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Editoriale 

Le ragioni del «Sì» 
per combattere 
una politica vecchia 
FABIO MUSSI 

N o, non è vero che il referendum sulla lesse 
elettorale del Senato (scheda stalla), il più 
importante degli 8 su cut i cittadini dovranno 
esprimersi il I8 aprile, sia una passeggiata; 

^mm^m^^ una valanga, un plebiscito cui porre da con
trappeso il no delle minoranze. La campagna 

del «fronte del no» - «il sì è dei partiti di Tangentopoli» - già 
si presterebbe a facili ritorsioni; Craxi e Sbardella invitano 
al no, Forlani e Andreotti non hanno mai spesa una paro
la a favore del principio maggioritario etc. etc. Ma non sa
rebbe serio. Quello che è certo e che si va formando, so
prattutto al Sud. un «no sommerso», promosso dalla vec
chia nomenklaturadi governo che ha imparato a muover
si come pesce nell'acqua nel meccanismo della fram
mentazione politica, nella macchina del consenso clien
telare, nel sistema dei governi deboli e delle classi 
dirigenti inamovibili. Nella situazione storica delle alterna
tive proibite o impossibili. Del «doppio Stato» che ha di
strutto legalità, moralità, democrazia. 

Sono affezionati alla proporzionale. Intendiamoci, «il 
criminale» non e la legge elettorale proporzionale. La pro
porzionale ebbe, nella giovane democrazia del dopo fa
scismo, una grande funzione. Fu difesa giustamente, nel 
1953, da quella «legge trulfa» che voleva assegnare al par
tito di maggioranza assoluta (la De, che però non ce la fe
ce) la maggioranza qualificata dei seggi: sufficiente a cam
biare unilateralmente la Costituzione. 

Ma oggi? Oggi, in una situazione storico-politica total
mente mutata, conservare quella legge vuol dire ridurre 
drasticamente le chances delle forze democratiche e di si
nistra. Riprodurre, via via in peggio, e all'infinito (o alme
no fino all'inevitabile esito prestdenzialistico e autorita
rio) , la situazione di sfascio che stiamo vivendo. 

Una nuova legge elettorale e un capitolo essenziale 
del progetto di ricostruzione democratica. Anche il «no 
per la riforma» è debole: se vengono bocciati i quesiti 
abrogativi, non resta che \ostattisquo. È inutile, illudersi. 

Le città italiane sono piene di un manifesto: «Con il 
28% dei voti la De prenderà il 60% dei seggi». Affermazione 
poggiata su numerosi falsi e su previsioni improbabili. È 
improbabile che un solo partito abbia la maggioranza re
lativa in tutti i collegi (necessaria a vincere ni ciascuno) e 
che tutti gli altri restino divisi n guardare 

a è falso che il risultato secco del si dia l'uni
nominale Inglese (resterebbe sempre per il 
Senato la correzione del 23",) e che il risulta
to sia «perfetto» (ci vorrebbe comunque una 

_ _ _ _ _ legge per ridisegnare i collegi, assai più picco
li degli attuali). È falso soprattutto che il refe

rendum possi» essere inteso come «propositivo». istituto 
che non esiste nell'ordinamento italiano. Il referendum e 
abrogativo: il che significa che il Parlamento potrà e dovrà 
legiferare, fatto salvo il principio maggioritario che sareb
be chiaramente scelto dai cittadini con la vittoria del si.'E 
dovrebbe essere ovvio che due Camere con gli stessi pote
ri siano formate con la stessa legge elettorale, a meno che 
non si voglia tradire l'intenzione fondamentale del refe
rendum: l'alternanza e la gouernabilitù (a meno anche 
che non si pensi, paradossalmente, a «due governi» con 
due distinte basi politiche parlamentari). 

Per questo all'indomani del voto si apre esattamente la 
partita cruciale della nuova legge elettorale, per la quale 
appare oggi più forte l'idea della bontà, nella concreta si
tuazione del Paese, di un sistema maggioritario uninomi
nale a due turni con correzione proporzionale Un sistema 
che sposterebbe potere reale verso i cittadini, consenten
do loro di scegliere la persona, il partito, la coalizione. 
Quello per il quale si sta battendo il Pds. 

Si deve sapere. È in corso una battaglia decisiva a tutto 
orizzonte. Siamo alla vigilia del voto, e proprio in questi 
giorni è aperta tra i lavoratori una discussione di massa su 
altre leggi, sul diritto di voto nei luoghi di lavoro e sulle 
rappresentanze sindacali. Sono questioni meno distanti di 
quanto sembrerebbe dal referendum. Dalla base al vertice 
della socità infatti, dalla vita quotidiana e dal luogo di la
voro lino ai vertici delle istituzioni, una sola dev'essere la 
lotta per la svolta, per un radicale rinnovamento democra
tico dell'Italia, 

Il 9 giugno di qualche mese fa, referendum sulla prefe
renza unica, ci fu chi invitò tulli ad andare al mare. Anda
rono quasi tutti a votare. Con il risultato noto. Il 18 aprile 
prossimo si gioca il secondo tempo della stessa partita. 

M 

Arrivano in Parlamento le richieste di autorizzazione a procedere dei giudici di Napoli 
«Pomicino e i boss hanno gestito la ricostruzione». Scotti: «Andreotti rinuncerà all'immunità» 

«Patto Gava-camorra» 
Uno squarcio nel buio del caso Cirillo 
L'accusa è gravissima: c'era un patto d'azione tra la 
camorra e il gotha della de napoletana. Gava si è 
occupato in prima persona del caso Cirillo, Pomici
no ha gestito con i boss i fondi della ricostruzione. 
In Parlamento le richieste di autorizzazione a proce
dere dei giudici napoletani. E sono carte che scotta
no. Scotti: «So che Andreotti chiederà che i giudici 
palermitani possano procedere contro di lui» 

GIAMPAOLO TUCCI 

•W. ROMA I misteri del caso 
Cirillo, gli scempi della rico
struzione post-terremoto, la 
lotta tra i clan della malavita 
organizzata. Kcco lo lo scena
rio delineato nelle richieste di 
autorizzazione a procedere 
cóntro Pomicino, deputalo de, 
ex ministro del bilancio, Gava, 
senatore de, ex ministro; Meo, 
senatore de, Vito, deputato de 
e Mastrantuono, deputato psi. 
Sono accusati di aver «fatto 
parte di una associazione per 
delinquere di tipo mafioso, 
promossa diretta e organizzata 
da Carmine Alfieri e da altri ca
pi della camorra campana». Il 
racconto dei giudici parte dal

le rivelazioni del boss Pasquale 
Galasso ed è già forte di precisi 
riscontri Di Gava, Galasso di
ce: «Mi fece contattare da un 
suo fedelissimo per liberare Ci
rillo», l'assessore regionale de 
rapito dalle Br nell'Hl e libera
to dopo misteriose trattative. A 
proposito di Pomicino, i giudi
ci parlano di comunanza di in
teresse tra lui e il boss Alfieri 
nella «cogestione del grande 
flusso di capitale pubblico im
piegalo nella ricostruzione». 
Scotti in tv «So che Andreotti 
ha chiesto che venga concessa 
l'autorizzazione a procedere 
chiesta dai magistrati di Paler
mo». 

ALLE PAGINE 3 e 4 

Mafia: Martelli 
contro Andreotti 
«Non mi aiutò» 

A PAGINA 4 

I giudici alla Fiat 
inutile lamentarsi 

non pagate tangenti 

MARCO BRANDO A PAGINA 4 
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È proprio vero che la libertà è un esercizio per tutti. L'altra 
sera, cliezCostanzo, si è svolta una convention di pubblicita
ri, amici dei pubblicitari, utenti della pubblicità, filosofi della 
pubblicità: tutti salariati di un solo padrone, la pubblicità 
Argomento del dibattilo, la pubblicità Favorevoli alla pub
blicità: tutti. Favorevoli alla regolamentazione per legge del
la pubblicità, secondo le direttive Cec. uno: il pidiessino Vin
cenzo Vita, persona mite e civile che in quel contesto faceva 
la figura di Bakunin. Ammessa e concessa la buona fede di 
Costanzo, va detto che per la Finmvest quelle due orette di 
dibattito sono state un penoso boomerang. Se c'era un mo
do per dimostrare con quanto imbarazzo, con quanta timo
rata reverenza, con quanta subalternità ideologica si parla di 
pubblicità in una tivù commerciale, era proprio quello. La 
pubblicità, l'altra sera da Costanzo, non era oggetto di di
scussione Era, semplicemente, la padrona di casa. Se è ve
ro che tu'ti abbiamo un padrone, è anche vero che, matu
rando, si può perfino riuscire a parlargli da pari a pari. Per 
una questione di dignità. 

MICHELE SERPA 

Lo Stato si libera del settore energetico. Lira e Borsa riprendono fiato 

Gas, luce e benzina in mano ai privati 
Nascono le nuove pensioni 

Ingrao: «Critico 
la televisione come 
il cardinale Martini» 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 

Gas, petrolio ed elettricità saranno privatizzati. E nell'Eni lo Stato 
scenderà addirittura sotto il 51%. Lo ha annunciato ieri il ministro 
del Tesoro presentando la nuova «agenda» delle privatizzazioni. 
Diventa intanto legge dello Stato la previdenza integrativa desti
nata a colmare i futuri tagli delle pensioni pubbliche: approvato il 
decreto sui Fondi. Sarà possibile detrarre dall'lrpef sino a 3 milio
ni l'anno di contributi. Sempre ieri giornata di grande euforia sui 
mercati: lira e Borsa in forte rialzo, marco a quota 972 lire. 

GILDO CAMPESATO RAULWITTENBERG 

H i ROMA Per milioni di lavoratori, 
pubblici e privati, dipendenti e auto
nomi, nasce la pensione privata, inte
grativa, «ad personam». Ieri il governo 
ha varato definitivamente il decreto 
sulla previdenza complementare, 
che diventa legge dello Stato. Elevata 
a 3 milioni la dcducibilità dei contri
buti dei lavoratori ai Fondi, tenui in
centivi all'utilizzo del Tfr. La Cgil1 «La 
montagna ha partorito il topolino». 

Altre novità rilevanti arrivano dal 
fronte delle privatizzazioni. L'Eni 
energia (petrolio e gas metano) an
drà in Borsa tutta insieme e lo Stato 
scenderà sotto il 51"'.. Con l'inizio del 
'94 toccherà poi all'Enel. Il Credito 

italiano, invece, non sarà più ceduto 
in blocco ma a pezzettini. Torna in 
campo anche la Comit. Niente super
gruppo per l'Iri e cessione di tutta la 
Smc, Presto in Borsa l'Ina. Il nuovo 
documento del governo, illustrato ie
ri dal ministro del Tesoro Piero Ba-
rucci, prevede anche la costituzione 
di una Authonly e la nomina di su-
perconsiglieri. 

Sui mercati, intanto, lira o Borsa 
raccolgono l'ottimismo sui segnali di 
ripresa dell 'economia. Ieri marco a 
quota 972, dollaro a 1568, mentre 
Piazza Affari ha guagnanto il 2,18"'.. 
Conclusa l'ispezione del Fondo mo
netario. 

ANTONIO PQLLIO SALIMBENI ALLE PAGINE 1 3 . 1 4 e 15 

Approvato il disegno di legge Jervolino. Una valanga di proteste 

Maturità: 3 scrìtti e maxicolloquio 
Aboliti gli esami di riparazione 

CLAUDIA ARLETTI 

RENATO 
CURCIO 
A V I S O 

APERTO 
INTERVISTA DI 

MARIO 
SCIALOJA 

Il capo delle B.R. rompe II silenzio sugli anni 
più misteriosi e drammatici della nostra storia. 

I H ROMA. Il consiglio dei mi
nistri "riforma» la maturità e il 
mondo della scuola si solleva 
Ieri. Palazzo Chigi ha appro
vato un disegno di legge, che 
abolisce i membri esterni nel
le commissioni giudicatrici; 
aumenta il numero delle pro
ve scritte (da 2 a 3) ; estende a 
tutte le materie dell'ultimo an
no il colloquio orale. Viene in
trodotto, inoltre, il principio 
del «credito scolastico»: nella 
valutazione, la commissione 
dovrà dare un voto (massimo 
IO) anche al rendimento di
mostrato negli anni preceden
ti, F.si dice addio agli esami di 
riparazione: a giugno ci saran
no solo studenti promossi o 
respinti; però nel corso del
l'anno le scuole organizzeran
no corsi di sostegno destinati 
a chi e in difficoltà. Per gli isti
tuti privati, un regalo: potran

no essere sede di esame, esat
tamente come lo sono le 
scuole statali. 

Dopo l'approvazione, una 
valanga di proteste, "fin go
verno con i giorni contati non 
approva un disegno di legge 
cosi», dice la Cgil-scuola, «evi
dentemente siamo già in cam
pagna elettorale». E l'Associa
zione nazionale presidi: «È 
una manovra elettoralistica. 
Del resto non c e probabilità 
alcuna che il Parlamento rie
sca ad approvare questo prov
vedimento». La Cisl: -Non ci 
sono garanzie». Critici anche il 
Pn, la Gilda e il pedagogista 
Aldo Visalberghi. Unica voce 
a favore della riforma, quella 
di Carlo Bo: «Finora questo 
esame è stato una burletta, 
speriamo che adesso diventi 
un po'più seno». 

A PAGINA 9 

Commosso addio a Chiaromonte 
Napolitano: «Mancherà all'Italia» 
•L'Italia aveva ancora bisogno di 
lui, la scomparsa di Chiaromonte è 
una perdila non solo per la sinistra, 
ma per l'intero paese». Quel paese 
che ieri, a Roma, attraverso i massi
mi rappresentanti delle istituzioni 

democratiche, delle più alte cari
che dello S'alo, a cominciare dal 
presidente Scalfaro, ha dato l'estre
mo saluto al dirigente del Pds, la cui 
salma sarà tumulata oggi a Vico 
Equense. 

PAOLA SACCHI A PAGINA 6 

Da lunedì i voli Nato sulla zona proibita 

L'Aja condanna i serbi 
«Fermate il genocidio» 
La Corte internazionale dell'Aja intima a Serbia e Montenegro di 
sospendere gli «atti di genocidio» in Bosnia Erzegovina e di vigila
re perché nessun gruppo militare o paramilitare, sotto il comando 
o comunque sotto l'influenza di Belgrado, commetta crimini con
tro la popolazione inerme. I giudici hanno però respinto la richie
sta del governo di Sarajevo di sospendere l'embargo delle armi, in 
nome dell'autodifesa. La Nato ha intanto fissato al 12 aprile pros
simo l'inizio del pattugliamento aereo nei cieli della Bosnia. 

A PAGINA 11 

Lettera da Sarajevo 
«Cara Maca, finirà mai?» 

'Sfjrajci'O Voci eia un awedto-. il libro di 
Anna Cataldi, die l'editrice Fialdmi iV Ca
stoldi manderà nelle librerie il lCiapnh; è 
ima raccolta di lettere fritte datali asse
diati a parenti riusciti a scappare . V ab
buimi) scelto una delle più vLituficutiix' 

Sarajevo, 7 gennaio 1993 
Cara Maca, 

se mai questa lettera ti arriverà vor
rei dirli di non preoccuparti per noi. In 
qualche modo ce la stiamo cavando. 
Igor e Tano riescono a portarci qual
che cosa da mangiare e i marchi tede
schi che avevo tenuto per i tempi duri 
ci hanno aiutato un po' anche se il 
mercato nero è spaventosamente caro 
e nessuno sa se i tempi si faranno an
cora più duri. Per il riscaldamento sia
mo riusciti ad arrangiarci anche senza 
corrente perché abbiamo trasformato 
la stufa a gasolio e questo -quando lo 
troviamo- viene fuori direttamente dal 
condotto Dicono che sia pericoloso 
ma qui ogni minuto è un pericolo e al
la fine si pensa solo a come sopravvi
vere alle prossime ore senza avere 
troppo freddo e umido. Oggi ci sono 
meno quindici gradi centigradi. Ab
biamo anche paura di prenderci l'epa
tite, il tifo, i pidocchi o la scabbia ecc.. 
Mi ricordo della seconda guerra mon
diale ma non era niente in confronto a 
questo La mia più grossa preoccupa
zione è Zoran. È dimagrito trenta chili 
e vive tutto impaurito, è terrorizzato 
anche della sua ombra perché qui è 
come nel Texas: puoi uccidere chiun
que e nessuno ci fa caso. Non si muo
ve tutto il giorno e sogna soltanto di 
poterne uscire da Sarajevo Tano e io 
torse avremmo una possibilità di veni
re via con l'aiuto della comunità ebrai
ca, ma non potremmo mai più tornare 
indietro perché appena parti qualcun 
altro occupa la tua casa. Così abbia
mo deciso di rimanere e che succeda 
come Dio vuole La cosa più impor
tante per me è che si salvino Cole e 
Zoran, soprattutto Zoran, perché sta 
molto male. Cole lavora e ha una bella 
ragazza, una studentessa di farmacia. 
Cara Macn, se vuoi aiutarci metti da 
parte qualche lira perché se soprawi-
veremo saremo come i topi in chiesa, 
affamati, assetati, nudi e scalzi. Ogni 

tanto viene da noi Mira, la figlia di Fu-
le. per scaldarsi e mangiare il brodo di 
farina, [perché loro non hanno più 
niente per scaldarsi. Hanno già bru
ciato la scrivania, gli sgabelli e anche il 
pianoforte nella stufa. Nel loro appar
tamento sono cadute due bombe. Co
sì i suoi se ne sono andati e lei é rima
sta sola. Di Cana abbiamo di tanto in 
tanto qualche notizia. lei abita in una 
zona molto brutta: piazza Pero Roso
ne dove sono bruciati tutti t grattacieli 
L'appartamento di Pavia è svanito e lei 
è andata da Ifeta per curarsi. Non vor
rei stancarti con tutte queste cose, ma 
ne ho tante da raccontare. Domenica 
sono andata a trovare Zoran. jjerché 
lui ha paura di venire da me dove c'è 
rischio. Mi sono trattenuta con loro 
due o tre ore dopo di che, tutti insie
me, siamo andati da un uomo che vive 
in una casetta e ha una stufa dove si 
può cucinare. Ifeta ha preparato da 
mangiare per tutti e poi mi sono avvia
la verso casa. Appena li ho lasciati 
hanno incominciato a sparare da Tre-
bevic', prima pallottole, poi granate 
Mentre passavo sotto la casa di Cole 
una granata è esplosa a dieci metri. 
Volevo entrare in uno dei palazzi, ma 
tutti i portoni d'ingresso erano chiusi. 
Presa dalla disperazione ho cercato di 
forzarne una, ma non ci sono riuscita. 
Mi sono messa a correre sempre più 
forte e arrivando davanti a casa ho vi
sto che una granata era caduta sulla 
stazione di polizia. Quando sono arri
vata nel portone mi hanno dato acqua 
e zucchero per farmi riprendere dalla 
Inaura e dalla stanchezza. Ieri mentre 
andavo a prendere gli aiuti umanitan 
ho visto che sono stati tagliati gli ultimi 
alberi Adesso il nostro bel parco è nu
do. Non ti preoccupare se parlo di aiu
ti umanitari, ormai viviamo tutti solo di 
quello, e ci vanno tutti, anche l'ex pre
sidente Mikulic, anche Kurtovic. Persi
no Neno Jurin va alla Canlas perché 
oggi siamo tutti bisognosi. Ti vogliamo 
tutti tanto bene cara Maco e quando 
pensiamo che hai avuto la fortuna di 
andare via e di non vivere tutto questo 
ci sentiamo meglio. 

Vi salutiamo tutti. 
Vostra Nada 

I 
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Retro lngrao 
presidente del Centro per la Riforma dello Stato 

Critica radicale della televisione 
«Gli scritti del cardinale Martini, che avete riproposto con l'iniziati
va de «l'Unità», sollecitano una crescita della cultura del mezzo tv,. 
di cui c'è bisogno per innovare». Pietro lngrao ritiene che i politici 
si sono preoccupati troppo della loro faccia in Tv e poco di quan
to la Tv abbia cambiato la politica. E critica in modo radicale il 
linguaggio televisivo, i suoi modi e i suoi tempi, che non consen
tono dubbi e sfumature. «Per cambiare serve una presenza socia-
te organizzata tra gli operatori e tra gli utenti». 

GIANCARLO BOSETTI 

• • Le idee del cardinale Martini, rac
colte nel libro, «Dialogocon il televisore» 
distribuito ieri da «l'Unità» sono utili per 
arricchire una cultura delle comunica
zioni di massa che è piuttosto povera 
sulla scena italiana, È il giudizio di Pietro 
lngrao al quale abbiamo chiesto di valu
tare le tesi dell'autore del «Lembo del 
mantello», Perché lngrao? Perché in un 
convegno dell'Istituto Gramsci a Firenze 
aveva affrontato lo stesso genere di pro
blemi con una relazione che aveva di
verse analogie con le lettere pastorali 
dell'arcivescovo di Milano. Gli uomini 
politici si sono preoccupati essenzial
mente del loro «comparire» alla televi
sione: non si é ragionato abbastanza sui 
cambiamenti che il video ha introdotto 
nel linguaggio, su tutte le conseguenze 
del tatto che «quello è oggi il luogo del
l'egemonia». 

Perché una sensibilità così forte in un 
cardinale e così scarsa nella politica? 

C'è una spiegazione che non sta solo 
nella personalità di Martini e nella sua 
singolarità: nell'episcopato italiano e 
nella Chiesa c'è ancora, forte, una lettu
ra sociale della realtà italiana, agiscono 
un contatto con forme molto estese di 
vita comunitaria e una esperienza di 
massa. Sono quindi portati dalle cose, 
dalla loro immersione nella socialità, ad 
essere molto sensibili all'impatto fortis
simo che lo strumento dei media ha sul-
l'agire politico e sociale. 

E come mal questa senslbllUtà c'è 
molto meno neùa cultura di sinistra? 

La cultura di sinistra negli ultimi anni ha 
subito fortemente un influsso di orienta
menti che l'hanno fatta veleggiare nel 
«politico politico», che l'hanno spinta a 
una visione frammentata dell'agire so
ciale. Il risultato è che essa ha visto mol
to di più il ceto politico e le sue indivi-
dualitàche non il tessuto sociale. 

Che cosa condividi del discorso di 
Martini? „ 

Soprattutto l'impianto della sua riflessio
ne e il nesso che la percorre tutta tra la 
constatazione di questa decisiva inno
vazione, quella dei media, nella vita as
sociata moderna e la sua intenzione di 
costruire un senso comune sorretto da 
forti convinzioni etiche. Dal punta di vi
sta mio, quello della politica, io farei 
una constatazione ancora più estrema: 
oggi la televisione è il luogo della politi
ca dove si formano lo spirito pubblico e 
l'opinione pubblica, quel campo che la 
letteratura neoclassica della politica, da 
Gramsci a Schumpeter, considera un 
punto decisivo nel costituirsi della mo
derna democrazia. La formazione del 
senso comune, che occupa in questo 
processo una funzione chiave, sta in 
grandissima parte nelle mani dei media 
e specialmente del video. 

Tu hai tenuto una relazione a un con
vegno di qualche mese fa a Firenze, in 
cui si è >nolto parlato dell'effetto «di 
agenda». • 

lo insisto particolarmente sul condizio
namento che il mezzo ha sulla forma
zione dell'agenda politica, sulla selezio
ne che esso esercita sui fatti. Si tratta di 
un tema presente nelle parole del cardi
nale Martini. Ma andrei anche più in là: 
il modo in cui il video seleziona, fa si 
che di esso si possa dire che «decide» i 
fatti, «fa» l'accaduto. Naturalmente Mar
tini costruisce il suo ragionamento aven
do in mente un «flusso» di sentimenti, 
idee, passioni che è radicato nell'espe
rienza religiosa, lo. che non sono cre
dente, sono più portato a considerare 
quello che viene definito «effetto di 

agenda». 
Anche il cardinale parla dei criteri di 
«vendibilità» della notizia che provo
cano distorsioni nella comunicazio
ne. 

Martini ragiona molto efficacemente 
sulle forme del linguaggio, su ciò che il 
video esclude e rende impossibile rap
presentare, lo vorrei aggiungere che il 
linguaggio televisivo esclude, o riduce al 
massimo, la formulazione del dubbio. 
In fondo in televisione dubitare non è 
possibile. Cerchiamo di immaginare la 
risposta a una domanda televisiva: una 
risposta di dubbio appare subito debo
le, mancante e stimola immediatamen
te chi interroga a soprassedere, a rifiu
tarla. Insomma la televisione esclude il 
silenzio, la pausa, mentre io credo che 
nel sistema comunicativo, la modula
zione del discorso, con i suoi tempi, la 
sua emotività non possano essere sop
pressi. In questo il linguaggio televisivo 
mostra il suo limite. Martini analizza le 
strutture del linguaggio televisivo anche 
per cercare il modo di compensare certi 
limiti, lo penso che ci siano lacune che 
non possono trovare compensazione. 
Per me la comunicazione si fa anche col 
tono, le pause, le modulazioni, trasmet
tendo anche il modo in cui il pensiero 
procede. 

SI tratta della retorica in senso classi
co? 

SI, la retorica in senso classico, intesa 
non solo come artificio, ma anche come 
immediatezza della comunicazione. C'è 
un punto, quello dei tempi, sul quale 
non ho le idee molto chiare: il linguag
gio televisivo è in questo obbligato o po
trebbe cambiare? Che la risposta o il di
scorso in Tv abbia una dimensione stan
dard, cosi breve, cosi tagliata dipende 
strutturalmente dal mezzo o no? È una 
questione importante perché il fattore 
tempo finisce cosi per incidere sui con
tenuti della comunicazione. 

Una comunicazione umana che sta 
troppo stretta nel mezzo televisivo. 
Questo ragionamento è abbastanza 
simile a quello di Martini. 

SI, ma lui cerca i correttivi, io mi chiedo 
se quello della televisione non sia un li
mite invalicabile. Il mezzo stesso fa la 
lingua ed è difficile superarne i vincoli. 

Il problema dei tempi è strettamente 
legato a quello del costi e della pub
blicità. 

Sulla pubblicità io sento il bisogno di 
uno sviluppo rispetto alle riflessioni di 
Martini, lo sono colpito non solo dai 
contenuti, dalla vulgata consumistica su 
cui dice cose che sono da condividere, 
ma, anche qui, dal tipo di linguaggio 
che si sta affermando negli spot televisi
vi. Si tratta di un linguaggio che non ob
bedisce più a una razionalità di discor
so: devo fare pubblicità all'automobile e 
parlo del viaggiare e del rapporto tra il 
prodotto e le sue prestazioni. Ormai si 
procede invece per associazioni di im
magini: splendide fanciulle, scene di 
gioia, paesaggi, marine, colori vengono 
associati direttamente e senza transizio
ne logica al prodotto. È enorme la di
stanza rispetto al vecchio Carosello. Il 
prodotto viene collegato a un'idea di fe
licità. Probabilmente, chissà perché, gli 
spot anticipano un nuovo schema nar
rativo poetico, molto più della stessa fic
tion, che ha un andamento classico an
che troppo tradizionale. 

insomma abbiamo un lngrao meno 
severo del cardinale sull'invasione 
della pubblicità? 

Non approvo l'invasione. Discuto sui 

Il cardinale di Milano Carlo Maria Martini. In alto Pietro lngrao 

moduli, e anche su quelli delle telenove
las, in cui accade l'opposto di quello 
che avviene nel resto della fiction, so
prattutto nei polizieschi. Le telenovelas, 
moderna versione dei romanzi di ap
pendice, lavorano mollo sulla psicolo
gia, sono il regno della parola. Ci sono 
qui molte cose che sento mancare nella 
televisione politica: il passaggio psicolo
gico, l'allusione, la pausa, l'interruzione. 
Credo che Martini sottovaluti, forse un 
po' pedagogicamente la funzione delle 
telenovelas, anche se ha ragione nel ve
derne il vizio congenito degli stereotipi 
e, soprattutto, il carattere di importazio
ne che rende le situazioni prefabbricate, 
le ambientazioni estranee e così via. 

Spezziamo una lancia per le telenove
las. Ma non ci farai credere che tu le 
guardi? 

No, non mi piacciono. E bisogna per 
forza selezionare quello che si guarda 
alla Tv. Ma ci sono molte persone, che, 
con mia grande sopresa, le guardano 
molto. 

Torniamo alla questione della discus
sione politica, campo nel quale hai 
una indiscutibile competenza. Ci so
no tre modi di farla in Tv: uno è quello 
di Blagi, che ambienta i politici su 

uno sfondo di silenzio e senza sceno
grafie, un altro è quello di Gad Ler-
ncr, che li mette davanti a una platea 
che cerca di governare, un terzo è 
quello di Santoro che contrappone la 
piazza ai politici. Quale ti è più conge
niale? 

Quello che trovo più interessante è quel
lo di Lerner, perché è quello che cerca 
di più di dipanare un filo reale di ragio
namento, che cerca di riportare, anche 
in modo forzoso con l'intervento della 
sua opinione, a delle domande. Santuro 
cerca di portare in scena la rabbia po
polare; capisco meno il filo che vuole 
dipanare da queste presenze La formu
la di Biagi mi pare un po' fredda. Posso 
dire «troppo gentile»? 

C'era una volta, negli anni Sessanta, 
una critica di sinistra alle comunica
zioni di massa, che era marxista e si 
ispirava alla teoria critica francofor-
tese. Era il punto di vista «di classe», 
come si diceva. Poi molte cose sono 
cambiate. Molti intellettuali di sini
stra sono entrati dentro il flusso delle 
comunicazioni di massa. Adesso la 
cultura non è un po' a corto di «punti 
di vista» che consentano una certa di
stanza critica? Tra «l'attacco di clas

se» ai mass-media e le consulenze alle 
star dell'intrattenimento non vedi 
qualche valida posizione intermedia? 

Credo che la sinistra italiana abbia sot
tovalutato l'apporto della critica franco-
fortese. e abbia sbaglialo quando l'ha 
interpretata come rifiuto dei mass-me
dia, mentre questi, e soprattutto il video, 
stravincevano. Il problema non era co
me esorcizzarli, ma come intervenire. Di 
fatto la sinistra ha poi invece ceduto al ' 
linguaggio della televisione senza fare 
né una riflessione critica né un aggior
namento critico dei propri strumenti 
concettuali. La conseguenza è che la si
nistra ha lavorato più a inserirsi acritica
mente nel sistema dei media riducendo 

"""Tulftfs- questo è il puff» che mrpremévdi 
più mettere in luce - a una questione di 

. imparzialità delle presenze ed ha tenuto 
bassa Una critica dall'interno degli svi
luppi del nuovo sistema televisivo. In
somma da una «critica critica» all'ade
guamento. Da questo punto di vista la ri
flessione di Martini è molto utile, nel 
senso che stimola la formazione di una 
consapevolezza critica. 

E come giudichi la politica televisiva 
' della sinistra? 
La sinistra non ha tentato di costruire 
delle controforze, dei movimenti, sia nel 
campo dell'utenza che nel campo degli 
operatori, il che è abbastanza strano 
perché la sinistra è sempre stata sensibi
le al tema degli attori sociali. 

Il sistema televisvo italiano è, in modo 
piuttosto evidente, un mostriciattolo, 
con un mezzo monopolio privato nel
le mani di una sola azienda da una 
parte, e un mezzo monopolio dei par
titi dall'altra, una legislazione a po
steriori che santifica la situazione, 
l'assenza di forme di disciplina, di 
contropoteri, di varietà di alternative 
come la Tv via cavo, a pagamento etc. 
Come pensi che se ne possa uscire? 

Le diverse soluzioni che si prospettano 
sono del tutto inadeguate se non inter
viene una spinta di tipo «autogestiona-
no», se non c'è una presenza molto più 
forte, organizzala, capace di contralta
re, da parte degli operatori da una parte, 
e di un movimento dell'utenza dall'al
tra. Se non entrano in campo questi due 
attori, tutte le formule non sono in grado 
di innovare realmente il sistema televisi
vo. Gli uomini politici hanno purtroppo 
- abbiamo purtroppo - ragionato mollo 
in termini di misura delle apparizioni in 
Tv. 

L'unmominale non è 
un pozzo di virtù 

FELICE MORTILLARO 

C hi scrive non è né fasci
sta né comunista, non 
milita nella «Rete», in 
breve non simpatizza 

« _ ^ _ _ per nessuno dei partiti 
del no e per dirla tutta 

ha votato quasi sempre per la De
mocrazia cristiana. Eppure rimane 
dubbioso di fronte a questa (appa
rente) generalità di consensi che 
sta raccogliendo il referendum 
promosso dal movimento dei po
polari per la riforma, con l'obietti
vo di cambiare, in senso maggiori
tario, il metodo di elezione al Se
nato e sollecitare, sotto la pressio
ne del voto popolare, una modifi
ca, presumibilmente in eguale di
rezione, della legge per la Camera. 
Quando un attendi democrazia di-
reità, qual è il referendum, tende 
ad essere trasformato in plebiscito, 
una riflessione si impone 

Sfidando gli anatemi d'obbligo 
proverò ad elencare i motivi che 
mi fannoguardarecon molte risei-
vc all'orgia del sì, senza che nessu
no, dico nessuno, riesca a dare 
spiegazioni convincenti intorno a 
che cosa si propongano di fare e 
con quali mezzi, con quali allean
ze, con quali programmi i compo
nenti (Ornella Vanoni compresa) 
della pittoresca «armata Branca-
leone» che è salita sul (presunto) 
band wagon di Mario Segni E dun
que: 

1. Nonostante tutto continuo ad 
essere dell'idea che nella sesqui
pedale raccolta di referendum del 
18 aprile, ben schedi cui nessuno 
paila, più uno, di cui tutti parlano, 
ce ne siano alcuni che rispondono 
al dettato costituzionale ed altri 
che lo violano, come appunto il 
primo e il più citato. In realtà, no
nostante la decisione positiva della 
Corte Costituzionale, il referendum 
che propone di cancellare alcune 
frasi o paiole da una legge non è 
quello della Costituzione" "abrogati
vo di una legge o di una norma di • 
legge nella loro interezza, ma è 
una operazione manipolatona che 
sostituisce demagogicamcnte il cit
tadino votante al legislatore, attri
buendogli, ma solo in apparenza, 
•una-funzione che. nel nostro ordi
namento, è riservata agli eletti del 
popolo. Per dimostrare quanto 
questa ipotesi sia mistificatoria, ba
sta leggere il quesito riguardante 
l'elezione del Senato, per convin
cersi che soltanto un numero infi
nitesimale di cittadini - in pratica i 
pochi consumati costituzionalisti -
C in grado di capire ciò che gli vie
ne sottoposto e, di conseguenza, 
di valutare le conseguenze del suo 
sì e del suo no. 

2. Siamo sicuri che la complessi
tà davvero terrificante dei problemi 
italiani sia riconducibile al metodo 
di elezione di senatori e deputati9 

E soltanto una domanda provoca
toria s'intende, ma per quanto mi 
riguarda se proprio il paese deve 
dividersi su qualcosa, mi piacereb
be che lo facesse per questioni più 
sene che un metodo di elezione 
che, quand'anche fosse introdotto, 
non porterà grandi sconvolgimenti 
perché le candidature verranno 
sempre da partiti a meno che non 
si faccia affidamento sugli ultimi 
acquisti della Lega cosi raccoman
dabili da far dire al loro capo che 
se non ci fosse lui a trattenerli alze
rebbero le [orche in piazza. 

3. Il metodo proporzionale avrà 
mille difetti, ma neanche l'unino
minale è un pozzo di virtù. In Italia 
fu abolito nel 1!)I9. E sì che l'Italia 
di allora era assai più semplice in 
quanto a strutture sociali ed eco
nomiche rispetto a quella di oggi e 
c'era il voto limitato, tutti clementi 
che, alcontrariodiciòchcsi pensa 
e si dice, permettevano di assorbi

re ni qualche modo la contraddi
zione principe dell'uninominale 
che è in estrema sintesi quella del 
voto di scambio elevato a sistema. 
E, fin qui potrebbe perfino andar 
bene. Ma c'è anche l'altra faccia 
della medaglia. Si è mai pensato 
che per eleggere 650 deputati oc
corrono altrettanti collegi con me
no di cinquantamila elettori, che si 
«curano» con venti uomini di ma
no? Giolitti aveva i mazzieri e i pre
fetti, oggi avremo, forse, ragazzi e 
ragazze svelti e di buone maniere, 
ma il risultato non cambierà. Piut
tosto si guardi all'effetto di ammor
tizzatore delle tensioni sociali che 
la proporzionale ha avuto dal do
poguerra ad oggi e si consideri che 
l'uninominale a un turno, ma an
che a due, esclude dalla rappre
sentanza parlamentare fasce più 
che consistenti di cittadini, «fasce 
deboli» e minoranze attive, che 
fuori dal Parlamento sarebbero 
preda del primo imbroglione o an
drebbero a cercare alleanze spurie 
per tentare comunque di eleggere 
qualche deputato. 

4. Conosco le obiezioni La pri
ma: la proporzionale è troppo co
stosa in termini economici e di fun
zionalità operativa. Ma chi ha mai 
detto che la democrazia è un siste
ma che ripaga a breve i suoi costi? 
Anzi la democrazia è un metodo 
costoso fino alla spreco, tanto è ve
ro che non esistono paesi che sia
no insieme poveri e democratici. 
La seconda: il si al referendum è 
l'unica strada per smuovere le co
se, per rompere col passato, per 
rendere governabile il Paese. Il sì ò 
il nuovo, il no ù il vecchio. Anche 
se ai loro tempi D'Annunzio era il 
nuovo e Giolitti il vecchio, Mussoli
ni il nuovo e Amendola il vecchio, 
mi sembra strano che la novità 
consista nel rimettere in funzione 
un meccanismo elettorale sepolto 
nel 1919. Se ne devono essere ac
corti tutti i vecchi marpioni della 
politica che, giudici permettendo, 
sono saltati in groppa al referen
dum perché hanno capito che po
trebbe essere per loro l'ancora di 
salvezza, lo smacchiatore infallibi
le delle loro indecorose patacche, 
come lo fu nel '4S l'iscrizione ai 
partito comunista per i fascisti alla 
Bontempelli 

C erto restano le questio
ni gravissime della pa
ralisi parlamentare, defi
la stabilità di governo, 

_ ^ ^ „ che hanno ben altre 
cause del metodo elet

torale, che sarebbero curabili con 
la proporzionale corretta (e Segni 
la propone, in verità), o con uno 
degli altri accorgimenti che si pos 
sono escogitare per dare «più valo
re» al voto popolare, sapendo tut
tavia che tutti, nessuno escluso, 
manipolano in qualche modo la 
volontà degli elettori. 

Alla fine ci si accorge che i gua
sti sono negli uomini, come direb
be Machiavelli, non nei metodi 
elettorali. Èrgisi elegge che conta, 
non comesi elegge, semmai, a ben 
vedere, è la proporzionale che po-
tiebbe favorire, come ha favorito in 
passato, l'affermazione di nuove 
intelligenze (si pensi alle donne 
che con l'uninominale avranno 
ancora minori possibilità di essere 
elette) perché nessuno mi farà 
mai credere che nel collegio uni
nominale si possano presentare, 
ed essere eletti, outsider fuori dei 
partiti che si impongano con la 
«forza della ragione». 

Queste cose si vedevano nelle 
pellicole hollywoodiane degli anni 
Trenta. Quando Roosevelt aveva 
ordinato ai registi di produrre film 
che. in lempocli crisi, sollevassero 
lo spirito agii americani. 
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Caro utente, non abboccare a quello spot 
• i Non so voi, ma io quan
do ho sentito al tg che il gioca
tore Caniggia della Roma sarà 
sospeso per aver sniffato co
caina, mi sono dispiaciuto. E 
mi sono chiesto: cosa c'entra • 
la Federazione gioco calcio? 
Caniggia usando quello stupe
facente, non lo faceva per do
parsi e quindi per giocare me
glio barando. Caniggia assu
mendo cocaina fa male solo a 
se stesso. Matanese, assumen
do la presidenza della Feder-
calcio fa male a tutti noi, con 
quella sua mentalità borboni
ca facilmente nlevabile anche 
dai profani del foot ball e delle 
sue regole. Ma lasciamo stare 
un argomento che ci portereb
be troppo lontano. Noi dob
biamo stare qui, anzi li attac
cati ai pollici del teleschermo 
che continuano a lanciarci 
provocazioni. Come gli spot 
che la Rai fa per invitare al pa
gamento del canone. Non so
no fatti male questi short ca
muffati da flash giornalistici e 
pare funzionino bene se è vero 
che la percentuale di abbonati 

è salita del 6%. Per quanto io 
credo che a spingere all'assol
vimento di questo obbligo sia 
quella volte sottile senso di 
partecipazione che pervade i 
più. 

È la slessa molla che scattò 
l'estate scorsa quando i più 
poven (e più civili) si misero 
in coda davanti agli uffici co
munali per pagare Ilei, una 
tassa perversa e mal spiegata 
pretesa da un governo incapa
ce e cialtrone. Senza nulla to
gliere alla bravura di Nanni 
Loy che l'ha girati, continuo a 
credere che non è grazie agli 
spot che il canone Rai viene 
onorato. Forse questa autopro
mozione serve soprattutto a far 
imbestialire la concorrenza Fi-
ninvest. Calma: non bisogna 
dare troppo credito alle pro
messe della pubblicità. Anche 
se queste vengono da fonti che 
sembrerebbero inattaccabili 
come il ministero di Grazia e 
Giustizia, lo Stalo insomma. 

ENRICO VAIME 

C'è uno spot pubblicitario as
sai ambiguo nel quale si vedo
no persone normali che ri
spondono a domande sulla 
giustizia in Italia. Esprimono 
tutte il desiderio di collabora
zione, Anzi un signore, l'ultimo 
interpellato che sta scendendo 
da una vettura tipica dell'italia
no medio, un'enorme Volvo 
familiare, chiede: che posso 
fare? E qui scatta il messaggio: 
«Fai il giudice di pace. Se vuoi 
saperne di più telefona al tuo 
comune di residenza». 

Il giornalista Giuliano Zinco-
ne su I Corriere della sera ha se-
guito con curiosità professio
nale l'iter di un aspirante magi
strato che abbia superato ì 50 
anni e l'esame di laurea in leg
ge. Risultalo' una patacca. Per 
esercitare l'onorevole profes
sione offerta bisogna rinuncia
re a meta della pensione ac
quisita per poter guadagnare 
uno stipendio che non può su
perare il milione e mezzo al 
mese. Il vizio di sottopagare 

chi lavora non se lo vogliono 
proprio togliere. Oppure cer
cano dei benestanti col pro
blema del tempo libero: ecco 
forse perché nello spot c'era 
quel volenteroso con la mac
china da 50 milioni e un incar
nato da giocatore di golf. Se 
cercano giudici di pace ab
bienti, facciano inserzioni su 
C/c/ss, Gente money, sui bollet
tini degli vachtingclub di Porto 
Cervo o Punta Ala, non fra gli 
utenti tv Mi viene un dubbio: 
in effetti non stanno cercando 
giudici di pace, forse vogliono 
solo accertare dei redditi so
spetti, stanare degli hobbisti 
abbienti. Mah. Mai farsi venire 
dubbi: lo sanno quelli del Tg3 
delle 14.20 che con la rubrica 
che porta proprio questo titolo 
riescono ogni volta a chiudere 
il giornale con note d'allarme 
o di disagio. Lunedi 5 a II dub
bio c'erano Marco Pannella e 
Luciana Castellina. La Castelli
na dubbi non ne ha esternati, 

anzi ha dichiarato con certez
za che avrebbe volentieri pre
so a schiaffi l'ormai eterna
mente sorridente Pannella del
la lista omonima. Non so se 
l'ha fatto a telecamere spente 
dopoché ti leader carismatico 
di se stesso e di passate batta
glie civili (che hanno ormai 
sempre più bisogno di essere 
citate percancellare l'ambigui
tà del personaggio, un incen
diario passato ai pompieri) ha 
concluso le sue acide e prete
sche schermaglie sul pastic
ciaccio del Campidoglio. Un 
dubbio nel dubbio: ma chi è 
alla fin fine questo rianimatore 
bocca a bocca del governo 
Amato, questo barellière del
l'asse Craxi-Sbardella nella 
giunta Carraro-ter? Questo fal
so escluso dai media governa
rvi, questo supporter eterna
mente presente con un'aria or
mai pasciuta e una gran voglia 
di essere ovunque e comun
que' Quando gli asceti ingras
sano viene da dubitare sul per
ché e per cosa digiunarono. 
Per la linea7 
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Questione 
morale 

~~ Politica 
In duecento pagine, le richieste di autorizzazione a procedere 
Il caso Cirillo: «Ci fu accordo tra Gava, Cutolo e i servizi 
per liberare l'assessore regionale. S'interessò anche Scotti» 
Ricostruzione: «Appalti divisi tra il boss Alfieri e Pomicino» 

3 TU 

«Quel patto di sangue tra De e camorra» 
Ecco le accuse dei giudici di Napoli contro Gava e Pomicino 
Il caso-Cirillo la ricostru/ione post-terremoto gran
de patto tra esponenti della De e camorra 1, incon
tro tra il bosj. Carmine Alfieri e Paolo Cirino Pomici
no Il pentito Galasso «Gava ci fece chiedere di aiu
tarlo a liberare Ciro Cirillo Poi ci pensò Raffaele Cu
tolo» In 200 pagine, la richiesta eli autonz/.a/;ione a 
procedere nei confronti di Gava Pomicino, Ma-
strantuono, Meo Vito 

GIAMPAOLO TUCCI 
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Wm NOMA II coso Cirillo e la 
ricostru/ionu post terremoto 
IJCCOII I buchi neri della De 
t n patto miserabile scellcra 
to tra boss della politica e 
boss, della camorra Omicidi 
scempio dello Malo scamb'o 
di [avori di soldi di prolcvio 
ni di tani;eii!i I lamio rubato 
sact hetmiato intimidito a 
Napoli e in Campania Una 
cupola politico mafiosa co 
me altro chiamarla' Lv>.i \ie 
ne mitm/iosamente descritta 
dai giudici che hanno limalo 
alla Camera e al Senato la ri 
chiesta eli autori/za/ione a 
procedere nei confronti di 
eincjue politi* i alcuni polenti 
potentissimi altri fino a qu<il 
che mese fa sennsconosciuti 
Paolo ( inno Pomicino depu
tato de anclreoltiano nia mi
nistro del Bilancio Antonio 
Gava senatore de l'ili mini
stro dell Interno Vincenzo 
Meo senatore de Alfredo Vi 
to deputato de Raffaele Ma 
strantuono deputato psi s,o-
no acc usiti di aver «fatto parte 
di un associa/ione per elelm 
querceti tipo mafioso promos 
vi diretta e orfani/Aita da 
Carmine Alfieri e da altri e.ipi 
della camorra campana• Il 
«racconto» dei giudici parte 
dalle rivela/ioni del l»ss Pa
squale Cialasso e su più punti 
e ma forte di precisi detlunlia 
ti riscontri 

Il caso Cirillo: Gava, 
Scotti e i servizi segreti. 
«Gava chiese, Cutolo 
eseguì, poi...». «Era no
torio che anche Scotti 
s'interessava alla vicen
da L'omicidio Casil-
lo. 
Pasquale Galavso 0 stato mol
to vicino al boss Carmine Al 
fieri (uno dei qrandi nomi del 
la camorra"! Ha vissuto dilli 
que in prima persona il caso 
Cirillo Ciro Cirillo de asses 
sore reqionale ali Agricoltura 
fu rapito dalle Bruiate rosse la 
sera del >7 aprile l'WI Fu li 
bcralo tre mesi dopo il 21 lu 
lilio Racconta Galasso «Du 
rante il sequestro Cirillo I o 
norevole Antonio Gava mi fé 
e e contattare da Raffaele Boc
cia suo fedelissimo rappre 
sentante in Potfijiomarino e 
mi fece eli ledere dal Boccia se 
io e tjli Alfieri potevamo fare 
qualcosa, per liberare Cirillo 
Pai precisamente secondo il 
Ouvu io dovevo interpellare 
î h Alfieri allo scopo di interve 
iure per Cirillo II Boccia mi 
disse che dava t[li avevj prò 
messo la candidatura alle eie 
/ioni politiche a'Ia Camera 
\ o n credo che Gava in quella 
circostanza fece contattare 
soltanto me Certamente an 
che altri malavitosi furono 

contattati allo s'esso scopo 
Peraltro io sapevo che anche 
l onorevole Vincenzo bcotti si 
stava interessando assieme a 
Gava per la libera/ione di Ci 
rillo Non so se I onorevole 
Scotti avesse a tale scopo 
contattato direttamente per 
sonuw dell i malavita Certo 
e che Guwi e .Scolli erano no 
tonarne lite coloro che in quel 
periodo si slavano muovendo 
più attivamente di lutti per li 
i)t rare Cirillo 

Appena ricevuto il messati 
«io di i>a\a ne parlai con Car 
mine Alfieri I. Alfieri [indisse 
che dovevamo rimanere 
estranei a quella faccenda 
Carmine Alfieri per sua slrut 
tura mentale e strategia cnmi 
naie ha sempre evitato di farsi 
strumentali/Aire dai politici 
Dopo il dimeno di Alfieri ve 
nimmo a vipere che della 
questione era stato interessa
to Raffaele Cutolo Allorché il 
Cirillo venne liberalo essendo 
noi ben consapevoli che la li 
bera/ione era avvenuta per 
I intervento eh Cutolo lemem 
ino che quesl ultimo avesse 
rafforzalo il proprio sodalizio 
con I onorevole Gava e con 
I onorevole Scotti Temem
mo che dal legame stretto Ira 
il Cutolo ed esponenti polititi 
di t ile hw Ilo poh ssi dem.m 
la se urterà/ione del Cutolo 
per interessamento dti j l i stes 
si politici l omicidio di Sai 
valore Alfieri fu il segnale che 
ormai Cutolo non si sarebbe 
fermalo più sentendosi le 
spalle coperte dai politici e 
dai setjreli che erano entrati 
nell affare Cirillo Dopo I o-
micidio di mio fratello Nino 
decisi di dare la ta t t i a al cu-
loliani Comunicai a Carmi
ne Alfieri che avevo ormai in 
pi l l i lo Vincenzo Casillo e qli 
altri eutoliani In quel mo 
mento noi sapevamo che i 
Gava padre (Silvio) e figlio 
(Antonio) erano pressati 
dalle richieste di Raffaele Cu 
10I0 che pretendeva il rispetto 
dei patti stretti per la libera/io 
ne di Ciro Cirillo e minacciava 
di far scoppiare uno scandalo 
the avrebbe travolto i>li appa
rati istituzionali elle con lui 
avevano tramato per la libera 
/ione di Cirillo Quindi evi 
dentemente i Gava senlen 
dosi minacciali da Cutolo si 
erano rivolli ed avevano slrel 
lo alleanza con I unica perso 
na the potesse in quel mo 
mento contrastare efficace 
mente ti Cutolo Questa perso 
na era Carmine Alfieri 

• Capii dunque che I Al 
fieri aveva deciso di usare I e 
splosivo per lanciare a Cutolo 
in nome e per conto devili ap 
parali istituzionali a lui ledati 
un ultimo messatelo non sei 
pai nessuno si (mito e me-
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tiho che ti stai zitto \ o i sape 
vaino che Catolo era effettiva 
mente in possesso di prove 
documentali con le quali 
avrebbe dimostrato In trama 
perversa che era siala ordita 
per la liberazione di Cirillo 
I obiettivo dell azione con la 
bomba ira dunque quello di 
convincere Cutolo a tacere 
per sempre e .1 non tirare fuori 
1 documenti cosi come seni 
brava deciso a fare Al tempo 
stesso con quell azione etla 
laute Carmine Alfieri avrebbe 
dimostrato a tulli di essere il 
nuovo referente di Gava e de 
t;li altri politici a lui lettali la 
morte del Casillo e la sconfitta 
definitiva del Cutolo detenni 
narouo I astesa di Cannine 
Alfieri che ormai inconlrasla 
to diventò rapici.iniente 1! 
punto di riferimento in Cam 
panui sia delle ort;anizzazioni 
criminali sia del ceto imprcn 
dilonale e politico locale-
Carmine Alfieri e slato arresta 
to solo nel 9J Dopo dicci an 
nidi tranquilla latitanza 

A p p a l t i e f a v o r i i n c a m 
b i o d i v o t i . I l boss D'A
lessandro : «Gava m i fa

rà scarcerare». E uscì 
dal carcere. 
La ricostruzione post terremo 
lo porta 111 Campania un mare 
di miliardi La camorra garan
tisce ai pollile 1 consenso e 
protezione 1 politici ricambia 
no la camorra facendole as 
segnare una parie ditjli ip 
palti (I altra la riservano a 
proprie imprese) e soprattut 
to offrendo impunita al boss 
Esemplare al ntjuardo il rap 
porto tra Antonio Gava e Mi 
chele D Alessandro (boss di 
Castellammare DiStabia pat 
se di Gava) Michele DAIes 
sancirò mi riferì chi in breve 
tempo si sarebbe risolta la sua 
posizione processuale tjrazie 
ali interessamento diretto di 
Gava In quella circostanza 
mi raccontò che durante il 
suo periodo di latitanza si era 
incontrato spessissimo con 
Gava proprio per chiede ryji 1! 
suo interessamento per la sua 
posizione e perigli affari i{t siiti 
dal D Alessandro stesso [Salii 
Miniente 1 contatti e v[li incoi) 
In tra il Gava e il 1) Alessandro 
erano stali mollo pili intensi 
quando quesl ultimo non ave 
va problemi con la giustizia II 

D Alessandro mi lece chi ira 
metile inlenderee'u a Gava si 
rivolgeva per 014111 necessita 
I appalto d.i far .itii'iudic are a 
una dele'iiiinat 1 impresa il 
posto di lavoro dt\ concedere 
a persone ci interesse Se ri 
vono 1 tiiudici la vice 11 I 1 eie I 
I IIIO|IIII ila scarcer izioue del 
D Alessandro e Ifetlivame nte 
avvenuta .ili uni me si dopo ri 
siili,1 talmi nte singolare ci 1 
rendere meritevole eli adegua 
ta verifica I indie azione di G 1 
lasso. 

II camorrista Alfieri te
lefona al senatore Meo: 
«Uè, presidente, come 
state?». 
Brano di una te lefonata awe 
unta il _'" J 90 Ira I rane esco 
Alfieri e I allora se ^retano prò 
vinci.ile dell 1 De Vincenzo 
Meo A Buongiorno sono 
Iraiiceseo Alfieri ce I archi 
letto' M Oeh buongiorno 
sono 10 come si i le' A L e 
presidente come slate' A 
• Volevo cloni melare e|uel fatto 
clic parlammo I altra dome ni 
ca M Fli ci vuole ancora 
qualche giorno A Vi devo 
venire 1 trovare preside nlc 

Occhetto: dimostriamo così il nostro impegno per il rinnovamento morale del partito 

Napoli, commissariata la federazione Pds 
Antonio Bassolino al lavoro da oggi 
Dopo un'ampia discussione, vista la situazione che 
si è creata a Napoli la segreteria nazionale del Pds 
ha deciso di accogliere la richiesta della segreteria 
provinciale per un intervento straordinario di com
missariamento ed ha deciso di proporre l'onorevole 
Antonio Bassolino, che avrà il compito di convocare 
un congresso entro 1 prossimi sei mesi Occhetto ha 
il sostegno di tutto il partito 
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• • NAPOl I Antonio Bassoli 
no sarà tjia da otjtji a Napoli 
(ed alle 15 30 incontrerà nel
la sede della federazione 1 
giornalisti) come commissa
rio straordinario incarico 
che qli e slato affidato dalla 
segreteria nazionale del Pds 
su neh.està dell organismo 
provinciale L investitura de 
initiva a norma dell articolo 

T! dello statuto l,i dovrà da 

re la direzione nazionale ma 
I esponente della Querela 
proprio per la delicata situa 
zionc partenopea ha voluto 
venire subito a Napoli La de 
usione di commissariare la 
federazione napoletana il ve 
nula dopo 1 coinvoltjinienti 
di alcuni esponenti piciiessini 
nelle indagini sulle tangenti 
partenopee 

La segretna nazionale -
hn dichiaralo Achille Occhet 
to motivando la scella ili vi 
sta della dee isione della dire 
zione ha impegnato il com
pagno Bassolino per affralì 
tare e superare e superare 
con il contributo di lutti e at 
traverso un congresso straor 
cimano Li difficilissima situa 
zione 111 cui si trova il partito 
di Napoli A lui va il sostegno 
di tutto il partito anche que 
sta decisione t la conferma 
dell atteggiamento limpido e 
coerente e dell impegno del 
rinnov..mento politico e ino 
rale che già abbiamo assilli 
todopo 1 fatti di Milano 

Sulla stessa lunghezza 
donel.i il commento del se 
gretuno regionale Antonio 
Napoli Questa decisione e 
arrivala d intesa con gli 
onentamente espressi dalla 

direzione provinciale del 
partilo che ha discusso in 
questi giorni con grande 
senso di responsabilità e spi 
rito unitario della difficile si 
inazione napoletana che 
dvvvd convenuto sulla ncces 
sita di un autorevole aiuto 
dal centro A questo punto 
I invito 6 a tutto il partilo affi 
che partecipi alla necessaria 
fase di riflessione critica e di 
ripresa dell iniziativa esterna 
in vista del congresso slraor 
cimano 

Bassolino si dovrà mettere 
subito al lavoro II suo coni 
pito a norma di statuto con 
sis'e nel sciogliere gli organi 
SDII dirigenti e nominare un 
comitato prowono per diri 
gtre I organizzazione e arri 
vare alla convocazione de I 
congresso straordinario della 

fede razione entro sei mesi 
Nel giorni scorsi piopno 

atti jverso lii disc ussione eh' 
si era sviluppata negli organi 
sua dirigenti era stata e lneslo 
I mterve nto della segreteria e 
della direzione nazionale 
Voci SUI possibili incaricali 

erano circolale perciò itisi 
stenti Pino ad ieri quando sic 
avuta la eonfe mia ufficiale 
della nomina di Bassolino 
I esponente del Pds profon 
do conoscitore della realtà 
napoletana e e .impana per 
essere stalo segretario regio 
naie non ha voltilo fare e 0111 
menti Parlerà solo oggi pei 
meriggio dopo aver ine ontr.i 
lo 1 dirigenti 

Intanto .ine he il Pri h 1 
adottato una decisione alia 
Ioga I.onorevole Gì inni ka 
vaglia dopo essersi incontra 

M Quando vole ti qu indo 
vole le 

L'incontro tra Alfredo 
Vito e il latitante Galas
so. 
Ricconi 1 P ISCHI ile Galasso 
Mi recai nell abitazione di 

per incontrire Alfredo Vito 
Mentre aspeltavo l icosa e he 
più mi lece ridere fu sentire il 
iuluro p irlanientare Vito che 
parlava di contrastare la e a 
morra e di II a poco 10 lo ivre 1 
incontrato 10 che e 10 1.itti.in 
le Vito mi riferì che avev 1 
be n compreso la mia situazio 
ne proni1 Ile ndomi di interes 
s irsi perche avevi buone 
inncizic tra 1 giudici in parti 

' olare per il mio proce sso alla 
corte d Appello di Napoli II 
Vitocra ben consapevole del 
I appoggio politico eli lutto il 
t i in Allien e della sua orga 
nizzuzionc II mio appoggio 
e ra la sua definitiva sicurezza 
eh poter e onlare su tutlo il pò 
le re criminale dei suo le mio 
no 

Dopo la semenza del ni ir 
zo l 'J clic 1111 aveva issolte» 
Allredo Vito mi mando a dire 
che mi aveva accontenl.ito I 
r ipporti tra eamorr 1 < pollile! 
esistono Vi sono coinvolte 
numerosissime pc rsonaltta 
I n e]uestc la più importante 
figi ra e sicur unente quella 
del senatore Anlonio Cava Di 
fatto tutte queste persone o 
quasi tutte erano altresì in 
strettissimo rapporto con C .ir 
mine Alfieri e gli assicurava 
no una potentissima base 
e lettor.ile f pass ita .ili onore 
vole Vito nelle elezione del "> 
aprile c>2) ed anche una soli 
dissima ed efficiente cerniera 
perla gestione di quel motta 
nismo di appalti e subappalti 
di cui ho gl'i p irl ilo F fin 
troppo ovvio che al momenlo 
delle elezioni questi rapporti 
privilegiati fra la relè politica 
elettorale di un uomo politico 
e I organizzazione criminale 
si tr isform iva in appoggio-ul 
volo. 

«L'onorevole Mastran-
tuono disse a Carmine 
Alfieri: ti aiuto io». 
l'isquale G ilasso Mastra!! 
tuono ivev 1 ami.ito quelli del 
e lati Aide ri C irinine Alfieri mi 
disse che avrebbe impegnalo 
lutla la sua autorità per f ire 
eleggere il Mustrantuono il 
c|uu!c si era impegnato a sua 
volt 1 id untarlo in tulli 1 modi 
ne I suo procedimento penale 
pc udente ali 1 Procura con ri 
ferimento a tutte le indagini 
nei suoi confronti compreso 
il triplice omicidio Pizza 

Pomicino «regista» della 
ricostruzione. Stazione 
di Mergellina. ore 5.45: 
l'incontro con Carmine 
Alfieri. 
Piolo Cirino Pomicino gi i 
ministro del Bilane 10 e stalo 
seeoi-elo 1 giudici di Napoli il 
ve ro motore de II 1 grande truf 
f i post terre molo Personug 
gio e biave per comprendere il 
rapporto ir 11 onorevole Pomi 
e ino e la ricostruzione e sen 
/altro I ingegnere Vincenzo 

M ina Greco questi inf liti vie 
ne defunto dal dottor M meo 
con ime re la li sta ed e \ asse sso 
re del Comune di Napoli il 
rappresentante dell onorevo 
le Pomicino nell 1 ricejstruzio 
ne II elotlor M meo nitrisce 
che lui sic sso e rasi ito invitalo 
d ili onorevole Pomicino a de 
sislere dall attivila strclt imeii 
te politica dedicandosi inve 
ce al lare eioiV id oper ire 
ponendo la sua capacita prò 
fessionale.il servizio de II agire1 

politico del pari imeni.ire 
ruolo che I ingegner Greco 
aevu accettato di svolgere 

Proprio di recente Vincenzo 
M 111.1 Greco e stato destinai 1 
rio di un ordine di custodi 1 
caute lare pc r 1 attività illecita 
svolta ali inte rno de II affare ri 
costruzione II sistema degli 
ippal'i era diabolico 1 lavori 

venivano dati o a imprese di 
rettamente legate alla camor 
ra oppure a imprese legale ai 
politici Tra queste Mela el ici 
giudici sospelt ino [ire capo 
ili e\ ministro Pasquale G.i 
lasso -Il professor/irone nel 
PI7H mi coni ilio e 1111 chiese 
per 'e elezioni politiche che si 
le une ro in eiuell anno 1 ìp 
poggio per la e nnp ìgna elet 
turile di Paolo Cirino Pomici 
no Non ebbi alcuna esitazio 
ne nell iccogliere quell 1 ivilo 
ed organizzammo nella no 
slr.i concessionaria una nu 
mone e lettor ile cui inlcrvcn 
ne ro e e Ilio persone Fallo sta 
elle in quelle e lezioni il Cirino 
Pomicino raccolse in Poggio 
marino ciré 1 SDII liJOO voti 
Nel l<)79e> PISI) si prcsento 1 
e isa mia C irmine Alfn ri ili 
compagnia eli una person i 
che non conoscevo Si trilla 
va di un professote che era 
st ite» sindaco di Nola Carmi 
ne Alfii ri mi disse che aveva 
no saputo e he 10 ero mollo le 
gato al Pomicino e se potevo 
aiutarlo a risolvere un proble 
ma Mi posi allora ineont itlo 
con il professor /arone il 
e|Uale mi espresse il suo rum 
manco per il (alloche il Pomi 
e ino dopo aver ricevuto il mio 
nulo non ivi va sentilo il bi 

sogno di ringraziarmi adegua 
tai'ienle lo gli chiesi come 
poleva me'lermi in contatto 
con il Pomicino II dottor / a 
reme 1111 diede il numero tele 
fonico (felli sua scgreteni 
Appc 11 1 senli il mio nome la 
segretaria mi mise subito in 
coni ilio con I onorevole Po 
micino il quale subito ci leu 
ne a ringraziarmi per lamio 
elicgli ivevo dal(->ed a scusar 
si pe r non essersi fatlo sentire 
dopo la sua elezione Dissi 
che volevo incontrarlo II Po 
uncino 1111 spiego che al matti 
no successivo sarebbe partilo 
molto presto e che pe r ineon 
Irurlo saremmo dovuti andare 
1II.1 si izionedi Mergellinu alle 

0r>'1'5 La ni-titilla dopo con 
ellissi Cannine Alfieri ali ap 
punlumcnlo Seppi in segui 
lo che grazie ali iute rvento 
iteli onorevole era stato risol 
lo il problemi Nel l'WOX 
mi disse e he il Pomicino al 
traverso ditte sicuramente e 
dire ttamenle da lui controlla 
te come la le la tramile e 
grazie I amicizia di Carmine 
Alile ri riusciva ad accaparrar 
si un elevatissimo numero di 
ippi l l 

Anionio 
Bassolino 
sarà 
commissano 
della 
federazione 
del Pds 
di Napoli 

L ex senatore de Patriarca 

Si è costituito 
l'ex senatore de 
Francesco Patriarca 
Si e costituito ieri nuttina .alle I e \ suia 'oiv demo 
cristiano Francesco Patricia a mentre e stato inler 
rogato ieri pomeri i^io dai giudici della pretura 
circondariale che stanno conducendo I me hiesta 
sul \o to di scambio il presidente della Sme Elia 
Valori Nel carcere di Poworeale sono proseguiti 
î h interrogatori Antonio Pastore e \ amministra 
torepds ha a in messo di aver preso t.uiitt nti 
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VITO FAENZA 

i B N M V I l I uu si del blitz 
su e iniurr 1e puliti, ì e 1 in 
lu i he UIKIdei possibili mipii 
I iti un i spani nlc di pruno 
pi niti de I consiglio ri 141011 1 
le si 1 qui nominalo undik n 
sort Pece.ito 1 tu 1 siiu 1 in 
LO non si i si,ito 1 VK sso al 
e un piovvi dinu nlo IH in 
t In un iv\]su di a, ir m/i 1 
( osi il povero I\MK ilit lr( 
SKJ di nonnn 1 1 imp 1//1I0 
pi r un Ì mattinai 1 m't r i pei 
I I re in ili 1 ipiK d 11 lu p ir 
te fossi ist ritto qui. I proci sso 
1 solo dopo ine//adorno 
li 1 scopi rto ci 11* 1 r.i un prò 
icdimenlo di la d i u nin L 
uno di 1 lauti 1 pisodi di Ila 
in 1//1 napoli p irVuopi 1 

I 1 notizia più in Ieri ssank 
di II 1 inumala 1 st n/ i ijub 
bio it fitto chi 11 \ sottosi 
tire tano de mot ristiano I m i 
cesio Patri ire 1 si musi 
innato accomp n ualo d 1 
uno di 1 dui ìwoc iti 111 (jui 
slur 1 K ri 111 ìUina ilk s* i'i [ 
111 usato di un ri ilo unno 
ri un ìbuso iniionnn ilo 
rispetto a qui 111 fiuor i tonti 
stati 114I1 altri imput ih di in 1/ 
/'•ttopoli ma il suo inti rrot; 1 
tono polii bbi IM ri uili-rion 
sviluppi 

I ìlt i no\Ha t una nuova 
n i i/ioni pir I r\ minislro 

IX* I onn/o I impri uditori 
Agostino liorsi III aucbbi 
animi sso di i u r vtrsjto 
sommi di d inaio ili <. \ mi 11 
stro I rani isco Di | ori n/o il 
qu ili si sanblx inti njss ilo 
pur fargli otti ni ri I ipp ilio 
pi ri Mondi ili ')() 

Ni I poiiRnatilo d 11 niudii 1 
t In si OH i p ino di ' voto di 
scambio * e n i ito il presi 
di nti ik l l 1 SUR I li t \ ilon 
I un nulli ' sta qu isi dtnn nli 
1 ila questa ine hi si In i o 
mi imputati personali di I 
1 ilibro di Oiulio Di Don ito 
I r imi sco Di* I ori 11/0 Altri 
do Vito Itili rro^ ilon 1 piot, 
Ljia nel 1 ìrccn di l'oidio re 1 
li si e.ondo un fittissimo 1 a 
li ndano Sono si iti risi miti 
1 impri uditori \ n oh D A 
blindo 11 \ muiiinistralori 
del Pds Antonio P istori f il 
tri pi rson tuini inquisiti IK III 

v un mi fui sii Mi un li inno 
( 111 nulo 14I1 irn sti domii il 1 
11 illn m\i< < sono rim isti n 
L4 ilt r 1 ( omunqui 1 In p 11 
t In un no inno 1 II ib ) 
r nido 1 01 111 iijstr m l< loro 
du In ir i/ioni pe ro non 1 min > 
11 1 t tinV mi m il |ii idro 
tiaei 1 ilo ampi uni n e ni 1 
giorni si orsi \ntonio P is!< ) 
11 1 \ ni munisti aioli dijJ R 1 
' pi 1 ih I ds I i 1 «>nii mi ilo 
di ivt 1 pn so ,i rat», de III e' 
fri d il 1 os'iutli u Bruno 
P.r mi K t io m 1 li libili ti u 
di ivi rvi rs i'r lutto m Iit » is 
si di I p irtiti I m ik,istr il 
h inno nu vulo un 1 MI IIK si 
di si in < r i/ioni la d< 1 isio 
ni I 1 pn udì r nino in 1 
prossimi ori oppun in 1111! 
tm it 1 

In' mio 1 p niito I iw is< i di 
L,iran/ia pi r ! si _»n lana d< 
Pli Altissimi» ni II inibito 
di 11 mi lue M i sullo sin il 1 
un nto di 1 nini 1 in C unp 1 
ni 1 I r 1 un it d< uilo dopo 
1 In li nomi di 11 i spom n<< 
di 1 p irtito 1 r 1 camp uso in 
qui si 1 di tu il i mi IIK si 1 I r 1 
me no di un un si 1 guniti 1 
dovr inno di 1 idi ri si ire li 
v lari ' lutto o si iv m/ m 
un 1 ne lui si 1 di mloii// i/io 
in 1 proi 1 di 11 

1 'ronti tpi rtt fino id os^i 
sono 141 1 vi n'i [ 11 ri si 1 ipi r1 1 
un 1 nuov 1 md ILJMI qui II 1 
sulla 1 os'ru/ ODI di i j i 1 d tu 
siol tstit 11 in 1 un 1 v ninni 
sim 1 t iik |torti t ntjij ini i 
bronli Hi Ili ir ili e tii Mu iti 1 1 I 
li ultimi e l i / ioni ri t*ion ili 
i il in qui 111 po'iln hi l 11 
si t nani » il iwi n mquii 1 11 ite 
si si pi MS 11 JM ni 1 l'isT ni 11 1 
1 in osi ri/ioni \ ipt li (. t i r 1 
si ri iqisti irono l tuli Ì\I qui î h 
imbrodi i l u ili 1 fini nomi 
si In di i li llor ili vi DIR ro d 1 
li illc li nume 11 li iliu por 
t ih il ni m ro pi r 11 isi 011 
d< ri qu< Hi 1 IH i r i s I U S W I 
ili 1 sii ss 1 uni ut 1 pi r li l< 

/ioni di 11 1 l uni n 1 lu m 
'in 1 1 oloss ili f tisi in i in n 
MUSI 1 i pro\ uh Si siissnrr 1 
e In in qu ili In 1 oiuuin 1 ri 
siili in 1 li Mot ili s in 1 IH r ) 
si iti 1 ouipli t uni nU I ìls iti 
1 <n slr iv illuni 1 iti un In ih 1 
voti ri por itid u\ in [ irtili 

to 1 01 quadri diriLjenti ha af 
fermato che a Napoli va ri 
1 ostruita I identità dei \alori 
di 1 Pn 1 perseguita una poli 
In 1 di rottura radicale i on il 
sistema affaristico e cliente 
lari sostenuto m primo luoi^o 
dil la Di edalPsi 

Kava^lia ha annunciato 
I interi/ione della dire/ione 
na/ionale repubblicana di 
a / /cnrc il tesseramento di 
\apol i ristrutturare le se/10 
ni costruire un ijruppo diri 
trenta profond unente nnno 
vato a; 

Drogai l iberate 
quel g iovane! 

Colombe pasqual i : 
qual i scegliere? 

E una Guida al servizio militare con 

I l SALVAGENTE 
Settimanale da giovedì in edicola 

a 1.800 lire 

http://fessionale.il
file:///ntonio
file:///alori
file:///apoli


n i «,,,4 

Questione 
morale 

Politica 
L'ex Guardasigilli attacca l'ex presidente del Consiglio 
«Sinceramente non credo possa attribuirsi molti meriti» 
La replica «Sono veramente stupito. I provvedimenti 
più duri sono stati firmati quando era ministro Vassalli» 

\ ( IH l l l l 

«Andreotti antimafia? Ma quando?» 
Martelli attacca il senatore. Scotti: «Rinuncerà all'immunità» 
Martelli attacca Andreotti «Sinceramente non penso 
che possa attribuirsi il mento delle misure antimafia 
decise durante il suo governo» Lex Guardasigilli ha 
accusato l'ex presidente del Consiglio di essere stato 
«troppo morbido» In serata la replica di Andreotti «So
no stupito, le misure più dure sono state prese quando 
ministro della Giustizia era Vassalli» Scotti «So che il 
senatore a vita rinuncerà all'immunità > 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 ROMA «Sinceramente 
non penso che Giulio Andreot
ti possa attribuirsi il mento del 
le misure antimafia decise du
rante il suo governo» Lo affer
ma I ex ministro della Giusti 
zia Claudio Martelli in una in 
tervista a -Panorama- di cui il 
settimanale ha anticipato il te 
sto Intervista che ha provoca 
to I immediata replica di An
dreotti -Sono stupito» E in se 
rata I ex ministro de Scotti ha 
affermato durante la trasmis 
sione // rosso e il nero «Da 
quello che mi risulta Andreotti 
ha chiesto che venga concessa 
I autorizzazione a procedere» 

L ex Guardasigilli si ncorde 
ra si e dimesso da ministro do
po aver ricevuto un avviso di 
garanzia per concorso in ban 
caretta fraudolenta del Banco 
Ambrosiano di Roberto Calvi 
per il suo coinvolgimento nella 
stona del conto Protezione Lo 
stesso Guardasigilli interroga
to dai giudici aseva ammesso 
di essere stato al corrente di al
cuni retroscena di quella stona 

e di essersi più volte incontrato 
con LicioGelli c a i » della log 
già n 

Riferendosi alle misure aliti 
mafia Martelli afferma «An 
dreotti non ci ha ostacolato 
ma neppure ci ha spronato 
Non ricordo che siano venute 
da lui idee su come combatte
re la mafia a parte qualche 
estemporanea dichiarazione» 
come «I abolizione della prc 
sunzione di innocenza fino al 
giudizio evidentemente inco
stituzionale Oppure la propo
sta di spedire nelle isoletle i 
soggiornami al confino nel 
norci Italia Era solo un palliati 
vo - aggiunge Martelli - dal 
momento che al confino non 
vanno i boss ma i sospettati di 
terzo livello per i quali non csi 
stono i presupposti per I arre 
sto Ben diversa e stata la deci 
sionc di trasferire i padrini da 
Poggioreale ali Asinara o Pia 
nosa Ma in questo Andreotti 
non e entra» 

Alla domanda su quale fu 
I atteggiamento di Andreotti 

Il caso Misasi 
all'esame 
della Camera 

M ROMA fc. giunta alla Ca 
mera la richiesta della Procu 
ra di Reggio Calabria di esse 
re autorizzata a procedere 
nei riguardi dell onorevole 
Riccardo Misasi leader de 
mocnstiano ex ministro da 
anni uno degli uomini politi 
ci più chiacchierati del Mevzoggiorno aceti 
sato di associazione di stampo mafioso 
(art <116 bis del Codice penale) 

Nel motivare la richiesta U magistratura 
calabrese sottolinea il ruolo di Misasi quale 
«punto di riferimento» di un •comitato d affa 
ri» che gestiva a Reggio Calabria le grandi 
opere pubbliche e gli appalti Nello svolgere 

questo ruolo - secondo I ac 
cusa Misasi poteva contare 
su Giuseppe Nicolò definito 
suo portavoce ma non in 
grado di contare granché 'se 
non avevse avuto alle sue 
spalle un influente e potente-
ispiratore 

Nicolò - e scritto nella relazione della Pro 
cura - era un anello debole poiché non 
Mava alcun incanì o istituzionale o di partito 
eppure si muoveva «come un leader condì 
zionava le grandi scelte del comitato d affari 
iccclcrava procedure amministrative cor 

rompeva i manager delle grandi imprese 
pubbliche 

Il general manager Garuzzo: «Mi ero presentato spontaneamente». Si costituirà dopo Pasqua 

È polemica tra Fiat e magistrati milanesi 
Davigo: «Non facciamo trattamenti di favore» 
«Se smetteranno di pagare tangenti il problema si ri
solverà da solo», ha replicato il pm Piercamillo Davi-
go al direttore generale della Fiat Giorgio Garuzzo 
Inquisito dall'altro ieri, si era lamentato del «no» ad 
una sua precedente offerta di collaborazione Fiat 
solidale con Garruzzo II de Giuseppe Gargani «Il 
pm non deve anticipare giudizi» Ostacoli alì'acqut-
sizione di dati sui conti svizzeri della Cogefar-Fiat 

MARCO BRANDO 

• i MILANO «Neanche il latto 
di presentarsi escludo la povsi-
bilita di emettere la misura 
cautelare figuriamoci I inten 
zionc di farlo II problema e un 
altro il giorno in cui smette
ranno di pagare tangenti o di 
tenere un comportamento che 
permette di pagarle tutto si ri 
solverà da so» Lo ha detto ieri 
il pubblico ministero milanese 
PiercamilloDavigo Ha replica 
to alle lamentele del direttore 
generale della Tiat Giorgio Ga 
ruzzo che 1 altro giorno si era 
guadagnalo un ordine di cu 
stodia [x_-r corruzione e (man 

ziamento illecito dei partiti II 
magistrato ha aggiunto «Non 
vedo perch6 dovremmo tratta 
re il direttore generale fiat di 
versamento dall amministrato 
re di qualunque altra impresa» 

A Londra Giorgio Garuzzo 
attraverso il quotidiano Firton 
aal ftmes dvvv*i sostenuto di 
aver «espressamente chiesto di 
evsere sentito dal pubblico mi 
nistero su aspetti dell inchiesta 
in corso sull Iveco» »Mi fu del 
(oche i giudici non erano inte
ressati anche se martedì fa apri 
le avevano ricevuto la mia (or 

male richiesta per iscritto di 
essere ascoltato» Garuzzo si 
presenterà ai magistrati dopo 
Pasqua È inquisito per le tan 
genti pagato dall Iveco elicine 
stato amministratore delegato 
lori la Tiat non ha replicato al 
pili Davigo ma ha espresso a 
Garuzzo «solidarietà apprez
zamento e stima» «fiduciosa 
come sempre nell operato del 
la magistratura» A Davigo in 
vece si e rivolto il presidente-
delia commissione giustizia 
della Camera Giuseppe Garga 
ni (De) già distintosi I anno 
scorso nel tentativo di inasprì 
re- le pene nei confronti dei 
giornalisti che- pubblicano atti 
di un procedimento penale «Il 
pm non dovrebbe anticipare 
giudizi» ha detto Gargani II 
pubblico ministero Davigo in 
venta non aveva avuto peli 
sulla lingua neppure il 2/ mar 
zo scorso Allora replicò a un 
comunicato Fiat e a dichiara 
zioni dell amministratore dole 
gaio Cesare Romiti dopo il 
•no» del tribunale della liberta 
alla scarcerazione di France

sco Paolo Mattioli direttore fi 
nanziano della società e di 
Antonio Mosconi amministra 
toro delegato della loro Assi 
curazioni entrambi ex dirigen 
ti della Fiat Impresi! A Romiti 
non erano proprio andato giù 
le motivazioni del tribunale II 
pm Davigo «Dal comunicato 
Fiat emerge che I azienda sa 
rebbe stata taglieggiata Non si 
capisce perche' allora I azien 
da non venga qui a darci I e 
lencodei taglieggiaton» 

Il tiro alla fune tra I impero 
Agnelli e la magistratura non 
conosce comunque soste da 
quando il fa maggio scorso lu 
arrestato Cnso Papi ammini 
stratoro delegalo della Coge 
far Impresi! (gruppo Fiat) se 
guito da altri 10 dirigenti Per 
altro il nervosismo dei magi 
strati si e appreso ieri opravo 
calo anche dal (allo che meri 
tre gli uomini Hiat sotto inclite 
sta mostrano di voler collabo 
rare in Svizzera un avvocato 
ha ricevuto mandato di oppor 
si alla acquisizione da parte 
degli inquirenti milanesi dei 

dati sui conti usali dalla Coge 
far per pagare mazzette in Ita 
Ila dopo il parere contrario 
della camera dei ricorsi penali 
di Lugano il legale si e rivolto 
in seconda istanza alla corte 
federale In procura si sospct 
ta coni e ovvio che lordine di 
puntare i pied sia giunto da 
I orino 

Dei movimenti bancari sviz 
zeri aveva parlato Lnso Papi 
noli interrogatorio del 17 luglio 
scorso Disse di aver pagato 
tra il 1990 e il 1992 1 miliardo 
e 8(K) milioni al de Maurizio 
Prada per gli appalti milanesi 
del «passante ferroviario» e del 
Metropark» di Caseina Gobba 

i per quelli degli ospedali di 
Pavia e Bergamo Somma nca 
vata dai fondi neri costituiti al 
1 estero dalla Cogcfar Carne 
run controllata dalla Cogefar 
I lolding che ha sede in Svizze
ra ed e a sua volta controllata 
dalla Cogefar Impresi! In che 
niodo' Attraverso un sistema 
di sovrafatturazione messo in 
moto da una finanziaria che si 
trova nelle Isole del Canale 

Il cantautore indignato smentisce di aver preso tangenti. Lo ha accusato il psdi Buzio 

Modugno «Vogliono creare un nuovo Tortora 
Io i soldi li ho presi per i concerti» 

Domenico Modugno 

M ROMA -lo sarei «reliuto a 
nuoto per parlare con il giudi 
ce Di Pietro ma lui mi ha man 
dalo a dire che non vuole 
nemmeno vedermi» Domeni 
co Modugno già presidente 
con Marco Panne-Ila e Bruno 
z"evi del Partito radicale e- por 
lo stosso partito deputato nella 
passata legislatura si dice «in 
dignato» sia per la «calunnia» 
che lo ha voluto coinvolgere in 
langcnlopoli sia pir il modo 
con il quale «la stampa ha vo 
luto sbattere il mostro in prima 
pagina» 

Modugno che mercoledì e 
rientrato da una zacanza in 
Grecia ha incontrato ieri i gior 
nahsti nella sua villa sull App 
pia antica a Roma «Cunlulso 
che io abbia ricevuto dal Psdi 
500 milioni - ha dello - ne ho 
ricevuti solo 270 quale coni 
penso legale come da contrai 
to por nove concerti pagati 30 
milioni I uno Altro < he soldini 
nero non saranno loro Del re
sto chi mi accusa e in galer.i 

Modugno h i poi spiegato che 
quel dell.irò («un cache ! più 
che giusto» ha sottolineato) 
gli III versato in due anni «Una 
falica pe-r averli Alla fini fui 
costretto a rivolgermi .ili awo 
calo C so si fosse trattato di 
una mazzetta non avrei certo 
f itlo ricorso alla e irta bollata 

Il cantautore ha brandito poi 
un piccolo martello o rivolto 
alle telecamere ha urlalo 
«Questa e I unica mazzetta che 
io ho mai collose luto in vita 
mia Mi e servita per abbaile re i 
muri creati dall indifferenza 
dall ignoranza e dall arrogali 
za del potere Modugno face
va fatica a ripetere1 il nome di 
Roberto 3uzio I ex segretario 
di Saragal che elopo I arresto 
per concussione lo ha cilici 
mato in eausa «Non lo cono 
seo ha ripetuto più volte «e se 
ho avuto modo di incontrarlo 
non ricordo neppure come e 
latto 

M i perche e stato fatto prò 

prio il nome d Modugno gli 
ha chiesto un giornalista Lari 
sposta e stala pronta secca «l 
pe rche a suo tempo fu fatto il 
nome di Enzo Ionora7 ' Por il 
cantautore chi vuole depistare 
«Irova comodo tirare in ballo 
personaggi alla n^alt i» Di 
langentopoli pensa «tutto il 
ni ile possibile» Del giudice Di 
Pietro «Lo applaudo Delle 
critiche di Panne-Ila ai magi 
str iti «Cazz ite che però biso 
glia perdonargli perche Pan 
nell ì e Pannclla Un politico 
une-.lochi, sa vedere lontano» 

Modugno ha affermato che-
fu proprio Pannclla a chieder 
gli di aiutare con alcuni con 
certi il partito socialdemocrati 
co che slava per essere «man 
giato dai socialisti Lo invitò 
cosi a candidarsi con il Psdi e a 
cantare prima dei comizi di 
Cangila «Cosi dico il canlau 
lori - Cangila poteva parlare 
davanti a 20000 persone e non 
a 200 come normalmente ae 
e acleva 

M irtc-lli risponde «Sul decreto 
del marzo 91 che n'incarceri 
va i boss per i quali ora scaduta 
la custodia cautelare lOeScol 
ti avve rtimmo un notevole iso 
lamento Andreotti a cose fa! 
te ci difese 

Secondo Martelli ngu ìrdo 
al decreto sui boss Andreotti 
«era preoccupato che non si 
prendessero prowcdimcnli 
poco ortodossi sul piano for 
male Disse anche - prose 
guo 1 o \ ministro della Giusti 
zia - che or i opportuno non 
lurbaro i rapporti con il Pds fi 
no a quel momento schierilo 
su posizioni garantiste Quanto 
agli altri decreti decisi nell 
ostate del 92 dopo I assassi 
ino di Falcono che colpivano ì 
clan soprattutto con la confi 
sca dei beni oltre che con le 
misure sui pentiti Andre-otti 
era ormai del tutto assento E 
di li a poco sari, bbc slato sosti 
luito da Giuliano Amalo» 

Claudio Martelli afferma 
inoltre che I ex presidente del 
Consiglio «era perplesso sulla 
Dia e sull i Suporprocura» 
«D accordo in questo - ag 
giungo Martelli - con il co 
mandante dei carabinieri e 
con Luciano Violante del Pds 
Probabilmente temeva la rea 
zione dei m igistrali L quando 
chiosi il trasferimento del pre 
sidente della Corte d appello 
di Palermo Pasquale Barreca 
mi trovai solo Come nel con 
ditto con il Csm sul valore dell 
autorità del ministero» 

Allo domanda «Andre-otti 
lascia intendere di ossero vitti 

ma di qualche manovra prove 
niente dagli Usa Con lei no 
parlò'» Martelli risponde 
Qualcosa accennò già nell 

estate scorsa dopo I assassi 
ino di I ima Ma in termini va 
gin 

«Apprendo con stupore il 
conte-nulo dell intervista di 
Martelli a Panorama anche 
perche - ha replicato Giulio 
Andreotti -1 provvedimenti più 
incisivi contro la mafia sono 
st ili adottati nel penodo in cui 
era guardasigilli Giuliano Vas 
salii che ha rilasciato in pro
posito dichiarazioni inequivo 
che In Parlamento e nello 
slosso ministero di Grazia e 
Giustizia conoscono benissi 
ino il mio molo È veramente 
incredibile attribuirmi perples 
sila sulla Dia e sulla Superpro 
cura volevo soliamo che si ri 
coprissero rapidamente questi 
incarichi ed ero stato come 
dovrebbe sapere bene- Martelli 
favorevole alla scella di Gio
vanni Falcone p< r la Suporpro
cura» «Ricordo - ha concluso 
I ex presidente del Consiglio -
che qualche provvedimento 
del ministro di Grazia e Giusti
zia fu perfino illustrato da me 
in Consiglio dei ministri in as 
senza di Martelli» In difesa di 
Andre-otti si è espresso nuova 
mente il suo «fedelissimo' 
Claudio Vitalone «Ccqualcu 
no che vuole spingere 1 Italia ai 
margini dell Europa e del 
gruppo dei paesi più industria
lizzali distruggere ogni spe
ranza di risanamento del pae 

Il manager Fiat 
Giorgio 
Garuzzo 

(Manica Gran Bretagna) 
Sono frattanto più chiare le 

ragioni per cui I ex capitano 
dei carabinieri Roberto Arlati 
che ora fa il consulente e fini 
lo sotto inchiesta Avrebbe rac
colto tra alcuni imprenditori 
fra i! 1991 e il 1992 circa 400 
milioni passati poi ai socialisti 
Mauro Giallombardo e Vili 

cenzo Balzamo defunto leso 
nere del garofano Secondo 
Panorama lo ha sostenuto il 
29 marzo scorso 1 ex consiglie
re socialista dell Enel Valerio 
Bitetto che ha tiralo in ballo 
anche Franco Damonti ammi 
lustratore della Gavazzi di Ge
nova impegnata in appalti 
dell Enel 

Il diplomatico Claudio Moreno 
è accusato di concussione 
per gli aiuti al Terzo mondo 
Era stato direttore del Fai 

Roma, in carcere 
l'amba^iatore 
a Buenos Aires 
Arrestato a Roma I ambasciatore italiano in Argenti
na Claudio Moreno, ex direttore generale del Fai e 
un esponente di punta della «diplomazia socialista> 
Prima un avviso di garanzia per concussione poi 
una perquisizione domiciliare alla fine le manette 
Nelle prossime settimane il giudice Paraggio si re
cherà a Buenos Aires La procura romana chiede 
intanto I autorizzazione a procedere perSbardella 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA Sedi diplomatiche 
di tangentopoli più che rap 
presontanze ali estero dell Ita 
ila Due feluche fmi'e in carce
re in poco meno di quindici 
giorni len e toccalo a Claudio 
Moreno S7 anni ambasciato 
re del nostro paese a Buenos 
Aires Dopo una perquisizione 
effetluata dai carabinieri nella 
sua abitazione dei Purioli e1 

stato irrestalo e trasferito a Re 
gina Coeli Nel carcere roma 
no il 26 marzo sorso I àwvj 
preceduto Giuseppe Santoro 
ex direttore generale della Far 
nesina Pochi giorni dopo il 31 
marzo Michele Martinoz rap 
presentante italiano in Indone
sia era stato raggiunto da un 
avviso di garanzia l*i lista dei 
diplomatici finiti nel mirino del 
pm romano Vittorio Paraggio 
che indaga da mesi sul grande 
aflare degli aiuti italiani al Ter 
zo mondo e destinata però 
ad allungarsi ancora 

Claudio Moreno ora il direi 
tore generale del Fondo aiuti 
italiani (Fai) nato nell 85 e 
dotato di 1900 miliardi da 
spendere in diciolto mesi A 
sovrintendere agli «aiuti' il se 
natore Francesco Forte- |x?r il 
quale fu creato uno spe-eiale 
sotlosegretariato al Fai quando 
alla Farnesina sedeva Giulio 
Andreotti Socialista Forte so 
cialista Moreno e soci dista an 
che Martmez allora vicedircl 
loro del Fondo Ma al vertice 
del Fai e erano anche due de 
mocristiani i diplomatici 
D Andna e Macis Una gcstio 
ne quanto meno allegra Alcu 
ne «perle»7 2650 silos spediti in 
Sudan e in Somalia che risulta 
rono inservibili migliaia di sii 
vali di gomma inviati in Sud 
America che i contadini non 
riuscirono mai ad utilizzare e 
poi la storia di quei motori 
diesel destinati al Mali Una 
fornitura di 170 «pezzi» che- do 
veva servire a rendere più velo 
ci le piroghe dei pescatori 
Quei (uonbordo risultarono 
troppo pesanti 'e piroghe af 
fondavano Alla gara d appai 
lo partecipò una sola ditta la 
Ruggerim expoil che si aggiu
dicò la fornitura I soci7 Lam 
basciatore Claudio Moreno 
sua moglie e un certo Manzini 
un consulente del Fai II prcz 
zo concordato fu di 3 972 000 
lire per ogni motore Quel tipo 
di fuoribordo sul mercato co 
stava 2 760 000 lire 

C è da dire che la Ruggerini 
export aveva già fornito diesel 
ad un altro stato africano il Se 
negai Era il 1982 ambasciato 
re italiano a Dakar era a quel 
tempo il solito Moreno 

Ieri I ex direttore generale 
del Fai e stato arrostalo Era 

stato convoc ito dai carabinieri 
della capitale e cosi mercole
dì sera era arrivalo a Roma 
dall Argentina Giove-di matti 
n. gli inquirenti gli hanno no 
t acato un avviso di garinzia 
pe*r concussione Do|>o un i 
perquisizione 'iella sua abita 
zione poi gli hanno notificato 
il mandato di cattura 

Un personaggio di primo 
piano della diplomazia social 
.ta Claudio Moreno Con Giù 
seppe Santoro il potente ex 
direttore generale della l ame 
Sina finito prima di lui a Regina 
Coeli ^\WJ fondato più di 20 
anni fa la Cgil Esteri Aveva le 
gami molto stretti eoli Bettino 
Craxi e Gianni De- Mieholis \ e l 
19S7 era stalo nominalo ani 
bascialore italiano in I uuisia e 
durante la guerr 1 del Golfo si 
tra adoperilo per manie-nere 
aperti i conlatti Ira I Italia e 
lOIp Poi nel 1941 fu manda 
lo in Buenos Aires 

E proprio in Argentina si re 
cliora a fin*- uose il giudice-
Vittorio Paraggio II pm rom i 
no che indaga sugli aiuti al 
Terzo mondo vuole v-derei 
chiaro dentro le vicende del 
I accordo stipulato ne' 19S7tra 
l'alia e governo argentino In 
eludeva un crcuito d aiuto di 
oltre 1000 miliardi per la priva 
uzza/ione del sistema di Iole 
comunicazioni di quel paesi 
Molto atUvo perche andasse in 
porlo quel programma i stalo 
in questi anni 1 ex ministro de
gli Esteri Gianni De Miehclis 
Su alcune clausole- due depu 
tati argentini hanno presentalo 
re-centemente una denuncia 
alla magistratura di Buenos Ai 
res II nomo dell ambasciatore 
More-no e inserito nell ine hie 
sta argentina AI collega Martin 
Irurzun il pm Paraggio avreb 
be anche chiesto informazioni 
sulla vendita del Banco de Ila 
ha v Rio de l̂ a r],!/^ e delle sue 
S8 succursali alla Banca nu/io 
naie del lavoro Insomma n 
ruolo di Moreno andrebbe 
molto al di là degli affari dell i 
Ruggonni esport 

Intanto sempre ieri il pm 
romano Antonino Vinci che 
indaga sullo scandalo dei «pa 
lazzi d oro» ha invialo alla C\. 
mera una richiesta di autoriz 
zaziono a procedere nei con 
fronti di Vittorio Sbudella I e 
sponende de avrebbe e hiesto 
al coslruttore romano I rance 
sco Gaetano Clatagirone di 
sottoscrivere in più nprese ab 
bonamenti per il settimanale ti 
Subalo Un totale di 2 700 000 
in cambio di appalt per I Uni 
versila di 1 or Vergata Sbardel 
la e iccusato di concussioni 
lo slesso re-ato contestalo al 
leader romano del Movimento 
popolare MarcoBucaielli 

All'asta i cimeli di Tangentopoli 
tea ROMA C ho valore posso 
no avere la mitica barca a vela 
di Silvano l.anni la villa di Cra 
xi il dizionario della lingua ila 
liana di Sbardella la colle-zio 
ne di Knzia di un inquisito so 
cialistaaseolta i dischi di Little 
lonydi un peone deniocnstia 
n o e le-scarpe da tennis dette 
anche «scarpe da scavalco» di 
Giusy Li Ganga7 Un prezzo lo 
avranno pure Anzi dovranno 
averlo visto che 6 stato deciso 
di vendere ali asta I beni che 
vorranno sequestrati a politici 
e- amministratori di langento 
|X>!i Cimeli del bel paese che-
fu dove il rampantismo e la 
spregiudicatezza erano diven 
t ito qualità politiche I chea un 
optional gli stilisti unacatego 
ria dello spirilo e Cirino Pomi 
e ino addirittura un ministro 
Cimeli che visi i la loro nobile 
provenienza andranno ovvia 
mente a ruba tan'o per rima 
nere in tenia 

1 templi dell incanto Cliri 
sue s Sothebv s e Finarto 
(brutalmente «100 e uno 100 
e due 100 e tre aggiudicalo-) 
sono stati già interpellati dal 
ministro Barucci che d accor 
uo con il responsabile del bi 
lancio Andreatta che non è il 
cugino povero di Andre-otti 

1 beni sequestrati ai politici e agli imprenditori coin
volti in Tangentopoli saranno venduti ali asta Non è 
uno scherzo ma la decisone presa dai ministri Ba-
rucci, Andreatta e Ronchey Le famose case d'asta 
inglesi sono già state contattate II ministro Reviglio 
aveva anche chiesto alla Finanza di stimare i beni 
degli inquisiti Poi ha avuto l'avviso di garanzia 
Quanto costerà la barca a vela di Lanni7 

GIULIA PANI 

come hanno sempre sospetta 
to gli inglesi e dei beni cultu 
rali Ronchov hanno deciso 
che le aste saranno tre ogni 
anno una per i beni immobili 
una pori beni artistici e la terza 
per gli arredi e altro compresi 
cavalli auto da corsa barche e 
motociclette l.e operette mo 
rali di Gianni De Michelts co 
me il libro sulle discoteche 
potrebbero finire tra i beni .ru
stici per il loro ineguagliabile 
pregio lette-nano 

Ma chi era stato a chiedere 
alla Guardia di Finanza una li 
sta con relativa stima dei beni 
delle persone finora inquisite-7 

Proprio lui Francesco Reviglio 
già ministro delle Finanze che 
alcuni giorni dopo ha dovuto 
trovarsi un buon avvocato E 

pe-r la legge del contrappasso 
e possibile che le fiamme gial 
le stiano anche facendo I in 
ventano delle sue proprietà 

Le case d asta si suvsurra 
verrebbero scelte in relazione 
ai minimi che garantirebbero e 
che dovrebbero venire versati 
anticipatamente allo Stato co 
me contributo per il risana 
mento del debito pubblico l.a 
prima tornata di aste dovrebbe 
avvenire nella primavera del 
199-1 nel weck end che cornei 
de con il primo di aprilo Sara 
un pò come partecipare a una 
sfilata al Palutruscardi promet 
tono i promessi organizzatori 

Gli ideatori del progetto 
«fuori il malloppo» però non 
si accontentano Hanno pen 
sato anche ad un altra iniziati 

va I allestimento di uro mo 
stra intemazionale itinerante 
(lotografiea per gli immobili) 
e he avrebbe- lo scopo di dimo 
strare- ali opinione pubblica 
mondiale di come sia andata 
fino in fondo 1 epurazione mo 
rale ir Italia I bambini portali 
per mano portanno guardare 
incantati lo zoo fotogratieo e 
non mentre una voce p.izien 
le- gli raeeonteri li favola «1-a 
vedi quella villa' fc, il fruito del 
duro I ivoro di raccolta delle-
tangenti por I appallo de II i 
metropolitana milanese Quel 
la a sinistra invece e stata pa 
gala con i soldi della nettezza 
jrban i e infatti o un eesso por 
e omo e bnitta Quell i invoe o e 
11 Roma un antica società di 
calcio II suo presidente si 
chiamava Giuseppe Ciarrapi 
eo un poita e il vice prosi 
dente er i I avvocato Mauro 
l-cone Due benefattori del cai 
ciò Comunque costa poco e 
non e e ne mmeno da pagare 
I ingaggio di Caniggia Papa Il
la compra prilli i che ci pensi 
Casillo ' Ancora un anno di 
pazienza |x>i la Porla Portesi' 
dei ricchi s ira al nastri di par 
tenz^i Sempre che gli avvisi di 
garanzia abbi ino I itlo il loro 
eorso 
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Ieri una girandola di incontri tra Martinazzoli, Bogi 
e Benvenuto che saluta il disgelo ma resta cauto con il Pds 
Occhetto: il leader de ha ben compreso la nostra proposta 
C'è chi avanza la candidatura Spadolini. Amato lavora per sé 

p;j „n;,5FU 

Nuovo esecutivo, riparte la trattativa 
Occhetto: «A governo istituzionale è una grande occasione» 
«Il 19 aprile non si parte da zero», dice Benvenuto 
dopo aver incontrato Bogi e Martinazzoli. Il leader 
de è più cauto: «Speriamo». E in effetti la trattativa 
per un nuovo governo è tutta aperta. Per Occhetto «il 
punto positivo» dell'incontro con Martinazzoli è che 
la De ha «ben compreso» cos'è il governo istituzio
nale. Martinazzoli e Benvenuto chiedono «un'intesa 
politica». E Amato lavora perse stesso... 

FABRIZIO RONDOLINO 
M ROMA. Sara Giovanni Spa
dolini l'uomo che Scalfaro 
chiamerà al Quirinale dopo il 
18 aprile, per affidargli la guida 
di un governo •istituzionale», o 
•di garanzia», in grado di met
ter mano alla riforma elettorale 
e di condurre il paese alle nuo
ve elezioni? L'esito della com
plessa partita che s'è riaperta 
ira le forze politiche, e soprat-

' tutto fra la De e il Pds, è tutt'al-
tro che scontato: e ad ogni 
passo in avanti s'affianca im
mancabilmente una nuova in
cognita. In questo quadro, la 
candidatura di Spadolini do
vrebbe avere, nelle intenzioni 
di chi la sponsorizza, qualche 
vantaggio: il Pds vedrebbe ac
colta la propria proposta di un 
governo istituzionale in cui i 
partiti 'facciano un passo in
dietro», che non nasca cioè da 
una contrattazione fra le segre
terie: la De non si considere
rebbe «umiliata» dall'attribu
zione della presidenza del 
Consiglio ad un uomo, Spado
lini, che è da sempre un buon 
amico di piazza del Gesù. 

Ma stanno davvero cosi, le 
cose? A chi gli chiedeva se il 
nuovo governo è ora più vici
no, Martinazzoli ieri s'è limita
to ad un laconico: «Speriamo», 
L'incontro di mercoledì con 
Occhetto non è andato male, 
ma neppure ha segnato la 
«svolta» che qualcuno attende
va. Ai suoi collaboratori.'Marti-

' nazzoll ha confessato di non 
aver compreso fino in fondo 
quali siano le disponibilità del 
Pds, quali insomma i margini 
reali di trattativa. Ma sembra 
certo che. nell'incontro col 
leader del Pds, il segretario del
la De abbia smussato la pro
pria opposizione ad un gover
no istituzionale, sempreché, 
aggiunge Martinazzoli, non si • 
tratti di un «diktat» alla De. 
«Credo che l'incontro con Mar
tinazzoli - ha detto ieri Oc-

. chetto parlando a Grosseto -
sia stato positivo e sia servito a 

• far comprendere l'autentica 
' ispirazione della nostra propo

sta di governo istituzionale». 
•Rispetto alla quale • ha 'detto 
ancora Occhetto • tutti i partiti 
sono chiamati a rinnovare i lo
ro rapporti con le istituzioni e 
con la stessa funzione di go
verno». Proposta che rappre
senta «una grande occasione, 
non certo per umiliare questo 
o quel partito, ma per far fron
te ai bisogni del paese». II se
gretario del Pds si dice convin
to che il collega democristiano 
abbia «ben compreso» il senso 
della sua proposta: e sarebbe 
proprio questo «il punto positi
vo di maggior rilievo» dell'in
contro di mercoledì. E ha con
cluso affermando che «ciò che 
ci ha mosso infatti non è l'inte
resse di partito ma quello del 
paese». 

La De sembra aver accanto
nato la propria ostilità ad un 
governo «al di sopra dei parti
ti»: questa almeno è l'idea che 

' s'è fatta anche il repubblicano 
. Bogi » dopo aver incontrato, 

mercoledì scorso, Martinazzo
li. «Gli ho chiesto - racconta 
Bogi - l'effettiva disponibilità 

' ad una formulazione di gover
no tipica delle fasi di transizio
ne, e ho avuto una risoosta po-

, sitiva-j.GU, fa eco Benvenuto: 
•Siamo tutti d'accordo perché 
nella composizione del gover
no non ci sia il .tradizionale, 
forte peso dei partiti». Bogi ri-

' tiene che il futuro governo non 
debba «necessariamente» es
sere «istituzionale», né pone 

. pregiudiziali su Amato (diver
samente dal Pds) : e si colloca 
cosi intenzionalmente a mez
za strada fra la De e il Pds, nel 

•' tentativo di mediare Ira i due. 
' Bogi, che oltre a Martinazzoli, 

ha incontrato Occhetto e, ieri, 
Benvenuto e il leghista For-

" mentini, ritiene che «fra De e 

Nuovi incarichi nel Psi 
Le riforme a Raffaelli 
Intini agli esteri 

M ROMA. La segreteria del Psi ha completa
to ieri l'assegnazione degli incarichi di lavoro 
nel partito, che vanno ad aggiungersi alle no
mine già decise di Enzo Mattina a capo della 
segretena politica. Angelo Sollazzo alla segre
teria tecnico-organizzativa, e di Maria Magna
ni Noya a segretario amministrativo. In tutto, 
dieci nuovi dipartimenti, più due incarichi di 
lavoro che sono stati assegnati a Biagio Marzo 
(organizzazione) e Ugo Intini (esteri) che 
fanno parte dell esecutivo, ma non della se
greteria. Tre le conferme: Paolo Babbini agli 
enti locali. Mauro Del Bue all'ambiente e, ap
punto, Marzo all'organizzazione. Nove i nuo
vi, tra i quali Mario Raffaelli (area di Rinnova
mento socialista) che assume la responsabili
tà, particolarmente delicata in questa fase, 
delle riforme istituzionali ed elettorali. 

Ecco l'elenco degli altri incarichi: a Giusep
pe Garesio. deputato torinese di Alleanza Ri
formista, va la condirezione de L'Avanti!, per il 
quale si sta preparando un piano di rilancio, 
mentre Felice Boraoglio, della sinistra sociali
sta, sarà responsabileper i rapporti con l'asso
ciazionismo, Stefano Caldoro si occuperà del
le politiche regionali, Marika Cirone Di Marco, 
unica donna della segreteria, dei diritti dei cit
tadini, Giuliano Cazzola di politiche sociali e 

del lavoro, Mauro Sanguineti (Rinnovamen
to) di casa e infrastrutture economiche. Ric
cardo Nencini di cultura ed etica pubblica. 
Non è tutto, perchè la segreteria si riserva di 
«attribuire altre responsabilità» a membri del
l'esecutivo e della direzione. Nuovi incarichi 
che, a quanto si apprende, sarebbero attribuiti 
ad Enrico Manca per il «programma economi
co», a Fabrizio Cicchino per la «finanza pubbli
ca» e a Nicola Capria per il settore di giustizia e 
ordine pubblico. 

Pds non ci siano distanze in
colmabili». 

Il riawicinamento fra De e 
Pds. tuttavia, ha subito messo 
in allarme il Psi di Benvenuto. Il 
segretario socialista saluta po
sitivamente il «disgelo» fra piaz
za del Gesù e Botteghe Oscure, 
ma mette le mani avanti: «Il 
colloquio è ancora all'inizio». 
Benvenuto ieri ha visto Marti
nazzoli e ha sentito Occhetto 
per telefono: i due si incontre
ranno all'inizio della settima
na. Ma ha avvertito.- «Il Pds de-, ^ 
ve sapere che non può porre 
diktat. Non possono dire, pri
ma ancora di discutere: "Via . 
Amato". Non mi sembra giu
sto, Amato ha fatto bene. È co
me se noi dicessimo che non si 
può discutere su Napolitano. 
Ecco, non si possono porre 
pregiudiziali». Poi, dopo l'in
contro con Martinazzoli, ha 
sottolineato la - necessità di 
•un'intesa politica su di una 
piattaforma programmatica». 

«Raggiungere un'intesa politi
ca - aggiunge il leader sociali
sta - non significa contraddire 
le preoccupazioni del Pds». 
Dal Psi viene dunque un cauto 
ottimismo. Ma è altrettanto si
gnificativo che Benvenuto sot
tolinei «le posizioni comuni» 
con la De e il Pri, tralasciando il 
Pds, e «aprendo» invece alla 
Lega, i cui dirigenti incontrerà 
la settimana ventura. 

L'ipotesi di un «Amato-bis», 
per la verità, è tutt'altro che tra-

•jmontata. Il presidente del Con
siglio, che ieri mattina è salito 
al Quirinale per discutere col 
Capo dello Stato soprattutto di 
economia e di privatizzazioni 
prima della riunione del Consi
glio dei ministri, ne ha proba
bilmente accennato a Scalfa
ro. Del resto, finché non si pre
cisano i caratteri e la struttura 
del nuovo governo, la perma
nenza di Amalo a palazzo Chi
gi è nelle cose. L'ipotesi cui sta 
lavorando Giuliano Amato 

non è molto lontana da quel 
•maxi-rimpasto» già progettato 
un mese fa, e poi bloccato dal
la contrarietà di Martinazzoli. 
Amato pensa cioè ad una lista 
dei ministri radicalmente rin
novata (resterebbero Manci
no, Barucci, Conso e pochi al
tri), ad una robusta iniezione 
di «tecnici», alcuni dei quali 
scelti in area Pds e Pri, e insom
ma ad un governo relativa
mente sganciato dai partiti e 
capace di conquistarsi in Par- . 
lamento una maggioranza non 
contrattata. Percné il disegno • 
riesca, naturalmente, è neces
sario che Amato trovi nuovi 
ministri, e che i gruppi parla
mentari siano per cosi dire «co
stretti» a votargli la fiducia. Cer
to è che l'Amato-bis, se verrà, 
vedrà la luce soltanto dopo il 
fallimento di ogni ipotesi «isti
tuzionale» o «di garanzia». Ma 
avrebbe almeno un pregio, per 
gli uomini del quadnpartito: al
lungare di un altro po' la vita 
della legislatura. 

Craxi, Forlani, De Mita, La Malfa, Martelli... 
Svaniti dalla scena politica. C'è chi aspetta e chi trama nell'ombra 

E i leader diventarono desaparecidos 
Pecoraro: 
«Finti poveri 
ipolitici 
inquisiti» 

WM ROMA. «Inquisiti e politi
ci sono per la gran parte uffi
cialmente nullatenenti». Al
fonso Pecoraro Scanio, de
putato verde, tra i presentato
ri di una delle proposte di 
legge per la istituzione di una 
commissione di inchiesta su
gli illeciti arricchimenti dei 
politici, lancia l'allarme. «Il 
ruolo delle mogli di certi po
litici è inquietante. Troviamo 
politici che da un punto di vi
sta fiscale sono poveri ma 
hanno mogli . ricchissime». 
Pecoraro ha reso noto che 
sono state approntate sche
de relative a 21 politici: Altis
simo, Andreotti, Balzamo, Ci
taristi, Conte, Craxi, De Lo
renzo, Del Pennino, De Mi-
chelis, De Mita, Di Donato, 
Angelo Fontana, Forlani. Ga-
va, Goria. Mannino, Misasi, 
Pillitteri, Pomicino. Prandìni, 
Scotti. Un solo esempio: An
tonio - Cava. «Ufficialmente 
nullatenente lui - ha detto 
Pecoraro - la moglie Giulia
na Marson possiede in com
proprietà 19 fabbricati - tra 
Treviso e Napoli. 11 appez
zamenti di terreno e il 98,68% 
-della società La Conchiglia di 
cui è amministratrice unica». 
Nell'89 il capitale sociale de 
«La Conchiglia» passa da 240 
a 650 milioni e nello stesso 
anno «la moglie di Gava di-

• chiara un reddito di 13 milio
ni e mezzo». -, •• - , 

E Craxi? E Forlani e Gava? Martelli e Di Donato e De 
Michelis? E i vari Rotinoti, Lega, Pillitteri, Leccisi? Tut
ti desaparecidos dalla scena politica sotto la bufera 
di Tangentopoli : dalle luci della ribalta alla solitudi
ne. Ma c 'è a n c h e chi sta zitto per altri motivi, c o m e 
De Mita. «Arriva la bufera, al riparo», dice il dicci Ca
sini. D'Onofrio: «Ridotta al silenzio la serie A della 
politica...». Fontana: «Tanti si s o n o fatti indietro». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. «Beh, certo: se arri
va la bufera, conviene mettersi 
al riparo». Saggio consiglio, -
quello che viene da Pier Ferdi
nando Casini, pupillo di Forla
ni e deputato dici. Ma altro che 
bufera in arrivo, qui! Un ciclo
ne, un terremoto, uno scon
quasso. «È ridotta al silenzio la 
leadership politica di zona Ue
fa, in questo Paese», incalza 
con azzardata metafora sporti
va Francesco D'Onofrio, altro 
democristiano, una volta con- , 
sigliere di Cossiga. Allarga de
solato le braccia un terzo ' 
esponente del Biancofiore, il . 
ministro dell'Università Sandro • 
Fontana: «SI, più di qualcuno 
ha fatto un passo indietro», 
ammette mentre è alle prese 
con una banana in un bar del 
centro. • •. • -

Silenzi che calano di colpo, ', 
riti che si interrompono, facce , 
che sembravano eteme e che * 
improvvisamente . spariscono 
dalla circolazione. Porte se
condarie, • corridoi laterali, 
stanze riservate. Dominatori 
delle prime pagine dei giornali 
che finiscono dentro anonimi 
pastoni, al rango di sottosegre
tari, di peones qualunque. Oc
chiate obbligue, imbarazzate, 
tra il cronista e il politico, anzi: 
tra il cronista e il politico inda
gato. Perchè l'avviso di garan
zia in tasca cambia la vita, 
scardina le abitudini, toglie la 
scena. Bettino Craxi, ad esem
pio, ricordate? Per rinfrescare 

le idee, basta il rimpianto cari
co di sospiri di Sandra Milo. 
«Era l'idolo, era adorato. 
Quando entrava in una casa 
era come se entrasse Re Sole», 
ha confidato Sandrocchia a 
Sette, facendosi fotografare in 
una vasca piena di garofani. 
Ed ora, invece, che fa l'ex mo
narca di via del Corso? «Sta al 
Raphael», rispondono alla di
rezione del Psi. E che fa. nel
l'albergo dietro piazza Navo-
na, da decenni sua abitazione 
romana? «Vede molta gente. 
Molte, molte persone. Ed in
tanto prepara la sua difesa», 
confida un alto dirigente socia
lista che vuol mantenere l'ano
nimato. «Gente del nostro par
tito, ma anche gente di altri 
partiti. Come ha sempre fatto». 
Nel palazzone del partito stan
no liberando la sua stanza: si 
svuotano armadi e cassetti, si 
ammucchiano carte, si riem
piono scatoloni. Dietro quella 
scrivania, a giorni, finalmente 
riuscirà a sedersi Giorgio Ben
venuto. Ma conta ancora qual
cosa, Bettino? «Molto, ancora 
molto...», sussurra il dirigente 
socialista. Anche se un son
daggio gli attribuisce una fidu
cia vicino allo zero? Alzata di 
spalle: «Vedi, la De ha mille 
tentacoli. Ma noi, se rinuncia
mo ad utilizzare quelle dieci 
persone che pensano, come 
facciamo?». E cosi, nel palaz
zone dove tanti lavori sono ri
masti a metà, dopo l'esplosio

ne di Tangentopoli, racconta
no di incontri tra Benvenuto e 
Bettino. «E c'erano Intini, Si
gnorile, De Michelis...». 

Ma tutto dietro le quinte. 
Lontani anni luce i tempi in cui 
l'ex capo tuonava: «Non putì 
chiudermi la bocca nessuno, 
dal presidente della Repubbli
ca al Consiglio superiore della 
magistratura...». La scena, ora, 
è occupata da altri. Che hanno 
tutto l'interesse a non farlo tor
nare sotto le luci della ribalta. 
Guardare, per credere, /'Avan
ti!: mai una foto, mai un titolo 
in prima pagina sull'ex segre
tario. Solo notiziole confinate 
in settima, decima pagina. Egli 
va pure bene. De Michelis. ad 
esempio, pare volatilizzato. 
Desaparecido più che mai. «Sta 
un po' al Plaza. un po' qui...», 
raccontano annoiati a via del 
Corso. C'è chi lo ha visto addi
rittura fare la fila per un taxi, 
chi racconta di una contesta
zione anche in quel covo di 
pericolosi sovversivi che è il 
Jackie'O. Per non parlare, poi, 
della triste sorte dei vari Rotiro-

ti, Marzo, Marianetti, Pillitteri, 
Tognoli... Scomparsi del tutto, 
quasi roba da Chi l'ha visto?. 
Annaspa Di Donato. Martelli, 
poi, ormai va per fatti suoi. 

Ma piena di desaparecidos 
politici è anche la De, con po
chissima voglia di farsi vedere, 
ed ancor meno di parlare, Uni
ca eccezione, al solito, An
dreotti: va da Ferrara e da Bia-
gi, si fa intervistare a destra e a 
manca, parla con il Financial 
Times ed affida una nota a Sor
risi e Canzoni Tv. Ma gli altri... 
Forlani, già riservato per natu
ra, lo è diventato ancora di più. 
Misasi implora la giornalista 
che lo interroga: «Abbia un po' 
d'umanità». E Gava. sacerdote 
napoletano del- doroteismo, 
che squadra i cronisti e mor
mora: "E mo' jalevennc. E 
quello, che spunta da una por
ta secondaria insieme a Pino 
Leccisi, chi è? Ma certo, Silvio 
Lega, un anno fa addirittura in 
corsa per la segreteria del par
tito. Lui dribbla i giornalisti, 
sorride amaro: ««lo non c'en
tro, non sono Lega. Sono il 

La Bindy incontra il segretario 
«Non parliamo di scissioni 
Mino rimane il nostro leader» 

Mino 
Martinazzoli 
e a sinistra: 
Giorgio 

', Benvenuto 

M ROMA. «Il punto di riferimento rimane Mino Martinazzo
li». La battagliera segretaria della De veneta Rosy Bindi si è in
contrata ieri col leader dello Scudocrociato, e ha smentito l'a
cuirsi di una frattura intema dopo le polemiche seguite all'as
semblea degli «autoconvocati» di Modena. «Scissioni dalla 
De? Per carità...non se ne parla proprio». La Bindi ha detto che 
•bisogna contribuire con forza e decisione al rinnovamento 
portato avanti dal segretario della Dc«. Fiducia confermata, 
dunque, nel ruolo di Martinazzoli, nonostante le sue critiche 
agli «avanguardisti» del rinnovamento interno. «L'ho trovato 
tranquillo - ha ancora dichiarato l'esponente della De veneta 
-in quanto sa benissimo che il nostro è un contributo dentro i 
il partito per il rinnovamento della De». La Bindi na però riba
dito di non dover «chiarire nulla»col segretario del suo partito: 
«Le mie posizioni le ho espresse più volte in tante occasioni e 
in molte interviste». •. - •• 

La discussione intema alla De, comunque, continua. Roc
co Buttigliene chiede un «congresso costituente», e afferma 
che «alcuni interessi che erano rappresentati nella vecchia De 
non possono più esserlo nella nuova». Il direttore del Popolo 
Mattarella chiude poi T'incidente» con Martinazzoli, che ave
va accusato il giornale di «impassibilità anglosassone»: «È un 
complimento se fatto inun paese che rischia di diventare su
damericano». .• ' / ' . > - r 

Bettino 
Craxi 
e da sinistra 
Giorgio 
La Malfa 
e Ciriaco 
De Mita • 

conte Minghetti...». Eh, si: «È ar
rivata la bufera, è arrivato il 
temporale...», come cantava 
Renato Rascel. «Ma ci sono in 
giro anche bufere pretestuo
se», scatta su il Casini. Esem
pio, prego. «Ricordo Bisaglia, 
che si dimise da ministro del
l'Industria per una supposta 
incompatibilità con la sua atti
vità di assicuratore a Padova. 
Eccola, una bufera pretestuo
sa». Però, alla fine, anche il de
mocristiano più bello d'Italia 
ammette sconsolato: «Comun
que, adesso, conviene stare a! 
riparo, piuttosto che infrangere 
l'onda che arriva». Ci ironizza 
sopra, ma mica tanto, il cossi-
ghiano D'Onofrio, che pure • 
non ha nessuno avviso di ga
ranzia. «Quando mi chiedono: 
"Ma lei è l'onorevole D'Ono
frio?", io rispondo: "No, c'è 
uno che mi fa passare per un 
deputato della De. Ma se lo in
contro gli tiro il collo"». Sospi
ra, ancora alle prese con la sua . 
banana, il ministro Fontana: -, 
«Oggi domina la scena chi urla 
di più, chi fa più confusione...». 

Trilla molto meno il telefoni
no cellulare di Pomicino, sta in 
silenzio Enzo Scotti. Pochissi
me notizie anche da parte di 
Severino Citaristi, scomparso 
sotto una mare di avvisi di ga- . 
ranzia. E De Mita, capo dici 
non inquisito, si è chiuso in un ' 
mutismo un po' carico di di
sprezzo dopo l'arresto di suo 
fratello e di suo cognato. «È in- > 

cazzato matto con voi giornali
sti», avverte un deputato irpino 
come lui. E Giorgio La Malfa, 
che fine a fatto? Niente, non ha 
più dato notizie dal giorno del
la lacrime al consiglio nazio
nale dell'Edera: non un'intervi
sta né una dichiarazione né 
uno scritto... I liberali, che già 
facevano poca notizia, ora ag
giungono a questo il silenzio: 
Altissimo se ne va, poi toma e 
come unico risultato fa imbu-
falire Zanone: De Lorenzo, 
saggiamente, tace: Bastianini 
ha conosciuto l'onta del carce
re. E tace anche Vizzini, che ha 
un avviso di garanzia per una 
storia di un pugno di milioni, 
ma che ha gettato la segreteria 
del Psdi alle ortiche per banca
rotta finanziaria... 

Ai «passi perduti» del Tran
satlantico ora si somma il si
lenzio, un misto di imbarazzo 
e di sconcerto. Si vedono poco 
in Parlamento, tanti polenti dei 
tempi andati, «della serie A», 
come insiste D'Onofrio. Si vuo
tano i salotti andreottiani, do
po quelli craxiani; niente ressa 
nei ristoranti e nei localetti do
ve ci si incontrava a tirar tardi, 
tra ministri e segretari di parti
to. Silenzio. L'oblio per sem
pre, forse. Con in cuore una 
grande, grandissima paura, 
mentre si guardano intomo. 
Quella che Eschilo desenveva 
cosi: «È nella natura dei mortali 
calpestare ancora di più chi è 
caduto...». • • 

Liste e sindaco 
Consultazioni 
del Pds a Milano 

PAOLA RIZZI 

aV MILANO. Si spostano le 
truppe, alcuni partiti perdono 
pezzi, si costituiscono circoli e 
movimenti dai nomi pieni di 
promesse, si rincorrono pro
gressisti e moderati: a due me
si dal voto, fissato il 6 giugno, 
l'arena politica milanese sem
bra un campo di battaglia do
ve ancora si fatica a capire 
quali saranno i contendenti. 
La nuova legge sull'elezione 
diretta del sindaco impone di 
tessere alleanze, trovare candi
dati comuni per superare il pri
mo ballottaggio e concorrere 
al secondo. Tutte pratiche 
nuove e sconosciute che fino
ra hanno messo in imbarazzo 
le forze politiche, a destra e a 
sinistra. Tranne la Lega Lom
barda, ovviamente, che da me
si caparbiamente canta già vit
toria e non vuole allearsi con 
nessuno. . 

A sinistra ha deciso di smuo
vere le acque il Pds. ufficializ
zando ieri una proposta per ar
rivare in tempi brevi a formula
re un'ipotesi di coalizione di li
ste che propongano un sinda
co comune e si candidino a 
governare la città. Martedì la 
quercia presenterà il suo pro-

§ramma per la città e mexole-
ì ha già invitato i potenziali al

leati della coalizione: Rete, Ri
fondazione comunista, Verdi, 
Lista per Milano, Popolari per 
la Riforma. Alleanza democra
tica e poi esponenti dei sinda
cati, di diverse associazioni e 
circoli milanesi, anche sociali
sti. Realtà diversissime, attual
mente lacerate dalla questione 
del si e del no al referendum 
sul Senato, una faccenda che 
pero secondo i pidiessini mila
nesi non dovrà pesare sul 6 
giugno. Si nota un'assenza: il 
Psi non è stato invitato. «Il mo
tivo è che nel Psi non c'è stata 
ancora quella rottura netta col 
passato, quel ricambio di 
gruppi dirigenti che noi ritenia
mo un segnale necessario - di
ce Marco Fumagalli, segretario 
provinciale - Ma siamo dispo
sti a discutere con le forze che 
nel Psi si muovono per un'al
ternativa». Un invito a quei cir
coli, come il De Amicis di Aldo 
Aniasi e il Forum '93 della sini
stra che si stanno dando da fa
re indipendentemente da quel 
che fanno i rimasugli dei vertici 
del garofano lombardo. 

I quali tentennano ancora 

tra l'accodarsi di malavoglia a 
Borghini - sostenuto da una li
sta «Fiducia in Milano» di sin
goli liberali, ex assessori socia
listi, imprenditon e senza parti
to vari -oi l lancursi sull'ipote
si di uno schieramento pro
gressista col Pds e altre force, 
caldeggiato anche dal segreta
rio nazionale Giorgio Benve
nuto. In compenso a Milano il 
Psdi ha letteralmente chiuso i 
battenti, mentre liberali e re
pubblicani, un tempo porta
bandiera della Milano laica, 
sono ridotti in briciole e scheg-
Re. 

Sulla questione del sindaco 
la quercia ha rimandato alla fi
ne delle trattative una decisio
ne, magari attraverso primarie 
popolari. Ma Fumagalli ha già 
chiarito che non ci saranno 
candidati «di bandiera», anche 
se questo non significa che dei 
pidiessini non possano con
correre come sindaci dello 
schieramento progessista. Su 
Nando Dalla Chiesa, che si é 
ufficialmente candidato nei 
giorni scorsi, nessun pronun
ciamento ufficiale, anche se è 
stato apprezzato il suo sgan
ciamento dalla Rete per porsi 
come concorrente di una coa
lizione. 

Sul fronte moderato la con
fusione è massima: l'unica co
sa certa è che la De si presen
terà con una propria lista, pro
babilmente con un simbolo di
verso di sapore sturziano: «Li-
bertas-Partito Popolare Euro
peo». Una novità da 
concordare con Martinazzoli 
per sperimentarla partendo 
dalla competizione elettorale 
locale, sperando di attrarre an
cora quella parte del mondo 
cattolico milanese disamorata 
dagli scandali, che all'unità 
politica ormai non crede più 
da un pezzo ed è solleticato 
dalla diaspora dei «Popolari 
per la riforma» che potrebbo 
presentarsi con una loro lista 
assieme all'Alleanza democra
tica. Anche la De ufficialmente 
è alla ricerca d: apparenta
menti, ma non si sa con chi. 
Da questo dipenderà la scelta 
del candidato: il nome ncor-
rente è quello di Piero Bassetti, 
presidente della Camera di 
Commercio, ma si sente anche 
quello di Gianni Localelli, di
rettore del «Sole 24 ore», che 
però ha smentito. 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello £ 
In edicola ogni sabato 

con l'Unità 

NDE 
Sabato 17 aprile 
SEI PERSONAGGI 

IN CERCA D'AUTORE 
di 

Luigi Pirandello 

l'Unità -i-libro lire 2.000 

J_L^7 _LL_i? 

Dipartimento Formazione-Cultura Pda-Sinistra Giovanile 
Giangtacomo Feltrinelli Editore 

F. MORTILLARO, G. TURANI, M. D'ALENIA 

presentano: 

« SUL CAPITALISMO ITALIANO 
TRASFORMAZIONE 0 DECLINO» 

Feltrinelli Editore 
di GIULIO SAPEL.LI 

Martedì 13 aprile ore 17.30, Roma, 
Residence di Ripetta 

via di Ripetta 231 

S a r à p r e s e n t e l ' a u t o r e 

COMUNE DI SGURGOLA 
Provincia di Froeinone 

Esito gara d'appalto 

Al sensi dell'ari. 20 della Legge n" 55/90; 

si comunica 

che è stala esperita gara d'appalto per i lavori: 
- opere fognane: 
- imporlo a base di gara L 4.254.562.078, 
- sistema aggiudicazione: art. 24 lett. b) della L. n° 584/8-8-1977; 
- aggiudicazione effettuata con atto G.M. n° 27/2-2-1993; 
• Imprese Invitate: Consorzio Cooperative Costruzioni Roma, Cagel 

83 srt Roma, C.M.C, srt Ravenna. Intercantien Umena (Pd). Carne
vale Angelo Cassino (Fr), Mezzanti spa Argenta (Fé), Saiplast Mila
no. Marocca Costruzioni Anagnl (Fr); 

- Imprese partecipanti alla gara: COMAC. C.M.C.. Carnevale. Sarpla-
steCaget. 

- Impresa aggiudicatala: Associazione Imprese C.M.C, di Ravenna e 
Gran Sasso Roma (Raggruppamento temporaneo di imprese di cui 
mandatarla la Ditta C.M.C, di Ravenna). 

il sindaco 
T. Morgla 
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Scalfaro, Ciampi, De Martino, Fanfara, Parisi, Occhietto, 
gente comune e rappresentanti dei partiti e delle istituzioni 
si raccolgono davanti al feretro del dirigente pds scomparso 
Le orazioni di Napolitano, Spadolini e Giglia Tedesco 
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Oaurile 1993 

L'addìo dell'Italia a Chiaromonte 
«L'Italia aveva ancora bisogno di lui, la scomparsa 
di Chiaromonte è una perdita non solo per la sini
stra, ma per l'intero paese». Quel paese che ieri, a 
Roma, attraverso i massimi rappresentanti delle isti
tuzioni democratiche, delle più alte cariche dello 
Stato, a cominciare dal presidente Scalfaro, ha dato 
l'estremo saluto al dirigente del Pds, la cui salma sa
rà tumulata oggi a Vico Equense. 

PAOLASACCHI 

tm ROMA. Muta, addolorata, 
un po' smarrita, si raccoglie 
davanti a quel feretro l'Italia di 
questa prima Repubblica 
spazzata dal vento forte di una 
crisi che la sta mettendo da
vanti ad una delle sue prove 
più ardue. Un'Italia che ora si 
sentirà un po' più sola, senza il 
contributo di idee, coraggio, 
impegno di uno degli uomini 
che più hanno creduto in que
sta nazione, che più si sono 
battuti a difesa delie sue istitu
zioni democratiche. Sfilano 
davanti alla bara di Gerardo 
Chiaromonte («Uomo di Stato» 
- come lo definisce, con i diri
genti del Pds, il presidente 
Scalfaro) i volti di quasi tutte le 
stagioni politiche di quest'ulti
mo quarantennio. Arriva nella 
Camera ardente, allestita nella 
sala rossa del Senato, un Fan-
fani incanutito e ulteriormente 
rimpicciolito dagli anni. Ha lo 
sguardo addolorato, si inchina 
facendosi il segno della croce. 
Poco più in la si scorge il volto 
corrugato di Valerio Zanone. • 

E, accanto, claudicante, ma 
non privo di un energico piglio 
che ha portato lui ultraottuage
nario (ino a Roma per dare re-
stremo saluto al suo «fraterno 
amico Gerardo», passa France
sco De Martino. Ha gli occhi 
lucidi e le labbra serrate in una 
smorfia di non rassegnato do

lore. «La morte non è giusta -
dice ai cronisti l'anziano lea
der socialista - perchè colpi
sce uomini più giovani di me 
che erano ancora di grandissi
ma utilità per il paese in mo
menti cosi difficili. La mia e 
una testimonianza di affetto e 
di stima profonda per l'opera 
che egli ha svolto fin dagli anni 
lontani del movimento per la 
rinascita del Mezzogiorno», E il 
senatóre a vita Paolo Emilio 
Taviani, : «È morto nel momen
to sbagliato. L'Italia oggi più 
che mai aveva ancora bisogno 
di lui. Chiaromonte ha sempre 
capito che tutto dipende dalla 
politica estera. Ed ora che le 
divisioni non ci sono più non si 
capisce perchè qui da noi ci si 
debba continuare a dividere». 

Ma, qui nella sala rossa del 
Senato, per una mattinata inte
ra l'Italia democratica, i rap
presentanti delle più alte cari
che dello Stato, a cominciare 
dal presidente della Repubbli
ca Oscar Luigi Scalfaro, si uni
sce come non mai. Si unisce al 
dolore dei familiari, della mo
glie Bice, delle figlie Franca, 
nostra cara compagna di lavo
ro, e Silvia, degli innumerevoli 
dirigenti del Pds. Ci sono tutti: 
da Achille Occhetto che sosta 
a lungo in silenzio davanti al 
feretro e si accomiata con una 
lieve carezza alla bara ed un 

La camera ardente al Senato 

cenno di inchino, a Emanuele 
Macaluso ed Umberto Ranieri, 
presenti nella camera ardente 
fin dalla prima mattinata, a 
Walter Veltroni, anche lui arri
vato in mattinata con una dele
gazione de «L'Unita», il giorna
le di cui Chiaromonte era stato 
direttore e per il cui rinnova
mento tanto si era impegnato; 
da Massimo D'Alema, Livia 
Turco ad Antonio Bassolino e 
Piero Fassino; da Alfredo Rei-
chlin, Pietro Ingrao e Claudio 
Petruccioli a Luciano Violante, 
presidente della commissione 
parlamentare antimafia. Pietro 
Folena e gli storici amici napo
letani di Chiaramente, i sena

tori del Pds, Carlo Fermariello 
e Pietro Valenza, Iraterni com
pagni di una vita. 

«Avevo già avuto - ricorda 
Fermariello - un bruito presa
gio lunedi sera quando lui. pur 
confidandomi di sentirsi male, 
volle fare a tutti i costi quel co
mizio a Napoli. Hanno parlato 
dello stress, delle numerose 
ore trascorse l'altro giorno 
bloccato nel traffico per una 
manifestazione, ma io sentivo 
già da allora che sulle forze fi
siche di Gerardo difficilmente 
avrei più potuto contare». 

L'intera Italia democratica, 
lo Stato ora si uniscono a que
sti amici e compagni di partito 

di Gerardo Chiaromonte con 
le testimonianze più calde ed 
affettuose. Come quelle del ca
po della Polizia Parisi, rivolto ai 
familiari: «Un uomo stupendo». 
0 del direttore del Sismi Cesa
re Pucci: «Lo stimavo immen
samente». O del ministro della 
giustizia Conso, uno dei pri
missimi ad arrivare e del vice
presidente del Consiglio supe
riore della Magitratura, Gio
vanni Galloni, che ne elogia «le 
grandi doti di equilibrio, il 
grande senso delio Stato», O 
ancora del segretario della De 
Mino Martinazzoli: «Tendono a 
scomparire gli uomini di una 
generazione che. seppur non 

in prima fila, polevanodare un 
grande contributo al paese. 
Chiaromonte era un grande 
democratico». Numerosi i diri
genti del Psi: da Giorgio Benve
nuto, a Formica, Ruffolo, Man
ca. Signorile, Intini. Giusy La 
Ganga, ii sindaco di Roma Car
rara. Anche la stampa ha volu
to portare la sua testimonianza 
a Gerardo Chiaromonte: pre
senti, tra numerosi altri, il diret
tore del «Giorno», Paolo Liguo-
n, Paolo Franchi del «Corriere 
della sera». Renzo Foa che ri
corda gli importanti anni tra
scorsi con Chiaromonte a 
«L'Unità». Ci sono registi come 
Citto Maselli. E a dargli l'estre
mo saluto è venuto anche il 
governatore della Banca d'Ita
lia, Ciampi. Un telegramma in 
cui si esprime «dolore e cordo
glio» è stato inviato dal presi
dente dell'Internazionale so
cialista Pierre Maury. Un tribu
to corale di stima, amicizia ed 
affetto che fa dire ad un prova-
tissimo Paolo Bufalini: «La 
morte di Gerarao è un danno 
non solo per tutto il movimen
to democratico e socialista, 
ma è una perdita grave per l'I
talia». «Perdita irreparabile» -
dice il presidente Scalfaro ai 
dirigenti del Pds ed ai familiari. 

E, più tardi, nel pomeriggio, 
in piazza della Costituente, do
ve i presidenti della Camera e 
del Senato. Napolitano e Spa
dolini, e la presidente del con
siglio nazionale del Pds, Giglia 
Tedesco, pronunciano le ora
zioni in memoria di Gerardo 
Chiaromonte, l'Italia democra
tica si riunisce di nuovo. Lo la 
per trenta, lunghi minuti, come 
sospesi e ritagliali dalle asperi
tà e dal marasma di questi tor
mentati giorni. Scalfaro, Man
cino, Occhetto, Lama, Benve
nuto, Amato, il neosegretano 
del Pri Bogi, i senatori della Le

ga Nord e dirigenti di Rifonda-
zione comunista si ritrovano, 
l'uno accanto all'altro, sul pal
co. 

«Cultura di governo e senso 
dello Stato - dice un Napolita
no, la cui voce più volte è co
stretta a fermarsi per non farsi 
sopraffare dalla commozione 
- sono questi gli attributi e i 
contributi precipui dell'uomo 
a cui oggi non a caso rendono 
omaggio tutte le molteplici 
rappresentanze della demo
crazia italiana». E Giovanni 
Spadolini, dopo aver ricordato 
la corerenza di Chiaromonte 
con la lezione di Amendola,: 
«Come la solidarietà nazionale 
fu pagata da Aldo Moro con la 
sua stessa vita, l'attuale emer
genza, che mette in discussio
ne le basi della Repubblica, 
era affrontata da Chiaromonte 
con la lucida coscienza dei va
lori non rinunciabili e neppure 
disponibili: l'unità nazionale, 
contro ogni forma di separati
smo, la continuila costituzio
nale e democratica, un riformi
smo delle istituzioni che non 
fosse mai stravolgimento del 
patto nazionale del 1946-48». 

«Abbiamo perso un pezzo di 
noi» • è la testimonianza di un 
edile romano riportata, nella 
sua commemorazione, dalla 
presidente del consiglio nazio
nale del Pds Giglia Tedesco. 
«SI - aggiunge - con Gerardo 
abbiamo perso una parte im
portante della nostra storia e, 
insieme, del nostro presente e 
della nostra vita ». «Gerardo 
Chiaromonte - sottolinea Gi
glia Tedesco - come pochi è 
stato uomo del partito e. insie
me, della sinistra e della de
mocrazia italiana». Oggi a Vico 
Equense. alle ore 10,30 nella 
piazza davanri la stazione del
io Circumvesuviana, i funerali 
infurma privata. 

«fliruo amico Gerardo, uomo di Stato della sinistra» 
Questo il discorso con cui 
Giorgio Napolitano ha com
memoralo • ieri Gerardo 
Chiaromonte. 

• • C'eravamo conosciuti al
l'università, da studenti già im
pegnati politicamente (Gerar
do ancor prima di me) : e da 
allora le nostre vite si erano in
trecciate, non si erano più di
sgiunte. Una rara comunanza . 
di scelte e di esperienze. Lo 
precedetti di poco nella scelta 
della milizia di partito a pieno 
tempo: nell'ottobre del '48 Ge
rardo era a Milano, ingegnere, 
calato in un deludente tiroci
nio aziendale, ma fortemente 
attratto dai problemidell'indu-
stria e del movimento operaio. 
Seguivamo entrambi, da Mila
no e da Napoli, l'esperienza 
dei Consigli di gestione. Gli 
scrissi per sollecitarlo ad accet
tare la proposta che gli rivolge
va il partito, di tornare a Napo
li, per occuparsi dei problemi 
dell'industria meridionale. Mi 
rispose con una lettera trava
gliata e perplessa: poi accettò. 
Senti di non potersi sottrarre a 
quel richiamo meridionalisti
co. Il rapporto tra politica e 
morale - un rapporto implici
to, non proclamato - si fonda
va, e si sarebbe sempre fonda
to, per ciascuno di noi, sul ri
conoscimento delle responsa
bilità, degli imperativi a cui 
non fosseconsentitosottrarsi. 

Cosi, per 45 anni abbiamo 
condiviso propensioni e pas
sioni, culturali e politiche, per 
il mondo delle fabbriche e de
gli operai napoletani, per la 
realtà del Mezzogiorno e per le 
vicende dell'economia, per la 
politica ' intemazionale, per 
l'attività parlamentare... Ci sia
mo perfino avvicendati negli 
stessi incarichi. E c'è stata tra 
noi una rara consonanza di 
posizioni: non una assenza di 
distinzioni e di serie discussio
ni, ma davvero un comune 
sentire. Egualmente profonda 
è stata l'intesa umana, per di
versi che fossero i nostri tem
peramenti. 

La storia di Gerardo Chiaro-
monte coinvolge - ben al di là 
del nostro sodalizio - l'itinera
rio di un'intera generazione e 
lasi cruciali della vita della Re
pubblica. Quel che egli ha 
scritto di Edoardo Pema. per 
un volume che deve ancora 
vedere la luce, vale per lui sles
so: «Un comunista che seppe 
essere, pur dall'opposizione, 
un uomo di Slato». Lo si rico
nosce oggi da parte di molti: 
ma ciò si spiega con la sua for
mazione culturale e con l'e
sperienza politica da lui matu
rata, nel suo partito e nel rap
porto con altre forze, di diversa 
ispirazione ideale, nell'impe
gno sempre più intenso in se
no alle istituzioni, a contatto 

con tutte le espressioni dello 
Stato democratico. 

L'asse della sua formazione 
culturale fu il meridionalismo, 
come visione critica - da Giu
stino Fortunato ad Antonio 
Gramsci -de l la storia del Mez
zogiorno e del processo di co
struzione dello Stato italiano. 
Visione critica e riformatrice: 
senza alcuna concessione a 

• ideologie antiunitarie e antista
tuali. E il punto di partenza 
della sua esperienza nel Pei fu 
la grande lezione - da lui mai 
rimossa o abbandonata - della 
politica di unità nazionale, an
tifascista e democratica di Pal
miro Togliatti. La sua adesione 
al marxismo e agli ideali del 
socialismo, la sua convinta 
scelta di parte nella dialettica 
del conflitto di classe, la stessa 
scella di campo intemazionale 
di cui fu partecipe - ancora 
sull'onda delle grandi emozio
ni vissute negli anni decisivi 
della guerra contro la Germa
nia nazista - passarono attra
verso il filtro di una più ricca vi
sione slorica e culturale meri
dionalista e democratica. 

Qualche anno fa Gerardo 
Chiaromonte si è richiamato 
alla feroce recensione di un fa
moso testo sovietico pubblica
ta nel marzo del '44 da- Bene
detto Croce sul giornale La Li
berta: recensione che allora lo 
colpi molto, ma anche per la 
speranza che esprimeva nel
l'opera di quanti volessero es
sere «i correttori, i rinnovatori e 
i rawivatori di un comunismo» 
abbracciato come ideale di 

, «progresso intellettuale e mo
rale del genere umano». E par
lando del «cammino tormenta
to e aspro» della sua genera
zione, Gerardo ha dichiarato 
di non sentirsi «un pentito» per 
nessuna delle sue tappe più si
gnificative e delle sue motiva
zioni più importanti: ha con 
grande onestà parlato di illu
sioni ed errori, in particolare di 
«silenzi e reticenze» sull'Unio
ne Sovietica e sul «socialismo 
reale»; e ha concluso, con 
grande modestia: «Abbiamo 
partecipato, cercando di dare 
un nostro contributo, alla fati
cosa e paziente costruzione di 
un'Italia democratica e di un 
mondo pacifico. Non c'è nien
te, nella nostra vita, che possa 
essere raccontato come atto 
esemplare, o addirittura eroi
co. Ma non c'è niente che pos
sa esserci rimproverato come 
contrario alla causa della de
mocrazia e della libertà nel no
stro paese». Cosi Gerardo ha li-
rato le somme della sua lunga 
fatica: ma è troppo poco quel 
che ha detto di sé, egli ha dato 
molto, fino alla fine, alla causa 
della democrazia e della liber
tà. 

Ha dato molto, innanzitutto, 
alla causa del Mezzogiorno, 
nella collaborazione strettissi-

GIORGIO NAPOLITANO 

Gerardo Chiaromonte 

Spini: «Lavorò 
al dialogo tra i 
• 1 FIRENZE. Il ministro dell'ambiente Valdo 
Spini è rimasto molto colpito dalla scomparsa 
di Gerardo Chiaromonte. «Nel momento in cui -
dice Spini - si ricorda una vita come la sua. cosi 
ricca, intensa e poliedrica, mi sembra giusto , 
parlare dei suoi reiterati tentativi di gettare un 
ponte fra l'allora Pei, poi il Pds, e il Psi. Sono sta
ti, a mio avviso, episodi politici di grande valore, 
dei quali Chiaromonte fu protagonista, da ram
mentare nel momento in cui si possono rim
piangere molle occasioni perdute». «Rammento 
che alla fine dell'incontro tra Craxi e Berlinguer 
alle Frattlocchie nell'83 io e Chiaromonte lavo
rammo al comunicato finale che poi insieme 
presentammo alla stampa. Ebbi subito l'impres
sione di un uomo di grandissima esperienza. 
capace di andare al nocciolo dei problemi, indi
viduando i passaggi essenziali». 

Spini prima del governo Craxi fu incaricato di 
sondare proprio Chiaromonte, sulla posizione 
del Pei. «Chiaromonte mi illustrò alcune condì-

con tenacia 
nostri partiti» 
/ioni che per il Pei erano necessarie: un incon
tro preventivo tra Berlinguer e Craxi. un governo 
svincolato dai parliti, insomma, un governo di
verso. Riferi le condizioni a Craxi che ritenne di 
non poterle accogliere per gli ostacoli che 
avrebbe frapposto la De. che non le avrebbe ac
cettate. In quegli incontri, al di là dei risultati, vi
di in Chiaromonte una genuina volontà di con
tribuire a non allargare a sinistra quel fossato 
che poi invece si sarebbe accentuato sul piano 
della politica, dei melodi, dei comportamenli. 
Rammento ancora che fu proprio Chiaromonte 
a telefonarmi con voce commossa la morte di 
Berlinguer nel 1984. Quegli incontri non passa
rono invano sul piano personale. Apparteneva
mo a due diverse generazioni e a differenti 
esperienze politiche e culturali ma, nel tempo, 
anche quando mi allontanai da responsabilità 
politiche di primo piano, rimase intatto il rap
porto di stima e di cordialità». 

n/i.C. 

ma con Giorgio Amendola, 
nella stagione alta e feconda 
della rivista «Cronache meri
dionali» che animò appassio
natamente negli anni 50. Del 
suo debito politico e affettivo 
verso Giorgio Amendola, co
me verso Salvatore Cacciapuo-
ti. Cerardo ha scritto con 
schiettezza e gratitudine; e di 
lanti altri incontri, cultural
mente e umanamente intensi, 
egli ha voluto dar conio - non 
solo con uomini del suo parti
to, da Emilio Sereni a Mario 
Alicata, da Renzo Laconi a Pio 
La TorTe. Nella sua battaglia 
meridionalista egli si era in
contrato e confrontato con al
tre personalità e posizioni, 
specie del ceppo azionista, 
nelle sue diramazioni sociali
ste e liberaldemocratiche: i più 
anziani, divenuti amici carissi
mi, Francesco De Martino e 
Manlio Rossi Doria, ì più giova
ni del gruppo lamalfiano di 
«Nord e Sud», Vittorio De Ca-
praris, Renato Giordano, Fran
cesco Compagna. L'assillo di 
Gerardo, negli ultimi anni, era 
anche quello del dissolversi, 
quasi, di ogni traccia di quella 
temperie meridionalistica. 

Partendo dai problemi del 
Mezzogiorno, e in periodi in 
cui il riformismo era un termi
ne sospetto. Gerardo Chiaro-
monte contribuì a fare avanza
re concretamente una cultura 
riformista come cultura di go
verno della sinistra, da accu
mulare ed esprimere anche al
l'opposizione, anche nell'eser
cizio più rigoroso e combattivo 
dell'opposizione: ed egli ne 
diede I esempio più impegna
tivo da presidente del gruppo 
senatoriale. Cultura di governo 
e senso dello Stalo: sono que
sti gli attributi e i contributi pre
cipui dell'uomo a cui oggi non 
a caso rendono omaggio tutte 
le molteplici rappresentanze 
della democrazia italiana. Un 
uomo, certo, che aveva fatto 
dell'unii,*! della sinistra, dell'u
nità delle forze socialiste, la 
scella primaria della sua azio
ne politica, anche correndo il 
rischio di critiche ingenerose; 
e insieme un uomo attento ad 
altre ispirazioni, aperto ad al
tre voci come quelle del mon
do cattolico, e sempre guidato 
dalla più ampia visione nazio
nale e unitaria, nell'interesse 
della democrazia e del paese. 

Così visse, a fianco di Enrico 
Berlinguer, in piena simonia e 
in un rapporto di autentica fi
ducia con lui, l'esperienza del
la solidarietà democratica, gli 
anni drammatici della lotta 
contro il terrorismo. Così ave
va, più di recente, superba
mente interpretato e svolto -
per riconoscimento unanime -
il ruolo di presidente della 
commissione parlamentare 
Antimafia, prima di assumere 
nello stesso spinto le funzioni 

di presidente del comitato par
lamentare per i servizi di infor
mazione. Proprio queste prove 
di alto senso dello Stato, di as
soluto rigore istituzionale e 
morale, gli avevano dato - a lui 
come a pochi - l'autorità ne
cessaria per intervenire sem
pre più spesso, negli ultimi me
si, sugli aspetti più angosciosi e 
spinosi della crisi che l'Italia 
sta vivendo. Nessuno più di 
Gerardo reagiva con sgomento 
al manifestarsi, in tutta la loro 
sconvolgente portata, delle de
generazioni del sistema politi
co; e si sentiva addirittura per
sonalmente ferito dai fenome
ni di inquinamento, di corru
zione, di malcostume che ve
nivano alla luce nella sua Na
poli e che rappresentavano 
l'opposto di «quel rigore politi
co, morale, personale» - sono 
sue parole - cui era stato edu
cato. Egli aveva mostrato, an
che nell'esercizio di delicatissi
me responsabilità, di saper 
sorreggere ogni iniziativa ap
propriata e coraggiosa della 
magistratura. Nello slesso tem
po non esitava ad esporsi poli
ticamente, per richiamare al ri
spetto dei limiti di ciascun po
tere dello Stato e alla scrupolo
sa osservanza delle garanzie 
sancite dal nostro ordinamen
to costituzionale e giuridico. 
Non esitava a denunciare i ri
schi di una contestazione di
struttiva del ruolo dei parliti e 
della legittimità del Parlamen
to: e faceva sempre più critica
mente appello a una comune 
assunzione di responsabilità 
per il risanamento morale, la 
salvaguardia e il rinnovamento 
dellanostra democrazia. È sta
to questo il suo ultimo, a tratti 
angoscioso messaggio. Non lo 
potrà reiterare, ma è stata tale 
l'energia con cui lo ha rivolto -
a tulli - (ino a pochi giorni fa, 
che continuerà a farsi sentire, 

Un'energia incredibile per 
chi sapesse delle sue condizio
ni, sopportate d'altronde con 
silenzioso stoicismo. Ma non 
era solo questo il Gerardo che 
abbiamo conosciuto. Quanti 
di noi potrebbero dire della 
sua generosità umana, del suo 
calore, accompagnato da uno 
straordinario pudore dei senti
menti. E del suo senso profon
do dell'amicizia, e della sua 
lealtà. E della sua allegria, 
scoppiettante ad ogni incon
tro, specie se conviviale. E del
la sua curiosità, intellettuale e 
politica, nei rapporti - in diver
si momenti della sua v i ta-con 
i giovani. Ai quali va trasmessa 
con fiducia l'eredità di uomini 
come Gerardo Chiaromonte. 
nel succedersi inevitabile delle 
generazioni. Ricordiamolo co
sì, cara Bice, come nel giorno 
in cui testimoniai per la vostra 
unione. Ricordatelo cosi, cara 
Franca, cara Silvia, oltre il do
lore. 

lettere-
«Il referendum 
sul Senato 
unisca 
la sinistra» 

M Perchi da oltre un ven
tennio ha maturato la con
vinzione che l'adozione del 
sistema elettorale uninomi
nale maggioritario è fonda
mentale per l'approdo a una 
democrazia matura, almeno 
in Paesi da una certa soglia 
in su nel numero di elettori, 
e ha visto le proprie solleci
tazioni indirizzate alle sedi 
più diverse infrangersi con
tro un muro di silenzio, in
differenza e incomprensio
ne, è veramente gratificante 
trovarsi oggi insieme alle for
ze popolari del Pds. Il refe
rendum del 18 aprile sul Se
nato è un appuntamento 
decisivo per il nostro Paese. 
Forse solo se si risale al 18 
aprile 1948si puòtrovareun 
evento di pari importanza. 
Questo riferimento si impo
ne del resto con tale sponta
neità e tale forza da suggeri
re quasi l'idea che il 18 apri
le sia come la cifra del no
stro destino e le forze popo
lari della sinistra. Se poi si 
pensa alla posta in gioco al
l'indomani del referendum, 
per chi è un sostenitore del 
sistema uninominale mag
gioritario a doppio turno, 
rappresenta un motivo di 
garanzia che queste forze 
della sinistra siano insieme 
al tavolo dei vincitori. Non 
sono iscritto al Pds e nean
che sono simpatizzante, ma 
fare insieme questa batta
glia per il Sì al referendum 
sul Senato è molto bello. Ar
nvederci al 18 aprile 

Giuseppe Nunzi Conti 
Firenze 

«Il 18 aprile 
il Mezzogiorno 
darà una grande 
prova di maturità» 

• i Egregio direttore, 
spero che la mia lettera 

trovi cordiale ospitalità sulle 
pagine del «suo» giornale. Mi 
permetta di esprimere, pur 
se in maniera concisa, la 
mia idea circa il Mezzogior
no ed il referendum del 18 
aprile. Sono un semplice cit
tadino che, nonostante le ul
time vicende, legate a Tan
gentopoli, frutto del malgo
verno Dc-Psi, crede e spera 
ancora con fiducia che la 
politica non sia un'industria 
che produce il potere dei 
partiti e non servizi e infra
strutture di cui soprattutto il 
Mezzogiorno ha bisogno 
Quanto sono costati e che 
cosa hanno prodotto gli in
vestimenti pubblici straordi
nari nel Mezzogiorno? Sen
za dubbio sperperi di capi
tale pubblico, come è avve
nuto in Irpinia (e non solo). 
dove per il terremoto in die
ci anni sono stati spesi 00 
mila miliardi, utilizzati al ser
vizio del clientelismo. È mia 
convinzione che il Mezzo
giorno, malato e inefficiente 
nelle pubbliche istituzioni e 
nel costume a causa del 
malgoverno e dell'invaden
za dei partiti, il 18 aprile da
rà un'ulteriore prova di ma
turità, facendo registrare 
una valanga di «Sì», indi
spensabile per rompere con 
il passato. Il mio augurio è, 
dunque, che il Pds e le forze 
progressiste del Paese, dopo 
il referendum, possano fi
nalmente governare e avvia
re un processo di moralizza
zione che, a mio modesto 
parere, è alla base dello svi
luppo economico e sociale 
del Mezzogiorno e di lutto il 
Paese. 

Vincenzo Anione 
Messina 

«CaroAlberoni, 
noi donne 
non siamo 
"pesi morti"» 

• Cara Unità, 
ho letto sul Corriere della 

Sera dello scorso '22 marzo 
la rubrica «Pubblico e priva
lo» di Alberoni dal titolo «È 
tempo di darsi da fare, per i 
pigri non c'è più futuro». Ne 
esce uno scenano dove il 
tempo sembrerebbe essere 
una risorsa disponibile a 
piene mani per tutti: uomini 
e donne, giovani e anziani. 
Chi non si dà da fare è solo 
un pigro dormiglione, qual
cuno che aspetta la pappa 
fatta e «tira a campa». Ora io 
credo - nel mio piccolo -
che la realtà sia un po' più 
complessa. E se condivido 
la valutazione che nella sto
ria le persone che si sono af
fe t ta te ci sono riuscite gra
zie alla motivazione, alla ca
pacità lavorativa, al saper 
accettare la realtà con i suoi 
vincoli, non posso certo am
mettere che, di conseguen
za, gli sconfitti sono tali per
ché privi di potenziale, di 
genialità, di voglia di appli
carsi. Sarò banale, ma pen
sando alle poche donne ce
lebri che la storia ci ricorda, 
non posso ntenere «sillogi
sticamente» questa una di
mostrazione che il genere 
cui appartengono è fatto per 
lo più di persone senza 
obiettivi, senza capacità la
vorativa e senza capacità di 
adattamento alla situazione. 
Pensa davvero l'illustre so
ciologo che le madri, le mo
gli, le giovani, le lavoratrici, 
spesso marginali nei proces
si produttivi, spesso di sup
porto ai manager e ai ricer
catori, con funzioni di cura 
della famiglia, o scelte all'in
segna della rinuncia per per
mettere a figli, mariti, padri e 
amanti di apparire, siano in 
buona sostanza «pesi morti» 
in questa nostra società do
ve conta il lavoro febbrile e 
la camera? È tempo di darsi 
da fare. Èvero: c'è un tempo 
non direttamente produttivo 
presente nella nostra società 
che continua a non essere 
apprezzato, tempo per lo 
più «di donne», ma non solo, 
tempo che si dilata e viene 
tollo alla vita, al lavoro, alle 
possibilità di guadagno di 
chi lo agisce, quando lo Sta
lo «scar.ca» i servizi sulle fa
miglie e sui singoli. Il nostro 
Paese per risollevarsi ha bi
sogno dell'apporto di tutti: 
anche dei più deboli, dei 
meno dotati, di quelli che 
sono emarginati. 

Anna/limona Sicoli 
Milano 

«Con il trucco 
gli esami 
per l'iscrizione 
all'albo degli 
psicologi?» 

•••1 Cara Unità, 
siamo un gruppo di lau

reati che intendono denun
ciare con forza l'incredibile 
situazione verificatasi all'e
same per titoli per l'iscrizio
ne all'albo degli psicologi, 
bandito nel 1991 e di recen
te espletato e reso noto nei 
risultati. In particolare agli 
articoli 32 e 33, inerenti a ti
toli valutabili in Psicologia, 
maturati dai candidati spes
so in anni e anni di lavoro 
presso enti pubblici e priva
ti, ha latto seguito un gene
rale ed impressionante riget
to, verificatosi presso ogni 
sede nazionale di Commis
sione, valutabile al 70'udelle 
domande inoltrate. Ci do
mandiamo con inquietudi
ne quale metro di misura 
abbiano tenuto le commis
sioni giudicatrici, ed anche 
se la -selva» dei probabili ri
corsi non venga a gravare 
per anni, con infiniti conten
ziosi, sulla già precaria situa
zione di lavoro della magi
stratura, e se per caso il re
cente albo degli psicologi 
non sia «nato morto», già in
ficialo dagli italici vizi, oggi 
più che mai sotto gli occhi di 
tutti. 

Enrico Benzi 
Valerla Rossetta 

Siena 

Scrivete lettere bre\-i, che 
possibilmente non superi
no le 30 r ighe, indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapi
to telefonico. Chi deside
ra che in calce non com
pala il propr io nome lo 
precisi. Le lettere non fir
mate, siglate o recanti fir
ma illeggibile o la sola in
dicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub
blicate. La redazione si ri
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti . 
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^ Politica psifi ' i ia 7 re 
4> ~~ '&_::•:r^- * La Quercia denuncia la mobilitazione dei vecchi apparati 

Egjfffr?*»* | I casi del clan Mannino in Sicilia e di Matarrese in Puglia 
Benvenuto contesta le critiche di disimpegno al Psi 

?! Barbera a Garavini: «Falsi nella propaganda di Rifondazione» 

Il Pds: troppi de manovrano per il No 
Nel vivo la campagna referendaria. Segni: «Esito incerto» 
Il Pds fa appello ad intensificare la mobitazione per 
il sì al referendum elettorale. E denuncia che i vec
chi apparati dei partiti di governo, specie nel Mezzo
giorno, manovrano a sostegno del no. Fabio Mussi 
segnala due casi significativi in casa de: i clan di 
Mannino in Sicilia e di Matarrese in Puglia. Giorgio 
Benvenuto contesta le critiche di disimpegno mosse 
al Psi: «Lasciamo da parte le polemiche». 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. «Alla fine saranno i 
si della De quelli che conteran
no per la vittoria nel referen
dum elettorale». Martinazzoli 
lo aveva detto e ripetuto, qual
che settimana fa. Ma, si sa. la 
De e un'altra cosa dalle pero
razioni del suo segretario. La 
conferma viene da Fabio Mus
si, nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Botteghe 
Oscurecon Davide Visani e 
Gianni Cuperlo. «Sono slato in 
Sicilia, per una manifestazione 
elettorale - riferisce il coordi
natore della campagna refe
rendaria della Quercia - e ti gli 
uomini di Calogero Mannino, 
il pezzo da novanta elettorale 
nell'isola, sono mobilitati per il 
no. A cominciare dal suo pro
console, il deputato regionale 

Cuffaro». Non basta. Un altro 
de «eccellente», Antonio Ma
tarrese, più noto per la sua di
scussa gestione della Federcal-
cio che per l'impegno parla
mentare, trova tempo e modo 
di abbinare, in Puglia, la cam
pagna per il «rinnovamento 
democristiano» a quella per il 
no sulla scheda gialla del 18 
aprile. • 

C'è un «no sommerso», in
somma, che trova alimento -
soprattutto nel Mezzogiorno -
nei vecchi apparati dei partiti 
di governo, ostili alla riforma 
elettorale. Erano stati accusati, 
i sostenitori del referendum, di 
avere dalla loro i «partiti di tan
gentopoli». Ora. dopo i no an
nunciati di Craxi, di Sbardella, 
di Misasi, gli equivoci silenzi di 

Calogero 
Mannino 

Forlani e di Andreotti, ecco gli 
scenari delle tradizionali clien
tele. E dove non manovrano le 
clientele, c'è - da parte della 
De ma anche del Psi - un so
stanziale disimpegno. Dun
que, sono ancora parole di 
Mussi, «la somma dei voti dei 
partiti del si è una somma fa
sulla, serve un grande sforzo 
organizzativo e propagandisti

co, che in questi giorni, nelle 
piazze e nel confronto con gli 
elettori, è affrontato solo dagli 
esponenti del Corel, il comita
to promotore, e dal Pds». E cita 
i comizi assai affollati del se
cretano Cicchetto - gli ultimi, a 
Siena e a Grosseto - che con
cluderà la campagna giovedì 
prosMmo a Milano e venerdì a 
Roma. E, all'indomani del vo

to, si apre la partita cruciale 
della nuova legge, che il parti
to della Quercia indica come 
maggioritaria uninominale a 
due turni con correzione pro
porzionale. Una linea che ha 
registrato la convergenza di 
Benevenuto e di Vizzmi. di sin
dacalisti e di personalità della 
cultura. Eche sta raccogliendo 
consensi tra i lavoratori, impe
gnati in una battaglia per la de
mocrazia sindacale, per una 
nuova legge sulla rappresen
tanza. Un provvedimento da 
approvare in questa legislatu
ra, chiedono esponenti del Pds 
che hanno espresso posizioni 
differenziate sul quesito del 18 
apnle: Angius, Bassolino, 
Grezzi, Lama, Mussi, Pizzina-
lo, Smuraglia, Turco. 

Quasi a replicare agli ap
punti mosse da Botteghe 
Oscure, Giorgio Benvenuto 
metle le mani avanti ne! corso 
di una conferenza stampa a 
via del Corso. «Noi - dice il se
gretario del Psi - la gara a chi è 
il primo della classe non la fac
ciamo, i pierini non ci sono 
mai piaciuti». E raccomanda1 

«In questi ultimi dieci giorni la
sciamo da parte le polemiche, 
concentriamo tutti gli sforzi 
per realizzare una grande vit
toria del si. È l'ultima occasio
ne per dire alla gente che si 

cambi.i sul seno Ma una solu
zione conlusa e pasticciata, un 
quorum basso o un risultato 
non forte, allontanerebbe an
cora di più la gente dalle istitu
zioni». Il nuovo condirettore 
del quotidiano socialista. Bep
pe Garesio, precisa che su 92 
deputati del garofano solo 12 
sono per ti no». 

«Ho sempre detto - insiste 
da Cosenza Mano Segni - che 
l'esito di questo referendum è 
incerto, per niente scontato. 
Ma spero che gli italiani capi
scano che votando per il si 
manderanno a casa la nc-
menklatura e permetteranno 
al paese di essere governato 
da maggioranze scelte dai cit
tadini». Un pronunciamento 
netto viene anche da Leopol
do Elia. Il responsabile delle 
politiche istituzionali della De 
avverte che «il no al referen
dum elettorale metterebbe in 
pericolo non solo la riforma 
ma farebbe aumentare ulte
riormente la frammentazione 
del Parlamento, sottraendo ad 
esso la capacità di legilerare . 
Adesioni al si vengono da Ro
mano Prodi («La svolta politi
ca è condizione indispensabi
le per la svolta economica») e 
dall'Azione cattolica milanese 
(«Questo voto è l'occasione 
per esercitare la propria citta

dinanza in una convivenza de
mocratica che appare ferita 
profondamente, ma che può 
rinascere grazie al cambia
mento delle regole»). Infine, 
una replica polemica di Augu
sto Barbera alla propaganda d1 

Rifondazior.e comunista. «So
no riinasto sconcertato - di
chiara il costituzionalista del 
Pds - vedendo per le strade 
manifesti nei quali si sostiene 
che la De col 30 per cento dei 
voti conquisterebbe, grazie al 
maggioritario, il 60 per cento 
def seggi. Si tratta della stessa 
menzogna che Craxi ha usato 
a lungo per opporrsi all'iniziati
va referendaria, k. infatti pacifi
co che in una competizione 
col s'stema maggioritario nes
sun partito concorrerebbe da 
solo; e le alleanze premiereb-
Ijero la sinistra». Barbera ricor
da che i più autorevoli centri di 
ricerca hanno dimostrato che 
se il 5 aprile si losse votato con 
le nuove regole un'alleanza 
anche limitata a Pds. Psi e Psdì 
avrebbe conquistato la mag
gioranza assoluta. E conclude' 
«O Garavini non legge i giorna
li, oppure non ha alcun inte
resse a portare la sinistra al go
verno, accontentandosi di re
stare tutta la vita all'opposizio
ne, purché naturalmente su 
una poltrona di deputato...». 

L'87% dei piccoli industriali 
di Milano è a favore 
del quesito sul Senato 

ttm MILANO L'87 per 
cen to dei piccoli e medi 
imprenditori milanesi 
non ha dubbi: voterà «sì» 
nel referendum sul Sena
to. Il p ronunc iamento 
quasi plebiscitario a favo
re di un nuovo sistema 
elettorale risulta da un 
sondaggio curato dall'A
pi, l 'associazione c h e 
raggruppa appun to 2.S00 
piccole e medie industrie 
di Milano e provincia. In 
sostanza il maggioritario 
viene considera to il «gri
maldello» per scardinare 
l'attuale sistema dei parti
ti. E addirittura il 94 per 
cen to degli interpellati 
sostiene c h e il «referen
dum, a prescindere dal
l'esito, rappresenti il pun
to di partenza per proce
dere alle riforme istituzio
nali». 

A questo proposito l'in
dagine mette in luce aitri 
dati piuttosto interessanti. 
Per la forma di governo 
da adottare, quella c h e ri
scuote il maggior numero 
di consensi è quella par
lamentare britannica 
(44%), seguita da quella 
semipresidcnziale fran
cese (33%) e da quelle 
tedesca e amer icana (en
t rambe al 6%). Una parti

colare sensibilità risulta 
sul tema del l ' incremento 
e del l 'autonomia delle 
Regioni: i vincoli e le pa
stoie burocratiche poste 
dall 'attuale sistema cen-
tralistico vengono consi
derati «odiosi» e il 78 per 
cen to si dichiara favore
vole a una maggiore e de
cisa au tonomia regiona
le. 

Venendo alla riforma 
dei partiti, gli imprendito
ri intervistati h a n n o 
espresso un vero e pro
prio plebiscito (94%) sul
la necessità di un azzera
mento dei gruppi dirigen
ti e sulla revisione del fi
nanz iamento pubblico. 
Più controversi, invece, i 
pareri relativi alla que
stione morale e alle mo
dalità per uscire dui tun
nel di Tangentopoli : per
fetta parità per quan to ri
guarda la necessità, fer
m o res tando l 'azione dei-
la magistratura, di porre 
fine agli intrecci politico-
affaristici attraverso una 
soluzione politica. In
somma, sotto sotto, il cin
quan ta per cen to degli 
imprenditori vedrebbe di 
buon occhio una qua lche 
forma di «colpo di spu
gna» a lmeno per i reati 
m e n o gravi. 

; •'"';! ., >", , '."•;! 7 ~}j£'':'Jf.f " Faccia a faccia ai microfoni di Italia Radio 
Molte telefonate degli ascoltatori. Critiche al leader della Rete e inviti a unire la sinistra 

Sì o No? Match D'Mema-Orlando 
Faccia faccia D'Alema-Orlando, ai microfoni di Ita
lia Radio. Si parla di referendum. Il leader della Re
te: la partitocrazia s'è appropriata del sì. D'Alema: il 
fatto che De e Psi, spinti da Tangentopoli, si siano 
aggregati al sì, non nasconde che in realtà lo contra
stino. Si parla dei sì e dei no. Ma gli ascoltatori «co
stringono» i due ad andare fuori tema: e a discutere 
delle prospettive unitarie della sinistra. 

M ROMA. D'Alema è «com
passato» ma polemico. Orlan
do imjento, a volte un po' ma
nicheo: e forse proprio per 
questo comincia a perdere 
qualche colpo. Visto che un 
suo elettore (cosi si dichiara al 
telefono, lasciando nome e co
gnome) gli dice: «Avevo enor
mi speranze nella "Rete". Però, 
ora, quando ti guardo mi viene 
in mente l'Inquisizione. E non 
mi piace». È una battuta, una 
delle tante, fatte dagli ascolta
tori di Italia-Radio, ieri mattina. 
Di fronte, davanti ai microfoni, 
ci sono il capogruppo del Pds 
alla Camera e il leader della 
•Rete». Ovviamente, a IO giorni 
dal voto si parla di referen
dum. Almeno questo prevede 
la «scaletta». Perchè in realtà. 
gli ascoltatori hanno «costret
to» i due protagonisti ad anda

re fuori tema: e a discutere giù 
del dopo 18 aprile, a pronun
ciarsi sulle prospettive della si
nistra. 

Le prime battute, perù, sono 
tutte dedicate alle ragioni del 
«si» e del «no». Orlando: «Il si 
doveva essere una rottura col 
vecchio sistema. Invece, è sta
to espropriato dal sistema par
titocratico. Ed ora votare si si
gnifica dare fiducia a questo 
Parlamento». Replica D'Alema: 
«Questo referendum lo abbia
mo promosso insieme, e il fat
to che De e Psi sospinti da Tan
gentopoli e dal desiderio di 
salvezza si siano aggregati non 
nasconde il fatto abbiano con
trastato l'iniziativa. Tant'è che 
ora tutto fanno fuorché cam
pagna per il si. Se vinciamo 
noi. la conseguenza sarà che si 
dovrà fare la riforma elettorale. 

Se. invece, vince l'altro schie
ramento, non si dovrà fare». 

Si farà la riforma, assicura il 
capogruppo della Quercia. Ma 
è proprio questo, ciò che teme 
Orlando: «Riforme: ma quando 
mai? E se poi la facessero dav
vero, domando: quale legge 
faranno? Se vince il no, invece, 
si andrebbe ^ubito ad elezioni 
anticipate, b indispensabile, 
insomma, costruire un Parla
mento nuovo: solo 11 si potran

no varare le riforme». In questo 
nuovo Parlamento - la «Rete» 
ne è sicura - «la De ed il Psi sa
ranno all'opposizione». Sono 
ealcoli, però, che non interes
sano a D'Alema: non perchè 
siano improbabili. Al capo
gruppo del Pds non piace pro
prio la «filosofia» che c'è dietro 
a questi ragionamenti. E con
tro-replica: «Non si può far 
condizionare una scelta che 
inciderà sul futuro della demo

crazia da una valutazione di 
corto respiro, tutta tattica. Per
chè la riforma elettorale è una 
svolta di sistema di portata sto
rica». • • 

Senza contare, aggiunge an
cora D'Alema, che «non è det
to affatto che la vittoria del no 
porterebbe alle elezioni antici
pate. Cosi come non è detto 
che le elezioni fatte col vec
chio sistema, produrrebbero 
una maggioranza di sinistra. 
Probabilmente produrrebbe 
solo un ulteriore sbriciolamen
to». E allora, chiosa il dirigente 
della Quercia, col si. «sarà faci
litato l'incontro delle forze di 
sinistra». 

Tocca agli ascoltatori. Molti 
insistono sul «maggioritario» e 
sul «proporzionale». Ma ai più, 
interessano soprattutto le sorti 
della sinistra. Un signore, al te
lefono, dice più o 'meno cosi: 
ma. insomma, non sapete fare 
altro che litigare? Ma lo sapete 
che da voi ci aspettiamo ben 
altro? E allora in studio qualco
sa comincia a cambiare. D'A
lema: «La sinistra italiana è più 
unita di quel che sembra se 
guardiamo alle grandi questio
ni. La rissa a sinistra è spesso 
conflitto di celo politico per 
una autoconservazione di sé. 
Ed è per questo che è ancora 
più dolorosa ed indecente». 

«Sud, c'è un colpo alle vecchie clientele» 
§ • Si apre finalmente una 
pagina nuova nella stona del 
Mezzgiorno e dell'Italia. La 
Corte di Cassazione, cancel
lando il referendum sulla abo
lizione dell'intervento straordi
nario, ha riconosciuto la validi
tà delle decisioni assunte dal 
Parlamento che dopo 43 anni. 
approvando.il 19 dicembre 
1992 la legge 488, ha deciso di 
smantellare la vecchia politica 
dell'intervento straordinario e 
le strutture ad esso relative. 

Si comprende il rilievo di ta
le scelta se si ha presente che 
tanti passaggi cruciali nella 
storia dell'Italia repubblicana, 
dal 1950 in poi, hanno trovato 
proprio nell'intervento straor
dinario la cerniera per snodare 
un rapporto dilficile ed a volte 
ostile tra il Mezzogiorno e lo 
Stato. 

Cogliamo con soddisfazione 
tale novità perché, a differenza 
del governo che per mesi ha 
accumulato ritardi e contrad
dizioni, noi abbiamo lavorato 
da tempo non per evitare ad 
ogni costo il referendum, ma 
per dimostrare che il Parla
mento poteva e doveva rispon
dere con un impegno di rifor
ma alla sostanza del quesito 
referendario. Il Pds già l'I 1 di
cembre 1992 aveva depositato 
in Parlamento una proposta di 
legge dal titolo emblematico: 

Abolizione dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno; 
nuove misure per l'industrializ
zazione e per garantire livelli 
adeguati di servizi. Ma non è 
stato facile in questi mesi con
vincere il governo a rispettare 
la volontà espressa dal Parla
mento. Solo il 30 marzo infatti 
il ministro del Bilancio è stato 
in grado di presentare alla Ca
mera e al Senato il disegno at-
tuativo che scandisce tempi e 
modalità di riforma. 

Cambio dei ministri, resi
stenze nella struttura, smarri
mento tra i boiardi del Sud in
vestiti da Tangentopoli: tutto 
ciò ha contribuito a complica
re il dibattito di questi mesi. Ed 
è significativo che proprio ne
gli stessi giorni in cui i grandi 
feudatari della spesa pubblica 
da Scotti a Misasi, eia Cirino 
Pomicino a Di Donato, sono 
investiti dalle vicende giudizia
rie si chiuda la vicenda che ha 
avuto come simbolo la Cassa 
per il Mezzogiorno. In altra se
de si potrà'approfondire un 
giudizio differenziato sui limiti 
e sui successi della Cassa. Qui 
interessa sottolineare che fi
nalmente si modifica quella si
tuazione in cui il popolo meri
dionale ha pagato in termini di 
immagine, dignità e rispetto, le 
distorsioni di uno strumento 

PINOSORIERO 

piegato a logiche chentelari e 
corruttrici. 

Ancora ieri l'«lndipendente» 
titolava in prima pagina «Scip
pato il referendum sui soldi al 
Sud». E il capogruppo della Le
ga Formentihi sentenziava 
che: «È un trucco del governo 
per mantenere le clientele». 
No! Il governo è stato costretto 
a rispettare la volontà del Par
lamento. E solo la scadenza re
ferendaria ha permesso al mi
nistro del Bilancio di piegare le 
tante resistenze emerse in più 
occasioni nella De e dentro il 
governo. Affermiamo ciò sen
za sottovalutare affatto le insi
die ancora in campo e su cui è 
doveroso vigilare. Saremo at
tenti in particolare affinché il 
commissario liquidatore pro
ceda rapidamente alle azioni 
di liquidazione recuperando e 
ricollocando ciò che di positi
vo esiste nella struttura e nel 
personale. Ma rileviamo con 
soddisfazione che finalmente 
è finita quella politica del dop
pio binario che era diventata 
ormai un vero e proprio alibi a 
danno del Mezzogiorno. Al-
l'on. Scotti il quale solo ieri ha 
riconosciuto che si è abolito 
un fantasma, vorremmo chie
dere perché solo pochi espo
nenti politici, nel corso di que
sti anni, abbiano avuto il co

raggio di ricordare che il fanta
sma dell'intervento straordina
rio era ormai diventato non so
lo sostitutivo, ma tanto 
residuale da destinare al Sud 
solo lo 0,46% del prodotto in
terno lordo. Proprio la relazio
ne presentata il 17 marzo scor
so dal ministro del Bilancio 
sulla ripartizione della spesa 
tra il Mezzogiorno e il resto del 
Paese dà conto della divarica
zione enorme nella quantità e 
qualità dell'intervento pubbli
co nelle due aree. 

Nel 1992 gli interventi straor
dinari sono stati pari a 8.396 
miliardi. Sul totale degli inter
venti ordinari, invece, pari a 
64.072 miliardi impegnati in 
Italia al Mezzogiorno sono stati 
destinati solo 7.458 miliardi 
pari all' 11.6'".. Ecco perché ac
cettando il principio che lo 
Stato debba intervenire a so
stegno di tutte le aree deboli 
del Paese chiediamo che si 
apra un confronto serio e rigo
roso su come possano essere 
assicurati l'attenzione e l'im
pegno necessari a affrontare le 
condizioni peculiari di debo
lezza che caratterizzano anco
ra alcune aree del Mezzogior
no. 

Il passaggio alle competen
ze ordinane non garantisce di 

per sé una nuova qualità del
l'intervento pubblico verso il 
Sud. Si richiede anzi una capa
cità di programmazione delle 
risorse che, in rapporto ai nuo
vi scenari europei, sappia deli-
neare tipologie differenziate di 
intervento pubblico nelle di
verse aree deboli del Paese. 
Dal superamento dell'inter
vento straordinario emerge 
quindi impellente un'esigenza 
di riforma radicale dello Stato, 
del rapporto tra pubblico e pri
vato, delle relazioni tra centro 
e periferia. Finalmente si può 
superare la frattura tra Nord e 
Sud coniugando su basi nuove 
i principi di solidarietà e re
sponsabilità. Ed è un'occasio
ne storica per costruire anche 
al Sud una nuova classe diri
gente liberando i lavoratori e le 
imprese dai ricatti soffocanti 
dell'intermediazione politica e 
liberando la politica dalle gab
bie affaristiche e mafiose. 
Chiusa quella fase in cui lo svi
luppo del Sud veniva pensato, 
progettato e deciso a Roma, 
spetta ora alle forze più vive 
della società meridionale rivi
talizzare il circuito del regiona
lismo, della aulonomja delle 
decisioni e delle idee, bcondi-
zione strategica non solo per 
la civiltà del Mezzogiorno, ma 
per ricostruire in Italia nuove 
condizioni di unità e solidarie
tà. 

Leoluca 
Orlando e, a 
sinistra, 
Massimo 
D'Alema 

Orlando concorda. Anche lui 
assicura che si batterà per co
struire un «polo progressista». 
Ma dura poco. Perche subilo il 
leader della «Rete» introduce 
un altro elemento di divisione: 
'Questo polo si costruisce at
traverso I elezione diretta degli 
esecutivi». Idea che a D'Alema 

proprio non condivide: «fc. peri
coloso pensare ad un sistema 
presidenziale che attribuisce al 
Parlamento solo una funzione 
di controllo». Progetti diversi, 
ma «almeno discutete. Ed è già 
qualcosa», commenta l'ultimo 
ascoltatore al telefono. Forse, 
inguaribile ottimista. 

Per il Sì le parlamentari 
di Pds, De, Psi, Svp e Verdi 

• 1 ROMA. Per «rifondare il 
patto tra politica e cittadi
ni», per «ridare fiducia alla 
politica e autorevolezza al
le istituzioni», diverse parla
mentari di Pds, De, Psi, Svp 
e Verdi invitano a votare, 
per il sì al 'referendu'm elet
torale del 18 aprile. 

E ch i edono un sì per 
«nuove regole istituzionali 
c h e possano creare le con
dizioni perche ogni cittadi
na e ogni ci t tadino rigeneri 
la rappresentanza resti
tuendole un'alta qualità 
personale e ideale, basata 

su principi rigorosi di tra
sparenza e responsabilità». 

Firmano l 'appello, per il 
Pds: Giglia Tedesco , Silvia 
Barbieri, Grazia Daniele, 
Franca Prisco, . Claudia 
Mancina, Alfonsina Rinaldi, 
Anna Serafini e Livia Turco. 
Per la de: Silvia Costa, Lucia 
Fronza Crepaz, Maria Pia 
Garavaglia. 

Per il Psi Laura Fincato e 
Elcna Marinucci. 

Per la Svp Helga Thaler 
Ausserhofer. 

Per i Verdi Annamaria 
Procacci. 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1'- marzo 1993 e termina il 1° marzo 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 6,50% lordo, verrà pagata il 1° settembre 1993. 
L'importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
all'emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'11,70% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 aprile. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1 - marzo; all'atto del pagamento 
(16 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

http://approvando.il
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Secondo giorno di semi-libertà Nella sede della cooperativa 
per l'ex capo delle bierre le visite degli amici 
Sensazione-choc per gli odori «Il Giorno» gli ha offerto 
del pesce e dei salumi un posto da editorialista 

Curdo a spasso nel mercato 
«Allora non è un sogno. < » 

Ieri, Renato Curdo, 52 anni, fondatore e primo capo 
delle Brigate rosse, ha trascorso il suo secondo giorno di 
semi-libertà, fuori dal carcere di Rebibbia. «Ho capito 
che non era un sogno...». Curdo, dopo aver passeggiato 
nel mercato di Testaccio, e aver fatto colazione in un 
bar - «uno sfizio dopo diciassette anni di cella» - ha la
vorato tutto il giorno. Numerose le visite d: amici, nume
rose le telefonate. Il rientro nel penitenziario, alle 22. 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Signor Curdo, 
com 'è questo secondo gior
no di libertà? «Oooh... molto 
meglio del primo. Ora so che 
non è un sogno...» 

Nella sede della cooperat i- ' 
va editoriale «Sensibili alle fo
glie», a metà mattina, c 'è una 
calma piacevole. Ma le con
ferenze - stampa tenute in 
quest 'appartamento nell'or-
mai storico mercoledì 7 apri
le, giorno di scarcerazione 
dell'ex capo delle bierre, 
hanno lasciato cicatrici al
l'arredo. Gli stipiti delle porte 
sono segnati dai colpi delle 
telecamere che non riusciva
no a entrare. Una sedia è 
sfondata. La libreria, in disor
dine. Tavoli sbiechi. E solo la 
stanza di Curcio appare mi
racolosamente già in ordine. 
Lui è dietro la scrivania. Sor
ridente, divertito. Al telefono. • 

Ha lasciato il carcere alle 
sette e un quarto: ed è stata 
una scena molto diversa da 
quella intravista nel groviglio 
umano di fotografi e camera-

men e cronisti, l'altro giorno. 
Lui s'è presentato al cancello 
a piedi, il gileino peruviano 
già sfoggiato, una camicia, 
jeans. Ha salutato con la ma
no due agenti di custodia, 
poi è uscito e è salito in mac
china; una Mini Morris rossa, 
guidata da Lodovico Basili, il 
presidente della cooperativa. 
Viale Bartolo Longo era de
serto. Cielo bianco, aria friz
zante. «In quel momento, for
se per la prima volta nelle ul
time ore, ho capito che ero 
davvero libero...». 

Il traffico, i semafori. Qual
che automobilista, ricono
scendolo, gli ha sorriso. Mez
z'ora abbondante per arriva
re a Testaccio, dove sono gli 
uffici della casa editrice. 

A Testaccio, la piazza del 
mercato - già immersa nel 
suo caratteristico chiasso - è 
stato un richiamo irresistibi
le. A Curcio è piaciuto, per 
qualche minuto, perdersi tra 
i banchi. L'odore forte del 
pesce fresco, l'odore dei sa-

Gallinari chiede 
la sospensione 
della pena 
«Sono malato» 

• •ROMA, «Non chiedo la 
grazia, solo che la pena che 
devo scontare venga provvi
soriamente sospesa perchè 
io mi possa curare». L'appel
lo di Prospero Gallinari. car
diopatico e gravemente ma
lato è stato riferito da Tiziana 
Maiolo, vice presidente della 
commissione giustizia della 
Camera dei deputati, che lo 
ha incontrato nel corso di 

una visita ispettiva al carcere romano di Rebibbia. «Sono ri
masta impressionata dalle gravissime condizioni di Gallinari 
- ha raccontato la parlamentare la termine dell'incontro - . È 
pallido e barcollante, non respira e lamenta dolori al petto. È 
chiaro che l'ultimo infarto che ha colpito il detenuto la setti
mana scorsa ha sensibilmente peggiorato le sue condizioni di 
salute. La vita di Gallinari è oggi in gioco come in una sorta di 
roulette russa - ha proseguito l'onorevole Maiolo - occorre 
che la magistratura si assuma oggi la responsabilità di non la
sciar morire in carcere un uomo (un altro infarto sarebbe fa
tale) e che conceda subito la sospensione della pena. So
spendere - ha concluso la parlamentare - non vuol dire can
cellare i reati, né l'espiazione dellacondanna». 

lumi. 1 vasi con i fiori: le rose, 
i garofani, i tulipani. Eppoi le 
grida delle ortolane, i clac
son dei camion che doveva
no scaricare casse di frutta, i 
bambini che si facevano pre
parare pizza con il prosciutto 
prima di entrare a scuola. Al
l'improvviso, dopo diciasset
te anni di cella, Curcio ha ri
conosciuto il rumore della vi
ta. 

E gli è parso quasi di vacil
lare: un'emozione troppo 

forte anche per lui che prati
ca yoga e che sa come con
trollarsi. Ha detto al suo ami
co Basili: «Lodovico, ti va di 
prendere un espresso?». 

Il ritorno al rito della cola
zione è stato celebrato nella 
più classica tradizione roma
na: caffè e cornetto. Il barista, 
consapevole, ha allargato 
sorrisi. Ma erano già quasi le 
otto, e Renato Curcio doveva 
salire subito qui, nella sede 
della cooperativa, come pre

visto dalla sua condizione di 
detenuto semi-libero. 

Lo vogliono intervistare 
ancora in molti. Ha ricevuto 
richieste da Antenne 2, da 
una televisione finlandese e 
da una giapponese: sembra 
che i giapponesi, in partico
lare, siano piuttosto seccati 
per non essere ancora riusciti 
a intervistare, in esclusiva, il 
fondatore delle Brigate rosse. 
Curcio, intanto, ha parlato a 
lungo con Radio popolare. E 

Renato Curcio nel suo ufficio. A sinistra, Prospero Gallinari 

la settimana prossima, sarà 
ospite di Giovanni Minoli, 
nella trsmissione «Mixen>. 

Poi ha ricevuto Paola Cec-
chi, la sociologa che, a nor
ma di legge, dovrà essere la 
sua «tutrice»: lei gli scrisse 
una lettera, e sono diventati 
amici. Un simile percorso di 
conoscenza è tuttavia comu
ne a molti degli attuali amici 
di Curcio. Che anche adesso 
riceve telefonate da gente 
mai conosciuta. Tutti voglio
no salutarlo, complimentar
si, augurargli buon lavoro. 
Prima è salita una signora 
che ha visto Curcio, l'altra se
ra, alla tivù. Ne aveva solo 
sentito parlare, e male. Dopo 
i telegiornali, ha avuto un'i
dea: «Mi farebbe piacere 
stringergli la mano... Posso?». 

È venuto a salutarlo anche 
il direttore del Giorno, Paolo 
Liguori. C'è in ballo una vec
chia offerta: Curcio potrebbe 
diventare editorialista del 
quotidiano milanese. L'offer
ta è vecchia di qualche mese; 

il fondatore delle bierre chie
se tempo, assicurando che 
l'avrebbe presa in e same una 
volta ottenuta la semi-libertà. 
L'idea, comunque, lo intriga 
parecchio. 

La verità è che Curcio ha 
una gran voglia di lavorare. 
Nel pomeriggio, nonostante 
il telefono non abbia pratica
mente mai smesso di squilla
re, è riuscito a dare uno 
sguardo alle bozze del libro 
che la cooperativa sta per 
pubblicare. Titolo: «Critica al 
giudizio psichiatrico». L'ha 
scritto il professor Giorgio 
Antonucci, e a Curcio è par
so proprio un bel libro. 

Pur senza lo stress di certe 
cicloniche conferenze stam
pa, anche la seconda giorna
ta di semi-libertà è stata ab
bastanza intensa. Curcio 
rientra nel penitenziario di 
P.ebibbia alle 22. e con un 
preciso desiderio: dormire. 
La notte scorsa non c'è riu
scito. La sua testa - c i ha det
to - era rimasta fuori. Libera. 

Omicidio di Simone Allegretti 
Una grafologa: il delitto 
di Foligno e la strage 
di Fano sono legati tra loro 
• • PERUGIA. Una grafologa 
avrebbe accertalo aflinità tra la 
scrittura dei messaggi del «mo
stro di Foligno» . I' uomo che 
cinque mesi fa sequestrò ed 
uccise il piccolo Simone Alle
gretti, e quella di Fernando 
Pucci, l'autore della strage di 
Fano del dicembre scorso. 
Questa circostanza ò stata 
confermata ieri ai giornalisti da 
uno dei magistrati che condu
cono l'inchiesta sull' omicidio 
di Foligno, il sostituto procura
tore della Repubblica presso il 
tribunale di Perugia Paolo Va
dala, il quale ha detto di aver 
sentito telefonicamente la gra
fologa. «Mi ha detto che sareb
bero state rilevate queste affini
tà - ha aggiunto il magistrato -
ma al momento non abbiamo 
alcun riscontro oggettivo; non 
ci sono elementi, cioè, per po
ter affermare che i biglietti la
sciati dall'assassino di Simone 
siano stati scritti da Pucci». Le 
presunte analogie di scrittura 
sarebbero state riscontrate tra 
alcuni biglietti scritti da Pucci 
nel carcere di Reggio Emilia, 
dove è stato sottoposto anche 
ad esami grafologici, e i mes
saggi lasciati dal «mostro di Fo
ligno». 

Sono due i biglietti attribuiti 
dagli inquirenti all' assassino 
di Simone Allegretti. Il 17 no
vembre scorso i due messaggi 
vennero consegnati ad un 
esperto della Criminalpol che 
li ha sottoposti ad una perizia 
dattiloscopica. I risultati di 
questo esame - finalizzato ad 
evidenziare eventuali impron
te latenti e a metterle a con
fronto - non sono stati resi noti. 

Il procuratore della Repub
blica di Pesaro Gaetano Savol-
delli Pedrocchi ritiene «impen
sabile» un qualsiasi collega
mento tra i due delitti e ribadi
sce che non esiste alcuna in
dagine in comune con i magi
strati di Perugia. Pucci è 
detenuto in attesa di essere 
giudicato sotto 1' accusa di 
aver sterminato a colpi di pi
stola a Fano, nella notte tra il 6 

e 7 dicembre dello scorso an
no, la famiglia Diotallevi. sua 
vicina di casa: Fernando, di 58 
anni, la moglie Rosanna Euse-
bi. di 48 e i loro ligli Adolfo, di 
24 e Ivana, di 20. In casa di 
Pucci i carabinieri hanno se
questrato la .Ceretta» cai. 7.65 
bifilare usata per il quadrupli
ce omicidio e. in più . le analisi 
di laboratorio hanno permes
so di rilevare tracce di polvere 
da sparo su un maglione di 
proprielà dell' uomo. A questo 
crimine, per il quale manca un 
movente, Pucci si è dichiarato 
estraneo. La perizia psichiatri
ca fatta dal professor Vittorio 
Volterra, titolare della seconda 
cattedra psichiatrica dell'uni
versità di Bologna, lo definisce 
come capace di intendere e di 
volere la notte del massacro, 
pur se le sue facoltà erano sce
mate. 

Un ufficiale dell' Arma che 
partecipa alle indagini sull'o
micidio di Simone Allegretti ha 
detto che «quella che conduce 
a Pucci è solo un' ipotesi di la
voro, un'indagine avviata da 
più di un mese e non ancora 
conclusa. Dagli accertamenti 
finora compiuti - ha proseguito 
- non risulta però che quest' 
uomo sia stato a Foligno nei 
giorni dell'assassinio e la sua 
autovettura, che del resto sem
bra guidasse molto raramente, 
non è mai stata segnalata da 
alcun prcsunlo testimone». 

Secondo quanto si è appre
so le indagini sull' omicidio di 
Simone, che continuano a te
nere impegnati carabinieri e 
polizia, non sono ancora giun
te a una svolta. «Controlli di 
persone sospette - hanno rife
ritogli inquirenti- ne sono stati 
compiuti a centinaia, ma sem
pre con esito negativo. Negli 
ultimi giorni, anche attraverso 
la televisione, era stato rinno
vato 1' appello ai cittadini a 
collaborare, anche se gli inqui
renti ritengono -improbabile» 
che vi siano stati «testimoni-
chiave» delle varie fasi dell'o
micidio. 

«Per la mia Margheritanc^ chieda vendétta 
Ma la grazia a Cariotto, e quegli applausi...» 
«Non cerco vendetta. Ciò che mi dilania non è la 
grazia a Cariotto, ma tutto ciò che l'ha accompa
gnata». Maria Rossi Magello non si dà pace e torna 
con la memoria a quel giorno terribile del gennaio 
76 quando ritornata a casa, trovò la figlia Margheri
ta orrendamente e mortalmente ferita. E poi le di
chiarazioni e le contraddizioni del giovane Cariotto, 
i processi, le condanne, le assoluzioni, la grazia ... 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • PADOVA. È primavera, è il 
giorno dei fiori. Sta uscendo di 
casa con un mazzetto di pian
tine: «Devo piantarle sul prato 
davanti alla tomba di Ghcghé». 
Non è rimasto molto altro da 
fare, alla mamma di Margheri
ta Magello. Ed anche stavolta 
va, ingoiando la rabbia. «No, 
non dite che cerco vendetta. 
Quello che mi dilania non è la 
concessione della • grazia a 
Cariotto, ma tutto quello che 
l'ha accompagnata. Quest'uo
mo compianto, trasformato in 
vittima, quasi decorato con 
una medaglia al valore civile. 

Queste migliaia di persone che 
hanno firmato appelli per stra
da senza sapere, senza cono
scere gli atti, che diciassette 
anni fa erano magari dei bam
bini... Come si fa, sono legge
rezze imperdonabili». Non è 
una investigatrice, Maria Rossi 
Magello, È una normale, tran
quilla casalinga con la mania 
dell'ordine e delle pattine. Ma 
da diciassette anni convive 
con processi, ricorsi, appelli. 
Per novantasei giudici è passa
to Massimo Cariotto, per no
vantasei giudici è passata an
che lei. Convintissima di avere 

CHE TEMPO FA 

di fronte un assassino. «Cosa è 
cambiato? Tutto, tutto è cam
biato. Ho cambiato casa subi
to, adesso vivo in un buco, ma 
come potevo restare da quelle 
parti? In quel quartiere non rie
sco neanche più a passare. A 
Padova sono rimasta solo per il 
grandissimo aiuto avuto da 
centinaia di amici. Ma il dolo
re... Gheghé è là in alto, finché 
non sarò con lei soffrirò da 
morire, il tempo non lenisce. 
Adesso basta, basta, basta. Ba
sta, ci hanno tormentato in tut
te le forme». 

È una vita di ricordi, conti
nuamente alimentati ed ingi
gantiti dai contorsionismi pro
cessuali. La signora Magello ci
ta a memoria perfino la tesi di 
laurea che Margherita stava ul
timando, «Sa qual era l'ultima 
frase che ha scritto, prima di 
venire uccisa? "Tutto quello 
che cresce sotto il sole è sano, 
lutto quello che è subdolo, 
oscuro, è evaporated", desti
nato a svanire.,. Era una tesi su 
Normand Douglas, uno scritto
re inglese contemporaneo. 

Margherita faceva lettere e lin
gue moderne. Avrebbe avuto 
ì 10 e lode. Poi si sarebbe spo
sata. Tutti trenta, aveva, trenta 
o trenta e lode. Una secchio-
na? No, no... era una ragazza 
allegra, sciava, nuotava come 
un pesce. Voi scrivete che era 
bellissima, e sbagliate. Grazio
sa, piuttosto. Bellissima era 
dentro, Gheghé. Sa com'è co
minciata questa storia?». No. 
«Era venuta da noi la sorella di 
Cariotto, Antonella. Antonella 
che ha avuto cosi tanto, ma in 
tribunale non ha avuto una so
la parola per noi. Aveva asso
luto bisogno di un apparta
mentino, noi ne avevamo uno 
libero nella nostra villetta, ed 
era destinato a Margherita. Ma 
Ghcghè si è commossa, "Marni 
daglielo, io aspetterò". Insiste
va, "cosa faresti tu se io fossi 
nelle stesse condizioni?". Cosi 
la famiglia Cariotto è entrata 
nella nostra vita». 

E Massimo, lo conoscevate? 
«Ah, di vista. Veniva molto ra
ramente. Una volta è stato a 
pranzo dalla sorella, ed era in

vitata anche Margherita. Poi, 
per tre volte in tutto, è passato 
quando la sorella non c'era 
per farsi dare le chiavi del suo 
appartamento, che custodiva
mo per le emergenze. Marghe
rita me lo diceva, era perples
sa. Una volta Cariotto insistè 
molto per averle, diceva che 
doveva prendere un pacco da 
portare ad Antonella. Quel 
giorno Margherita era col fi
danzato. Gli diede le chiavi, gli 
disse "fai veloce, quando esci 
mettile sotto lo zerbino e suo
nami il campanello". Cariotto 
lece cosi, Gheghé ed il fidan
zalo lo videro allontanarsi a 
mani vuote. In istruttoria lui 
cambiò versione tre volte, dis
se che doveva prendere dei 
pannolini, poi dei documenti 
di Lotta Continua che aveva di
menticato, poi una scatoletta 
di pastiglie di clorato di potas
sio... Anche quando trovai 
Margherita morta le chiavi di 
casa Cariotto erano fuori po
sto, accanto ai suoi abiti». 

Quel giorno, il 20 gennaio 
1976, la signora Magello torna

va da Torino in treno. «L'ho 
trovata io, Gheghé. nuda ed in
sanguinata nello sgabuzzino. 
Cosa mi ricordo... Mi ricordo lo 
choc del primo barelliere en
trato: "Maria Santa, varda che 
alari!", guarda che roba. Mi ri
cordo che ho accompagnato il 
corpo di Gheghé all'ospedale, 
stretta a lei nell'autolettiga del-

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sole, nuvole e pioggia sono 
gli ingredienti che si sono alternati e si alterne
ranno durante le imminenti feste pasquali. Fino 
ad ora sono state le regioni della fascia orientale 
della penisola ad avere prevalenza di nuvolosità 
e di precipitazioni, ma durante il giorno di Pa
squa saranno quelle della fascia occidentale. 
Questo perché la nostra penisola è sotto l'in
fluenza di due flussi più o meno perturbati: uno 
proveniente dalle regioni settentrionali del conti
nente e dirette principalmente verso le Tre Vene
zie e le regioni adriatiche e ioniche, l'altro in ar
rivo da latitudine atlantiche e sarà in grado di 
convogliare una perturbazione che comincerà 
ad interessare le nostre regioni dalla Sardegna 
alla fascia tirrenica e successivamente l'Italia 
settentrionale. La temperatura si manterrà più o 
meno allineata con i valori normali della stagio
ne. 
TEMPO PREVISTO: alternanza di annuvolamenti 
e schiarile su tutte le regioni italiane con possibi
lità di precipitazioni residue. La nuvolosità e le 
eventuali piogge saranno più frequenti sul setto
re nord-orientale e le regioni adriatiche ma sa
ranno in fase di graduale attenuazione. Nel po
meriggio le schiarite avranno il sopravvento su 

. tuttala penisola. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: inizialmente scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno su tutta la penisola. Du
rante il corso della giornata intensificazione del
la nuvolosità e successive precipitazioni sulla 
Sardegna, il Lazio, l'Umbria, la Toscana, la Ligu
ria, il Piemonte e la Lombardia. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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la Croce Verde. In ospedale ci 
sono rimasta sette giorni, poi. 
Vivevo una vita fasulla». All'u
scita. Massimo Cariotto era già 
arrestalo. Lei si è convinta su
bito che fosse colpevole? «Ma 
guardi, lo dapprima ho pensa
to: come fa un ragazzo giova
ne e forte a trovare "per caso" 
Gheghé ancora viva ed a scap

passimo Carlotta, 
condannato per l'omicidio ' 
di Margherita Magello. 
dopo undici processi, 
e graziato dal 
presidente della Repubblica 

pare? Se non sono svenula 
neanch'io! Non poteva urlare, 
aiuto, aiuto? E come mai pas
sava di là? Proprio sotto la casa 
della sorella pedinava degli 
spacciatori? Sapendo che la 
sorella era assente? Poi, ho 
sentito le sue dichiarazioni. 
Margherita l'ha trovata in mille 
modi, una volta seduta, una 
volta sdraiata... Lei gli ha detto: 
"Massimo, Massimo, cosa mi 
fai? Adesso arriva mia madre!". 
Deve averglielo detto davvero: 
era l'unica a sapere che stavo 
per tornare col treno delle 
17.35». Perché avrebbe dovuto 
andare più tardi dai carabinie
ri. Cariotto? «Si è spaventato, 
scappando ha sbattuto contro 
riellc persone, una donna in 
pelliccia, magari credeva che 
fossi io, o comunque che lo ri
conoscessero». Lei non crede 
che potesse esserci un terzo 
uomo, in quella casa? «No, lo 
escludo assolutamente. Non 
c'era lo spazio, non c'era il 
tempo. Sono state fatte mille 
prove. Tutto è successo in una 
manciata di minuti, tra una te

lefonata interrotta di Margheri
ta con un'amica perché qual
cuno aveva suonato il campa
nello ed il mio arrivo. E poi 
Ruardi, altro che indagini a 
senso unico, hanno frugato e 
rifrugato nella vita di Gheghé. 
nelle sue carte, nelle sue agen
de, nei suoi diari, nelle sue 
amicizie». 

Basta davvero. È nervosa, 
agitata, ha passato una notte 
in bianco, le parole un po' si 
accavallano ed un po' si stroz
zano in gola. «Mi lasci andare a 
piantare questi fiori». Un ulti
mo guizzo: «Non sono cosi au
tolesionista da guardare la tv. 
Ma un giornalista mi ha letto le 
dichiarazioni dei genitori di 
Cariotto. Li capisco, sono una 
mamma ed un papà. Però, 
non paragonale i dolori di due 
famiglie. Abbiale questo pudo
re, almeno, lo avevo una liglia 
gaia, intelligente, disponibile, 
priva di egoismi. Adesso ho 
una tomba, e vedo questo di
sgraziato che se ne va libero e 
senza rimorsi, e la gente che 
applaude. Per favore, per favo
re, almeno non applaudite». 
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Venerdì 
9 aprile 1993 

Approvato ieri dal Consiglio dei ministri 
un disegno di legge che abolisce i prof estemi 
Tre prove scritte, orali su tutte le materie 
E r«appello» di settembre viene cancellato 

in Italia 
Regalo di Jervolino agli istituti privati 
La Cgil: «Una manovra per racimolare voti» : 
I presidi: «Un provvedimento spaventoso 
che non sarà mai sancito dal Parlamento» 

pagine) 9ru 

Maturità, timbro sulla riforma-bluff 
Addio anche agli esami di riparazione. «Ma non passerà» 
Il Consiglio dei ministri ieri ha approvato un dise
gno di legge per riformare la maturità e abolire gli 
esami di riparazione. La prova di Stato consisterà 
in tre scritti e in un colloquio orale su tutte le ma
terie dell'ultimo anno. Regalo agli istituti privati: 
saranno sedi di esame. E dal momento della 
scuola tante proteste: «È una riforma-bluff, una 
manovra elettoralistica». 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA. Arriva il referen
dum, l'Xl legislatura e nella bu
fera e ieri, a sorpresa, il consi
glio dei ministri ha tirato fuori 
dal cilindro la riforma della 
maturità. 

Ce un disegno di legge, 
adesso. Dovrebbe spazzar via 
quel vecchio esame che, intro
dotto come «sperimentale» nel 
1969, da allora si e ripetuto 
sempre uguale (e nello stesso 
modo si ripeterà fra due mesi). 
Allora, cambierà tutto? In real
tà, nessuno osa giurare che 
questo Parlamento farà in tem
po ad approvare il disegno di 
legge voluto dal ministro Rosa 
Russo Jervolino. 

Le novità, comunque, sono 
tante. E non cambia solo la 
prova della maturità. Inse
guendo un altro sogno antico, 
infatti, il consiglio dei ministri' 
ha deciso che gli esami di ripa
razioni saranno aboliti. 

Cosa succederà? Per comin
ciare, le prove scritte divente
ranno tre: due indicate dal mi

nistero e una, invece, scelta 
dalla commissione giudicatri
ce. Il colloquio orale? Sarà una 
mega-interrogazione, su tutte 
le materie dell'ultimo anno. 
Novità anche per la commis
sione: avrà un solo membro 
estemo, per il resto sarà com
posta di insegnanti interni alla 
scuola. 

Circa la valutazione, inoltre, 
arriveranno parametri più "Og
gettivi» di quelli attualmente 
utilizzati. S'introduce il princi
pio del «credito scolastico»: i ri
sultati del quinquennio saran
no valutati con un massimo di 
10 punti, cui si aggiungeranno 
i risultati delle tre prove scritte 
(massimo 30 punti) e quelli 
del colloquio orale (massimo 
20 punti). 

Una parte del disegno di leg
go è dedicata alle scuole priva
te: questi istituti, infatti, come 
chiedono da sempre, potran
no essere sede d'esame. Che 
fine farà, perciò, il controllo 
dello Stato? Sarà «garantito» da 
un'altra, piccola novità: eia-

Referendum 
«Basta 
con i seggi 
nelle scuole» 

M ROMA. Si ai referen
dum, no ai seggi nelle scuo
le. Per le vacanze pasquali e 
per le operazioni di voto sui 
referendum, la maggior 
parte delle scuole avrà 12 
giorni di vacanza: cosi l'As
sociazione nazionale presi
di prolesta e si rivolge a 
Oscar Luigi Scalfaro, per
ché «cancelli il tradizionale 
"tributo" che la scuola deve 
quasi annualmente paga
re». I seggi, infatti, vengono 
istallati quasi esclusivamen
te nelle sedi scolastiche. E 
l'Anp fa rilevare che le ope
razioni elettorali si svolgono 
in questo modo, «senza al
cuna considerazione sia 
delle norme che indicano 
in 200 giorni di lezione la 
durata dell'anno scolastico, 
sia (cosa ancora più grave) 
dei diritti fondamentali all'i
struzione dei giovani». 

La lettera destinata a 
Scalfaro e stala anche invia-

ta, per conoscenza, a Gio
vanni Spadolini, presidente 
del Senato: a Giorgio Napo
litano, presidente della Ca
mera; e a Rosa Russo Jervo
lino, ministro della Pubblica 
istruzione. Fra l'altro, nel te
sto si legge: «In 47 anni di 
Repubblica, era certamente 
possibile, come in molti 
paesi civili dell'Europa, ri
solvere il problema del re
perimento dei locali...». 

scuna classe delle scuole pari
ficate o legalmente riconosciu
te sarà abbinata a una classe 
di un istituto statale. La com
missione, dunque, sarà per 
metà «pubblica» e per meta 
«privata». 

L'articolo 12 del disegno di 
legge affronta la questione de
gli studenti handicappati e in
troduce le cosiddette prove 
«equipollenti». L'esame, cioè, 
potrà svolgersi con strumenti 
diversi (computer, macchine 
da scrivere ecc.), ma a che 
con differenti modalità (tradu

cendo per esempio la prova in 
quesiti con alcune possibili ri
sposte) e con «contenuti cultu
rali e professionali differenti». 

E gli esami di riparazione? 
Non ci saranno più. A giugno, 
sui tabelloni si avranno solo 
promossi e respinti. Ma per chi 
arranca, dopo il primo quadri
mestre saranno organizzati al
l'interno della scuola i corsi di 
sostegno (in un primo mo
mento si era pensato anche a 
lezioni estive, ma l'ipotesi è ca
duta). Questi corsi saranno 
pagati utilizzando quei 130 mi

liardi che, secondo i calcoli del 
ministero, si potranno rispar
miare con l'abolizione dei 
membri estemi. 

Il disegno di legge e stato 
approvato ieri, di mattina, e 
nel pomeriggio il mondo della 
scuola era già in subbuglio. 1 
giudizi non sono stati entusia
sti, no. Giorgio Rembado, del
l'Associazione nazionale pre
sidi, ha detto: «Questo ddl ha 
l'aria di una manovra elettora
listica, visto che non ha alcuna 
probabilità di essere approva
to dal Parlamento». I contenu
ti? «Dietro c'è una filosofia spa
ventosa. Un esame cosi è un'i
poteca a favore delle scuole 
non statali...». Ed Emanuele 
Barbieri: «La decisione di un 
governo con i giorni contati di 
intervenire in modo improvvi
so e improvvisato sulla maturi
tà. .. è ai limiti della provoca
zione politica. E quanto alle 
scuole non statali, è evidente il 
tentativo di racimolare voti nel
l'area cattolica». Lia Ghisani, 
della Cisl: «Si creano le condi
zioni per un esame interdisci
plinare, ma senza garanzie». 
Aldo Visalberghi, pedagogista: 
•Se l'impalcatura è questa, tan
to vale abolire l'esame». Luisa 
La Malfa (pri): «Questa matu
rità diventerà uno scrutinio», 
Sandro Giglioni, Gilda: «Tanto 
vale abolire il valore legale del 
titolo di studio». Unica voce 
prò-riforma, quella di Carlo Bo: 
«Sinora quest'esame era una 
burletta, chissà che adesso 
non diventi un po' più serio», 

Ieri il governo ha approvato un decreto legge e tre ddl 

Carceri sovraffollate 
Più detenzione domiciliare 

NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA. L'emergenza car
ceri impone interventi per argi
nare il sovraffollamento degli 
istituti ma l'emergenza mafia, 
sempre viva, consiglia di conti
nuare a tenere luori da ogni 
possibilità di benefici e di mi
sure alternative alla detenzio
ne chi 6 Unito in carcere per
ché mafioso. Questo in sintesi 
quello che il ministro della 
Giustizia Giovanni Conso ha 
spiegato ai suoi colleghi di go
verno presentando il decreto 
legge, che il consiglio dei Mini
stri ha approvato ieri, sul «trat
tamento penitenziario e l'e
spulsione degli extracomuni
tari». . »•_•• 

Il decreto legge prevede fa
cilitazioni per il lavoro e la for
mazione professionale dei de
tenuti. Viene spostato da due a 
tre anni il limite dì pena (an
che residua) che il detenuto 
deve scontare per ottenere la 
detenzione domiciliare. L' art. 
5 alza invece da sei mesi ad un 
anno il limite di applicabilità 
della semidetenzione. L'art. 6 
introduce norme tese a garan

tire una maggior presenza dei 
medici nei penitenziari e l'art. 
7 prevede l'istituzione in un 
ospedale per ogni capoluogo 
di provincia di reparti riservati 
ai detenuti. L'art. 8, infine, pre
vede che gli stranieri detenuti 
per reati contro il patrimonio, 
già condannati o in attesa di 
giudizio, siano espulsi, salvo 
garantire a coloro che ancora 
debbono essere giudicati la 
possibilità di rientrare nel no
stro Paese per partecipare al 
processo e difendersi. Il magi
strato di sorveglianza che do
vrà decidere sulla concessione 
o meno dei bendici ai detenu
ti, in base all'art. 1 del decreto, 
sarà quello «del luogo in cui ha 
sede il giudice dell'esecuzio
ne» ovverosia del luogo ove il 
detenuto è stato condannato. 
La modifica e stata decisa per 
evitare che il magistrato di sor
veglianza competente cambi 
ogni volta che il detenuto vie
ne trasferito in un diverso car
cere. 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche approvato tre disegni di 

legge. Il primo ddl è volto ad 
accelerare l'iter dei processi: 
amplia di -100 unità l'organico 
della magistratura e riguarda 
sia i giudici penali che i giudici 
civili. Il testo - è stalo sottoli
neato - «favorisce anche una 
migliore e più razionale distri
buzione del personale giudi
ziario sul territorio». Il secondo 
disegno di legge - hanno spie
galo i collaboratori del mini
stro Conso - «si inserisce in 
una linea da tempo caldeggia
ta dal Csm e dalla Anm», tra
sformando in illeciti ammini
strativi numerosi reati minori 
che non suscitano allarme so
ciale, in modo da sfoltire i cari
chi giudiziari dando la possibi
lità ai magistrati di dedicarsi a 
questioni di maggior rilievo ed 
anche dando all'erario la pos
sibilità di recuperare rapida
mente sanzioni pecuniarie. Il 
terzo disegno di legge modifi
ca la parte del Codice Civile re
lativa al raccordo tra norme 
italiane e norme straniere sul 
diritto internazionale privato, 
«tenendo conto dell' evoluzio
ne verificatasi in materia e del
le numerosissime convenzioni 
intemazionali». 

I tagliandi resteranno in vigore ma il governo dovrà rivarare le norme 

La Corte dei Conti dà via libera 
a bollini e riforma sanitaria 
La Corte dei Conti «benedice» i bollini. Ieri è arrivato 
il tanto atteso via libera. 1 tagliandi non diventano il
legali ma restano in vigore. Il decreto, però, ha avuto 
solo una registrazione parziale. La Corte ha invitato 
il governo a rivarare le norme sugli standard di assi
stenza con uno strumento legislativo più forte del 
decreto presidenziale. Da oggi entra ufficialmente 
in vigore il provvedimento sugli otto bollini in più. 

MONICA R1CCI-SARQENTINI 

M ROMA. I bollini non sono 
fuori legge. Ieri la Corte dei 
Conti ha registrato il decreto 
che ha istituito il sistema dei ta
gliandi. Tira un sospiro di sol
lievo il ministro Costa. Ma è un 
sollievo soltanto parziale. La 
Corte dei Conti ha infatti dato 
un mezzo si. In pratica la se
zione di controllo ha accettato 
il sistema dei bollini solo nella 
sostanza perché non ha ritenu
to perfettamente idoneo Io 
strumento legislativo con il 
quale è stato attuato il provve
dimento. Il nocciolo del pro
blema è la quota capitariache 
lo Stato destina ad ogni cittadi

no. I livelli unitari di assistenza, 
che sono alla base della rifor
ma sanitaria, sono stati definiti 
quantitativamente in un decre
to presidenziale. Di qui l'obie
zione della Corte che ha invita
to il governo a regolare tale 
materia con uno strumento le
gislativo «forte». Probabilmente 
il consiglio dei Ministri dovrà 
varare un decreto legge in cui 
saranno «travasate» tutte le 
norme contenute nel Dpr. 

La Corte dei Conti, dunque, 
ha ritenuto necessario che una 
misura come quella degli stan
dard di assistenza sanitaria 
passasse al vaglio del Parla

mento. Se il governo varerà un 
decreto legge, infatti, saranno 
le Camere ad essere chiamale 
in causa per la conversione in 
legge. E questo permetterebbe 
a deputati e senatori di discu
tere una riforma sanitaria che 
ha destato tante polemiche e 
che è stata varata dal governo 
grazie ad una legge delega. 
Sulla sostanza delle misure, 
però, la Corte non ha sollevato 
riserve e in particolare non so
no stati confermali i rilievi sui 
bollini formulati dall'ufficio di 
controllo competente. In un 
primo tempo, infatti, il visto era 
stato negato perché l'ufficio di 
controllo non aveva trovato 
nessuna corrispondenza tra il 
numero dei bollini stabiliti dal 
ministero della Sanità ed il tet
to massimo di spesa destinato 
agli esenti. 

Finisce cosi la tormentata vi
cenda dei bollini. Oggi sarà ' 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi
ciale il decreto che aumenta il 
numero di tagliandi da )6a24. 
Ora saranno le Usi a doversi at
trezzare per distribuire gli otto 

bollini in più agli esenti che di
mostrino di averne bisogno. 
Ma ci sono alcune cose che 
ancora non sonochiare. Le Usi 
posseggono già i nuovi taglian
di? Il Poligrafico di Stato aveva 
stampato una quantità suffi
ciente a ccpnre il [abbisogno 
di 16 bollini ad esente. E chi 
sarà lo specialista a cui gli 
esenti dovranno rivolgersi per 
ottenere le medicine gratis? 

Intanto i primi ospedali 
azienda. Ieri il consiglio dei Mi
nistri ha approvato un decreto 
con il quale vengono classifi
cati come ospedali di rilievo 
nazionale e di alta specializza
zione sei presidi ospedalieri. 
Ecco l'elenco: Santa Maria del
la Misericordia (Udine), Uni
co (Trieste) .San Salvatore 
(Pesaro), San Camillo (Ro
ma), Cardarelli (Napoli), San 
Michele (Cagliari). Gli ospe
dali costituiti in azienda ospe
daliera hanno le gli stessi orga
ni previsti per le Usi e devono 
funzionare in modo totalmen
te autonomo dal punto di vista 
economico. 

«Hitler aveva 
domestici ebrei» 
rivela a Gente 
una sua guardia 

«Nonostante l'odio che nutriva per gli ebrei, Adolf Hitler 
(nella foto), aveva alle sue dipendenze alcuni di loro. Usuo 
autista, Ermi Maunce, era infatti ebreo, cosi come la cuoca, 
Frau Exner, e la direttrice della galleria di Monaco dove il 
fuhrer esponeva i suoi quadri». La clamorosa rivelazione è di 
un testimone importante nntracciato dopo 50 anni da setti
manale "Gente". Si tratta di Rochus Misch, un ex soldato 
delle "ss", che dal 1940 al 30 aprile del 1945, giorno della 
morte di Hitler e Eva Braun, è stato la guardia del corpo del 
fuhrer. Rochus Misch ha raccontato, in una lunga intervista 
su gente, i retroscena del periodo vissuto accanto all'uomo 
più temuto della terra. Misch ha anche svelato il rapporto 
particolare tra Hitler e la sorella maggiore Angela. «Tra loro 
c'era un rapporto morboso», ha detto sempre a "Gente" l'ex 
guardia dei corpo di Hitler «la signora Angela era una donna 
energica e risoluta. Ogni volta che veniva a trovarlo restava
no per ore dentro la stanza del fuhrer». Misch ha anche par
lato nella sua interrvista al settimanale "Gente", di Eva 
Braun. "Eva Braun - ha sottolineato - è stata una Vittima' del
la personalità di Hitler; ha sempre accettato passivamente 
tutte le sue decisioni vivendo all'ombra di quell'uomo po
lente». 

Sicari sparano 
a Catania 
Gravissimi 
tre giovani 

1 fratelli Giovanni e Romoal-
do Martinez di 28 e 25 anni e 
Antonino Senna di 35 sono 
stati feriti gravemente, ieri 
sera, con diversi colpi di ar
ma da fuoco sparati da più 
sicari in una piazza di San 

•" •~~— , " " _ _ _ _ _ _ _ _ — •m m m m Giovanni Galermo, popolo
so quartiere alla periferia nord di Catania. I tre, tutti incensu
rati, si trovavano per strada quando alcuni uomini si sono 
avvicinati loro sparando diverse decine di colpi di pistola 
colpendoli in più parti del corpo. Soccorsi da alcuni passan
ti i Martinez e Senna sono stati trasportati nell'ospedale «Ga
ribaldi» dove sono stati sottoposti ad intervento chirurgico. 
Le loro condizioni sono state definite dai medici molto gravi. 
Sull'episodio indagano funzionari di polizia della squadra 
mobile della Questura di Catania. 

Terremoto Irpinia 
Protocollo 
d'intesa 
tra Mfd e sindaci 

Le problematiche relative al
la ricostruzione delle zone 
terremotate dell'lrpinia e la 
sigla di un protocollo d'inte
sa tra il Movimento federati
vo democratico (Mfd; e il 
coordinamento permanente 
di iniziativa dei sindaci dei 

37 comuni danneggiati dal sisma. Questi, in sintesi, i temi 
della Tribuna della questione morale che il Mfd ha organiz
zato sul tema «23 novembre 1980: il terremoto infinito dei 
50.000 senzatetto» al quale hanno preso parte, fra gli altri, il 
segretario del Mfd, Giovanni Moro. Massimo Coen Cagli, del
la direzione nazionale Mfd, e Michele Figliulo, sindaco di 
Valva (Sa) e rappresentante dei sindaci dei comuni terre
motati. Il protocollo, siglato ieri, prevede che «i sindaci si im
pegnino, non appena si siano ricreate le condizioni di ordi
naria amministrazione, legate al ritiro delle loro dimissioni 
che avverrà solo in seguito allo sblocco dei fondi da parte 
del governo centrale, a firmare con i cittadini e con le orga
nizzazioni della cittadinanza attiva delle loro zone conven
zioni di garanzia per la ricostruzione con contenuti ben deli
neati». 

Ladri nella sala 
stampa vaticana 
Rubati 
pochi spiccioli 

1 ladri non rispettano nem
meno i «sacri palazzi». ;Ap-
profittando infatti di uua fi
nestra aperta, ignoti si sono 
introdotti la notte scorgano
gli uffici della sala stampa 
della Santa Sede.Non cerca-

^ ^ " " " * ^ ^ ™ vano documenti segreti, am
messo che ve ne siano, perché visitando le varie stanze si so
no impadroniti unicamente degli "spiccioli" del modesto 
fondo cassa della segreteria e di quelli che gli uscieri utiliz
zano per dare il resto ai giornalisti che chiedono di fare foto
copie o trasmettere fax: in tutto meno di trecentomila lire. 1! 
danno più rilevante é quello costituito dalle quattro porte 
che i ladri hanno sfasciato. Denunciando il furto alla vigilan
za vaticana, il direttore della sala stampa, joaqum navarro 
valls, ha escluso nella maniera più assoluta che siano stati 
asportati documenti di qualunque genere. 

«Abuso d'ufficio» 
Sott'inchiesta 
ex sottosegretario 
all'Ambiente 

Un avviso di garanzia, ne! 
quale vengono ipotizzati i 
reati di falso e abuso d'uffi
cio, è stato inviato al deputa
to De Piero Angelini, ex sot
tosegretario all'ambiente, 
dai sostituti procuratori della 

" " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ • • " • ^ ^ — Repubblica di Lucca Dome
nico Manzione e Antonio Dal Forno. I due magistrati indaga
no sulle modalità di svolgimento di un concorso per prima
rio del reparto di pneumologia dell'ospedale di Lucca. Un 
avviso di garanzia, nel quale venivano ipotizzati gli stessi 
reati, era stato consegnato l'altro ieri a Luigi Angelini, fratello 
del parlamentare, funzionario dell'ufficio cultura del comu
ne di Lucca e presidente del comitato dei garanti della Usi 
numero 6della piana di Lucca. 

GIUSEPPE VITTORI 

A Pisa, matematici e fisici di tutto il mondo hanno sperimentato la teoria galileiana 

Caduta dei solidi, Galileo aveva ragione 
Prova del nove (in costume) dalla Torre 
Ai primi del Seicento Galileo Galilei elaborò la teoria 
della caduta dei gravi. La sperimentò lanciando alcu
ne sfere dalla Torre di Pisa? Forse no, ma ieri fisici e 
matematici di tutto il mondo hanno riproposto l'e
sperimento in Piazza dei Miracoli, lanciando palline 
proprio dalla Torre pendente. Uno spettacolo insoli
to con tanto di costumi d'epoca per rendere omag
gio a Galilei. Applausi ad esperimento concluso. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
ANTONELLA SBRANI 

• • PISA. Ambientazione: la 
Torre di Pisa e Piazza dei Mira
coli. Cast: Giuseppe Catastini, • 
nella parte di Galileo Galilei. 
Mauro Moretti, nel ruolo del 
giovane Vincenzo Renieri, al
lievo di Galilei, curiosi e turisti 
nella parte del popolo che os
serva un esperimento scientifi
co. Se non proprio un film 
3ucllo di ieri mattina in Piazza 

ei Miracoli è stato senz'altro 
uno spettacolo insolito con 
tanto di costumi d'epoca, 
quelli di velluto rosso seicente
schi, prestati dal Consiglio de

gli anziani del Gioco del Ponte. 
La Torre pendente ha riaperto 
i battenti per la riproposizione 
di quell esperimento, forse 
mai fatto da Galilei, grazie al 
quale il matematico pisano 
formulò la legge della caduta 
dei gravi. 

L evento è stato organizzato 
a conclusione di un summit di 
matematici e fisici provenienti 
da tutte le parti del mondo a 
Pisa, durante il quale si è di
scussa la missione spaziale de
nominata Step. organizzata in 
collaborazione fra Esa e Asi, le 

agenzie spaziali europea e ita
liana, e la Nasa statunitense, 
che nel 2002 dovrebbe ripro
porre l'esperimento della teo
ria galileiana all'interno di un 
satellite lanciato nello spazio. 
Dopo vari studi preliminari la 
missione adesso è pronta per 
essere scelta fra un totale di tre 
progetti, e sancire «ad un livel
lo di precisione massima -
spiega il fisico Remo Ruffini, 
presidente del comitato scien
tifico dell'agenzia Asi - questa 
teoria di Galilei che è il fulcro 
della grandissima scoperta 
della relatività di Einstein». 

«Abbiamo voluto rendere 
onore a Galilei - afferma la 
dottoressa Anna Nobili, del di
partimento di matematica, 
meccanica spaziale - perché 
se è vero che non ha mai speri
mentato il lancio delle sfere 
dalla torre pisana, è pur vero 
che è stato sicuramente il pri
mo a stabilire la teoria che 
masse di sostanze e dimensio
ni diverse cadono alla stessa 
velocità». Prima di Newton 

quindi, e sicuramente studian
do il fenomeno e provandolo, 
se non sulla Torre, comunque 
in terra pisana. 

C'era tanta gente ieri matti
na con il naso all'in su a guar
dare quelle palline che uscen
do da una scatola in legno ca
devano nel vuoto prima con 
velocità diverse per poi arriva
re a terra nello stesso momen
to. Due tecnici dei dipartimenti 
di fisica e matematica dell'ate
neo pisano, vestiti con gli abiti ' 
seicenteschi, sono saliti in ci
ma alla Torre penderne, ria
perta in via eccezionale, intor
no alle 9,30. Alle 9,45 ò iniziala 
la prima prova, quella che in 
gergo si chiama «la prova di ze
ro». Altre due prove preliminari 
e poi l'esperimento vero e pro
prio, mentre in piazza si accal
cavano studiosi e curiosi. La 
prima prova è stata quella di 
due paile da biliardo di dimen
sioni e densità eguali. La se
conda ha visto uscire dalla 
scatola in legno una pallina di 
7 centimetri di diametro e una 
di 5. L'effetto dell'aria agisce 

maggiormente su quella pic
cola perché di densità superio
re, con la conseguenza che è 
quella più grande ad arrivare 
prima a terra. Terza prova è 
quella del lancio di una palla 
di ebano di 7 centimetri di dia
metro e una di alluminio, dia
metro 5 centimetri. Arriva a ter
ra prima quella di alluminio 
perchè più densa, mentre la 
forza dell'aria frena maggior
mente quella dal diametro 
maggiore. E infine la prova del
le prove, il quarto lancio: due 
palle una da biliardo di 7 centi
metri di diametro e una di allu
minio di 4,2 centimetri di dia
metro. Le due arrivano a terra 
assieme, questo perché il pro
dotto del diametro per la den
sità dà Io stesso risultato. Ma 
per la gente il risultato è quello 
di vedere queste due palline di 
colore diverso che percorrono 
la traiettoria nel vuoto come se 
stessero per mano. E quando 
sono arrivate a terra dal prato 
che circonda la Torre è partito 
un grande applauso. 

L'esperimento ieri a Pisa 

«Cacciatore» di donne ricche 

Napoli, foto osé alle amanti 
poi il ricatto milionario 
Play boy finisce in manette 
M NAPOLI. Sfruttando il suo 
fascino da play boy, Alberto 
D'Emilio, 46 anni, agente di 
commercio, aveva messo su 
un vero e proprio giro d'affari 
fondato sul ricatto. Biondino, 
occhi celesti, l'uomo (separa
to dalla moglie) grazie alle sue 
arti di amatore è riuscito negli 
ultimi tre anni a sedurre una 
trentina di giovani e belle don
ne, tutte ncche. molte delle 
quali sposate. Dopo gli incon
tri amorosi, che avvenivano 
nel suo appartamentino-gar-
conier al centro di Napoli, D'E
milio fotografava e filmava le 
«sue» donne nude. Qualche 
mese dopo scattava il ricatto: 
in cambio di decine di milioni, 
l'amante-estorsore prometteva 
la consegna delle compromet
tenti immagini. A tradirlo, pe
rò, è stata una delle sue ultime 
vittime, Cinzia, di 30 anni, una 
facoltosa commerciante di Se-
condigliano, che già aveva 
sborsato 29 milioni di lire. 

Per entrare in possesso delle 
foto osé scattate con una «Po

laroid», l'altra sera, in compa-, 
gnia di una sua amica, la don
na si è recala all'appuntamen
to con l'agente di commercio, 
davanti al Museo nazionale. 
Qui. invece, secondo il raccon
to di Cinzia, l'uomo l'avrebbe 
picchiata con calci e pugni e il 
cric. 

Qualche ora dopo, Alberto 
D'Emilio (dopo essersi fatto 
medicare in ospedale alcuni 
graffi al volto), si è recato al 
commissariato di Ps ed ha de
nunciato la donna per mole
stie. Gli agenti hanno quindi 
convocato Cinzia e l'hanno in
terrogata. In base alle sue di
chiarazioni, i poliziotti hanno 
effettuato una perquisizione in 
casa del play boy dove hanno 
trovato e sequestrato foto 
«compromettenti» di molte 
donne, e cassette a «luci ros
se», registrate con una teleca
mera amatonale. L'uomo è 
stato condotto al carcere di 
Poggioreale, con l'accusa di 
estorsione, minacce e lesioni. 

CMR. 
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Prove generali dello scontro-referendum 
coi deputati della piccola regione autonoma 
colpevoli di aver cancellato 
la carica di presidente della Repubblica 

Il vicepremier sospende l'atto per decreto 
Il leader russo fa sapere che il 25 aprile 
si dimetterà se starà sotto la maggioranza 
dei votanti e non quella degli elettori 

Il Cremlino fa guerra alla Mordovia 
Eltsin vede golpisti in sedicesimo nel Soviet a 400 km da Mosca 
Nel mirino di Boris Eltsin sono finiti ora i deputati 
della piccola repubblica della Mordovia, colpevo
li di aver cancellato la carica di presidente della 
Repubblica. Il vicepremier sospende l'atto per de
creto. È una prova generale dello scontro referen
dario del 25 aprile. Intanto il capo del Cremlino 
avverte: «Mi dimetterò se non raggiungo la mag
gioranza dei votanti, non degli elettori». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

• • MOSCA. La prima sfida, in
diretta, ad Eltsin impegnato 
nella battaglia referendaria del 
25 aprile e arrivala da Saransk, 
capitale della Mordovia, una 
piccola regione autonoma a 
circa 400 chi lometr i da Mosca. 
I deputati d i quel Soviet supre
mo si sono riuniti e in un batti
baleno hanno deciso d i el imi
nare la carica d i presidente 
della repubblica con una vota
zione che ha modif icato il te
sto della Costituzione. Da sera 
alla mattina. Vassilij Guslianni-
kov, il presidente, si è visto de
posto e, giudicando il fatto al 
pari di un co lpo d i Stato, sia 
pure in sedicesimo, ha chia
malo il Cremlino per avere 
protezione e giustizia. Che gli 
sono state immediatamente 
garantite. A Saransk. su espres
so invito di Eltsin. si è precipi
tato Scrghej Shakhraj, vicepre
mier, il quale e andato alla riu
nione di quel parlamento e ha 
annunciato la decisione del 
Cremlino di «sospendere» con 
un decreto il voto dei deputati 
sin quando, almeno, si pro
n u n z i c i la Corte costituziona
le. «Lo stesso scenario potreb
be verificarsi - ha detto l'invia
to di Eltsin - in altre dicci o do

dici regioni, sulla linea delle 
recenti sessioni parlamentari 
che si sonO scagliate contro il 
potere esecutivo». «È semplice
mente inammissibile - e stato 
scritto in un comunicato del
l'ufficio stampa del Cremlino -
l 'abolizione di una presidenza 
proprio nel momento in cui il 
Paese è impegnato nella pre
parazione del referendum na
zionale. Il presidente della 
Mordovia 0 stato eletto da l po
polo e la decisione di abolire 
l'istituzione, specie se assunta 
in tutta fretta, può soltanto por
tare alla destabilizzazione». 

In piccolo, la tensione della 
Mordovia, abitata da poco più 
d i un mil ione d i abitanti, e tut
tora una «repubblica socialista 
sovietica» cosi com'è rimasto 
scritto nella Costituzione della 
repubblica, ha r iprodotto lo 
scontro in corso al centro, tra 
Eltsin ed il Soviet supremo. 
Che toccherà il massimo del
l'espressione nel giorno del vo
to cui sono chiamati 106 mil io
ni di elettori i quali dovranno 
confermare o meno la fiducia 
al presidente, approvare o me
no la polit ica riformatrice a 
partire dal 1992 e pronunziarsi 
sulla necessita delle elezioni 

Il Giappone 
promette: 
«Faremo più 
degli Usa» 

M i TOKIO. Il governo giap
ponese ha messo a punto un 
pacchetto d i aiuti bilaterali 
al la Russia superiore a que l lo 
promesso la scorsa sett imana 
da Bill Cl inton a Boris Eltsin. 
Secondo indiscrezioni del 
quot id iano «Yomiuri» esso si 
aggirerà tra 1,7 e 2,7 mi l iardi 
d i dol lar i cont ro 1,6 degli 
Usa. Sui particolari ha riferito 
ieri a Washington il vice min i 
stro degli esteri Koichiro Mal-
suura nella r iunione prepara
toria de l «Gruppe dei sette». 
Le cifre esatte e la loro desti
nazione verranno annunciate 
alla r iunione ministeriale d i 
Tok io del M-15 apri le. 

Secondo le fonti il pac
chet to sarà composto da aiuti 
record per 500 mi l ion i d i do l 
lari e da una l inea di credit i 
che potrebbe avvicinarsi ai 2 
mi l iard i . La somma complessiva sarà in 
ogn i caso superiore a i 1,6 mi l iardi tra aiut i 
e prestiti messi a disposizione dagl i Usa la 
scorsa settimana a Vancouver durante il 
vertice Clinton-Eltsin. A l ministero degli 
esteri si fa osservare che l 'aumento degli 
aiuti alla Russia potrebbe aprire spiragli d i 
soluzione nella questione del le Kuri l i , le 
isole occupate dai sovietici alla fine del la 
guerra e oggi rivendicate dai giapponesi. 

anticipale sia per il parlamen
to sia per il presidente. Quattro 
domande, decise dal 9" Con
gresso straordinario e alla qua
li Elisili ha invitato, dalla citta 
di Bralsk (Siberia meridiona
le) , a rispondere positivamen
te. «Il presidente è una persona 
generosa», ha commenta lo ieri 
il pr imo vicepremier, Vladimir 
Scitimeiko, a proposito del 
consiglio a votare «si» anche al
la domanda sull 'elezione anti
cipata del presidente. «Eltsin 
ha soltanto preceduto i suoi 
avversari - ha ironizzato Sciu-
mejko - i quali sono tutti per il 
sl«. Il n. 2 del Gabinelto dei mi
nistri ha anche rivelato che il 
presidente sarà pronto a di
mettersi se il risultato del refe
rendum non gli darà la mag
gioranza dei voti. Ma di quei 
voli calcolati non già sul nu
mero degli aventi diritto (cioè 
il complesso degli elettori, che 
sono 106 mi l ioni) bensì sulla 
percentuale dei partecipanti. Il 
conto, dunque, è presto fatto: 
Eltsin dovrebbe considerare 
una sconfina una cifra di voti 
di fiducia inferiore a circa ven-
tisei mi l ioni , ammesso che il 
referendum venga considerato 
valido e, al contrario, non subi

sca un affondamento pervia di 
un'astensione di massa. Il refe
rendum ha già aperto la «guer
ra delle interpretazioni» dei ri
sultati. E c'è la convinzione 
che, alla (ine, ciascuna parte 
potrà avanzare la propria parte 
di ragione, eccetto in casi di 
sorprese clamorose. Infatti, il 
c l ima polit ico dovrebbe scivo
lare progressivamente verso 
l 'appuntamento decisivo, oltre 
un referendum che non ha, in 
pratica, alcuna conseguenza 
giuridica. Cioè verso le elezioni 
anticipate su cui tutti, anche 
Eltsin, sono ormai d'accordo. 
Ix> ha riaffermato ieri il presi
dente della Corte costituziona
le. Valerii Zorkin: «Il referen
dum - ha detto - è solo una fa
se transitoria della crisi polit ica 
russa che può essere risolta 
esclusivamente attraverso le 
elezioni anticipate. E un meto
do temporaneo che può solo 
diminuire la tensione ma spet
ta alle elezioni stabilizzare la 
situazione». Zorkin ha anche 
promesso un giudizio accele
rato della Corte sul ricorso pre
sentato da un gruppo di soste
nitori di Eltsin che hanno solle
vato numerose obiezioni ali re
gole sul referendum deciso dal 
Congresso, 

Un gruppo di 
militari 
dell'Armata 
russa. 
Sopra: il 
presidente 
Boris Eltsin 
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«Ridate i gradi al ribelle Terekhov» 
Vìnce l'eroe dei militari scontenti 

DALLA NOSTRA INVIATA 

J O L A N D A B U F A L I N I 

M MOSCA. Vecchia Arbat al 
numero 37: il tribunale militare 
si nasconde nella strada più 
celebre d i Mosca, dietro le ba-
racchette degli ambulant i che 
ormai sopraffanno i bei palaz
zi spesso cadenti . Qui si dibat
te la causa per l'espulsione 
dall 'esercito del graduato ri
belle: quel lo Stanislav Tere
khov che da febbraio sfida, 
con l'attività della «Assemblea 
degli ufficiali» i vertici della Di- . 
fesa russa. Nel giro d i pochi 
mesi Terekhov è diventato il 
s imbolo de l malcontento dei 
militari. Un malcontento in cu i 
si mescolano le miserie del la 
vita quotidiana e la perdita d i 
potere e d i prestigio. 

Una casa a due piani della 
vecchia Mosca, con le mura 
coperte di graffiti e il corti le 
squall ido, Si radunano ì soste
nitori d i Terekhov: donne an
ziane che gli baciano le mani e 
tengono aita un' immagine d i 
San Giorgio, uomini povera
mente vestiti, con la barba lun-

• ga secondo la tradizione russa, 
che denunciano il «pericolo 
sionista», ufficiali dell'«Unio-
ne». alcuni dei qual i licenziati 
come Terekhov. per motivi po

litici, altri espulsi perchè in so
vrannumero dai ranghi dell 'e
sercito. Insomma, i diversi t ipi 
della Russia marginale o mar-
ginalizzata dal la r i forma e dal 
mercato. Gente che guarda 
con od io anche alla stampa 
straniera e grida: «C'è una 
campagna d i diffamazione, ci 
calunniate». Pochi passi più in 
là, sull 'Arbat, si vendono gli 
scampoli del potere sovietico: 
distintivi e bandiere, orologi 
dell'esercito. 1 due mondi , del 
piccolo commerc io el le impe
ra a Mosca e dei nostalgici, si 
toccano ma non si parlano. 
Fra loro è ormai caduta una 
barriera insormontabile d i in
comprensione, se si r ivolgono 
la parola è solo per insultarsi. 

L'udienza ha inizio alle die
c i , entra la Corte, rappresenta
ta dal giovane capitano Abab-
kov. La piccola folla dei soste
nitori prende posto nelle file d i 
poltroncine da sala cinemato
grafica. Sulla sinistra, vicino al
la gabbia vuota per gli imputati 
pericolosi, siede l'eroe della 
giornata, Terekhov, con i suoi 
avvocati. Ma il vero imputato 
della giornata è contumace: è 
il ministro della Difesa della 
Russia Pavel Graciov. Pallido, 

balbettante e imbarazzato, sie
de sulla destra della sala il suo 
rappresentante, signor Ozhe-
rclev. Si fa presto a capire che 
fra pubbl ico e giudice non c'è 
una grande differenza di punti 
d i vista: aggressivo, il giovane 
capitano rivolge al povero rap
presentante del governo do
mande a raffica, E quel lo si 
confonde, non risponde o bal
betta qualche cosa. 11 fatto è 
che quando Terekhov perse il 
posto era ancora in vigore (o 
a lmeno cosi la si pensa in que
st'aula) la legge sovietica che 
non solo non proibisce ma in
cita gli ufficiali alla «partecipa
zione attiva alla vita polìtica 
del partito», d i quale partito nel 
testo non si parla e ora i gra
duati si divertono a mettere in 
imbarazzo il governo e la sala 
ride compiaciuta. L'argomen
to del ministro della Difesa, v i 
sto fuori da quest'aula, appare 
assolutamente ragionevole: 
«Non può essere consentito ai 
militari d i istigare alla rivoi'a. 
Essi devono rigorosamente ri
spettare un atteggiamento d i 
neutralità nello scontro polit i
co». Può sembrare ragionevole 
ovunque ma non qui , qui si ha 
la sensazione che valgano al
tre leggi, altre regole, quelle in
teriorizzate in settanta anni d i 

potere sovietico e codificale 
nell ' invito ai soldati a parteci
pare attivamente «alla vita del 
partito». 

L'«Unione degli ufficiali» fu 
da un anno e mezzo esalta
mento il contrario d i c iò che 
chiede il ministro: chiama alla 
lotta «contro i traditori al pote
re» ma si ritiene che c iò sia p ie - , 
namente normale, anche per
chè sul ministro pesa il sospet
to della parzialità. È difficile di
re se quel giovane capitano 
Ababkov, giudice, sia politica
mente d'accordo con i ribelli. 
In febbraio l'assemblea degli 
ufficiali ha raccolto 500 dele
gati provenienti da tutta l'ex 
Urss, ma ch i realmente essi 
rappresentino, al d i là d i un 
malumore diffuso e rafforzato 
dalla condizione di profughi in 
cui migliaia d i famiglie d i mil i
tari sono costrette a vivere, è 
impossibile a dirsi. Quei dele
gati arrivarono in segreto, se
grete erano state le r iunioni 
che li avevano eletti. Ciò che 
certamente il giudice pensa è 
che i soldati «sono parte della 
società e quindi hanno diritto 
d i pesare come tutti gli altri». 

Anche Terekhov sente il c l i 
ma e. nell ' intervallo, soffia sul 
fuoco dell ' insubordinazione, 
della ribellione al «potere cri

minale e corrotto». Sente pro
fumo dì vittoria, dopo quattro 
mesi senza stipendio e senza 
lavoro, lui che per venti anni 
ha servito nell'esercito. «Que
sto non è che il pr imo passo, 
andrò fino in fondo e dopo 
aver vinto questo processo, 
vincerò quello contro il tradito
re Graciov che deve essere in
criminato». Le vecchie lo so
stengono, lanciano sguardi di 

. sfida intorno a loro, alla ricerca 
d i un nemico che nel caso par
ticolare sembra prendere l'a
spetto dei cameramen televisi
vi, gridano «bravo, siamo con 
te» al giovane eroe. E lui soddi
sfatto racconta: «Ci minaccia
no. Quelli che la pensano co
me me sono già schedati, li 
cacciano dall'esercito oppure 
li spingono ad andarsene, so

prattutto nel Baltico sono sono 
tiro». 

Ma il suo obiettivo qual è? 
Semplice, «restaurare l 'Unione 
sovietica. Questo è indispensa
bile per uscire dalla crisi, una 
crisi causata da coloro che so
no al potere». Terekhov non ha 
dubbi : «Tempo un mese, un 
mese e mezzo e Eltsin non ci 
sarà più. Il po]X>!o non gli vote
rà la fiducia e lui dovrà andar
sene». Ma se non se ne vorrà 
andare, «allora lo aiuteremo 
noi, ci sono tanti mezzi per far 
esprimere la volontà popola
re». Terekhov non ha paura 
della guerra civile. Lui, forte 
del sostegno dei 500 ufficiali 
dell 'assemblea, delegati da 
numerose guarnigioni della 
Csi. è convinto che basterà li
berarsi della cricca al potere. 

«criminali traditori», perchè tut
to torni «come ai bei tempi». Ri
tiene che le forze armate non 
possano «restare a guardare il 
paese che si sfascia, devono 
intervenire a difesa dei cittadi
ni». Non vuole dire se è comu
nista, nell'«Unione ci sono co
munisti e monarchici . Ciò che 
ci unisce è la grande idea pa
triottica, salvare lo Stato». 

L'appuntamento è per dopo 
il referendum. Terekhovè sicu
ro: «Noi siamo la voce del po
polo. Eltsin, insieme ai genera
li corrotti che vendono il po
tenziale militare dell'Urss, sarà 
cacciato via. 

Arriva, scontato, il verdetto: 
il ministro dovrà ingoiare e 
reintegrare nei ranghi l'ufficia
le che chiede le sue dimissioni, 
che lo vuole vedere alla sbarra. 

Ecologisti diffidenti sull'entità del guasto nucleare in Siberia. Il ministro: «Nessun disastro» 

La mini Chernobyl diventa u n giallo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Rilevazioni di radiottività alla centrale di Tomsk-7 

• • MOSCA. Gli ecologisti so
no diffidenti e accusano: «Ci 
nascondono la verità». Il min i 
stro dell'Energia atomica. 
Ghcorgij Kaurov replica: «Non 
la chiamerò una catastrofe 
perchè non è una catastrofe». 
L'incidente al l ' impianto ch imi
co d i Tomsk-7, un insediamen
to industriale gigantesco ma 
semisegreto, a tremila chilo
metri da Mosca, in piena Sibe
ria, dove viene ancora prodot
to il plutonio per le testate nu
cleari, ha provocato una fitta 
polemica. L'ultimo bollett ino, 
diffuso dall 'agenzia Itar-Tass 
ieri sera, ha persino messo in 
dubbio l'esistenza della nube 

radioattiva che si sarebbe spri
gionata dal l ' impianto dopo 
l'esplosione di un contenitore 
di azoto che è entrato in con
tatto con una sostanza organi
ca. E la nuvola, lunga venti chi
lometri e larga nove, secondo 
le rilevazioni dell 'aviazione 
russa, sarebbe in navigazione-
verso foreste e vaste zone disa
bitate. L'unico villaggio sorvo
lato quel lo di Ghcorghicv, abi
tato da una ventina d i persone 
e sulle quali sarebbe caduta 
una pioggia d i 35 microRoent-
gen all 'ora, una quantità rite
nuta appena sopra il livello del 
normale «sfondo radioattivo». 

Serio o meno, l ' incidente ha 

scatenato paura e misure di di
fesa. Nella regione mineraria 
di Kemerovo, le autorità hanno 
disposto posti di blocco con 
dosimetri per accertare l'even
tuale presenza di radioattività 
nelle merci in transito e prove
nienti dalla zona di circa 90 
chilometri quadrati che si dice 
interessata dalla sia pur legge
ra contaminazione. E nella re
pubblica del l 'Al iai , al conf ine 
con la Mongolia e la Cina, han
no fatto scattare l 'allarme per 
tutte le stazioni d i rilevamento. 

L'unica preoccupazione, a 
quanto pare, è rimasta nel luo
go dell ' incidente dove ci sa
rebbero «alcuni roentgen all 'o
ra» proprio all ' interno del l ' ini-

piano e "centinaia di mil l i-
roentgen» nella zona adiacen
te. Nonostante questi livelli, 
nessun danno avrebbero subi
to gli uomini delle squadre 
speciali intervenuti ed, in parti
colari , i vigili del fuoco. Sotto
posti agli esami del caso, i vigili 
non avrebbero assorbito alcu
na conseguenza interna dall 'e
sposizione all 'uranio o al plu
tonio. Questo stando alla spe
ciale Commissione statale per 
le situazioni di emergenza che 
si trova a Tomsk-7. 

•Non si può assolutamente 
paragonare Cernobyl a questo 
caso», ha alternalo Kaurov. Al
lora, dal l ' impianto nucleare 
vennero rilasciali ottanta mi
lioni d i curie. Da Tomsk non è 

uscito un solo curie. Pertanto è 
un incidente da SO mil ioni d i 
volte minore». Ma gli ecologi
sti, legati a Greepeace sosten
gono che la scala del l ' inciden
te deve essere definita almeno 
del quinto livello rispetto al ter
zo calcolalo dall 'Alea, l'istituto 
internazionale per l'energia 
atomica con sede a Vienna. In 
qualche maniera a questa po
sizione si è allineato anche il 
consigliere d i Eltsin per le que
stioni nucleari, Alexandr Ja-
blokov, il quale ha parlato d i 
situazione «più sena». L'esper
to ha chiesto al presidente rus
so una «totale verifica delle 
centinaia d i obiettivi radioattivi 
pericolosi», compreso quell i 
militari. DSE.SER. 

Colombo boccia 
gli ambasciatori 
di De Michelis 
Il Consiglio dei ministri ha varato ieri le nuove no
mine di ministri plenipotenziari e ambasciatori do
po il blocco del Consiglio di Stato alle promozioni 
decise dall'ex ministro De Michelis. Tra i bocciati il 
ministro Ludovico Ottona, ex portavoce di Cossiga 
designato all'ambasciata di Lisbona. Il sindacato 
dei dipendenti della Farnesina apprezza le scelte 
del governo che mettono fine ad una fase di caos. 

• i ROMA 11 consiglio dei mi
nistri ha rifatto ieri le nomine 
dei 119 ministri plenipoten
ziari e ambasciatori che, in 
una prima fase, erano state 
sospese da una sentenza del 
Consiglio d i Stato. Si chiude 
cosi un ; vicenda, che ha avu
to non pochi risvolti imbaraz
zanti per le rappresentanze 
diplomatiche italiane, aperta
si con le promozioni decise 
tra l'89 e il 92 dall 'altera mini
stro degli Esteri Gianni De Mi
chelis. Gli organi d i control lo 
sull 'operato del ministro ave
vano riscontrato non poche 
anomal ie in numerose pro
mozioni e ne avevano deciso 
il blocco. Cosi per mesi molte 
sedi diplomatiche all'estero 
erano rimaste nell'incertezza, 
prive d i titolari o con amba
sciatori dei quali veniva con
testata la nomina. Lo stesso 
palazzo della Farnesina a Ro
ma ribolliva d i malessere e d i 
proteste sindacali. Le propo
ste del ministro Colombo, rati
ficate ieri dal consiglio dei mi
nistri, hanno alla fine risolto la 
vertenza. 

Tra le nuove nomine non fi
gurano alcuni dei vecchi no
mi . Il più noto tra essi è quello 
del ministro Ludovico Ottona, 
ex portavoce del presidente 
del la Repubblica Cossiga. 
Stessa sorte è toccata a Ales
sandro Gratini, ex vicecapo 
gabinetto del ministro De Mi
chelis, e a Gianni Castellane-
la, già capo dell 'uff icio stam
pa di De Michelis. Ortona, 
Gratini e Castellaneta erano 
stati designali come amba
sciatori rispettivamente a Li
sbona, Vienna eTeheran, . 

Molte promozioni erano 
state decise senza tenere in 
alcun conto le progressioni d i 
carriera e sulla base di cnteri 
di spartizione clientelare che 
avevano sollevato generali 
critiche. Il ministro Colombo 
ha concordato i principi fon
damental i della revisione del 
provvedimento con il Consi
glio d i Stato ed ha deciso d i 
adottare alcuni cnten generali 

d i scelta come quello, essen
ziale, d i non confermare le 
promozioni al grado supeno-
re di coloro che non avessero 
maturato a lmeno quattro an
ni di permanenza in quello 
precedente. 

In tutto le nomine sono sta
te 121,115a ministro plenipo
tenziario di prima classe e 6 a 
ministro di seconda classe. 

Il sindacato dei dipendenti 
del ministero, lo Sndmae, in 
un comunicato apprezza nel 
suo complesso il provvedi
mento del ministro. «La stra
grande maggioranza della 
carriera diplomatica - si legge 
nel testo - voleva uscire im
mediatamente dal lo stato d i 
tensione e d i quasi paralisi 
operativa nel quale viveva da 
mesi la metà della alta dir i
genza del ministero, incerta 
del suo grado e delle sue fun
zioni». Secondo il sindacato 
«sono stati corretti i casi più vi
stosi d i anomal ia nelle pro
mozioni effettuate dal prece
dente governo». 

Alcuni dirigenti della Far
nesina ammettono peraltro 
che si è, nella sostanza, tratta
lo di aggiustare una situazio
ne nata storta e che perciò 
non tutte le ombre sono state 
dissipate. Viene per esempio 

"rilevato che sono state mante
nute tutte leprecedent i nomi
ne a ministro plenipotenziario 
di seconda classe quasi con il 
medesimo ordine di gradua
toria. Nel comunicato sinda
cale si dice che comunque il 
provvedimento «non può non 
risentire d i tutte le l imitazioni 
di un atto intervenuto a poste
riori su decisioni fondamen
talmente sbagliate di una ge
stione politica clientelare del 
ministero». 

Si dà però atto alla fine al 
ministro Colombo di avere re
sistito a molte pressioni e d i 
avere adottato provvedimenti 
nel complesso accettabili. La 
situazione sindacale intema 
al ministero sembra cosi, al
meno in parte, rasserenarsi. 

Cuomo a Clinton: 
«Perché rinuncio 
alla Corte suprema» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D C I N Z B E R C 

J 

H I NEW YORK. «Non so se 
davvero Lei avrebbe potuto 
nominare me, ma siccome c'è 
stata pubbl ica speculazione r i
guardo questa possibilità, pen
so d i doverLe il chiar imento 
che non desidero essere consi
derato». Questo il testo della 
lettera che il governatore del lo 
Stato d i New York, Mario Cuo
mo, ha inviato a Clinton e che 
è stata resa pubblica a confer
ma del nuovo «gran rifiuto» ad 
essere nominato giudice della 
Corte suprema. 

«New York non si è ancora 
ripresa dal decl ino economi
co... credo di poter servire me
glio a rafforzare la ripresa in 
questo Stalo... ed è per me im
portante continuare ad essere-
attivo in politica...», le giustifi
cazioni della clamorosa nnun-
cia. quando già era pronto in 
pista l'aereo che avrebbe do
vuto portarlo a firmare la can
didatura. 

Scatenate ovviamente le 
speculazioni sul perchè di 
quest'ult ima rinuncia da parte 
della prestigiosissima persona
lità democratica che si era già 
guadagnato l'appellativo d i 
«Amleto sull'Hudson», «pensa 
di poter dire di più la sua nella 
posizione attuale che da uno 
tra nove», la spiegazione «psi
cologica» di un int imo. Un'al
tra ipolesi è che sia stato Clin
ton stesso A chiedergli di farsi 
da parie, o che lui abbia deci
so d i non mettere in imbarazzo 
il presidente che lo aveva già 
praticamente designato candi
dato in pectore a sostituire il 
giudice Byron While che si riti
rerà in luglio. C'è una forte 
campagna da p i n e dei movi
menti femministi perchè alla 
Corte suprema, 9 membr i e 
una sola donna, il giudice San
dra O'Connor, vada una don
na. Possibilmente una donna 
nera, come il giudice Amalya 
Kcarse della Corte d'Appel lo 
di New York, o la giudice Patri

c ia Wald di Washington. Si os
serva che scegliendo Cuomo 
per questa prima apertura alla 
Corte suprema Clinton avreb
be potuto inimicarsi le donne; 
non scegliendolo avrebbe 
mancato ad una promessa.e si 
sarebbe esposto all'accusa di 
cedere ad una sorla di «Ma
nuale Cencelli» della distribu
zione degli incarichi. Certa
mente la r inuncia d i Cuomo gli 
lascia ora mano più libera. 

Ma anche dalla Casa Bianca 
fanno mostra d i cadere dalle 
nuvole, affrettandosi a dichia
rare che «nessuno gli ha chie
sto di ritirarsi» e confermando 
che «Cuomo si è tolto dalla l i
sta propr io nel momento in cui 
c'era considerevole attesa che 
proprio lui sarebbe stalo il pre-
scello», «è vero, non ho alcuna 
sensazione che non sarei stato 
io. Non vi d i ro ' se mi è stato of
ferto o meno. Ma posso dirvi 
che niente indicava che sarei 
stato eliminato», confc ima lo 
stesso Cuomo. 

La rinuncia comunque ha 
lasciato la bocca amara a mol
ti. «Chiamatelo Principe d i tutti 
quell i che avrebbero potuto 
essere qualcosa», «è tembile 
sprecare una mente», titola a 
tutta prima pagina il tabloid di 
New York «Newsday». «Stia at
tento, perchè non c'è niente di 
lodevole in un leader che deci
de di non usare le sue armi nel 
momento in cui sono al massi
mo delle potenzialità», scrive il 
columnist J immy Bresliu che-
pure era sempre stato uno dei 
giornalisti più vicini a lui, co l 
privilegio di potergli parlare al 
telefono a qualsiasi ora del 
giorno o della notte. La gente 
comincia a chiedersi: «Perchè? 
Ha forse qualcosa da nascon
dere?», non ha il coraggio d i 
sottoporsi all ' inevitabile tor
chio che accompagnerebbe la 
nomina? se va avanti cosi tanto 
vale che nununci anche a ri
candidarsi a governatore, pro
segue. 
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Il tribunale internazionale riconosce 
le responsabilità di Serbia e Montenegro 
nel conflitto in Bosnia Erzegovina 
Verdetto in linea con la posizione europea 

nel Mondo 
Lunedì prossimo scatta l'operazione Nato. 
per il rispetto della «no fly zone » 
I giudici costituzionali di Bonn ammettono 
la partecipazione di soldati tedeschi 

pagina uno T 

«Belgrado impedisca atti di genocidio» 
La Corte dell'Aja accusa Milosevic, ma nega le armi ai musulmani 
La Corte dell'Aia intima alla Serbia di sospendere gli 
«atti di genocidio» in Bosnia Erzegovina. I giudici 
hanno respinto però la richiesta del governo di Sa
rajevo di sospendere l'embargo delle armi, in nome 
dell'autodifesa. La Nato ha intanto fissato al 12 apri
le la data di partenza del pattugliamento nella «no 
fly zone». Via libera alla partecipazione dei soldati 
tedeschi. Rabbia degli ufficiali serbi-bosniaci. 

M Poche decine di minuti in 
camera di consiglio, prima di 
slomare un verdetto inequivo
cabile. I giudici della Corte in
ternazionale dell'Aia hanno 
intimato a Serbia e Montene
gro di cessare gli «atti di geno
cidio» in Bosnia Erzegovina. 
Allo stesso tempo, però, non 
hanno riconosciuto al governo 
di Sarajevo, che aveva presen
tato ricorso al tribunale inter
nazionale il 20 marzo scorso, il 
diritto di difendersi chiedendo 
l'eventuale intervento di un al
tro Stato in suo soccorso e la 
facoltà di procurarsi armi, uo
mini e mezzi, di sospendere 
cioè l'embargo militare impo
sto dall'Onu ai belligeranti. Al
l'unanimità e riflettendo gli 
umori europei, la Corte dell'A
ia ha infatti intimato a tutte le 
parti in causa di non assumere 
iniziative che possano «aggra
vare o estendere le controver
sie esistenti sulla prevenzione 
e la repressione del crimine di 
genocidio o rendere la soluzio
ne più difficile», aggiungendo 
che i giudici -non possono in
dicare misure per la proiezio
ne dei diritti contestati che non 
rientrano nel campo d'appli
cazione della Convenzione sul 
genocidio». . 

Nessun via libera all'acqui
sto di armi, quindi, ma con la 
sua prima ordinanza - la sen
tenza definitiva Interverrà solo 
dopò' che «le parti interessate 
avranno presentato tutti i loro 
documenti scritti in appoggio 
alle loro tesi» - la Corte ha co
munque riconosciuto una re
sponsabilità del governo di 
Belgrado nel conflitto bosnia
co, pur senza entrare nel meri-

' to del contestalo «crimine di 
genocidio». Con il solo voto 
contrario del giudice russo Ni-
kolai Tarassov, il tribunale in
temazionale ha intimato infatti 
alla repubblica serbo-monte-
negrina di «vigilare che unità 

militari, paramilitari o unità ar
mate irregolari, poste diretta
mente o indirettamente sotto i 
suoi ordini, ne alcuna organiz
zazione o persona che potreb
bero trovarsi sotto la sua auto
rità o influenza, non commet
tano crimini di genocidio, né si 
apprestino o incitino altri a 
commetterli». 

L'ordinanza dell'Aia non ha 
nessun valore coercitivo, ma è 
indubbiamente un segnale 
chiaro all'opinione pubblica 
internazionale, che spinge sia 
nella direzione di un più stretto 
isolamento del governo di Bel
grado - il Consiglio di sicurez
za dovrebbe pronunciarsi su 
un inasprimento delle sanzioni 
- sia verso una soluzione più 
negoziata che «guerreggiata». Il 
parere favorevole delFAia alla 
sospensione dell'embargo 
avrebbe dato infatti un argo
mento di peso ai musulmani di 
Bosnia, che da tempo solleci-

' (ano questa misura, e all'am
ministrazione Usa, che minac
cia il via libera alle armi per 
stringere all'angolo i serbi di 
Bosnia ma che non ha trovato 
nessun sostegno in Europa e 
ancora meno a Mosca. 

Il rappresentante della Bo
snia, l'americano Boyle, ha co
munque definito l'ordinanza 
come una vittoria «Se una del
le parti non rispetta le indica-

1 zioni della Corte — ha detto 
Boyle - l'altra può ricorrere al 
Consiglio di sicurezza. Srebre-
nica è sul punto di cadere. Se i 
serbi continueranno i bombar
damenti violeranno l'ordinan
za della Corte». Soddisfatto an
che il legale di Belgrado. «Tutto 
quello che ci hanno chiesto -
ha commentato l'israeliano 
Shabtai Rosenne - è il rispetto 
della Convenzione». 

Gli ambasciatori dei 16 pae
si Nato hanno intanto deciso la 
data di partenza delle opera
zioni di pattugliamento nei eie-
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li della Bosnia, per garantire il 
rispetto del divieto di sorvolo 
intimato dalle Nazioni Unite. 
Alle 12 di lunedi prossimo, 170 
aerei americani, olandesi, 
francesi e„britannici entreran
no in azione. Parteciperanno 
alle missioni anche soldati te
deschi: la Corte costituzionale 
della Germania ha dato il suo 
parere favorevole al dispiega-
mento di personale militare 
fuori dai confini Nato. 

Nessuna precisazione sulle 
regole di ingaggio, sulle moda
lità cioè con cui verrà condotta 
l'operazione decisa il Consi
glio di sicurezza il 31 marzo 
scorso. Le opzioni possibili 
oscillano tra un intervento du
ro contro gli acrei trasgressori 
della «no fly zone», che potran
no essere abbattuti, e la con
cessione di un doppio avverti
mento prima di passare alle 
maniere forti. Il via al patuglia-
mento ha provocato la rabbia 
di alcuni ufficiali serbi di Bo
snia. Il comandante dell'ae-
reonautica dell'autoproclama-
ta repuibblica serba di Bosnia 

ha detto' «Questa è la soglia ol
tre la quale c'è un allargamen
to del conflitto, e noi prendere
mo certe misure». 

La Nato ha intanto inviato 
una lettera al segretario gene
rale dell'Onu Boulros Ghali 
«per informarlo dei dettagli e 
della data» proposta. «Ora toc
ca a lui rispondere e dire che 
cosa intende fare», ha spiegato 
il segretario generale della Na
to Manfred Woerner. È stata 
cosi accolta la richiesta della 
Francia, che non la parte del 
comando integrato Nato, di 
chiedere l'assenso di Boutros 
Ghali prima di far partire l'ope
razione. Gli Stati Uniti sostene
vano invece che la risoluzione 
816 del Consiglio di sicurezza 
rendeva superfluo il parere del 
segretanoÓnu. 

Le Nazioni Unite potrebbero 
decidere lunedi prossimo l'im
posizione di un blocco navale, 
definendo una «zona d'esclu
sione marittima» in ex Jugosla
via ed altre misure per stringe
re l'isolamento intorno alla 

Serbia. Non sembra abbia fi
nora incontrato pareri favore
voli la proposta Usa di seque
strare i beni della repubblica 
federale all'estero. La risolu
zione Onu, comunque, una 
volta approvata, non entrereb
be in vigore che dopo 15 gior
ni, come hanno chiesto Fran
cia, Spagna e Russia «a meno 
che i serbi bosniaci non firmi
no l'accordo di pace»: Mosca 
sta continuando le sue consul
tazioni con Belgrado, l'inviato 
speciale di Eltsin, Vitali Ciur-
km, è partito ieri alla volta di 
Washington per cercare di far 
ripartire il negoziato introdu
cendo qualche correttivo. 

E mentre si stringono le ma
novre diplomatico-militari per 
forzare il si serbo al piano Van-
ce Owen, le milizie di Karadzic 
segnano un punto a loro favo
re: una perquisizione su un 
convoglio di aiuti umanitari 
dell'Unprofor diretti a Sarajevo 
sono state trovate delle muni
zioni. Le forze Onu hanno 
aperto un'inchiesta. OMa.M. 

Il generale Philippe Monllon 

Uccisi due caschi blu in Croazia, evacuati 1500 civili 

Protestano le donne serbe 
Morillon fa dietrofront 

M Fermati a qualche chilometro 
da Zvomik. i blindati di Morillon di
retti a Srebrenica hanno dovuto fare 
marcia indietro. A sbarrare il passo 
questa volta non è stato un posto di 
blocco, ma qualche centinaio di 
donne serbe infuriate, che hanno co
stretto il generale e i 10 uomini di 
scorta a chiudersi all'interno dei blin
dati per resistere alla violenza delle 
loro preteste. Dal comandante dei 
caschi blu le donne pretendevano 
che fosse garantito uno .scambio 
eguale tra i rifugiati della cittadina 
musulmana e i serbi che ancora vivo
no a Tuzla, in una regione sotto il 
controllo del governo di Sarajevo: 
tanti musulmani evacuati da Srebre

nica, tanti serbi lasciati liberi di rag
giungere le zone in mano all'esercito 
di Karadzic. 

A cavare d'impaccio Morillon -
che era stato trattenuto la notte pre
cedente ad un posto di blocco serbo 
dove 13 uomini della sua scorta e tre 
blindati erano stati rispediti indietro -
è dovuto intervenire il generale serbo 
bosniaco Milovanovic. Ma il coman
dante delle forze Onu non ha potuto 
proseguire verso la cittadina musul
mana, dove nel frattempo erano arri
vati 11 camion carichi di viveri e me
dicinali, ripartiti poi nel pomeriggio 
con 1500 profughi. Ancora una volta 
il convoglio è stato preso d'assalto 
dalla gente disperata di Srebrenica: il 

battaglione di caschi blu canadesi 
che avrebbe dovuto sovrintendere al
l'evacuazione dei rifugiati, finalmen-

, te autorizzati a partire dall'autorità 
musulmane, è rimasto bloccato a 
Tuzla dal fuoco serbo. Unica precau
zione possibile, altri 1 camion lasciati 
nella vicina città di Bratunac ad at
tendere l'arrivo del convoglio da Sre
brenica per redistribuire il carico 
umano. 

L'Unprofor ieri ha protestato d i . 
nuovo contro «gli attentati inaccetta
bili» alla sua libertà di movimento, 
tanto in Bosnia che in Croazia, dove 
ieri due caschi blu nigeriani sono sta
ti uccisi ed un altro ferito da scono

sciuti che hanno aperto il fuoco ad 
un posto di blocco. Il comandante 
dei caschi blu nell'ex Jugoslavia, ge
nerale Lars Eric Wahlgren, ha ottenu
to da Milosevic l'impegno a convoca
re a Belgrado un nuovo incontro tra 
forze Onu e capi militari dei serbi di 
Bosnia, per cercare di consolidare il 
cessate il fuoco deciso il 26 marzo 
scorso e spianare così la strada ad in
contri tra le autorità militari delle di
verse fazioni bosniache ed alle ope
razioni di soccorso. Una precedente 
riunione con i capi militari musulma
ni, croati e serbi bosniaci prevista 
martedì scorso era fallita per il rifiuto 
di Sarajevo di trattare mentre prose
guivano i bombardamenti sulla città. 

Un nuovo attentato funesta 
la visita di Boutros Ghali 
Vittima dei khmer rossi 
un giovane giapponese 

Funzionario Onu 
assassinato 
in Cambogia 
La visita di Boutros Ghali in Cambogia funestata da 
un nuovo attentato a membri del corpo di pace 
Onu. Ucciso un volontario giapponese. Forte emo
zione a Tokyo. La missione cambogiana è la prima 
cui il governo nipponico abbia partecipato con pro
prie truppe dalla fine della seconda guerra mondia
le. Probabilmente l'agguato è opera dei khmer rossi 
che vogliono sabotare le elezioni di maggio. 

• I PHNOM PENH. Un giovane 
volontario giapponese, mem
bro del corpo di pace Onu in 
Cambogia, è stato assassinato 
len da uomini armati, forse 
guerriglieri khmer rossi, nei 
pressi di Kompong Thom. Si 
chiamava Nakata Atsuhito, ed 
aveva 25 anni. Con lui è rima
sto gravemente ferito l'inter
prete cambogiano. 

L'attentato, il terzo nel giro 
di pochi giorni ai danni di civili 
o militari dell'Onu in Cambo
gia, è avvenuto mentre Boutros 
Boutros Ghali, segretario gene
rale dell'organizzazione, si tro
vava ancora in visita nel paese. 
Boutros Ghali ha duramente 
condannato l'omicidio, ma ha 
esortato i circa ventiduemila 
tra funzionari, volontari e ca
schi blu che operano in Cam
bogia nell'ambito della missio
ne Onu, a non desistere. «Nes
suno ci potrà intimidire - ha 
detto -. Noi andiamo avanti 
con il nostro programma elet
torale». Il segretario generale 
ha assicurato che particolari 
misure saranno adottate per la 
protezione dei dipendenti 
Onu. Secondo alcune fonti, si 
sarebbe anche detto favorevo
le ad armare - temporanea
mente - la polizia civile. 

La zona in cui è stato teso 
l'agguato all'osservatore del
l'Onu ed al suo assistente, 
Kompong Thom, si trova nel 
centro del paese, ed è una del
le poche in cui non è predomi
nante l'egemonia di alcuna 
delle fazioni cambogiane. I 
soldati fedeli al governo di 
Hun Sen ed i guerriglieri khmer 
rossi hanno più volte dato vita 
a scontri armali. Nessuno ha ri

vendicato l'imboscata di ieri, 
ma si sospetta che gli esecutori 
siano guerriglieri di Poi Poi, 
che cercano di seminare il ter
rore e destabilizzare il paese 
allo scopo di mandare a mon
te le elezioni del 27 maggio 
prossimo. Il portavoce dei kh
mer rossi a Phnom Penh. Mak 
Ben. si è rifiutato mercoledì 
scorso di escludere il ricorvo 
alla violenza da parte dei prò 
pn compagni in questa fase. 

Secondo la ncostruzione dei 
fatti, divulgata da Eric Falt, por
tavoce dell'UntdC (Autorità 
provvisoria Onu in Cambo
gia). Atsuhito ed il suo inter
prete sono stati fermati mentre 
a bordo della loro auto percor
revano una strada a circa tren-
tacinque chilometri da Kom
pong Thom. Uomini armati li 
hanno costretti a scendere dal 
veicolo, e hanno fatto fuoco su 
entrambi. 

Fortissima l'emozione susci
tata a Tokyo dalla morte del 
giovane volontario. La missio
ne Cdmbogiana è infatti la pri
ma cui il Giappone abbia par
tecipato con proprie truppe in 
ambito Onu dalla fine della se
conda guerra mondiale. 

La campagna elettorale in
tanto è iniziata. Sono in gara 
oltre venti gruppi politici, ma 
gli unici ad avere concrete 
possibilità di affermarsi sono i 
partili di Hun Sen e del princi
pe Ranandh, figlio di Siha-
nouk. Qualche chance di otte
nere una discreta rappresen
tanza nel futuro Parlamento ce 
l'ha anche la formazione di 
Son Sann. che si presenta agli 
elettori nelle vesti di partilo 
buddista. 

Il premier francese illustra il programma all'Assemblea nazionale. Parole chiave: moderazione e gradualità 
Priorità alla lotta anti-disoccupazione. Resta l'asse con Bonn. Ma le norme sugli immigrati saranno severe 

Balladur presenta la destra di velluto 
Edouard Balladur ha presentato ieri davanti alla 
nuova Assemblea nazionale il suo programma di 
politica generale. Moderazione e gradualità sono le 
sue parole d'ordine. Il primo ministro si vuole «tolle
rante e aperto», attento al sociale molto più che 
nell'86. La forza del franco e l'asse Parigi-Bonn re
stano solenni «obiettivi nazionali». Priorità alla lotta 
contro la disoccupazione. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARIGI. Eccola in carne e 
ossa la nuova Assemblea na
zionale, con l'opposizione di 
sinistra raggruppata in un an-

, golo, quasi sommersa dalla 
marea della nuova maggioran
za, come i tifosi al seguito di 
una squadra in trasferta. Mai 
un voto di fiducia chiesto da ' 
un primo ministro sul suo pro
gramma di politica generale 
ha creato meno apprensione 
nella storia della Repubblica. 
Per Edouard Balladur e stata 
una formalità, il suo program
ma è planato ieri sulla Francia 

1 senza incontrare alcun ostaco
lo. Il primo ministro si è preso il 
lusso di iscrivere la sua azione ' 
nell'arco di un'intera legislatu
ra, cinque anni. Non lo turba la ' 
prospettiva delle presidenziali 
nel '95. Pienamente a suo agio, _ 
ha potuto cosi avviare la sua ' 
«opera di rinnovamento» desti
nata - nei suoi auspici - a fare 
della Francia «un esempio per 
il mondo». L'idea forza è que
sta: fare meglio di chiunque al- , 
tro in Europa, anche meglio 
della «parte occidentale della 
Germania». Per riuscirci, un 
cocktail di gollismo, dirigismo, .• 
liberismo moderato. Non più 
la grandeur. ma l'orgoglio na
zionale: non lo Stato dapper
tutto, ma tutto «sotto l'egida 
dello Stato»; non più le tenta
zioni thatcheriane dell'86. ma 
largo spazio, e sollievo fiscale, ' 
alle imprese. Destra moderata. . 

quella di Balladur, priva di re
vanscismo e aggressività. «Bi
sogna unire», ha ripetuto, pen
sando senza dubbio alla 
scommessa che il suo amico 
Jacques Chirac dovrà vincere 
tra due anni. 

Difficile scorgere nelle inten
zioni espresse da Balladur il 
segno di una vera rottura con i 
suoi predecessori socialisti. SI, 
il nuovo governo privatizzerà. 
Ma soltanto nei settori in regi
me di concorrenza. Per fare un 
esempio: Renault si, elettricità 
no. E proprio l'amministratore 
delegato di Renault ha già det
to che l'idea di privatizzare 
non lo turba affatto. SI, il nuo
vo governo accentuerà l'azio
ne «per la sicurezza»: ma, a 
sentire Balladur, «nello stretto 
rispetto dello Stato di diritto». 
SI, il nuovo governo nformerà 
la giustizia. Ma sarà, nelle in
tenzioni, per garantirle mag
giore autonomia rispetto al po
tere politico. Verranno riviste 
nomina, composizione e com
petenze del Consiglio superio
re della magistratura. E ai ma
gistrati Balladur ha chiesto «di 
non immischiarsi nel dibattito 
politico». Il marchio della de
stra appare più chiaro nella 
nuova politica dell'immigra
zione: Balladur non e sceso nei 
dettagli, ma ha annunciato 
che l'ingresso e il soggiorno in 
terra francese saranno sotto
posti a norme più rigorose, che 

jua 
sospende 
i poliziotti 
violenti 

M PARIGI II governo trance-
Dpj erti \?\ s e Rafferma il proprio sostegno 
X C t o L J U d alla polizia, ma prende posi

zione duramente contro gli 
agenti responsabili di «abusi». 
Il ministro degli Interni Charles 
Pasqua ha dichiarato ieri che 
«ogni mancanza grave sarà pu
nita», il riferimento e ad alcuni 
gravissimi episodi accaduti ne
gli ultimi giorni: l'uccisione dì 
due giovani malviventi da par
te di poliziotti che pur non tro
vandosi in situazione di peri

colo o di minaccia hanno ricorso all'uso delle armi. Le vittime, 
cui va aggiunto un terzo giovane rimasto gravemente ferito, era
no immigrati africani. Pasqua ha sospeso i tre agcnli implicati ne
gli «abusi», ed un commissario. La magistratura ha incriminato 
uno dei quattro per omicidio volontario. Pasqua fu ministro degli 
Interni all'epoca della prima coabitazione tra governo di destra e 
presidenza Mitterrand. Allora il premier Chirac fu portatore dì 
una linea diversa. Disse: «La polizia deve essere sicura della de
terminazione governativa a coprirla qualora malauguratamente 
accadesse un incidente». 

le espulsioni saranno effettiva
mente portate a termine, che il 
codice della nazionalità sarà 
rivisto. 

Formale l'impegno a prose
guire nella politica del franco 
forte, un «obiettivo nazionale». 
Altrettanto formale quindi la fi
ducia espressa nell'asse fran
co-tedesco, consideralo la ba
se dell'unione europea. Nulla 
lascia pensare che l'impegno 
europeistico francese esca in
debolito dal cambio di gover
no. L'unione economica, poli
tica e militare stanno a cuore a 
Balladur quanto a Mitterrand. 
È il cemento della nuova coa
bitazione. Ma come conciliare 
la politica del franco forte con 
la creazione di posti di lavoro? 
Balladur non ha promesso 
niente. Si 6 detto anzi convinto 
che nel '93 la disoccupazione 
continuerà a crescere. Ma si 6 
posto come obiettivo il blocco 
del trend negativo per la fine 

dell'anno e l'inversione di ten
denza per la primavera prossi
ma. Ha fatto capire che conta 
sull'abbassamento dei tassi 
d'interesse tedeschi e quindi 
francesi, e ha promesso alle 
imprese alleggerimenti degli 
oneri sociali, in trasferta gra
duale verso lo Stato. Come tul
io ciò si potrà conciliare con la 
riduzione del deficit pubblico 
6 cosa da verificare nei mesi a 
venire. Balladur ha promesso 
«sacrifici», vale a dire strette fi
scali. Ma ha assicurato che ne 
saranno esentali i più deboli. 
Da buon funzionano dello Sta
lo, il primo ministro ha del me
todo. Su lutti i problemi più 
spinosi ha annuncialo la crea
zione di commissioni incarica
te di valutare la situazione. Bal
ladur neanche ieri ha com
messo passi falsi. Un sondag
gio dice che tre francesi su 
quattro gli avrebbero volato la 
fiducia. 

Virano al centro 
gli eredi di Maggie 

EDOARDO GARDUMI 

M Edouard Balladur, nel 
suo discorso programmatico 
all'Assemblea nazionale, ha 
parlato molto dei disoccupati 
e dei tanti francesi che sono 
esclusi dai fasti di una società 
nel complesso ricca e in cre
scita. Il primo ministro conser
vatore vuole anche per loro 
«nuove opportunità». Non pro
mette miracoli, ma garantisce 
che le sue cure non manchc-
reanno, che non si occuperà 
solo di imprenditori ed azioni
sti. Forte di una vittoria eletto
rale schiacciante e protetto da 
un consenso parlamentare del 
quale pochi premier prima di 
lui hanno potuto valersi, il lea
der gollista ha comunque 
escluso fin dall'inizio qualsiasi 
intenzione di «revanche» e si è 
ben guardato dal toccare i tasti 
di una qualunque contrappo
sizione ideologica. Balladur 
vuole fare della buona ammi
nistrazione, dimostrare che la 
destra 0 in grado di governare 
la Francia molto meglio di 
quanto abbiano fatto per dieci 
anni i socialisti. La Francia che 
c'è, non quella destinata a 
prendere forma nel corso di 
una nuova improponibile rivo
luzione conservatrice. 

La destra vince e poco a po
co si e ormai impossessata di 
quasi tutta la carta politica del
l'Europa. Resta, unica assedia
ta enclave, la Spagna di Fclipe 
Gonzales a tener ancora alto il 
vessillo socialista nel vecchio 

continente. E tultavia non è più 
la destra di dieci anni fa, quella 
che con Margaret Thatcher si 
riprometteva di stravolgere 
completamente i caratteri del
lo Stato e della società formati
si nel corso di decenni di poli
tiche sociali. La riscossa liberi
sta ha fatto il suo tempo. Rac
cogliendone gli • indiscutibili 
successi, gli eredi spirituali del
la «signora di ferro» hanno di 
nuovo virato verso il centro. In 
Francia come ni Germania e 
nella stessa Inghilterra il loro 
obiettivo sembra ora quello di 
tornare a sfidare gli antichi av
versari socialdemocratici sul 
loro stesso terreno. O, se si pre
ferisce, quello di incorporarsi 
qualità e menti di nemici con
siderati ormai definitivamente 
battuti sul campo. 

Giusto un anno fa, proprio 
all'indomani di un'altra travol
gente vittoria conservatrice, 
anche il primo ministro inglese ' 
Major usò gli stessi toni e argo
menti che oggi sloggia Balla
dur. L'erede della Thatcher, fa
cendo venire la pelle d'oca ai 
fedelissimi della signora, parlò 
addirittura dell'obiettivo di una 
società senza classi come del 
programma del suo governo. 
Tradito o comunque mancato 
dai partiti del lavoro, quell'o
biettivo diventava, riveduto e 
corretto, la bandiera delle nuo
ve ambizioni conservatrici. Al 
posto di un egualitarismo inac

cettabile e bocciato dalla sto
na. Major proponeva la versio
ne aggiornata di uno Stato li
berale che garantisse un'inin-
terrolta mobilità sociale verso 
l'alto, Per il premier inglese 
questa impostazione doveva 
essere il suggello dell'avvenuta 
rottura con le politiche del de
cennio precedente, il manife
sto della sua raggiunta autono
mia rispetto all'aggressiva ope
ra di distruzione avviata e con
dotta dai governi degli anni 
'80. 

John Major non ha avuto vi
ta facile negli ultimi dodici me
si. Il suo programma moderato 
0 stato contraddetto da alcuni 
violenti colpi di coda di un 
thatchcrismo ancora radicato 
e sempre in agguato. E in ogni 
caso il cappio di una cosi eco
nomica che anche oggi non 
accenna ad allentarsi ha di 
molto ridotto i suoi margini di 
manovra. Ciò non toglie tutta

via rilievo a una scelta che vor
rebbe essere strategica e che 
ha al propno fondo motivazio
ni politiche tutt'altro che su
perficiali e di corto respiro. 
Non è un caso che tutta la nuo
va impostazione dei conserva
tori faccia perno, in Inghilterra, 
su una nuova politica europea. 
Major vorrebbe alla fine poter 
ricongiungere i propri ranghi 
con quelli del partito che "sta 
guidando il processo di costru
zione dell'Europa unita e che ò 
ormai costituito da una sorta di 
intemazionale conservatrice e 
moderata. 

Al centro del continente del 
resto, la Germania di Helmut 
Kohl e una specie di imponen
te monumento al pragmati
smo centrista della destra al 
potere. Se si vuole essere one
sti bisogna ammettere che è 
stato il Cancelliere in fin dei 
conti ad averla vinta su Marga
ret Thatcher. 1 programmi dei 

cristiano democratici tedeschi 
non sono staU, all'inizio, che 
parzialmente influenzati dalla 
furia anti socialista che per 
qualche anno ha dominato gli 
spinti conservatori europei. I 
dieci e più anni del governo di 
Kohl sono staci contrasseqnati 
dall'ossessione della buona 
amminisliazione, del rigoroso 
controllo delle politiche di bi
lancio. Poca ideologia e molta 
attenzione al marcò, e stata la 
parola d'ordine Senza dimen-

" ticare un'oculata gestione del
l'eredità assistenziale socialde
mocratica. 

La Francia di Balladur si sta 
insomma agganciando a un 
treno già da tempo in marcia. 
11 percorso sembra al momen
to sgombro di molti dei vecchi 
ostacoli. Ma. come si sa, altn 
se ne stanno accumulando. In 
ogni cdso viaggerà per un'Eu
ropa che non abbiamo ancora 
conosciuto. 
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Scandalo nella più famosa L'organizzazione fu fondata 
associazione del volontariato a Londra un secolo fa 
Frode di 9 milioni di dollari Oggi Eva Burrows guida 
Paga il direttore finanziario una rete di 14mila missioni 

L'Esercito della salvezza 
inciampa nella corruzione 
11 vento della frode e della corruzione non risparmia 
neanche l'Usurato della salvezza Dal quartier gene
rale di Londra la clamorosa notizia la più grande 
organizzazione di volontariato del mondo sarebbe 
stata frodata di 9 milioni di dollari da parte di due 
uomini di affari A farne le spese è stato il direttore fi
nanziano dcll'«escrcito», il tenente colonnello Gren-
ville Bum, licenziato dopo 27 anni di servizio. 

NOSTRO SERVIZIO 

I H K proprio il caso di dir lo 
d i questi tempi frode e corru
zione non conoscono confi
ni nò religione Non ci crede-
te? Sentite allora questa il so 
spetto d i frode si e insinuato 
nella più grande organiityaxio-
ne d i volontariato del mondo 
l'Esercito della v i l ve / / a La no
tizia proviene da Londra, dove 
ha sede il quartier generale la 
"Ctiarity commivsion«. organo 
di supervisione delle società 
caritatevoli, ha infatti annun
ciato ieri d i aver avviato un' in
chiesta per frode su una perdi 
la di 9 mi l ioni di dollari subita 
dall 'esercito dei "salvatori» 
L'inchiesta ha provocato già 
alcune vittime illustri il diretto
re finanziano della scuc ia il 
tenente colonnel lo Grenville 
Bum, e stato licenziato dopo 
J7 anni di servizio altri due di
rigenti, John l i i rsson e lan Cut-
more stanno per essere trasfe
riti a nuovecanche 

Nella frode, segnalata dal re
visori di cont i "Coopers and Lv-
brand» in un recente rapporto, 
sarebbero coinvolt i secondo 
le accuse avanzate in tribunale 
dai legali dell'Esercito, due uo
mini di affari il britannico 

.Stuart Kord e l'egizianr>-catia-
dese Gannì Nasuit), entrambi 
latitanti I due avrebbero con 
vinto Grenville Bum ad investi
re in lettere di credito «stand 
by» (cioè emesse a garanzia 
de1 pagamento di un lavoro 
non .incora completa to) , stru
menti spesso utilizzati per Irò-
dare gli invstilon II denaro 
mancante farebbe parte di una 
somma di 10 mil ioni di dollari 
trasferita da Bum in un conto 
presso una banca d i Anversa, 
in Belgio intestato a lui stesso 
e ai due uomini di affari Ford e 
Naguib 

Ma ciucila d i Anversa 0 solo 
l.i prima tappa della -migrazio
ne» dei dollari carpiti all'eserci
to Dalla banca belga, infatti, 
X.S mi l ioni di -verdoni» sareb
bero stati versati nella Bwiqtiv 
Continentale de Luxeinbtmrn e 
poi spostati su altri i Oliti in 
paesi come Panama e I Argcn 
tuia Sin qui l ' inghippo, che ha 
suscitato dispiacere e imbaraz
zo nelle alte gerarchie della so
cietà di beneficienz.a II pr imo 
commento è stalo affidato al 
portavoce ufficiale dell'eserci
to della salvezza -Il colonnel lo 
Bum - ha dichiarato - avrà 
certamente creduto d i agire 

Volontari dell'Esercito della salvezza di Tonno nel 1902 

ncll interesse dell organizza 
zione ma ha preso decisioni 
importanti senza consultare i 
suoi superiori- Punto 

Ma la notizia e troppo gusto 
sa per essere liquidala con il 
lapidario comunicato londine 
se A chi rivolgersi dunque 
per verificare «a caldo» lo stalo 
d an imo degli attivisti dell or
ganizzazione di fronte a que
sto brusco richiamo alla mise
ria terrena' Un buon punto di 
osservazione si trova a Roma 
nel cuore di uno dei quartieri 
popolari della capitale. San 

Lorenzo, dove l l-lscrc ito della 
salvezza gestisci un freqiienl.i 
lissimo -albergo del popolo-
<«Jni vi c i n c i n il quartier gene 
Mie itali.ino dell urg.uiizzazio 
ne « \o non siamo sorpresi 
della notizia - sosliene um» dei 
dirigenti dell organizzazione 
eravamo stati avvertiti da [.un 
dra E siala commessa una leg 
gerezza nel! affidare i tondi a 
persone esterne non affid.ibi 
li» -Ma la buona fede del co 
lonnel lo Bum - aggiunge dee i 
so - non conta tl.i noi chi sba
glia paga», lasciando sottinten

dere e IH qui sia piati i a non e 
e he abbia poi moll i fans in giro 
pe r il mondo Dispiacere cititi 
qu< ma anche urgogliosa ri 
u lidie azione tlella lorza di 
un organizzazione rainific .ita 
nei e inquec oitt inenti L allora 
vediamolo pil i (I i vii ino que
sto csere ito A guidarlo e una 
clonila generale Lva Burrows 
e he sotto di si- ha e i r c i due un 
liom cii soldati» che operano 
in (-)r> p-.csi [.esercito gestisce 
l I mila missioni e 7 in i lacentn 
e se noli- in tutlo il mondo 1 u 
fondato nella pane povera di 
Londra 1 L is i End nel 1K7S 
dal pastore nic-loctist.i Wil l iam 
l ioot l l allo scopo di aiutare i 
poveri ed assistere l malati e 
coloro che solfrono In Gran 
Bretagna e la sesta società di 
benefieienza con 1 KOI) (inizio 
nari JWKI impiegati e (ili nula 
volontari I o scorso anno ha 
registralo entrale eli Mi mi l ioni 
di sterline Di particolare ini 
portanza e 1 intervento in "vi 
paesi del Terzo mondo dove 
I esercito della salvezza gesti 
see 1 Mu centri c i . , i lmientazio 
ne che distribuiscono quoti
dianamente c ibo ai bisognosi 
inenlrc- negli -ospedali saluti 
sii- vengono prestate cure <iel 
oltre 2 mi l ioni e .SUO nula inala 
li I anno -Tra i nosln compit i 
pr incp. i l i v rive il generale 
Eva Burrows vi e ciucilo di op 
porsi .id ogni atto di inumanità 
siili uomo rifiutando ogni lor 
ma di pregiudizio razziale in 
baie nazionale sessuale ed 
c-conomico-sociale» Questi 
dettami guidano 1 -Esercito» e 
tutti i suoi membri C) quasi 
tutti visle le notizie giunte da 
Ixtndra Ma si sa, ogni esercito 
ha le sue - mele marce» 

Il distretto di Columbia depenna la norma che proibisce i rapporti tra adulti consenzienti 
Ma l'ultima parola spetta al Congresso. Nel 50% degli Stati in vigore leggi punitive 

A Washington sodomia non è reato 
La capitale Usa abolisce la seicentesca «Sodomy 
Law», che criminalizzava i rapporti sessuali anali o 
orali e spera che, a differenza di quanto era avvenu
to nell*81, stavolta la revoca passi anche in Congres
so. Ma quasi metà degli Stati Usa mantiene ancora 
leggi del genere, che in teoria dovrebbero valere 
non solo per gli omosessuali (contro cui per lo più 
vengono evocate) ma anche tra marito e moglie. 

DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 

S i Nr.W YOKK L i sodomia 
Ira adulti conscnz.ienti non 0 
più reato a Washington Con 
un voto unanime il consiglio 
de! Districi of Columbia, l'en
clave territoriale che racchiude 
la capitale degli Stali unit i , ha 
abol i to con un voto unanime 
la -Scxlomy l^iw» che vigeva da 
quaM mez.z.o secolo. Il Con
gresso, da cui Jipende diretta-
mente il Distrutto che non ha 
autonomia piena come gli Sta
ti veri e propri, ha 60 giorni per 
confermare o respingere la de
cisione Un'abolizione era già 
stala volata 12 anni fa, nel 
1981, ina era stala allora re
spinta Più recentemente lo 
stesso consiglio era venuto in
contro alle richieste dei gay 
istituendo la possibilità per 
omosessuali conviventi di regi
strarsi come «partner!, domesti
ci», e quindi usufruire della 
mutua per il «coniuge» del lo 
stesso sesso, ma il Congresso 

aveva bocciato rapidamente 
1 iniziativa L i sensazione e 
che stavolta 1 abol izione della 
legge ultra-puritana possa pas
sare anche in Congresso 

Le sensibilità sono cambia
te, alla Casa Bianca c'ò Clinton 
e non più un Keagan o un Bu
sh -Certamente 12 anni fa c'e
ra nei confronti dei diritti degli 
omossesuali un c l ima mol lo 
diverso Oggi le cose sono 
cambiate di molto lx> mostra
no tutti i sondaggi», osserva 
una delle più convinte fautrici 
dell ' iniziativa, la consigliera 
nera Eleanor Holmes Norton 

Negli ult imi anni altri 27 Stati 
Usa avevano aboli to le rispetti
ve -Sodomy laws» da XVII se
co lo Che restano però in vigo
re in Maryland e Virginia, la 
•periferia» di Washington, e 
nell'altra mela circa degli Stati 
In mol l i casi la formulazione di 
queste leggi criminalizza non 

Non le piace 
il marito? 
Deve risarcirlo 

M LOS ASCI Ll.s 11 marito 
non le era mai piaciuto, ma 
non glielo aveva detto per non 
ferire il suo -orgoglio maschi 
le» Do ra in poi le signore-
amene ane che si trovano ni 
questa Situazicme faranno be
ne a non farlo sapere a nessu
no nemmeno allo psicanali 
st.i con una sconcertante sen 
tenz.a emessa da un tribunale 
cal i forniano, la signora Bon 
nette Askew e slata condanna

ta a pagare al coniuge la bellezza di 2-12mila dollari (circa 1011 
mil ioni di lire) per avergli nascosto di non aver mai provato alca 
na attrazione sessuale nei suoi confront i -Se me lo avesse eletto 
non l'avrei mai sposata», ha spiegato il signor Ronald Askcvv E la 
giuria gli ha dato ragione Ronald Askcvv ha pianto mentre la gin 
ria leggeva il verdetto Ma non si è capito se per la vergogna d i 
aver dovuto raccontare in pubbl ico le sue fall imentari imprese 
sessuali, oppure per la contentezza d i avere eli fatto estromesso la 
ex-moglie dalla partecipazione al beni comuni che le sarebbe 
spettata per legge in caso d i divorzio «normale-

solo i rapporti omosessuali ma 
anche quell i tra adulti d i sesso 
diverso, anche tra marito e 
moglie nell ' intimità della loro 
camera da letto Casi che ave
vamo creato scalpore qualche 
anno fa erano stati il processo 
in Virginia ad un manne e la 
condanna in Maryland ad un 
altro uomo «colpevoli» d i atli 
sessuali orali Come le altre 
leggi, quella del Districi of Co
lumbia non si riferiva specifi
camente solo a rapporti omo

sessuali ina non era mai stata 
invocata contro altri E nella 
pratica era in disuso anche 
contro gli omossesuali I. anno 
scorso e era slato un episodio 
d i denunce in base alla «Sodo
my law» dopo un raid in un 
club gav, ma erano state subito 
ritirate e anzi alla polizia era 
stato dato I ordine eli non invo
care più quella legge nel caso 
di rapporti tra adulti conseu 
/.lenti 

-None una questione che ri

guarda solo i gav Viene ora 
generalmente riconosciuta co 
me una questione d i 'privucv 
penso ctie sarà difficile per 
molti deputati decidere per il 
Distretto di Columbia Toppo 
sto d i ciucilo che è stato dee iso 
in molti degli Stati di e ui sono t 
rappresentanti» dice fiducioso 
un altro dei promotori dell ' ini 
ziativa Ane he se e già in corso 
ovviamente una furibonda 
campagna da parte della de
stra religiosa 

Accesa la discussione resta 
anche in seno alla coinmissio 
ne del Pentagono incaricata eli 
studiare la r imo/ ione del ban
do agli omosessuali nelle lorze 
armale e che dovrà sottoporre 
un rapporto a Clinton entro il 
1 H luglio 'I ra le opzioni colisi 
derate il consentire maggiore 
-privacv» nelle latrine e nelle 
ciocce, uno speciale addestra 
mento psicologie o e la proibì 
zione eli baci e carezze in pub 
blico tra militari dello stesso 
sesso -Ci sono un sacco di 
problemi da risolvere Cosa si 
la se un soldato viene a dire al 
suo uffie lale "i l uno eompa 
gno di cuccetta die luara che e 
gay. potete trasferirmi in un al 
tra eanier.ita"-> L i trattiamo co 
me una normale lamentela nei 
confronti di un commilitone-
antipatico o gli cambiamo 
stanza''--, racconta uno dei ge
nerali impegnati nella discus
sione f Si GÌ 

Mandate in onda le telefonate con gli amanti, Camilla Parker Bowles sta per divorziare 

I prurìti di Carlo e Diana in tv 
M LONDRA Camilla Parker 
Bowles la donna per la quale il 
principe Carlo avrebbe voluto 
trasformarsi in un «lampax», 
starebbe per separarsi ufficial
mente dal marito. A rivelarlo e 
Ross Bcnson, uno dei cronisti 
mondani più informati della 
Gran Bretagna. Dopo el le nel • 
gennaio scorso, i giornali d i ' 
mezzo mondo avevano pub
blicato il testo della telefonala 
a «luci rosse» per lei e l'erede al 
trono, Camilla, per.sotrarsi al lo 
scandalo, sembra fosse fuggila 
in Italia, paese per altro molto 
amato anche dal principe Car
lo. Ora e tornata in patria, ma 

non nella residenza di campa
gna nel Wiltshire dove, pr ima 
del «Camillagate», viveva con il 
manto, il generale Andrew Par
ker Bowlcs. In questi mesi, 
dunque, Camilla ed Andrew 
hanno vissuto divisi e. stando a 
quello che scriveva ieri Benson 
sul Dwly Express, ora sarebbe
ro in procinto d i formalizzare 
la separazione L'indiscrezio
ne sembra destinata a riattiz
zare l'inesauribile fuoco dei 
pettegole//) reali e coincide 
per altro con l'arrivo in televi
sione della «gettonatissima» te
lefonata «hard» d i Carlo, alcuni 

brani della quale sono stati tra
smessi ieri sera dal canale pri
vato «Un» Per non far torto a 
nessuno, nel corso della tra
smissione sono stati trasmessi 
anche stralci dell'altra telefo
nata-scandalo, quella tra Dia
na e il suo amico James Gil-
bey Ma non basta Per rendere 
il lutto più realistico ed -appeti
bile» (sic) sono siati utilizzati 
degli ahori che, mentre scorre
vano i nastri con le voci, erano 
ripresi nella penombra con la 
cornetta del telefono in mano 
Carlo, come lascia supporre il 
testo della telefonala, e a letto. 

Cannila seduta in salotto Nel
l'altra conversa/ione, Diana si 
trova nel suo studio e lumes in 
automobile 

Altro giro, altra «regal-pole-
mica» Stavolta sotto I riflettori 
e la rabbia di lady Diana per 
l'esclusione dalla cerimonia 
svoltasi giovedì scorso a War-
nngton in memoria dei due 
bambini uccisi in quella citta 
dai terroristi dell'Ira La regina 
l ia voluto, scrivono i giornali, 
che la famiglia reale fosse rap
presentata dal principe Filip
po Ma Diana non si fa facil
mente mettere da parte Ecosi, 

non solo ha già telefonato ai 
genitori di uno dei due bambi
ni esprimendo il suo rammari
co per non aver potuto essere 
presente, ma - rivelava ieri 'Pie 
Sun - ha anche scritto ad cu 
trambe le lamiglie annuncial i 
do una sua visita «appena pos
sibile» Nel frattempo, stando 
al Dwly Mail Diana avrebbe 
sfrattato dal piccolo apparta 
mento all ' interno di Kensigton 
palace. nel quale viveva da 1-1 
anni, lady Mary Claylon, 75 an 
ni, nipote invalida della regina 
madre Commento del giorna
le Diana sta estendendo la sua 
corte e, quindi si fa spazio 
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11 s< un li ri i li i/imi il- I ni. l c i 
|iorc'i 'i l - i l lsi Hill, mul ine l l i m/ i .il 
11Mini,-: i i - I r , i i i u i i i . i i i . i . u n i . 
mli e' m i n i l i^ur i i l . i -mli . i iu ut-
I» f I- il» ri i i l . un» r i l i . fu «1. I un 
-sirii |- it-si |,< i il r i-* itine mi- i i ni 
tiir.it.• i l . Il , su.i N i |„ , l i .- ,h lumi il 

M. m i n t i s, i i i | . i , i , l i . l . - n i i « r i 
t i n n ì i l.ir r icu ' i l in i m i Ms|n-lti.,i l l i 
cloc.ini e!' ncr 1/ ini iu- i l u l l i l i - l i v n 
Litui l e l . i i o r . i l o r i il ili un 

/ . ili'ia'iiim laiiituli n - ni rcyi/ I e'// 

Kn il i ' l i|.nl. I I H 

1 l imi l i un i rie i n itnn li , o m p icltii 
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i .u in m un i inu I unjM L<Iio p o l i t i m i 

mi ir xU n- I [ ' .nl i l . . < M* 111 isii lu/Mini 

Rum,, ' i i|>rii« 1 l i 

1 I III<>!)' r< L ' IM I ili i i l ti gruppo r< 
kiun i l . di | |'<|s i l* I l ' i ' i ionie |. i r le 
i ip.iiK> il < uniiILJJIO |'i r I i morte di I 
u inpiL'Mo 
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r i ioMt. imlo in I. ,|ott i l i <lini<i[il< 
vns i l . i n ii m i m o t si n ipn m |>n 
m. i l i l i IH 11 i h maglia pohtua 
l o n n o lap i l l i H ' i i 

I r m a / / i i. I» r I L ; . I / / I della Sinistra 
LIMA i>iil< ni I IMs ino l ln addoloral i 
[ii r 11 vi»i i i ju.rs. t i k k O H I p I ^ I I O 
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lo r IL onl . i l m i . olii» protagonista del 
li l-.lt' di i no i r I I K I H I i l i I n * r t . id . I 
nostro paes. (, i r imarranno senipn 
t on i t ' i si in |i ni Li si hi u marnici il M I O 
l icor i moral i i* l.i su.i I* n i i ' V / i i 
Roma '( tpnle l l)<H 

l t t i f i i p . i t j iK i 11 o inpa^ i i i t i r i Co 
nnt i lo regionali lombardo , | d |Ms 
si must n in i ,il t lo lur i tk 11 i L i m a l i i 
i. I i iarornontt p i r la pt (dita d o l i irò 
t o n p i g l i o 
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.Hilu' i \o|« . si im.i io dinne i i k di I 
l't i< d i l l M s 
Mi l .mu ' i . ip r ik Pi«H 

S unipare t o n 
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uno <kt;l i uomin i migl ior i della de 
mi- i r.i/i.i i l . i l i . i iM kiLord.i i i t loiH* l.i 
lu i idit ink ' l l i i jenAi L i cuc rcn / . i pol i 
1 t . i f m o M l f il stMiso profondo di li 
t.Krt.i l.i p r c / i o s j . m i i c i / n Adrian.i 
e Bruno bcacherl . i t>brdtcianut.oni-
mossi Li o r n i F M I K . I I C tull i i l. inmi.i 
t i 
Roma Caprile l'urc 

! . . o m p u ' m . i . on i - n -n ,1. Il A 
n i riformista di 11 ds TIul n i ' si ti. of 
.1 m o i l t o m p iiziju 
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> si m> li î i morosità li) Il inijM k>no 
• d i l impid i ! i t u l t u r i l ' • |x>lih< , w 
< mo t t " i i i t u v mpn i i p r u M . mi ii 
Mil mo < t rilit i i \* fso I i smistr i < IH 
< i i l tui i mil. in- si |M r i \ . r tasi iato 
i idi ti m i m i sii ,mni I t ru ' ri a m< ri 
. I tol i ilista e il su i so torli d.-lla soli 
d.im t i « •!< II unii i na/ ioni l< M 
I i i o u i o d l parl l to ,!t 11 i sinistra t !< I 
1* is t i l l i / inni ri |Mil>t'lit.m< vogl iamo 
tr i t i l i ! in I u l t imo saluto <• dal suo in 
si I^JI uni uto tram- molivi i pi r un 
più di l i -rnun.i lo itupt uno ni Ila lotta 
p< r t innì isan-1 Italia 

Milano ' a p r i l i l ' i 'M 

II ( ot isi^ho d i a inu imis t ra / io iu ' d i 
(u l la t io ra ion di Ila In t . ' iwa^ ' l i Sri 
Napol i parati. lp i no il lutto i ) f i lami 
li tri JM r ia i n v i l i t i d< I 
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Napol i •Upr i l i l ' I 'H 

L i l . ' d t r i / i o l i i l iulati i 's. d. I l'ds 
par i la ipa al t o r d i n i l o |><*r l.i v im i 
parsa di 
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prestigioso < s p o i i f i l k dei l i l n \ l 
in» ntc» o|H*r.iio meridional i - d in 
H« lite tli 't l't i t protagonista dt I suo 
u i ino\ . iuK nto dirigerne i l i 1 lJds au 
to r iM ik par lamentar i e presuli nt i 
dt 11 i t o m m i s M o n e Ant imafia 
Milano Mapnk IMMJ 

Il gruppo tk I l'ds del Consiglio ri 
Rionali d i Ila I onih. i rdi . i esprime il 
più p rud i ! i d i n ordo^li.< pi r I i st uni 
p irs i d i 
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insiline- rappresentai i'e di-Il i K< pub 
Mie a i \ ili iroso d inm nl< del par l i lo 
l i sue et e i / i o n a l i t a p a u t . i d i eol i 
I ronlo e dialogo la sua alla MSIOIIC 
d i l l a demoera/ ia sempre posta al 
st r \ i / i o t lel r innovami ufo mura l i e 
p o l l i n o del paesi hanno segnato 
I nifi ro peri o iso dell i su.i esisti Mi/a 
Ni I r i t o rd ire i l suo t us l „n te IIIIJH.-
t jnu il l i i uppo i lei ì'els l o m h i r d o 
i sp r ime alla tanniil ia solidarietà e 
a l i t i l o 
Mi lano ' i apn le P>«ii 

l eomp. i i i i ue leeeimpaiil ie de-lla Hai 
nazionale ( yil pn i fundamenk ad 
dulorat i pt r improvvisa scomparsa 
deka roeu tnpaL ino 
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l>rc*sliyi(is,i Iryur.t cle-ì Pei e- de-l Pds 
espr imono le- più sc-ntilt- cimeli) 
illi-uve- ,i lult. i la f.iniiL»li.i 

I j . i l i ic l . i Marta Uosa Antui r.lis.i Ar 
i lcntu H I S . I Rumano Kkn . i t c l i / i . i 
Kmi M.idd.ckn«i e- le- iltrc- eomp. i 
î nc- dell bd t di H.ile-rniei sono .ille-l 
tuosdiTle-ntu vicine' a f ranca per la 
Llr.ive' perdila de-l padresen.itorc-
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MENSILE DI GESTIONI FAUNISTICA 
E uno strumento di lavoro e di 

consultazione wcnico-scicntifa per 
• ambientabti 

• naturatali e amnulrti 
• programmatori e operaton faunistici 

• cacciatori 
• agricoltori e allevai™ 

• dirigenti associazionistici 
« studiosi, ricercatori e «udenti 
• tecnici, fuivionan, impiegati 

e amministratori pubblici 

È una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 

SI rie»»» iMrulhMirt* In ibbonaiwnto 
ve-sando E 40.000 sul CCP12277539 

intesista a Arti datene Teo • 53016 Sovtolle (SI) 

| Q Case/Vendita in 
località turistiche 

AVVISI 
ECONOMICI 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore 
propone prestigiosissimi appartamenti, dominanti 
Montecarlo Country Club, il Beach, il Mare. Assi
stenza bancar ia , g iur id ica , f isca le . (0033) 
93304040. 

I s. l i i l r l i l i n i si n ti i l i i . 
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pi kti-i uni uni puhtu I M I ul l i i l i l . li 

GERARDO 
I s i I t o I II s l i - | i u n | l i t rn i „ „ p , r 
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Niuuel un t im i i i ti sui,, , il u r i n i l i 
v.ilori- i no r i l i i i l il . us i ni, imi» 
i s l i o s i » i l - i p l i t u o j . . r l , , , 

p. i / iot i i di III ci issi ' n i i r iirn i 

l ìuloi j l l i •> ipn l . I t't 

l'roliind.iiii. liti lulpm i iililiilin ili 
p i r t i -up i . i i ,l doli ni i l i 11 i I uni 
L;II.I i * r l.i seoinp.irs i di k uii ip.iLli i i 
i .unii I I 
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l.uur.1 O L I / Se relii s, up i 

Noni i ' l ipnl i - l ' i n i 

l'arloc ipi imo LOI I , - in ISSI .1 dolori 
di-i I mul i in i in ne, uno li ni-slu 
conduci l i . I I I / I | i r I i si o m p I IS i i l 1 
i u n i | i is'tio 
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del qn.i l i un^Ii imo n i n n i m p i*li 
l o l . i n m li le i1 suo assiduo nii|> ui<> 
di qut sii ul t imi min |H I | t n d< I IMs 
il JHTI IO di un i num. i unii i dt I i si 
nistr.i un 1 sinistra i !n si i md id i i l 
(."iouTim del | t n s t l ru\ nu lo nel 
mond i ' del lavoro il suo nm li o lor i , 
d i nler imentn si*, i il< Il u m i l i a t o di 
n t t i u i L d l i a /K i ida l t Nuu\i> l'ugno 
ne di T I R t»^* 
I i ren/e 'I ipn l i l ' i 'M 

I ! .(>' i i [ . i^ni di I l'ds Hi S t.ios nini 1 
I . du i u t ) { \ I(JCIII > m o t d mo M t 
u i i n m t i / i u i i t il loto s, nalon u n i i 
patino 
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NL1|X»II ' l a j i r i k l ' tn 

Uom|Mi4n i l ' u r i n o l J \ni ; t l o . 11 im 
Atrip.i lda p iandone t nu. ird. ino 
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L O l l l p a ^ l i o d i I a l i t i , h i l i 114I11 p M \\ 

ns<oss,i iJt niLK.r l i na dell i / o l i i 
o m n l t ledt I l a u l l ì d i N ipoN 
Naptth '< ipn l . l ' i«H 

I u.i' i ip.iL|in t le u n i paL'lK dt I l'ds 
sn.tli.niu espr imono profo iu lo u>r 
duel lo |Hr l.i s t tn i ipars i tlel u>mp i 
14110 sena'ore 
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e ne r i u m l a i i u 1 ini|>t 141101. i' u >ntn 
h u t o d a l o a l l a S i u l i a 

K i l t - rmu 'Kipr i l t l ' i 'H 

U ' tompatejnt e 1 i ori p 114111 ti* Il l 
mone regionale ligure tlt I l'ds p ir t i 
t i p a n o al t lo lore j» 1 I nnprowis 1 
v o m p irsa d i 11 o m p 1141 K > 
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t1 i f r1 turd1nol .1 lun14. i t pri (n ' i t is i 
( s p t n e n / i i l i tlmi4t ntt dt I nostri» 
par t i 'u I I I I |M' I> I I ito jM-i lo svi luppo 
de m i x raln o |>i r 1 a \ a n / 111 K nto dt 1 
dindi dt 1 I.isor non pi 1 mia SIN. 1.1 1 
giusta e prosit l i l la I lt i l i 1 t i t i l l o 
1 r.itit.i t t i\ilt pi rdt* una |H rson I'I 
ta impor tami 
( n i i m . i •' ipn l i l ' i 'K 

l ìnma ( .ohhi ed h i / i . s mi m Ih ri 
l o r d a n o 1 o l i prol i uni 1 slima la 1 ir 1 
a l i in i/i.i e 14I1 ul l ini i m t u i i l r i i o " 
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il suo senso di l i l n d 1 il suo LUISIU 
per la ( M i l i e u dt Ile idet n nt loun 

I o rna ta lo alla sua fl it mona 

Ruma *)apri t i i ' in , 

U1r.1l rant 1 si i . n o u u n i i k u l a l l a 
tua Id i l l i c i 1 Vo^l i ,nnt m o r d a l e in 
tniesl ) mt ime i i l i i di dolort il grandi 
l o t i t r i t i u l o d i Un» i» ulte .il 1 IOMI IH n 
toop t 1.110:! diano 

U* deputate» le senat m 1 d i I Ljnjppo 

Inlt rpar lamei i lare t lonm dt I l'ds 

Koma ' t apn le l 'KK 

II V urelario ty ner.ile 1 1 V ^ u lena 1 
• umpa i j l i i tutti d i l l a <. unt iv i d i 11 1 
\ o r o C141I d i Sali ruo u m i m o s s i p t r 
la sumiparsa tlt 1 senaton 
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ne m o r d a n o I altissimo M USO dt Ilo 
Malo la g land i passioni ]>ol i t iu ied 
intel lettuali il l au i ro li 11 i t t di MISI 
14111' in i ndiul ial isla il lui ido inipt 
14110 pt r ta t diis 1 di I lavoro t tlt I so 
t i a l i s i n o d i mot r i t n o 

I . 1 1 
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l'UNITÀ VACANZE 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-44 

Fax 02/6704522 
Telex 335257 

L'iniziativa speciale 
de l'Unità Vacanze per i lettori 

prenotando presso di noi le vostre vacanze in. 

Spagna - Grecia - Portogallo - Cipro 
Marocco - Isola di St. Maarten 

scegliendo fra gli alberghi e le date che vi proponiamo 
usufruirete del 

6% sulle quote da catalogo 

s.i'i-mo l».ipriti- l'I'lt 

I ccoin| i . i i - l ic 'c- l co i - i |Ma in i l i ll.i l ,-
d c M / i o n c l' i ls i l i K.in pi . in i iot io il 
LOlii|i.icino 
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prò!. i ronista della lol la |>er I a n n i 
t i p a / i o n i ' del Mi /vo i4 iorno Ne ri 
e ordi i no al l t ' t tuosatneii te I impei4!i( 
| K T la vres*. ita t iv i le dt N 1 sua 141 nk 
i c n l r o 1 o t t n p a / i o n t maliosa t l t ] 
territorio 

Bari Capri le l ' t 'H 

C i n i 1 ra in. t s iamo \ i u m 1 tt 1 il i 1 
tua laminila t u ] più s u o t o i d o ^ l m 
| X T Li suunp . i r sad i tuo padre 
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pi-r 11 iniirlcclc-l p iclri-
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u s u i l i t i p p r t s i i i t . t n l i l i II i l . i p i l l i 

I h i 11 e i l t o s i i l l u d i l i 1 p u l i t o 
I . M I ! .s , / i m i i l i , . , i , 11 , . l i u n i 
l i m i l o 1 i l i i l o i l i i l 1 su 1 i l i 1 i i s 

i l . ! i l . Il . « 1 1 / I SI l l ! | I. | . I . S | I il 

si nw 11 ili I e u n . n l o m i r i l i i 

, n . l i t i . 1 i t i I 1 ti si li 1 1 , o s i c i . i t o 
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, s p i n i l i ,11 , I u n LMI , s o l i l i u n i i , 

i l i . I t o 
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I I I . i l . I I I I! Il il I I I I S . l l l l I d s 

p irti 1 ip.i il 1 • nliic,lio IH r l.i s. mn 
| U s u i , 
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p l l s i t u i s i , i s p i II. l l l l i l i I UlOCI 

n p . r n o 111. n i m i . I l - I n 

L . 1, .1 ! l i - p n t i c o us i . - l i I s i m 

i n e lt I ' I ! . . I l i I. I M s ,11 
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I 1 I imic-li 1 I Itoti Ri ir ili i-sprinu 
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. 'i« t aiti I i l i l io \H r 1 popt >lo in
n i ! un i l i 
Mi ino " ipn l i l ' I 'H 

I 1 t u ' , f 1/ t t min s» di I IM 1 
u n d >.><n u i ,doL, l , i ' p ro loudo il 
I o inp i pnos i 11 itore 
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II ni 'or i dt II 1 sua forni i / ione polit i 
1,1 t d i i i t i l le t la tlt la s lraonj inan. i 
ipt r ima lt Ita sua r i u r t a e d i l l a 

su t p irti 1 i pa / ion i ali a / ione polit i 
. 1 1 i l al ino\ II uto di p rocesso 1 
il i n inn i la tl< Il 1 st>ut t 1 Hall 111 1 so 
no si iti 1 n st ino un insedi unent i , 
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Il governo presenta un altro documento: 
tappe precise per vendere, ma in realtà 
ogni decisione concreta viene rinviata 
Authority e superconsulenti per cedere 

Niente compratori in blocco per il Credito: 
si venderà a pezzi. Entro l'anno Tina 
in Borsa. Stato in minoranza anche all'Enel 
Sul mercato la distribuzione della Sme 

Privatizzazioni, un nuovo girotondo 
Barucci: «Quotare tutta Eni energia, col Credit anche Comit» 
L Eni energia andrà in Borsa tutta insieme la nuova 
decisione del governo «congela» il piano Bernabò in 
attesa di scelte definitive 11 Credito non sarà più ce
duto in blocco ma a pezzettini Torna in campo an
che la Comit Niente supergruppo per 1 In e cessio
ne di dell intera Sme Presto in Borsa 1 Ina M nuovo 
documento del governo sulle privatizzazioni preve
de anche Authority e superconsiglien 

G I L D O C A M P E S A T O 

( • ROMA Neil uo\o di Pa 
squa del governo e e la sorprc 
s<i pnvalizzazioni Ma il pac 
chetto regalo potrà essere 
scartato soltanto martedì 
quando verrà presentato a Ca 
mera e Senato 1 ennesimo do 
cumento sulle dismissioni ap 
provato ieri dal consiglio dei 
minis'n «con la solidarietà di 
tutti i membri del gabmet'o» 
ha tenuto a precisare ti mini 
stro del Bilancio Beniamino 
Andreatta pensando alle pole 
miche che hanno v.slo prota 
gonista il titolare dell Industria 
Giuseppe Guarino Le grandi 
linee della nuova proposta del 
governo sono state esposte ai 
giornalisti dal ministro del Te 
soro Piero Barucci Molte le no 
vita rispetto al «libro Verde» 
presentato a novembre dallo 
stesso Barucci Non si può par
lare di una marcia indietro a 
tulto campo ma certamente 
alcune delle proposte del mi
nistro dell Industri i Giuseppe 
Cuarmo si sono fatte strada 

Eni. È sui destini dell ente' 
petrolifero che la campata di 
Guarino ha lasciato i segni più 
profondi II governo ha deciso 
che sarà quotato in Borsa I in
tero settore energia e che lo 
Stato deterra soltanto una quo
ta di minoranza «Ci siamo pò 
sii il problema se lacollocazio 
ne in Borsa di quote Agip e 
Snam come previsto dal con 
siglio dei ministri del 30 no 
vtmbrc scorso e il modo mi 
gliore per presentarsi al merca 
to». ha spiegato Barucci Per il 
momento viene rinviata ogni 
decisione sul progetto di priva 
tizzazione dell Eni presentato 
al governo lo scorso 31 mar/o 
dall amministratore delegato 
Franco Bernabò Esso prevede 
la quotazione a tempi stretti 
del 10 13*. della sola Agip per 
ricavarne- tra 2 000 e 2 500 mi 
liardi «F I unica azienda cono
sciuta sul mercato internazio
nale e imncdiatamente appe 
libile» fanno notare ali ente 
petrolifero dove si dicono pò 
co propensi ad ingollare le 
corbcilles con troppi titoli 
energetici Bernabò intende 
dunque soprassedere alla quo
tazione di Snam per arrivare 
nel 1996 a portare in Borsa I in 
tera Eni spa energia e chimi
ca opportunamente dimagrita 
e ristrutturata Nel piano trien 
naie 93 96 presentato al go
verno sono prevste dismissio 
ni per 5 400 miliardi in buona 

parte \c r ranno utilizzati prò 
prio per risanare la ch im i ra 

L ipotesi di Bcrnabe non vie 
ne ancora scartata dal gover 
no ma per cosi dire congelala 
Essa verri valutata assieme a 
due ipotesi alternative la crea 
zione ncll ambito di Eni Spa di 
due sub holding Eni Energia 
ed Duchem (ipotesi molto si 
nule ali impianto immaginato 
da Guarino che vorrebbe una 
chimica autonoma risan ita 
con i proventi della cessione di 
Eni Energia) 'a quotazione 
tour court dell Eni dopo lo 
scorporo delle attività in perdi 
la 11 governo si è dato un mese 
e mezzo per «completare gli 
studi» Come dire che la palla e 
stata rinviata al prossimo ese 
cutivo 

Credito Italiano. Anche 
qui ei sono novità L obbligo di 
lanciare un Opa sui titoli in cir 
colazione ha eliminato poten 
zuili acquirenti interessati al 
I IMI* ru blueeo posto lll\Llldlt l 
dall In Si «idra cosi nd una 
vendita frazionata di quote che 
non supereranno il 5 10u 
Molti gli investitori esteri iute 
ressati alla fine potrebbero es 
sere loro a controllare la ban
ca Il Tesoro manterrebbe una 
presenza intorno al 10 15u 
L operazione partirebbe entro 
agosto 

Banca Commerciale. Do 
pò quella che pareva una ipo 
tesi accantonata la privatizza 
zione toma ai nastri di parten 
za Collocato il Credilo partirà 
anche la Comil entro la fine 
dell anno Intinto iniziera il 
sondaggio dei potenziali ae 
quirenti 

Enel. Entro il primo ottobre 
di quest anno andranno defi 
nitc le questioni relative a con 
cessioni tariffe, fiscalità II eoi 
locamento e previsto per il 
1994 

ina. Via libera alla cessione 
dell istituto assicu-ati.o presie
duto da Lorenzo Palle si La va 
lutazione ai (ini della detenni 
nazione del patrimonio netto e 
già stata completata mentre e 
in corso quella del patrimonio 
immobiliare Per la quotazio 
ne prevista per la fine dell an 
no e prima necessario un 
provvedimento legislativo per 
la scissione «in un apposito 
fondo di garanzia» delle (un 
zioni pubbliche e delle ccssio 
ni legali entro il 31 maggio di 
quest anno Ina Vita destinata 

Società 

NUOVO 
PIGNONE 

CREDIT 

SME 
(alt Industriali) 
SME 
(dlstr e rlst ) 

COMIT 

STET 

ENEL 

INA 

Seti energeti
co dell Eni 

Situazione «131 31993 

E in corso I esame delle offerte di acquisto perve
nute 

Completato il sondaggio per I 
potenziali acquirenti 

individuazione dei 

Scadenza per la presentazione offerte di parteci 
paz oneal l asta 20 4 1993 

É in corso di e rbo raz ione la procedura per il col 
locamento delle azioni sul mercato Si prevede 
un nucleo stabile e un azionariato diffuso 

Il Cipe ha deliberato la concentrazione in un ge
store unico delle società In concessionarie dei 
servizi di telecomunicazione sulla base di un pia
no da presentarsi entro il 3 0 6 9 3 

Sono in corso attività preparatone al collocamen
to delle azioni presso il pubblico 

É in corso la valutazione del patrimonio immobi
liare ed è stata completata la valutazione ai fini 
della determinazione del patrimonio netto 

É in corso la razionalizzazione delle attività per 
identificare il «core business- energetico del 
gruppo e avviare le procedure di quotazione sul 
mercato 

Provvedimenti propedeutici alla dismissione 
e tempi previsti 

Assegnazione di incarico per sondaggio 
del mercato subito dopo il collocamento 
delle azioni del Credito Italiano 

Riorganizzazione delle attività in attua
zione del piano Cipe sulle telecomunica
zioni entro il 31 12 1993 

Concessione tariffe e revisione della f i
scalità specifica entro il 1 10 1993 

Provvedimento di legge per lo scorporo 
delle funzioni pubbliche entro il 31 5 1993 

Concessione e definizione giuridica del-
I oggetto entro il 1 7 93 

Società pronta per il 
mercato a partire da 

Maggio 1993 

Approx 
Agosto 1993 

Maggio 1993 

Giugno-Luglio 
1993 

Approx 
dicembre 1993 

1994/95 

1994 

Dicembre 1993 

1993/94 

alla Borsa (ara capo diretta 
mente al Tesoro e controllerà 
il p icchetlo di maggioranza di 
Assitalia 

Sme Entro maggio verrà 
ceduta la parte industriale ma 
e qui sta la novità anche per 
Gs ed Autogrill si prospetta il 
collocamento per giugno o lu 
glio lx- procedure sono già in 
eorso viene previsto un «nu
cleo stabile» ed un azionariato 
dilfjso 

Stct. Entro dicembre di 
quest anno sarà completata la 
riorganizzazione delle attività 
in base al piano di riassetto ap 
pen i deliberato dal Cipe Aca-
val lotrai l l991cdil 1995 Ieie 
com Italia sarà pronta per il 
mercato La mano pubblica 

manterrà una «quota minorità 
ria ma significativa» 

Nuovo Pignone. Viene 
confermata la decisione di 
vendita Anzi le trattative sono 
ormai alla fase fin ile enlro 
maggio sarà tutto concluso 

Iri. Grandi anticipazioni Ba 
RICCI non ne ha fatte Ma la 
cessione di Credit Comit Ina 
azzera I ipotesi di Guarino di 
dare vita ad un grande gruppo 
bancario industnalc-assicura 
tivo Per finanziare i suoi prò 
getti ha avvertito Barucci I In 
dovrà «privatizzare» 

I warrant. Andreatta rilan 
eia I idea di trasformare i titoli 
di Stato a lungo termine in 
«buoni» convertibili in azioni 
delle aziende in via di privatiz 

ministro dell Industna Giuseppe 
Guarino e a sinistra il ministro del 
Tesoro Piero Barucci 

zazione «l*a definizione del 
progetto e molto importante 
anche ai fini di poter comin 
eiarc ad op< rare un colloca 
mento di diritti 

L'Authority La prossima 
settimana il go\erno presente 
ra un disegno di legge delega 
che prevede la costituzione di 
specifiche autorità per la rego 
lazione dei servizi di pubblica 
utilità quali trasporti energia 
telecomunicazioni acqua 

I superconsulenti. Il Teso 
ro ne indicherà uno perciscun 
gruppo che finirà sul mercato 
altrettanto faranno questi ulti 
mi «Sarà una consulenza non 
solo da intermediano ad inter 
mediano ma servirà a predi 
sporre la torta come i consu 

maton amano che sia» spiega 
Barucci 

Le reazioni. Sospettosi re 
pubblicani e liberali «È slato 
fissato i1 passaggio da un con 
trol'o mmistenale ad uno di 
un agenzia professionale indi
pendente - nbatte Andreatta -
Inoltre da linea di marcia il 
processo di pnvalizzazione e 
diventato un operazione a tap 
pc precise e definite E se in 
vece fosse semplicemente una 
operazione di immagine sca 
ncando le decisioni che conta 
no ai prossimi mesi e cioè al 
governo che verrà' È soltanto 
un caso che I unica concreta 
privatizzazione che ieri il go 
verno doveva decidere quella 
dell Agip e stata nnviata7 

Rivoluzione 
Nakamura 
all'Eva 
Silurato Zappa 

( • • ROMA Un ordine di servi 
zio scattato mercoledì sera ha 
cambiato la struttura organiz 
zativa dell IKa la società side 
rurgica del gruppo In La nuo 
va «squadra» di vertice e stata 
disegnata dall amministratore 
delegato Hayao Nakamura 
con 1 obiettivo di superare lo 
schema «divisionale» per un 
nuovo sistema «funzionale» 

Le 'unzioni pianificazione 
finanza e sistema di controllo 
spetteranno al direttore gene 
rale Costantino Savoia Ci sa 
ranno poi cinque aree produt 
tivo-commerciali e quattro fun 
zioni centrali lutto alla dipen 
denze di Nakamura 

Le aree commerciali e pro
duttive sono le seguenti 1) 
area commerciale prodotti 
piani comuni (coils) dirett" 
ad interim allo stesso Nakamu 
ra 2) produzione bramme e 
coils responsabile Nicola Mu 
ni 3) produzione freddo e 
prodotti rivestiti responsabile 
Riccardo Roncan 4.) laminati 
piani speciali responsabile At 
tilio Angelini 5) gruppo Dal 
mine responsabile Sergio No 
ce 

Le funzioni centrali spetto 
ranno a Girolamo Morbillo 
(approvvigionamenti) Um
berto Donati (relazioni ester 
ne) Massimo Consolmi (per 
sonale) Francesco Chindemi 
(tecnologie) 

Resta in organigramma al 
I Uva come direttore generale 
di fatto viene fortemente ridi
mensionato nel suo potere 
Giorgio Zappa passato alle di
rette dipendenze di Nakamura 
in attesa di specificazione del 
le funzioni Zappa era stato 
conlermato come direttore gè 
neralc dal consiglio di ammini 
stazione Uva il 26 gennaio 
scorso in contemporanea con 
la nomina di Costantino Sa 
voia quando era mutato il ver
tice della società Zippa dopo 
essere stato nominato nel 1988 
responsabile delle relazioni 
sindacali e del personale era 
passato direttore nel marzo del 
1990 

«È necessario un rapido in
tervento di riorganizzazione 
che consenta alla capogruppo 
di dotarsi di una struttura foca
lizzata sulla gestione delle aree 
affan di interesse strategico e 
di affidare ad una struttura de
dicata il controllo e la gestione 
di attivi'à oggetto di possibili 
diverse opzioni strategiche» 
ha spiegato Nakamura 

Potere d'acquisto, tetti 
di inflazione e verifiche 
Positiva ripresa del confronto 
govemo-imprese-sindacati 

Primo «sì» 
sulla politica 
dei redditi 
Flebili, ma sono ì primi segni di vita Molto lenta
mente la trattativa tra governo imprenditori e sin
dacati su salano contrattazione e mercato del lavo
ro entra ne! concreto C'è accordo sulla politica dei 
redditi, col rispetto degli obiettivi concordati (tra cui 
la difesa del potere d acquisto dei salari) e eventuali 
sanzioni fiscali e parafiscali Mercoledì si parlerà 
della struttura contrattuale 

R O B E R T O G I O V A N N I N I 

• a ROMA Passm passetto 
lento pede la maxitrattaliva a 
tre su contrattazione salano e 
mercato del lavoro accenna a 
uscire dalla palude in cui sta 
gna da settimane Ieri a Pala/ 
zo Chigi imprenditori sindaca 
ti e governo in pratica hanno 
concordato una pnma intesa 
di massima sulla premessa gè 
nerale del negoziato la corni 
ce di politica dei redditi 

Non sembrerà granché ma 
intanto dopo il 31 luglio è la 
prima volta che ufficialmente 
le parti sociali si dichiarano 
d accordo su qualcosa E mer 
coledl prossimo in un nuovo 
incontro si discuterà della par 
le più spinosa del confronto 
ovvero la struttura della con 
trattazione e le rappresentanze 
sindacali Questo sulla base di 
una «traccia aperta» che verrà 
consegnata dal presidente del 
Consiglio Giuliano Amato nel 
la giornata di martedì 

Il «si» di Ieri non significa cer 
to che le prospettive della ma 
xitrattativa siano diventate tut 
lo d un tratto rosee Almeno 
per il momento le posizioni di 
imprenditori e confederazioni 
sul tema delle relazioni sinda
cali e dei nuovi contratti sono 
distantissime Stesso discorso 
vale per il mercato del lavoro 
con la complicazione che qui 
sono diverse tra loro pure le 
posizioni di Cgil CisleUil Ed è 
inutile ribadire che la trabal 
lante salute del governo Ama 
to non aiuta Insomma il via II 
bora delle parti a una politica 
dei redditi «proceduralizzata» 
(ovvero con scadenze certe 
mpcgni chiari per tutti e «san 

zioni» per chi non rispetta i 
patti) potrebbe finire nel di 
monticatolo 

Un testo definitivo su questa 
•intesa di massima» verrà mes 
so a punto dal governo solo 
oggi e poi «girato» alle par*, so 
ciali Ieri sera in realtà il più del 
lavoro e stato fatto inserendo 
emendamenti e osservazioni 
di imprenditori e sindacati su 
cui è stato registrato il consen
so di tutti Ecco lo schema di 
questa «concertazione proce 
duralizzata» governo impren 
diton e sindacati si incontre 
ranno due volte 1 anno per 

concordare la politica dei red 
diti A maggio-giugno definì 
ranno insieme le dinamiche 
delle variabili macroeconomi 
che (^prezzi tariffe salari e c o 
sì via) con 1 obiettivo di conte 
nere il tasso di inflazione e di 
mantenere il potere d acquisto 
delle retnbuzion Ognuno do 
vra nspetlare i patti il governo 
lenendo sotto controllo prezzi 
tariffe fisco e parafisco gli im 
prenditori non aumentando i 
listini i smdacaU non facendo 
«sforare» le retribuzioni Sem 
pre a maggio il governo predi 
sporrà (e una novità assoluta) 
un Rapporto annuale sull oc 
cupazione per concordare mi 
ziative e interventi A settem 
bre prima della predisposizio
ne della legge Finanziana si 
farà una verifica Chi ha «sba
gliato» (aumentando i listini o 
con incrementi esagerati delle 
retribuzioni) pagherà con san 
zioni fiscali e parafiscali varate 
dal governo In malrfia di oc 
cupa/ione infine il governo 
cercherà di concordare con le 
parti sociali gli strumenti ne 
cessan per favorire i processi 
formativi la nqualificaziòne 
professionale dei lavoraton in 
mobilità e cosi via 

Soddisfatti i sindacalisti e 
tutto sommato anche gli indù 
striali «È una pnma intesa di 
notevole rilevanza ha detto 
Bruno Trenlin che traccia al 
cune linee guida coerenti con 
le posizioni di Cgil Cisl e Uil» 
Pietro l^a-zza per la Uil insiste 
perche il confronto faccia più 
strada possibile prima del 18 
apnle e mette in guardia dai 
rischi che il negoziato subisca 
influenze da «fattori esterni a! 
merito sindacale» Dal canto 
suo il leader Cisl Sergio D An 
Ioni sottolinea che «il modello 
di politica dei redditi concor 
dato oggi non potrà non avere 
conseguenze sul sistema con 
trattualc che si definirà» Resta 
appunto aperto il problema 
dei modello di contrattazione 
per il vicepresidente di Conlin 
dustna Carlo Callien mercolc 
di «ci sarà una discussione che 
non porterà necessanamente 
a comuni punti di vista e poi il 
governo potrà cercare di 
estrarre un possibile senso co
mune» Staremo a vedere 

Il piano presentato dal ministro Pagani prevede una forte riduzione degli organici col blocco del turn-over e i prepensionamenti 
Nel '97 l'azienda dovrà essere in utile e 40mila miliardi di debiti pregressi verranno accollati allo Stato. Favorevoli i sindacati 

Arrivano le Poste spa, tagliati 60mila posti 
Entro il 1993 ì servizi postali, attualmente gestiti di
rettamente dal ministero delle Poste e telecomuni
cazioni, diverranno una Spa pubblica 11 ministro 
Pagani presenta il piano che il 20 aprile sarà inviato 
alla Camera e successivamente trasformato in leg
ge Nel '97 la Spa dovrà produrre udii Previsti 60mi-
la tagli occupazionali, tramite prepensionamenti e 
blocco del turn-over Favorevoli Cgil e Cisl 

A L E S S A N D R O C A L I A N I 

• • ROMA La vecchia animi 
nitrazione postale cambia 
pelle II ministero che nel di 
cenibre 92 aveva già ceduto 
ali Intel la gestione dell Assi 
(telecomunicazioni) entro la 
fine dell anno mollerà anche 
tutti i servizi postali destinati a 
confluire in una Spa a capitale 
pubblico Insomma il dicaste 
ro smette di essere al tempo 
stesso azienda e pubblica am
ministrazione e si ritaglia un 
ruolo di programmazione 

control lo e coordinamento 
Visibilmente soddisfatto il 

ministro delle l'oste e teleco 
municazioni Maurizio Pagani 
presenta alla stampa il piano 
di trasformazione delle poste 
in Spa predisposto da una 
commissione di esperti pre 
sieduta dal sottosegretario 
Sergio Casoli e messa a punta 
dalla società «Coopers and I y 
brand consulenti di direzio 
ne» 

Il piano verrà presentato alla 
Il ministro delle Poste Pagani 

Camera il 20 aprile e successi 
vamente sarà reso operatrici 
con delibera del Cipe o con 
un decreto governativo Va 
messo in evidenza che i servizi 
postali non riguardano solo i 
portalettere ma ben 117atti\i 
tà tra cui 1 area dei recapiti per 
le grandi utenze il bancopo 
sta che gestisce 130mila mi 
bardi di nsparmi i eonli cor 
remi il telex e i servizi tele-mali 
ci Un grosso businevs dun 
quo 

Attualmente I azienda pò 
stale ha un fatturato di lGmila 
miliardi I anno e nel <H chiù 
derà con 3mila miliardi di per 
dite In base alle stime della 
Coopers and Lybrand nel qua 
dnennio 1994 97 se la situa 
zione attuale rimanesse inva 
nata le perdite salirebbero a 
circa 5mila miliardi I anno per 
un totale di 18 400 miliardi 
Con I ipotesi della Spa invece 
il disavanzo dai I 345 miliardi 
del 94 calerebbe negli anni 
successivi fino a trasformarsi 

nel 97 in un utile di 209 miliar 
di «Avremo quindi - assicura 
Pagani - un servizio postale 
rinnovato competitivo a livello 
europeo e con un bilancio fi 
naie in attivo» 

In che modo7 fondament.il 
mente attraverso una serie di 
tagli occupazionali Attuai 
mente alle Poste lavorano 
231 mila addetti A regime 
cioè al termine del quadnen 
nio i tagli dovrebbero riguar 
dare 50 OOmila unita La cifra 
e he il ministero non smentiste 
si desume dai 12mila miliardi 
previsti per i prepensionamcii 
ti Gli esuberi comunque assi 
cura Pagani verranno decisi 
solo in base «al blocco del turn 
over e ai prepensionamenti» 
Niente licenziamenti e casse 
integrazioni dunque A questo 
proposito va rilevato la mobili 
ta nell amministrazione posta 
le e mollo forte (ogni anno 
escono circa Smila persone) e 
che 1 età media dei dirigenti 
(58 59 anni) è piuttosto alta 

La rete di 14 700 uffici posta 
li secondo Pagani «rimarra in 
tatta salvo un progressivo ridi 
mensionamento dell ammim 
strazione provinciale penlcn 
e i» In sostanza i piccoli uffici 
di paese verranno sostituiti da 
negozi come ad esempio le ri 
vendite di valori bollati U n o 
perazione preliminare alla tra 
sformazionc in Spa sarà quella 
di accollare 110mila miliardi di 
debili pregressi delle Poste allo 
Stalo inoltre Pagani chiede al 
cuni adeguamenti lanffan in 
particolari per le spedizioni le 
gale ali editona 

Vediamo ora più nel dettglio 
le vane fasi della trasformazio 
ne in Spa Entro il 93 si nmuo 
veranno i vincoli che impedì 
scono di separare i compiti di 
gestione da quelli di program
mazione Nel 1994 95 la socie 
tà opererà in deroga dal codi 
ce civile visto che continuerà a 
chiudere in perdita Inoltre lo 
Stato dovrà fornirle i 12mila 
miliardi per i prepensiona 

menti La Spa opererà proteg 
gendo i suoi volumi di mercato 

Entro il 96 dovrà norganiz 
zarsi conseguire un equilibno 
finanziario e studiare la possi 
bilità di stipulare joint venture 
con privati Infine nel 97 dovrà 
ottenere i primi utili e sposterà 
progressivamente il business 
verso ì prodotti telematici Inol 
tre si comincerà a pensare ad 
una possibile quotazione in 
Borsa 

La trasformazione in Spa 
comunque fa gola fin da ora 
ai privati e la Scnd Italia e la 
Progetto Italia le due società 
private che svolgono i servizi di 
recapito espressi telegramma 
pacchi voluminosi si sono del 
te «disponibili ad ampliare la 
loro collaborazione» Reazioni 
positive sono venule anche da 
parte dei sindacati La Filpt-
Cgil giudica favorevolmente la 
separazione tra compiti gestio
nali e di programmazione E la 
cpt Cisl dichiara che è «passa 
ta la linea voluta dalla Cisl» 

L'INGORGO 
DELLE TASSE 
Tutto quello che i cittadini 
dovranno pagare 
tra maggio e giugno 

DOMANI DUE PAGINE 
SPECIALI 

su rXJnità. 
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Guadagnati in un giorno 16 punti sul marco II Fondo monetario intemazionale valuta 
e ben 23 sul dollaro. Indice Mib: +2,18 le novità ma insiste: «Gli obiettivi di rientro 
Il ministro del Bilancio Andreatta: «Il peggio dal deficit annunciati vanno raggiunti 
è passato, speriamo di non rovinare tutto » nei tempi previsti ». Successo dell'asta Bot 

L'ottimismo contagia lira e Borsa 
Lira e Borsa raccolgono l'ottimismo sui segnali di ri
presa dell'economia. Marco a quota 972, dollaro a 
1568, Indice Mib + 2,18%. Conclusa l'ispezione del 
Fondo monetario. 11 ministro del Bilancio Andreatta: 
«Il peggio è passato, il Fmi ora ci conforta». A Wa
shington temono gli effetti della crisi politica: gli ob
biettivi vanno rispettati, non si potrà fare a meno 
della manovra correttiva. 

• I ROMA. Anche la specula
zione ribassista va in vacanza e 
premia la lira, le azioni, i titoli 
di stato (ieri un'asta di Bot per 
21.500 miliardi 6 andata a ruba 
ma a rendimento in rialzo, i ti
toli di stato hanno recuperato 
ma nel finale c'c stata un'on
data di vendite che ha ridi
mensionato i progressi). I ri
sultati nel finir di settimana so
no confortanti: la lira ha chiu
so a 972 sul marco guada
gnando 16 punti, a 1568,52 sul 
dollaro guadagnandone 23. 
Un bel risultato dopo il rincor
rersi di valutazioni positive sui 
segnali di ripresa accreditate 
pure dal governatore Ciampi. 
Piazzaffan ha chiuso a 
+ 2,18%. >ll peggio è passato», 
ha dichiarato il ministro del Bi
lancio Andreatta. Soddisfatto 
perchè questa volta lui e il suo 
collega del Tesoro Barucci 
hanno potuto salutare i missio
nari del Fondo monetario in
ternazionale senza aver ricevu
to le solite frustate. L'opinione 
raccolta dal Fmi sui conti pub
blici, gli impegni di rientro e la 
prossima manovra correttiva 
da 13mila miliardi «conforta le 
decisioni adottate dal gover
no». Con una frase un pò invo
luta il ministro del bilancio 
spiega cosi: «Nel governo ita
liano c'è la convinzione che la 
manovra da I3mila miliardi di 
cui fa cenno la relazione trime
strale di cassa sia necessaria e 
adeguata. Gli ispettori del Fon
do monetario hanno conforta
to il governo italiano nella vo
lontà di realizzarla». Il Fmi ritie
ne necessaria la manovra cor
rettiva dovuta allo scarto tra 
previsioni e realtà? Gli obiettivi 
ambiziosi (sulle entrate ordi
narie nel pieno del ciclo reces
sivo, sull'incasso delle privatiz-
zazionie sul contenimento del
le spese) sono valutate ancora 
«troppo ambiziosi» se non ir
raggiungibili? In realtà la ma
novra non è stata varata per
chè il governo non è in condi
zioni di prendere decisioni po
litiche eli questa natura prima 
del 18 apnlc, perchè non tutti 
sono d'accordo ad affrontare il 
ciclo elettorale con una stan-

gatina. Il Fondo monetario pe-
' rù ritiene che gli obiettivi pre

sentati vadano rispettati e dun
que il governo dovrà rischiare. 
Andreatta, in qualche misura, 
sembra farsi forte dell'incorag
giamento del Fmi a procedere 
in quella direzione. 

li ministro del bilancio ha 
ammesso che le previsioni di 
sviluppo macroeconomico del 
governo (crescita, entrate, in
casso delle privatizzazioni, li
vello di spesa) possono anche 
essere discusse, ma appaiono 
«ragionevoli». «Non 0 stata 
messa in discussione la di
mensione della manovra, ma 
abbiamo parlato piuttosto del
l'impostazione dei bilanci futu
ri e della situazione finanziaria 
internazionale». A quanto si è 
capito, nel rapporto sull'eco
nomia mondiale ctie sarà pub
blicato e discusso a fine mese 
a Washington, il capitolo Italia 
conterrà un messaggio con 
sfumature positive o meno ne
gative del precedente. Il giudi
zio finale è comunque sospeso 
a causa delle preoccupazioni 
per prolungarsi della crisi poli-

. tica. Non bastano i risultati ot
tenuti sull'inflazione (grazie a 
Bankitalia, ribadiscono i «mis
sionari» Fmi) e l'opportunità 
della svalutazione ad assicura
re all'Italia una base di tran
quillità. 

Per quanto concerne lo sta
to dell'economia. Andreatta 
ha detto di condividere le opi
nioni del governatore «anche 
se la variabile politica può 

' creare problemi seri: l'econo-
' mia «non scende più e tutte le 
' previsioni danno.-una' ripresa 

nel secondo semestre dell'an
no ad un ritmo piuttosto buo
no». Beninteso, «possiamo ro
vinare tutto, ma se c'è un mini
mo di solidarietà potremo rive
dere dati di crescita che da 
molto tempo non avevamo 
sperimentato». Andreatta ha 

• scelto la linea dell'ottimismo: 
potremmo «uscire con mag
giore rapidità dalla recessione 
rispetto ad altri paesi». Come 
potrà accadere con tassi di in
teresse cosi elevati non si capi
sce, a A. p.s. 

• • ROMA È ripresa o no? 1 si. 
ma, poro continuano ad affa
stellarsi sui dati che disegnano 
un futuro meno nero per l'eco
nomia italiana. E dopo i turba
menti settembrini, che hanno 
marchiato a fuoco banca cen
trale e Tesoro, qualche econo
mista consiglia di accelerare 
addirittura la pratica Sme. cer
to che comunque sia risolta la 
crisi politica non c'è in Italia 
oggi nessuno in grado di pro
sciugare il sistema politico dal
la melma di Tangentopoli e ri
sanare nello stesso tempo i 
conti pubblici senza un'ancora 
esterna che impedisca il ritor
no dell'inflazione. 

«I ciati confermano che la 
caduta della nostra economia 
si e arrestata alla fine del '92 e 
che l'esportazione sta sosti
tuendo per le nostre imprese la 
domanda interna», sostiene 
Innocenzo Cipolletta, eco
nomista e direttore generale 
della Confinclustria. L'altra fac
cia della medaglia è costituita 
dai consumi delle famiglie ral
lentati dal peggioramento del
le attese di reddito futuro e di 
future possibilità di impiego. È 
la classica «malattia america
na» ad aver portato l'Italia a li
velli di fiducia sui valori minimi 
dalla recessione dei primi anni 
ottanta. Se saranno congelati i 
salari nominali per due-tre an
ni come propone Franco Mo
digliani e l'economia crescerà 
un poco, chi all'interno nutrirà 
la domanda? 

Secondo l'economista Pao
lo Leon la discussione sulla ri
presa sì-no maschera una ve
rità che resta molto cruda: 
«Stiamo ragionando come se 
la crescita derivante dalle 
esportazioni possa raggiunge
re ritmi del 3-<l"', l'anno, cioè 
quanto sarebbe necessario per 
riassorbire disoccupazione e 
creare nuovi posti di lavoro. In
vece ci stiamo dividendo tra 
chi ritiene che il 1993 chiuderà 
con un -y 0,3'V. e ehi con un 
+ 0,6-7'V,, Se questa è ripresa... 
1 mercati non si sono ancora 
convinti che segnali di miglio
ramento ci sono, incorporano 
piuttosto l'aspettativa di un ca
lo consistente dei tassi di inte
resse ritenendo che l'Italia non 
riesce a farcela se restano cosi 
elevati. E misurano anche l'as
senza di una chiara politica 
monetaria. Un ritocco dei tassi 
ufficiali nell'ordine di un paio 
di punti percentuali permette-

Ripresa in arrivo, vera 
drogata o solo sognata? 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

rebbe di chiudere il bilancio 
con un disavanzo accettabile 
senza ricorrere a stangate fi
scali che deprimerebbero ulte
riormente l'economia. Ci sa
rebbero un paio di giorni neri 
sui mercati, poi la rotta si inver
tirebbe». La seconda cruda ve
nta è quella che Siro Lom-
bardlnl sintetizza cosi: «La ri-
presina è parziale e drogata 
dalla svalutazione». «Con un 
deprezzamento cosi forte della 
lira molte imprese si sono tro
vate nella condizione di 
espandere notevolmente le lo
ro esportazioni all'estero e 
questo rappresenta una asso
luta novità. Va però detto che 
molte altre imprese, dall'auto
mobile- all'elettronica, malgra
do questo sono ancora nel pie
no della crisi». Per l'economi
sta cattolico parlare di ripresa 
tout court dimenticandosi dei 
fantasmi della crisi «è azzarda
to». Per la ripresa bisogna «im
parare da Clinton». 

Il mutamento di opinione 
sullo stato dell'economia pog
gia su un argomento solido: 
non c'è mai stata in Italia una 
forte svalutazione della mone-

Innocenzo 
Cipolletta e, a 
destra, Mario 
Sarcinelli 

ta non accompagnata da alta 
inflazione. È uno spazio di ma
novra che nel breve periodo 
dà quella spinta che i tassi di 
interesse non danno. Cipollet
ta lo dice apertamente: gli ef
fetti benefici arrivano dalla fine 
della scala mobile. Il problema 
è che è anche che l'Italia è l'u
nico paese nel quale alla forte 
svalutazione non si è accom
pagnato un altrettanto forte ca
lo dei tassi di interesse'. Banki
talia teme una discesa ulterio
re della lira, una crisi di fiducia 
sui titoli di stato che finanziano 
il debito, una conseguente ri
presa dell'inflazione importa
ta. La crisi politica aggiunge 
solo nuova benzina. Vincen
zo Visco ritiene che una buo
na parte della svalutazione in 
eccesso rispetto all'andamen
to dell'economia (ritmo del
l'inflazione, bilancia commer
ciale, contenimento del disa
vanzo) abbia una causa politi

ca. «Almeno 100 lire delle 250 
perse sul marco sono dovute 
alla crisi di Tangentopoli e alla 
paralisi di potere». Ma lo stesso 
Visco ricorda come sia contro
producente seguire «un'orto
dossia monetaria fine a se stes
sa». I mercati sanno bene che 
la terapia per la quale quale l'I
talia si è impegnata per ottene
re il prestito europeo difficil
mente può essere attuata se 
non a costo di sacrificare la 
crescita. Anche su questa opi
nione si fonda la sfiducia. 

Secondo Giacomo Vacia-
go, come secondo altri econo
misti tra i quali Marcello De 
Cecco, Mario Baldassarre Ser
gio Ricossa, non- bisogna 
preoccuparsi troppo del prez
zo della lira. «È un prezzo co
me gli altri e deve essere fissalo 
dal mercato. L'Italia deve an
cora decidere se sta in un regi
me di cambi fissi (lo Sme -

ndr) o fluttua. Tenere i piedi in 
due scarpe lascia il mercato 
nell'incertezza. Penso che 
avremmo dovuto seguire sen
za ambigità la via inglese: tiria
moci fuori dallo Sme traendo
ne tutte le conseguenze senza 
ripensamenti. È la storia ad in
segnarlo: quando l'economia 
va bene la moneta se ne accor
gerà tanto più se l'inflazione 
non cresce. L'economia italia
na viene valutata positivamen
te sul piano intemazionale, è il 
debito che ci strangola. È per il 
debito che ci sono i rischi di 
crisi finanziaria generale, non 
per Tangentopoli Tra l'altro, 
Tangentopoli ha il pregio di far 
diminuire del 10% i costi di 
produzione a molte imprese 
(l'ammontare medio delle 
tangenti sui costi finali - ndr). 
Di Pietro paralizza i cantieri, 
ma non la vendere di più alle 
imprese manifatturiere?». Se
condo altri, Paolo Savona e 
Mario Sarcinelli, la lira libera e 
fluttuante è un pericolo gravis
simo sgravato dal vuoto di 
potere e dal (atto che il ciclo 
elettorale proseguirà il 19 apri
le e non c'è paese che sia riu
scito ad abbattere i deficit con 
le elezioni dietro l'angolo indi
pendentemente dal sistema 
elettorale vigente. «Il problema 
dello Sme va risolto in tempi 
brevi - sostiene Mario Sarci
nelli, vicepresidente della 
Banca per l'est ed ex direttore 
generale del Tesoro -, L'epoca 
delle svalutazioni competitive 
va dichiarata ufficialmente 
chiusa e sia per la lira che per 
la sterlina vanno affrontati tutti 
i passaggi tecnici per un rien
tro il più rapido possibile». Ri
batte Vaciago: «Che senso ha, 
lo Sme non esiste più». E De 
Cecco: perchè accettare «l'a
simmetria» di comportamento 
tra gli stati europei dal mo
mento che la Bundesbank ha 
un enorme potere di arbitrag
gio decidendo quali valute so
stenere e quali no? . 
. La svalutazione competitiva 
comincia a urtare gli interessi 
commerciali dei partners e se 
davvero la ripresa arriverà en
tro la fine dell'anno a quel 
punto i margini per tenere una 
lira molto sottovalutata salte
ranno. E salterà l'idea che l'e
conomia italiana possa cresce
re solo guadagnando terreno 
sui prezzi e non sulla qualità 
innovativa e sulla durata dei 
prodotti. " 

Parla il capo delegazione Massimo 
Russo: «Buone notizie dall'export» 

Fondo monetario 
«Nuovi sviluppi 
sul caso Italia» 
M ROMA. Il Fondo moneta
rio internazionale segnala 
«nuovi sviluppi» sull'evoluzio
ne dell'economia italiana. A 
partire dalle esportazioni indu
striali, che grazie alla svaluta
zione della lira si mostrano 
•chiaramente in ripresa», con 
prossime ricadute positive an
che sull'occupazione. E auspi
ca una rapida conclusione del 
periodo di incertezza politica 
che vive il paese lasciando in
tendere che una nuova mano
vra correttiva sui conti pubbli
ci, seppur di portala limitata, 
dovrà comunque essere vara
la. 

Massimo Russo, capo del di
partimento europeo del Fon
do, in un'intervista concessa 
all'Agenzia Italia schiude la 
cortina di riservatezza stesa 
dalle autorità monetane sulla 
fittissima serie di incontri ro
mani avuti con la «squadra» di 
ispetton da lui guidata. Il tono 
è quello di chi vuole sdramma
tizzare: le riunioni, conclusesi 
mercoledì sera a via XX Set
tembre con un lungo incontro 
(quasi un'ora e mezzo) con il 
ministro del Tesoro Piero Ba
rucci, mirano ad aggiornare il 
capitolo dedicato all'Italia 
contenuto nel «World econo
mie outlook». Il documento, 
già parzialmente anticipato, 
sarà presentato ufficialmente a 
Washington alla fine del mese. 
Ma potrebbe influenzare in 
modo decisivo il prossimo giu
dizio dell'agenzia statunitense 
Moody's, che lo scorso 25 feb
braio ha deciso di mettere sot
to osservazione, per un possi
bile nuovo declassamento, la 
valutazione di affidabilità del 
debito estero italiano (il 13 
agosto '92 era già stala retro
cessa dal dal massimo «Aaa» 
ad«Aaa3»). ,. , 

Qualche ora fa II governato-
' re della Banca d'Italia si è 

mostrato cautamente ottimi
sta sulle prospettive dell'e
conomia italiana dopo la 
svalutazione della lira. Nel 
vostro rapporto ci sarà spa
zio per questo miglioramen
to? 

È ancora presto per dirlo. Oc
correrà vedere i dati: le espor
tazioni italiane, in particolare 
quelle di prodotti manufatti, 
sono chiaramente in ripresa. 
Questo si rifletterà in un au

mento dell'attività e dell'occu
pazione in quei settori. Il resto 
dell'economia italiana, tutta
via, resta in fase di rallenta
mento, come d'altronde acca
de anche per le altre econo
mie europee. 

Il vostro supplemento d'in
dagine è servito a qualcosa? 

È slato sicuramente utile, pei-
chè abbiamo delle nuove in
formazioni sulla situazione ita
liana, Eravamo già stati qui a 
novembre e, naturalmente, da 
allora le cose sono cambiate. 
Ci sono nuove infonnazioni e 
nuovi sviluppi. E noi ci riflette
remo sopra ne! nostro «World 
economie outlook», ma anch'3 

con altre istituzioni. 

Sarà dunque Washington la 
sede del verdetto per l'eco
nomia italiana? 

II nostro è un esame normale. 
Sono passato anche in Gemia-
nia e in Inghilterra: prima del
l'Interim committee (il Comi
tato internale del Fmi, ndr) 
facciamo sempre un riesame 
della situazione sulla base de
gli avvenimenti più recenti. 

I recenti avvenimenti politici 
e giudiziari italiani stanno 
pesando sulle vostre valuta
zioni? 

Hanno un peso sull'economia, 
non sulle analisi che facciamo. 
Questo è chiaramente un pe
riodo di incertezza: speriamo 
che duri il meno possibile e 
che le cose si nsolvano come i 
cittadini italiani vogliono risol
verle. 

Avete ravvisato degli ulterio
ri interventi correttivi sui 
conti pubblici italiani rispet
to alle anticipazioni del vo
stro rapporto annuale? 

Su questo è meglio che ne di
scuta il governo. 

È ottimista? Esistono spazi 
di manovra per riequilibra
re i conti pubblici nell'anno 
incorso? 

Non si tratta di essere ottimisti 
o pessimisti. Si tratta solo di ve
dere com'è la situazione. E di 
analizzare se le cose vanno nel 
senso giusto e, in caso contra
rio, di vedere quello che biso
gna correggere. Ma anche di 
individuare quello che iiivece 
va meglio e che non necessita 
di correzioni. 

Quello che abbiamo pubblicato nel 1992 
è stata la migliore risposta 

alla soluzione di molti vostri 

PROBLEMI FISCALI 
con ben 13.658 pagine pubblicate. 

E nel 1993 ancora oltre 10.000 pagine! 

CHI VI DA DI PIÙ ? 
Per questi motivi il fisco è la rivista tributaria settimanale più diffusa in 

• per essere o diventare esperti tributa 
• per una migliore giustizia tributaria 

# per una maggiore tranquillità fiscale! 

ilfisco^Il 

n | ~ * * R I V I S T A 

I1SCO in edicola a L. 9.500 o in abbonamento 
MODALITÀ DI PAGAMENTO 
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La vertenza 
torna in 
alto mare 
I H ROMA. Ancora in alto ma
re l'accordo per l'Alenia. An
che l'incontro di oggi, tenutosi 
a palazzo Chigi tra azienda, 
sindacati e governo, non ha 
dato esili positivi. 

Il tavolo delle trattative, tra 
l'altro, non si e aperto tra i mi
gliori auspici: durante la matti
nata, infatti, un comunicato 
della Fiom ha annunciato la 
propria indisponibilità a firma
re l'intesa per il piano di ristrut
turazione dell'azitnda chie
dendo, al contempo, di riapri
re il negoziato. Da Capodichi-
no sono giunti nel pomeriggio 
altri seguali di «rottura» con un 
no da parte dei lavoratori dello 
stabilimento, ma c'è anche da 
registrare che in altri stabili
menti dell'area , campana 
(Giugliano, Fusaro e Centro 
Bonifacio) hanno prevalso i si. 
Segnali negativi anche da par
te del coordinamento Uilm 
dell'Alenia che, con un refe
rendum, ha votato a maggio
ranza no all'accordo. 

«Il coordinamento sindacale 
• ha detto Giovanni Contento, 
segretario nazionale della uilm 
- ha fatto una valutazione sullo 
stato delle consultazioni • fin 
qui svolte dando parere nega
tivo all'accordo, non e dunque 
possibile - ha spiegato il sinda
calista - firmare l'intesa anche 
perche occorre completare la 
consultazione di tutti i lavora
tori, fare una successiva e at
tenta riflessione sul giudizio 
espresso dai lavoratori e deci
dere Insieme a loro e a fiom e 
firn, le scelte da compiere». 

Ad ingarbugliare ancor più 
le cose e infine venuto il comu
nicato della Firn che invece 
conteneva una esplicita aper
tura, «aderendo all'ipotesi con
clusiva del governo con la sol
lecitazione a chiarire i punti re
lativi ai contratti di solidarietà 
ed alla integrazione salariale 
prevista per il lavoratori in mo
bilità lunga. Non si può vanifi
care -conclude la Fini- l'im
portante risultato acquisito e 
che va"confermatò''dal'Parla
mento». 

Intanto nella mattinata gli 
stabilimenti torinesi dell' Ale
nia di Corso Marche e di Casel
le si sono fermati per due ore. 
La prossima settimana si svol
gerà nella fabbrica di Corso 
Marche un' assemblea aperta 
alla quale parteciperanno an
che i lavoratori di Caselle e le 
forze politiche. La Cgil e la 
Fiom piemontesi hanno inoltre 
fatto sapere di condividere la 
posizione delle loro organizza
zioni nazionali di non firmare 
l'accordo sul piano di ristruttu
razione. • - : •. -

AH' azienda le due organiz
zazioni • lanciano un appello 
«perche dimostri senso di re
sponsabilità e permetta l'avvio 
di un confronto per modificare 
l'intesa». ' ", -.';.."'... , •' . 

Il Consiglio dei ministri approva 
il decreto legislativo sui fondi 
Passa a 3 milioni la deducibilità 
dei contributi dei lavoratori 

Cristofori: per le agevolazioni 
fiscali si è fatto quel che potevamo 
La Cgil: la montagna ha partorito 
il topolino, i fondi non decolleranno 

Una pensione in più per il 2000 
Previdenza integrativa: la le££e varata definitivamente 
Per milioni di lavoratori, pubblici e privati, dipen
denti e autonomi, nasce la pensione privata, inte
grativa. Il governo ha varato il decreto sulla previ
denza complementare, che diventa legge dello Sta
to. Elevata a 3 milioni la deducibilità dei contributi 
dei lavoratori ai Fondi, tenui incentivi all'utilizzo del 
Tfr. Cristofori: «Ancora scarse le agevolazionk La 
Cgil: «La montagna ha partorito il topolino». 

RAULWITTENBERG 

WM ROMA. Quando e sceso 
nella sala stampa di Palazzo 
Chigi, il ministro del Lavoro Ni
no Cristofori esibiva un aspetto 
sollevato. I suoi Fondi pensio
ne, con l'approvazione defini
tiva del decreto legislativo che 
li disciplina da parte del Consi
glio dei ministri, erano giunti fi
nalmente al traguardo. Sem
brava contento, il ministro, di 
aver strappato al collega del 
Tesoro Barucci mezzo milione 
di contributi in più da detrarre 
dall'lrpef nel lSSM.sperandodi 
alzare la soglia negli anni suc
cessivi. Bilancio statale per
mettendo. 

Ma la vera novità del decreto 
sia tutta qui, con l'aggiunta di 
un incentivo alle imprese a ce
dere il più possibile gli accan
tonamenti per le liquidazioni 
(Tfr) per il finanziamento dei 
Fondi pensione. Dalla denun
cia dei redditi i lavoratori che 
sottoscrivono una pensione 
complementare possono de
trarre non più fino a 2.5 milioni 
l'anno di versamenti, ma fino a 
tre milioni. E qui forse si na
sconde un tranello, lo sapre
mo dal testo integrale della 
legge. La nota del ministero 
del Lavoro parla di contributi 
versati ai Fondi; ma il penulti

mo testo del decreto in propo
sito rinviava alla norma che fis
sa la deducibilità dei premi al
le polizze vita. Quindi o cam
bia la formulazione, oppure la 
soglia dell'agevolazione si alza 
anche per le polizze. Inoltre re
sta a 10 milioni l'anno il tetto 
delle deducibilità. Per cui chi 
paga e detrae un mutuo di 8 
milioni, per i contributi ai Fon
di non potrà scaricare più di 
due milioni. 

Il ricorso al Tfr resta non ob
bligatorio tranne che per i la
voratori di prima assunzione 
(per questi se aderiscono a un 
Fondo la liquidazione si tra
sforma in una pensione inte
grativa). Ma viene incentivato 
nei confronti dell'azienda, che 
può detrarre il suo contributo 
dal reddito d'impresa fino al 
50-60% della quota di Tfr che 
la contrattazione destina al 
Fondo. • • 

E la tanto contestata impo
sta del 15% sulle entrate dei 
Fondi, e quindi anche sul Tfr 
che come tale sarebbe esen
tasse? «Rimane», ha risposto a 
mezza bocca Cristolori infilan

do l'uscita della sala stampa. 
Del resto poco prima aveva ri
conosciuto: «Non si può non 
concordare» con le richieste di 
maggiori agevolazioni fiscali 
presentale fino all'ultimo in
contro dell'altro ieri con sinda
cati, imprenditori e associazio
ni varie; ma «il governo deve 
tener conto dei vincoli di bilan
cio, le inevitabili minori entrate 
non avrebbero copertura», tan
to più che ù in programma la 
nota manovra aggiuntiva. 

Mentre il regime dei control
li e della vigilanza, anch'esso 
contestato perche pletorico e 
inefficace, resta immutato, agli 
enti di previdenza obbligatoria 
si riconosce anche la possibili

tà di stipulare convenzioni con 
i Fondi per la raccolta dei con
tributi e l'erogazione delle pre
stazioni. Rispetto alla gestione 
da parte dei Fondi comuni 
d'investimento chiesta dalla 
Camera, il ministro del Bilan
cio Andreatta ha suggerito un 

.compromesso, adottato; quel
lo di farli operare soltanto nel 
campo dei Fondi «aperti» (ai 
quali chiunque può aderire). 
Infine riguardo ai Fondi già esi
stenti, essi restano con la vec
chia disciplina dovendo ade
guarsi entro dieci anni solo ai 
regimi di ripartizione del ri
schio. E tutti gli attuali iscritti 
mantengono il regime fiscale 
previgente, salvo mutamenti 

Come nasce, quanto si paga e quando si prenderà 

Un assegno oltre lìnps 
Ecco tutte le novità 
WM ROMA. In teoria da doma
ni tutti i lavoratori dipendenti, 
autonomi, v profc»ioniMi po
tranno ifprrriaisVùna, pensione 
integrativa."Dirfici!rncnte i più 
giovani vi si sotterrano, visto 
che la loro pensione obbliga
toria (Inps, Tesoro ecc.) subi
rà i drastici tagli conscguenti 
alla riforma previdenziale pub
blica. E il domani e solo teori
co, perché se la disciplina dei 
Fondi complementari è ormai 
legge dello Stato, e pur vero 
che occorre costituire i Fondi 
stessi con i relativi statuti, che 
gli appositi istituti di vigilanza li 
devono approvare ecc.; ma so
prattutto debbono partire i rin
novi contrattuali nazionali nei 
settori pubblico e privato, che 
saranno la fonte primaria della 
previdenza integrativa per i la
voratori dipendenti. Quindi 
per vedere i primi Fondi, se
condo il ministro Cristofori do
vremo attendere almeno l'ini
zio del 1994. 

Destinatari del Fondi. La
voratori dipendenti e autono

mi, liberi professionisti. Non 
anche le casalinghe e gli stu
denti come In1 una prima ver
sione del decreto'era, previsto. 
Per i dipendènti il ' regime é 
quello della contribuzione de
finita: al momento della sotto
scrizione si sa quanto si paga, 
la prestazione dipende dalle 
fortune del Fondo. Per i profes
sionisti invece si può prevede
re anche l'alternativa della pre
stazione già definita: una per
centuale del reddito o della 
pensione obbligatoria che si 
avrà. In ogni caso ciascuno e 
libero, individualmente, di 
aderire o meno a un Fondo an
che se la sua azienda o catego
ria lo ha istituito. 

Come nasce un Fondo. In 
forma «bilaterale» per i dipen
denti, mediante accordi e con
tralti collettivi anche aziendali 
con i datori di lavoro e pro
mossi dai loro sindacati alme
no a livello regionale. In so
stanza, quando si rinnova un 
contratto di lavoro, si concor
da che una parte degli aumen

ti retributivi e della futura liqui
dazione, con il concorso del
l'imprenditore, sia deslinata a 
un Fondo pensione, In forma 
«unilaterale» mediante accordi 
fra autonomi o professionisti; e 
anche fra lavoratori dipenden
ti, ma soltanto se i sindacati 
che promuovono il Fondo so
no «sottoscrittori di un contrat
to di lavoro nazionale». 

Come cresce. I soldi versa
ti vengono investiti al meglio, 
con una gestione che può es
sere diretta da parte del Fon
do, degli investimenti in titoli 
mobiliari essendo stato elimi
nato l'obbligo di conferire alle 
Sim le azioni o quote di società 
mobiliari. Per il resto il Fondo 

•• non può assumere direttamen-
' te impegni di natura assicurati

va e gestisce le risorse median
te convenzioni con le Sim (se 
vuole), con una'compagnia di 
assicurazioni, con un ente ge
store della previdenza obbliga-

. loria (lnps, Tesoro ecc. ai qua
li si può affidare la raccolta dei 
contributi e la distribuzione 

delle prestazioni). I Fondi co
muni d'investimento possono 
gestire solo i Fondi pensione 
«aperti». , . . 

Come e quando si pren
de la pensione complemen
tare. L'entità della rendita vi
talizia dipende dalle scelte di 
ciascun contratto o statuto, se
condo i principi della capita
lizzazione. Sono ammesse, co
me per le liquidazioni, le anti
cipazioni per l'acquisto della 
prima casa o per speciali cure 
mediche. Il diritto alla presta
zione scalta con l'età pensio
nabile vigente per la previden
za obbligatoria (65 anni gli uo
mini. 60 le donne), purché si 
abbiano almeno cinque anni 

dei versamenti al Fondo. Possi
bile anche la pensione com
plementare d'anzianità, con 
15 anni di adesione al Fondo e 
una età al massimo di dieci an
ni inferiore a quella pensiona
bile (da 55-50 anni in su). Si 
può ottenere anche la liquida
zione in capitale, ma solo della 
meta dell'importo maturato. 

. . Chi paga e come. 1 lavora-
tori sottoscrittori e, nel caso, le 
imprese. Tre le fonti contributi
ve determinate in sede di con
trattazione: il contributo del la
voratore, quello dell'azienda e 
una quota del Tfr (l'intera li
quidazione per i nuovi assun
ti) che si accantonerà. Il com
plesso dell'apporto ai Fondi 

affidati alla contrattazione. 
Durissima la reazione della 

Cgil al decreto varato da Palaz
zo Chigi. «La montagna ha par
torito il topolino», commenta 
accusando il governo di aver 
ignorato le sollecitazioni delle 
confederazioni affinché le 
nuove generazioni abbiano 
una pensione obbligatoria 
adeguata: una decisione «gra
ve» perché ò ormai confermato 
il «drastico» taglio alle pensioni 
pubbliche. E secondo la Cgil i 
Fondi non decolleranno per
ché «non si è voluto incentiva
re con la fiscalizzazione degli 
oneri sociali l'uso massiccio 
del Tfr» sebbene sia già esente 
da imposte e contributi. Col ri
sultato di avere minori entrate 
«senza alcuna utilità». Opposto 
invece . il giudizio del Psi, 
espresso dall'ex segretario Cgil 
Giuliano Cazzola, che saluta 
positivamente questo «altro 
tassello» al riordino della previ
denza, pur raccomandando 
maggiori garanzie per le pen
sioni obbligatorie dei più gio
vani rivalutando di più le loro 
retribuzioni pensionabili. 

Il ministro del Lavoro 
Nino Cristofori 

non può superare il 10% della 
retribuzione presa a riferimen
to per il calcolo del Tfr. I lavo
ratori autonomi e i professioni
sti decideranno quanto del lo
ro reddito dovrà essere desti
nato al Fondo che volontaria
mente sottoscriveranno. . 

Agevolazioni e tasse. Il 
contributo del lavoratore è de
ducibile dall'lrpef fino a 3 mi
lioni l'anno. Quello dell'azien
da fino alla misura del Tfr (fi
no al 50-60%) che viene desti
nato al Fondo. Sulle entrate 
del Fondo (contributi + Tfr) 
grava una tassa del 15%, che 
verrà restituita al momento 
della prestazione come detra
zione d'imposta; e sull'appor
to dell'azienda grava il contri
buto di solidarietà del 10% da 
versare all'lnps. 

I Fondi preesistenti. Chi 
finora li ha sottoscritti, e esone
rato dalla nuova disciplina che 
invece vale per i nuovi. Alla 
contrattazione si affida l'ade
guamento dei vecchi Fondi al
le nuove regole. • R. W. 

Tagli sanità, venti di guerra in Farmindustria 
La Serono e altre importanti case 
farmaceutiche contestano il governo 
per il modo in cui ha ridotto i prezzi 
dei farmaci: si penalizza chi spende 
in ricerca: Basta con sterili proteste 

CINZIA ROMANO 

WM ROMA. Non siamo alla 
scissione. Ma alla ribellione si. 
I toni sono pacati, ma le criti
che talmente chiare, e le pro
poste cosi alternative da non . 
lasciare spazio ai dubbi. Un • 
gruppo di aziende farmaccuti- . 
che italiane prendono le di
stanze dalla Farmindustria. «Si .•' 
debbono abbandonare le vec
chie logiche di difesa corpora- '; 
tiva degli interessi, in cui anco- > • 
ra molte imprese sono arena
te», spiega Cesare Florimonte, 
vice presidente della Arcs-Se-
rono. l'industria che guida la 
rivolta. Di più: «Non é vero che •, 
i problemi delle aziende sono •' 
identici. La Farmindustria, nel 
tentativo di mediare e concilia
re interessi diversi, nei fatti non 
riesce a rappresentare tutti. 
Noi, per esempio, non ci sen
tiamo rappresentanti -spiega 
Cesare Florimonte, vice presi
dente esecutivo della Serono-
E poi, visto che si parla tanto di , 
rinnovamento, non ò poi cosi ". 
strano chiedere e - stimolare 
un'inversione di tendenza in ; 
Farmindustria». La goccia che >, 
ha fatto traboccare il vaso C il 
decreto governativo (firmato 
proprio ieri dal presidente del- •> 
la Repubblica) che riduce il ., 

prezzo dei farmaci in modo 
differenziato: del 2,5% per 
quelli da I Smila fino a SOmila 
lire: del 4,5% quelli dalle 50mi-
la lire in su. Risultato: la classe 
di farmaci che fa spendere di 
più lo Stato (il fatturato ò 9 mi
liardi e mezzo) é tassata di 
meno di quelli che hanno un 
costo minore per le casse pub
bliche (3 miliardi e mezzo). 
Se bisognava ridurre i prezzi, 
andava applicata un'aliquota 
uguale per tutti. dell'I,50%, an
che per le specialità al di sotto 
delle I5mila lire. «Lo Stato 
avrebbe tra l'altro racimolato 
maggior risorse e non avrebbe 
leso il principio della libera 
concorrenza tra le aziende». 

Anche Farmindustria ha in-
vello contro lo «sconto for
zato». Dunque, dottor Fiori-
monte, slamo alle solite la
mentele? . . . 

Il fatto che un prodotto è ven
duto ad un prezzo maggiore di 
un altro, non significa che 
maggiore sia il profitto conse
guito. Significa invece che quel 
farmaco è frutto di ricerca, di 
impiego di tecnologie più co
stose, come le biotecnologie. 
Sono specialità che permetto
no di aggredire malattie gravi, 

riducendo, tra l'alto il ricorso ai 
ricoveri ospedalieri. Proprio su 
questi farmaci, i profitti sono 
inevitabilmente più bassi. Vor
rei far notare che lunghi anni 
di ricerca, tecnologie sofistica
te, sperimentazione e verifica 
dei risultati, per una specialità 
davvero innovativa, costano al-
l'incirca 284 milioni di dollari 
all'azienda. 

Qua! è la vostra proposta al
ternativa? 

Auspichiamo la nascita di un 
, gruppo di aziende che si pon
gano come controparte alle 
istituzioni nazionali ed euro
pee. Le caratteristiche di que
ste aziende? Devono essere 
impegnati nel campo della ri
cerca, sviluppo e immissione 
sul mercato di prodotti innova
tivi, frutto anche di alte tecno
logie e biotecnologie; realizza
no forti investimenti nella ricer
ca scientifica; sono in grado di 
affrontare i complessi e rigoro
si meccanismi per ottenere la 
registrazione a livello comuni
tario ed internazionale (attra
verso l'organo scientifico della 
Commissione della Comunità 
europea); sono quotate in 
borsa per garantire trasparen-. 
za di bilancio e controlli quindi 
sugli investimenti realmente 
effettuati. 

Voi non vi sentite rappresen
tati. Ma la Farmindustria è • 
allora solo portavoce delle 
aziende impegnato nella «ri
cerca» di brevetti e molecole 
da acquistare, limitandosi 
alla produzione e commer
cializzazione? 

Preferisco parlare degli interes
si che la Farmindustria deve 
prendere in considerazione. 

Ciòdi quelle aziende che ricer
cano e sviluppano prodotti in
novativi. 

Voi condividete le critiche di 
- Farmindustria al decreto del 

governo? 
Ho letto le critiche di Farmin
dustria sui giornali. Certo, le 
nostre, sono molto diverse. 

Senta, non crede che è arri
vato il momento di affronta
re seriamente il problema 
della revisione del Prontua
rio? 

Ad ogni Finanziaria si annun
cia la revisione, ma poi nessu
no controlla che questo avven
ga. Credo che il problema va 
affrontalo diversamente. È ora 
di introdurre nuovi meccani
smi di contrattazione e revisio
ne dei prezzi. Diminuendo, ad 
esempio, il costo di specialità 
che stanno sul mercato da an
ni ed hanno quindi ammortiz
zato il costo della ricerca e rea
lizzano solo profitti. Esistono 
poi farmaci identici che hanno 
prezzi di vendita molto diversi: 
non mi scandalizzerei che si 
ammettesse il rimborso fissan
dolo al prezzo più basso. Sen
ta, tutta la materia sanità, va af
frontata in modo nuovo. Per 
quel che riguarda i farmaci, 
cominciamo a distinguere pro
prio verificando ciò che cia
scuna azienda produce. Non 
chiediamo finanziamenti pub
blici, ma sarebbe ora di pren
dere in considerazione la pos
sibilità di detassare gli utili di 
chi investe nella ricerca. Strade 
nuove da imboccare ce ne so
no molte. Il guaio é invece che 
si scelgono quelle vecchie che 
hanno provocato i guasti che 
sono sotto gli occhi di tutti. . 

Intanto la Fidia blocca 
la ricerca e chiede 
la cig per 700 operai 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

wm PADOVA. Vuoti uffici e la
boratori, spenti i computer, i 
microscopi elettronici, i gene
ratori di Dna, le apparecchia
ture d'avanguardia. Appesi 
agli attaccapanni i camici 
bianchi, riposti nei raccoglitori 
alambicchi e provette. Una de
solazione. L'«area di ricerca» 
della Fidia, una delle maggiori 
- e poche - d'Italia e finita in 
blocco in cassa integrazione. 
Duecentocinquanta scienziati 
a zero ore, in compagnia di al
tri 328 operai ed impiegati. Per 
ora. Perché l'azienda ha chie
sto due anni di cassa integra
zione straordinaria per 700 di
pendenti su 1.140. È l'effetto 
disastroso del pasticcio combi
nato due settimane fa dal neo
ministro alla sanità Raffaele 
Costa. Con un decreto d'ur
genza aveva proibito la vendita 
del Cronassia! e di altri farmaci 
a base di gangliosidi «inventati» 
dalla Fidia. Tre giorni dopo 
aveva emanato il controdecre
to, accompagnato comunque 
da alcune limitazioni. Ma in
tanto la frittata era fatta. Il dan
no d'immagine ha colato a 
picco le vendite di tutti i pro
dotti firmati dall'industria di 
Abano. Quest'ultima, già in dif

ficoltà per conto proprio, non 
ha neanche provato a reagire e 
sventola bandiera bianca no
nostante negli ultimi giorni la 
diffusione dei suoi farmaci stia 
riprendendo quota. Le ipotesi 

.-.di sopravvivenza sono confu-
" >e. c'è chi pensa all'ingresso di 

nuovi soci, chi alla ricerca dì 
produzioni per conto terzi, pu
ra manovalanza scientifica. 

Gioiranno le multinazionali 
concorrenti? Lo sostenevano 
tre settimane fa i vertici Fidia, 
addebitando loro oscure ma
novre, lo ripetono adesso i ri
cercatori cassintegrati: «Lavo-

. ravamo solo su prodotti inno
vativi, nello stesso campo di 
grandi industrie straniere. Ora 
con un colpo di spugna é stato 
cancellato tutto». Tutti qui ri
cordano il caso della Lepetit: 
appena comprala dalla Dow 
Chemical, spari per primo il 
settore ricerca. Cioè lo stesso 
che ha fatto forte la Fidia. Da 
sola, l'industria ha coperto fi-

• nora l'8% dell'intera spesa per 
la ricerca farmaceutica in Ita
lia: 114 miliardi su 1.545 nel 
1991. Col blocco dei laboratori 
impegnati in quattro aree -
neurologia, immunologia, bio
logia cardiovascolare e ripara

zione tissutalc - si sono im
provvisamente • interrotte an
che le collaborazioni in corso 
con decine di università, clini
che ed istituti specializzati, dal 
Pasteur di Parigi al Nih di Be-
thesta, le borse di studio, le ri
cerche finanziale, gli scambi 
formativi. E naturalmente gli 
sviluppi dei farmaci Fidia, non 
solo Cronassial e derivati. So
no stati messi a punto qui l'aci
do jaluronico - una molecola 
che trova già applicazioni nel 
campo delle malattie reumati
che, nella chirurgia oculistica, 
nel trattamento di ferite, pia
ghe, ustioni - i fosfolipidi con
tro l'invecchiamento cerebra
le, il Proendotel contro la trom
bosi arteriosa. Si stavano stu
diando nuove molecole contro 
l'ischemia cerebrale, l'epiles
sia, il rigetto di organi trapian
tati, l'artrite reumatoide. 

Non meno grave é il proble
ma dell'occupazione, che pre
senta un'inedita specificità per 
i ricercatori. Due mesi di man
cato aggiornamento sono suf
ficienti a spingerli «fuori mer
cato». In Italia alternative di pa
ri livello non ce ne sono. Ma la 

' rabbia principale che provano 
é per l'agonia sospetta di un'e
sperienza quasi unica: «Trop
pe 'difficoltà' sono cominciale 
proprio quando cominciava
mo a vendere fuori d'Italia». 
Fuori d'Italia, a dire il vero, è 
anche la finanziaria che con
trolla Fidia, la Hyaline di Men-
drisio. 1 suoi uomini di vertice, 
amministratori anche di altre 

, società ' milanesi. particolar
mente generose con De e Psi. 
sono da qualche giorno all'at
tenzione dei giudici di Tangen
topoli a Milano od a Roma. 

CgM: Sarà Sarà Guglielmo Epifani (nella 
rii/iliolm/i Citif»i foto), attualmente segretario 
Guglielmo Epifani con,ederale responsabile del-
il nUOVO S e g r e t a r i o l'organizzazione, a prendere 

qenerale aqqiunto n p° ì ' ° di0,t"v,dno ?el Tur-
!»*"•*••** «««jsf•«•»•»»» c o a>,a c a n c a di segretario ge-

nerale aggiunto della Cgil E 
^""—"" ,"""^^^^™l—^"^^™ questo l'orientamento-infor
ma una nota dell'ufficio stampa della confederazione -dei 21'A 
membri del direttivo consultati dalla commissione dei saggi. 1 
dirigenti della Cgil hanno anche indicato in Walter Cerfeda (.in
erì'egli socialista) il sostituto in segreteria confederale di Giulia
no Cazzola, passato alla segreteria del Psi. Il 19 e 20 aprile pros
simi la commissione dei saggi - continua il comunicato -
«esporrà al comitato direttivo l'analisi approfondita dell'anda
mento della consultazione e delle questioni che in essa sono 
state sollevate, di modo che il comitato stesso possa assumere 
tutte le decisioni che riterrà opportune». L'altro candidato alla 
successione di Del Turco era il segretario generale della Fiom (i 
metalmeccanici). Fausto Vigevani. Per ora non si sa ancora se 
Del Turco lascerà i'incarico subito o alla prossima conferenza 
di organizzazione che dovrebbe tenersi tra maggio e giugno. 
Epifani è romano, ha 43 anni, ed è laureato in filosofia. Nel 74 e 
stato nominato direttore della «Editrice sindacale italiana»; dal 
76 ha lavorato all'ufficio sindacale e all'ufficio industria della 
confederazione. Nel 79 è stato eletto segretario generale ag
giunto della Filis (la federazione dei poligrafici) e nell'83 ne è 
diventato segretario generale. Nell'aprile del '90 entra nella se
greteria confederale, nella quale viene confermato al congresso 
di Rimini. 

Statali 

Si riapre 
il confronto 
sulla riforma 
WM ROMA Gli atti di attuazio
ne della riforma sul pubblico 
impiego saranno adottati dal 
governo dopo un confronto 
preventivo con le organizza
zioni sindacali. La decisionse è 
scaturita oggi in un incontro 
tra il sottosegretario al tesoro 
Maurizio Sacconi, titolare della 
delega alla funzione pubblica, 
e i rappresentanti di Cgil-Cisl-
Uil. 1 rapporti con i sindacati si 
erano notevolmente raffredda
ti in seguito alla emanazione di 
circolari, finora 12, con cui il 
governo aveva dato attuazione 
a diverse norme del decreto 
delegato sul pubblico impie
go. "Questo incontro ha rian
nodato il f'Io del dialogo poi
ché la riforma richiede il coin
volgimento dei lavoratori. Da 
oggi - ha spiegato Sacconi -per 
tutti gli atti di indirizzo genera
le daremo informazione pre
ventiva ai sindacati, con i quali 
svolgeremo un esame comune 
anche in relazione a quei prov
vedimenti per i quali la legge 
non lo prescrive". 

Il primo atto sarà l'inizio del
la trattativa per definire i com
parti di contrattazione del pub
blico impiego: "Cercheremo di 
raggiungere le condizioni per 
aprire, nella sccoda metà, di 
giugno i tavoli dei contratti per 
il pubblico impiego", ha detto 
il segretario confederale della 
cgil, Altiero Grandi. 

Pirelli 

Scioperano 
i «colletti 
bianchi» 
sia ROMA La Pirelli ha ribadi
to ai sindacati la volontà di 
mettere in mobilità i 160 im
piegato,della, sede 1diijyjilan;o..e 
provincia (settore cavi, servo-
cavi, informatica e altri), l'ulti
ma franche di esuberi risultanti 
dal piano di ristrutturazione 
del gruppo, elaboralo da Mar
co Tronchetti Provera. Si-pre
vede quindi difficile la trattati
va fra azienda e sindacati 
(fulf) aperta in mattinala 
presso la sede dell'Assolom-
barda in concomitanza con lo 
sciopero di 4 ore degli impie
gati di pirelli Bicocca. Da do
mani, venerdì 9 aprile, scado
no le prime procedure di mo
bilità aperte dall'azienda nello 
scorso febbraio (la legge 223 
prevede che fra l'apertura del
ie procedure e l'iscrizione alle 
liste di mobilità trascorrano 75 
giorni) e per i primi 20 impie
gati della servo-cavi di Pater
no sarebbero già pronte le let
tere di licenziamento, mentre 
per i rimanenti la scadenza si 
spinge al prossimo 23 aprile. I 
sindacati hanno informalo di 
aver posto all'azienda-delle 
condizioni per il raggiungi
mento di un'intesa- «Chiedia
mo alla Pirelli di attivare e pre
vedere l'utilizzo di strurrenli 
per gestire in modo non trau
matico gli esuberi - ha spiegalo 
Roilo della filcea - che posso
no essere individuali nella cas
sa integrazione straordinaria, 
nei prepensionamenti e nella 
mobilità lunga». 

jgiiscon AVVENIMENTI 
in edicola 

PACEM 
IN 
TERRIS 
L'enciclica 
rivoluzionaria 
di Giovanni XXm 
Prefazione di Adriana Zarri 
Un libro da conservare 



FINANZA E IMPRESA 

• CARIVE. Il bilancio 1992 della Cas
sa di risparmio di Venezia (primo 
esercizio della società per azioni) si è 
chiuso con un risultato lordo di gestio
ne di 214 miliardi (+ 21,5%). Il rispar
mio complessivo amministrato ha rag
giunto 8.394 miliardi (+ 8%), di cui 
4.312 miliardi di raccolta diretta. 
• PARMALAT. La Parmalat ha costi
tuito una nuova società per azioni, la , 
«Mg agro-industriale-, per gestire la tra
sformazione di agrumi in Sicilia. La 
nuova società, interamente di proprie
tà della Parmalat, ha un capitale socia
le di tre miliardi, ed ha già preso in af-
litto una parte della «Cipro-Sicilia». 
• ZANUSSI. La Zanussi internatio-
nal, la società de! gruppo impegnata 
nella vendita di prodotto e know how 
nei paesi extraeuropei e dell'ex Urss, 
ha sottoscritto ieri ad Hanoi una joint-
venture con la Nam Dlnh campany 
(azienda pubblica della Repubblica 
socialista del Vietnam) per la produ
zione di SOmila Irigonleri all'anno. 

•SNAMPROGETT1. La Snamproget-
t> si è aggiudicata, a seguito di una ga
ra internazionale, un contratto da 50 
miliardi di lire per la realizzazione di 
un impianto urea per la China pelro-
chemical International co. L'impianto 
avrà una capacità di 1760 ton/giomo e 
sorgerà presso Lanzhou nella provin
cia di Gansu. 
• ISTAT. Il prof. Alberto Zuliani e il 
nuovo presidente dell'lstat. Lo ha no
minato len il Consiglio dei ministn. Su
bentra al prof. Guido Rey. Zuhani è do
cente di statistica metodologica alla 
facoltà di Economia e commercio del
l'Università la Sapienza di Roma. 
• CONFCOMMERCIO. È Aldo Dia
manti il nuovo responsabile delle stra
tegie di comunicazione ed immagine 
della Confcommercio. Diamanti aveva 
già ricoperto l'incarico di direttore im
magine e stampa della Confcommer-
ciò dal 1984 al 1988, anno in cui era 
passato alla Erg, dove aveva assunto la 
responsabilità della direzione relazio
ni esterne del gruppo petrolifero. 

Agnelli fa di nuovo il pieno 
Le voci più forti di Garuzzo 
BEI MILANO. Piazza Affari ri
lancia sulla scia dell'ottimi
smo di Ciampi e in vista di un 
calo del costo del denaro e 
manda alle stelle sopratutto 
le Fiat di Agnelli, per nulla 
turbata dalle nuove traversie 
di Tangentopoli (ordine di 
custodia per Garuzzo), spin
te dal propellente delle «voci» 
che ostinatamente danno 
per certo un maxiaccordo or
mai imminente con altra ca
sa europea. Le Fiat dopo 
aver chiuso a 6242 lire, mas
simo prezzo del '93, con un 
aumento del 5,30% sono ul
teriormente migliorate nel 
dopolistino toccando le 6290 
lire. Ma il vero exploit spetta 
al numero 2 dei titoli di 
Agnelli, le Ifi privilegiate sali

te del 9.41%, a 12.900 lire, an
che se limate nel dopolistino. 
Le Generali mettono a segno 
un altro notevole aumento 
del 2,17% e arrivano alla so
glia delle 36.000 lire. Ovvia
mente i primi Mib risentono 
dell'exploit delle Fiat se
gnando alle 11 un progresso 
del 2,6%, che poi si è ridotto: 
la chiusura ha quasi conser
vato l'iniziale vantaggio 
(+ 2,18% a quota 1126). Co
me le Generali altri titoli gui
da hanno avuto progressi su
periori al 2% come Montedi-
son, Gemina, Olivetti e Stet. 
Solo Medìobanca e rimasta 
sotto il 2% con un incremen
to dell'I,70%. Sul telematico 
si sono verificati notevoli au
menti anche per i due valori 

privilegiato e di risparmio 
delle Fiat, sopra il 3 e il 4%. 
Bene anche altri valori come 
Cir, Pirellone, Comit e Sip. 
Sempre dei valori Fiat da se
gnalare i rialzi superiori 
all'8% di Comau e Fidis. Gli 
scambi sono stati ancora ele
vati forse supenon ai 300 mi
liardi dell'altro ieri, dovuti an
cora a ricoperture ma anche 
a compratori esten e a fondi. 

Si è appreso che la Con-
sob ha deliberato la sospen
sione per due mesi di 6 pro
motori finanziari: Morini di 
Piacenza, Cappelli di Riano 
(Roma), Ricciardi di Pigna-
taro Maggiore, Penotti di To
rino e Pietra di Ferrara. 
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134 

1 7 5 

2 8 6 

0 0 9 

1 0 5 
0 5 8 

-1 47 
2 74 

-0 39 

2 17 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATACONSVS 

FAEMA SPA 

PIAR SPA 

FIAT 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

GILARD R P 

INO SECCO 
I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

9490 

5080 

1580 

3149 

8250 

6242 

10800 

2920 

1981 

1275 

1198 

690 

720 

3940 

2981 

985 

1030 

1460 

5010 

1895 

1701 

1350 
8111 

9220 
7050 

4 89 
-0 04 

ooo 
3 59 
2 87 

5 30 

1 41 
1 04 

1 55 

2 0 8 
0 5 0 

0 0 0 

2 1 3 

0 0 0 

139 

1 2 3 

ooo 
0 0 0 

-3 93 

2 7 7 

4 0 4 

•0 81 

139 

132 
8 4 8 

MEDIOB-PIR96CVg,5% 

ME0I0B-SIC95CV EXW5% 

ME0I0B-SNIAFIBRE6% 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

ME0I0B-VETR»5CV8,5% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCMETri-9079SCO10% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE-S6C08.5% 

SAFFA 87/97 CV 8.5% 

SERFI-SSCAT95CV»% 

98,2 

89,5 

100.4 

95 

108,95 

99 

94,4 

100 

98,1 

89 

101.5 

96.9 

93 

107.1 

94,2 

98,8 

97,3 

96 

108,5 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASI8PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

34800 

4370 

11500 

8350 

2868 

1820 

5205 

4480 

3800 

2787 

515 

380 

5150 

7500 

0 0 0 

•2 89 

-2 95 

1 4 1 

0 81 

1 17 

3 07 

2 05 

0 9 0 

1 0 1 

-3 01 

0 0 0 

5 5 3 

0 0 0 

MINERARIE METALLUROICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3600 

4210 

2081 

3370 

198 

•6 44 

3 5 3 

181 

TESSILI 
CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

2750 

1600 

237 

870 

1580 

410 

381 

4180 

6890 

800 

2280 

1325 

3000 

6800 

5080 

5 3 6 

-9 60 

-0 84 

175 

-0 63 

0 0 0 

2 97 

-012 

0 0 0 

-4 76 

3 5 0 

1 15 

9 69 

151 
0 59 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

COMMERZ8ANK 

CONACOTOR 
ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6710 

1890 

269000 

799 

490 

288000 

9880 

209500 

6300 

14010 

295,5 

300000 

0 75 

0 0 0 

•0 92 

•0 75 

-161 

-0 86 

-0 80 

•0 71 

161 

0 0 0 

120 

.1 644 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLE ASS RISNC 

B C O M I T R I S P N C 

BCA COMM IT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCONA RPORTNC 

BENETTON G SPA 

BREDA FIN 

CARTSOTTRICI-B 

CIR R1SP PORT NC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIU 

EUR METALLI-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZIF R NC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

16792 

12948 

3513 

4602 

2773 

2188 

1505 

15788 

283,5 

382,2 

547,5 

1044 

1034 

552,2 

1166 

697,7 

3236 

3395 

29941 

GOTTARDO RUFFONI 1189 

IMMMETANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

1523 

11713 

5858 

3175 

6851 

14265 

1424 

PIRELLI SPA RISP NC 903,2 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SONDELSPA 

SORIN BIOMEDICA 

24091 

14141 

2506 

1756 

1616 

1136 

3791 

0,73 

1,86 

2,87 

2,82 

0,76 

-0,41 

0,20 

1,56 

0,00 

1,59 

2,24 

4,19 

2,07 

•1,27 

1,75 

0,52 

3,82 

5,24 

1,98 

1,36 

4,46 

0,51 

1,30 

3,62 

0.50 

1,91 

3,B7 

3,48 

2,90 

3,70 

0,28 

4.03 

2,47 

0,62 

3,44 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 8,75% 

CCTECU 85/939.75'/. 

CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 86/93 8,5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCTECUB8/938,75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCTECU 89/94 10.15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCTECU90/951?% 

CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/9511.55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU91/96 10,6% 

CCT ECU 92/07 10,2% 

CCT ECU 92/97 10,5% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

CCTECU NV94 10,7% 

CCT ECU-90/9511,9% 

CCTO5MZ94IN0 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93 OVINO 

CCT-18NV93 CV IND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93 CV IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 INO 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96 INO 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96 INO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-G697 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-LG93 INO 

CCT-LQ95 IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 IND 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ951ND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV93 INO 

CCT-NV94 INO 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

prezzo 

100,1 

97.5 

98.5 

97.1 

93.8 

97,2 

99 

98 

98.3 

97 5 

102.1 

100 

101,5 

100 

110 

104,5 

104.5 

•03 

102.9 

104 

104.75 

97.05 

96.5 

102,2 

103,15 

99.95 

100.05 

98.9 

99,95 

101 

99,95 

100.15 

101,9 

100,95 

100,35 

98,45 

96,4 

95,65 

100,55 

98 

97,2 

96.25 

96,5 

100,15 

99,45 

100 

100.05 

100.85 

99,2 

99 35 

98.5 

100.5 

99.5 

99,65 

100,1 

99,3 

99.2 

100.3 

98,1 

97,2 

96,15 

100.7 

98.2 

99.6 

96,75 

96.6 

99,95 

97,45 

98,85 

96,35 

95,26 

100,3 

99,45 

99,4 

98.65 

97,5 

96,1 

100 

99,15 

98.8 

98.75 

var % 

•0 40 

000 

0 6 6 

000 

•0 53 

•102 

-198 

-0 15 

0 31 

•0 41 

000 

000 

000 

•0 89 

0 0 0 

-0 76 

131 

148 

-019 

000 

0 24 

109 

-168 

-0 68 

•120 

-0.25 

0 0 0 

0 51 

-0 05 

-0 69 

-0 30 

0 15 

•0 78 

0 35 

•0 20 

010 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

026 

016 

•0 41 

0 0 0 

-0 05 

0 1 0 

005 

0 20 

010 

0 0 0 

0 25 

0 05 

000 

0 25 

0 10 

030 

0 2 0 

000 

0 10 

-0 05 

0 52 

0 05 

0 20 

015 

0 21 

0 9 9 

-010 

015 

0 3 6 

0 3 6 

016 

-015 

0 05 

0 26 

0 41 

015 

0 2 6 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 1 0 

CCT.NV96 IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST9S EM ST90 IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 

BTP.17NV9312.5% 

BTP.1AG9312,5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9412.5% 

BTP.1GE9412.5% 

BTB.1GE94EM9012.5% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP.1RN9412,5% 

BTP-1GN9612% 

BTP.1LG9312,5% 

BTP.1LG9412.5% 

BTP.1 MG94 EM9012,5% 

BTP-1MZ9412,5% 

8TP-1MZ9612,5% 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93 EM89 12,5% 

BTP-1NV94 12,5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-10T93 12,5% 

BTP-1ST9312,5% 

BTP.1ST94 12,5% 

BTP-1ST9612% 

CASSAOP-CP9710% 

CCT.17LQ938.75% 

CCT-16GN938.75% 

CCT-18ST938,5% 

CCT-19AG938,5% 

CCT-83/93TR2.5% 

CCT-AG98 INO 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP90 INO 

CCT-DC96 INO 

CCT-FB99 IND 

CCT-GE94BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-GE99IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-GN99 IND 

CCT-LG94AU 709.5% 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST98 IND 

CTO-15GN9612.5% 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-16MG9612.5% 

CTO-17AP9712.5% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-18DC9512.5% 

CTO-18GE97 12,5% 

CTO-18LG9512,5% 

CTO-19FE9612.5% 

CTO-19GN9512,5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512.5% 

CTO-19ST9612.5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV96 12.5% 

CTO-20ST95 12,5% 

CTO-DC9610,25% 

CTO-GN9512.5% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94 IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

97.95 

100,2 

1005 

98 

99.05 

96.95 

100.3 

99.8 

99.2 

96,95 

97 65 

99 95 

99.8 

99.7 

99.3 

99,75 

99,45 

99 

99.55 

97.7 

99.8 

99,35 

99 45 

99.55 

98.9 

99.8 

99.65 

99,3 

97 

99.85 

99 85 

99,35 

97,5 

95,5 

99.5 

98.5 

103 

101 

102 

96 

95,55 

95.15 

96.05 

95,8 

100.6 

100.6 

95.8 

96.6 

95.75 

98.25 

96.5 

96 

95.1 

95.35 

95.55 

95,65 

95.95 

99,9 

98,7 

99.85 

100,65 

100 

99,3 

99,95 

99.4 

98 4 

996 

99.3 

98,9 

99 

99,9 

99.95 

99.35 

101,2 

100 

98.7 

98.15 

98.8 

94,2 

93,2 

103,2 

65.8 

0 3 6 

0 10 

0 06 

-0 05 

0 1 5 

0 21 

0 05 

010 

0 00 

0 10 

0 31 

0 10 

0 25 

015 

000 

0 15 

0 10 

-0 20 

0 10 

0 4 6 

-0 05 

0 20 

0 10 

0 20 

000 

015 

000 

0 35 

0 67 

0 10 

0 1 5 

0 25 

0.72 

ooo 
000 

-1 50 

000 

2 12 

0 15 

0 21 

026 

0 37 

0 21 

0 21 

0 10 

0 20 

0 10 

0 26 

0 31 

0 0 0 

0 31 

0 73 

0 21 

0 10 

0 26 

0 05 

-0 05 

0 2 0 

0 25 

015 

0 85 

050 

0 51 

0 25 

-0 10 

0 15 

0 61 

0 30 

0 20 

•0 20 

0 10 

132 

0 78 

-0 34 

0 20 

0 10 

0 00 

-0 10 

0 21 

0 22 

0 19 

•6 00 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

ruolo 

ENTE FS8579S2A INO 

ENTE FS 87(93 2AIND 

ENTEFS90/96INO 

ENEL85/951AIND 

ENEL68/933AIND 

ENEL8//949.25 

ENEL 87794 ?A INO 

ENEL89/951AIND 

ENEL 90/981A IND 

MCWOB 8*9913,5% 

IRI88SKINO 

IRI88795 2« IND 

IRI68/95 3a INO 

Ieri 

108.60 

100.45 

100.15 

108.10 

185.59 

98.00 

105,75 

104.20 

102.40 

102.50 

98.35 

9900 

97,50 

prec 

106,50 

100.40 

100 00 

107.60 

185 55 

97.95 

105,80 

104,20 

102,15 

102,50 

98.30 

98.75 

97.50 

(Prezzi Informativi) 

BAVARIA 

N0RDITALIA 

METALMAPELLI 

435-440 

320 

300 

C R BOLOGNA SPA 23800-24100 

BAI 

BCOSPR0SP 

13000 

123500-123700 

BCA NAZIONALE COMUN 1850 

COFIND 

EVERYFIN 

FINC0MID 

IFITALIA 

WAR ALITALIA 

WAR GAIC RISP 

100 

1830 

1980 

1570 

19 

75-90 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec var % 

1126 

927 

1225 

992 

1196 

1298 

1027 

1111 

1161 

1168 

1073 

968 

1343 

1075 

1104 

870 

1102 

917 

1199 

971 

1175 

128B 

1013 

1091 

1131 

1157 

1051 

953 

1297 

1053 

1085 

8(8 

218 

109 

217 

216 

179 

078 

13» 

163 

265 

095 

209 

157 

355 

209 

175 

046 

denaro/ le t tera 

oro l ino (per gr) 

a rgen to (por Ito) 

sterlina vC 
Steri nc(a 74) 

Steri nc(p 74) 

Krugerrand 
200011 liberty 

50 pesos messicani 

marengo svizzero 

marengo Italiano 

marengo belga 
marengo francese 

marengo austriaco 

20dollStGaudens 

10 doli Liberty 

10 doli Indiani 

200 Marcii 
4ducatlaustr 235000/ 

17200/17400 

201500/216400 

125000/134000 

126000/136000 

175000/134000 

533000/565000 

555000/680000 

643000/680000 

99000/112000 

102000/116000 

99000/112000 
99000/112000 

99000.112000 

575000/670000 

265000/350000 

450000/570000 

124000/138000 

275000 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISELEZ ITALIA 
FONDINVEST3 
FONDO PROF 
FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORSITALIA 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
AORIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZION INTERNAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTFRNAZ 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA (J) 
CENTRALE ESTR O 
CEN ESTR ORIENTE (YEN 
CENTHALEEUROPA 
CENTR EUROPA (ECU) 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTER 
EUROPA2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GENERCOMIT N AMERICA 
GEODE 
GESTICREOIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

IERI 
12 670 
13 415 
14 586 
12 106 
12 892 
11 851 
14 861 
13 953 
10 730 
10 881 
11 971 
13 723 
14 612 
10216 
30 142 
7 527 
9 973 

12 827 
12 070 
43 550 
12 048 
8 039 

10 777 
10640 
12 692 
10000 

8 677 
0 
0 
0 

9086 
18 552 
11 784 
16 005 
14 202 
9 828 

34 165 
11 389 
10 905 
12 035 

0 
10 426 
10 000 
12 064 
7 669 

11 747 
10 202 
10 359 
11439 
15 595 
14 670 
11 659 
15 306 

0 
10000 
10 230 
9 729 

10000 
12 577 
12 102 
12 102 
12 298 
11676 
7.336 

10 707 
706 

13 724 
7,144 

14 388 
13412 
17 264 

0 
14 702 
16 189 
17 184 
13 850 
14 467 
12 831 

GESTICREDIT PHARMACHEM 11 778 
GESTIELLE I 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDIAZ INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGFLLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMFGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMFRICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 

12 565 
11 610 

0 
0 
0 
0 

14 144 
16 239 
12 578 
12 322 
14 066 
13 280 
12264 
10 000 

0 
11 837 
13 062 
13 921 
12066 
15 032 
15 390 
16 116 
14 878 
18 535 
13 782 
13 744 
13 019 
14 577 
12 226 
13 713 
11 316 

PREC 
12 412 
13 247 
14 319 
12 034 
12 686 
11 599 
14 725 
13 713 
10 651 
10 816 
11 793 
13 557 
14 402 
9 989 

29 971 
7 429 
9 713 

12 670 
11 853 
43 123 
11 811 
7 917 

10 580 
10 511 
12 553 
10 000 
8 427 

27 369 
10 816 
12 683 

8 977 
18348 
11 630 
15 748 
14 028 
9 617 

33,65» 
11 228 
10 694 
11 774 
12 026 
10 782 
10 000 
11 699 

7 699 
11 500 
10 005 
10 224 
11 435 
15600 
14 723 
11 507 
15 269 
13 129 
10O00 
10 205 
9 783 

10 000 
17 517 
12 089 
12 084 
12 270 
11 718 
7.352 

10 758 
771 

13 677 
7.093 

14 425 
13 366 
17 246 
14 359 
14 766 
16 119 
17 098 
13 852 
14 430 
12 842 
11 BOI 
12 365 
11 589 
12 695 
13 504 
12 970 
13 687 
14 097 
16 246 
12 613 
12 268 
13904 
13 277 
12 227 
10 000 
16 365 
11 818 
17 942 
13 852 
12 044 
14 977 
15 423 
15 920 
14 878 
16 478 
13666 
13 715 
13 004 
14 479 
1? 152 
13 769 
11 390 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MIJLTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUND 
EUROMOB STRAT FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVFST2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 

16 949 
25 962 
21 975 
14 876 
20 993 
11 063 
14 942 
14 451 
16 593 
18 791 
22 495 
15 231 
10 494 
1? 100 
12 595 
12 914 
21 172 
14 707 
13 254 
10 724 
33 997 
11 828 
19 140 
17 887 
11 392 
23 422 

16 787 
25 673 
71 813 
14 809 
20 764 
10 949 
14 770 
14 782 
16410 
18 587 
72 273 
15 146 
10362 
13 095 
12 446 
12 802 
20 930 
14 568 
13 111 
10 597 
33 623 
11730 
18 935 
17688 
11 257 
23 164 

GEPORFINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRA3 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
OUADR1FOGLIOBIL 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
FONDO PROF INTER 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAI 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA TE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
FONDO PROF INTER 
GEPOWOHLD 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 

12 141 
10 287 
10 241 
14 295 
14 273 
11 677 
10 300 
20 810 

0 
12 141 
13080 
21 871 
13 840 
22 657 

0 
11 552 
13 912 
13 740 
16 640 
11 080 
21 647 
16 305 
12B9B 
16 525 

0 
13 552 
15 063 
11 883 
12 811 
14 954 
12 949 
14 32? 
13409 
13666 
15 305 
12 898 
16 525 

0 
13 552 
15 063 
11 883 
17 811 
14 954 
17949 

12 790 
10 031 
10146 
14 144 
14 130 
11 559 
10 109 
20 571 
16 860 
12 024 
17 887 
71 636 
13 655 
22 626 
18 750 
11408 
13 764 
13 584 
16 769 
10911 
71 076 
15 308 
17 903 
16517 
15 883 
13 505 
15 030 
11892 
12 801 
14 903 
17 920 
14 787 
13 472 
13 603 
15 308 
12 903 
16 517 
15 883 
13 505 
15 010 
11 892 
17 801 
14 903 
12 928 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
BAI GEST MONETARIO 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARICE 
CARIFONDO LIRE PIÙ' 
CENTR CASH CONTO COR 
EPTAMONEY 
EUROMOB MONETARIO 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONOOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESTICREDIT MONETE 
GFSTIELLELIOUIDITA' 
GESTIFONDI MONETARIO 
IMI2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 
PPERFORMANCE MON 
PERSONALFONDO MON 
PRIMEMONETAHIO 
QUADRIFOGLIO OBBL 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VENETOCASH 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDFRSEL REDDITO 
FONDICRII 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPORÉND 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIIGAZ 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIG 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZCSCO 

0 
13 520 
10 000 
12 637 
10 464 
10 685 
14 361 
10 393 
15 517 
11 145 
11 279 
15 573 
14 646 
11 089 
12 765 
13 697 
12915 

0 
0 

27 562 
0 

13 055 
10 562 
15013 
16 493 
14 159 
16 039 

0 
12 530 
12 675 
10 700 
12 /81 
17 638 
13 537 
14 003 
11 105 
12 863 
12163 
18117 
12 813 
11 742 
11600 
19 774 
13 750 
12 522 
11 907 
11 011 
17 502 
12 264 
12 588 
11 255 
10 695 
11 898 
10 624 
27 293 
11454 
12 425 

0 
20 772 
17638 
15 734 
12 585 

0 
15484 
14 856 
11 001 
12 027 
17 569 
11 157 
12 354 

0 
16134 
11 060 
14 579 
11 796 

16 583 
13 500 
10 000 
17600 
10 455 
10 671 
14 378 
10411 
15 505 
11 176 
11 251 
15 558 
14617 
11 076 
12 749 
13 677 
12 867 
10 203 
IR 160 
77 577 
11 596 
13009 
10 559 
14 987 
16464 
14 127 
16 019 
13966 
12 506 
12 614 
10661 
12 775 
V 5 2 0 
13 534 
13 975 
11 065 
12 816 
12125 
18 052 
1?789 
11705 
11 571 
19 768 
13 219 
12 479 
11 863 
10 974 
17 471 
17 239 
17 562 
11234 
10 659 
11 SB5 
10 495 
27 776 
11438 
12 395 
14 180 
70 IB* 
17 8t13 
15666 
12 570 
12 550 
15150 
14 8 '3 
10 963 
17 002 
17 572 
11 130 
17 370 
70 647 
16096 
11 046 
14 574 
11 764 

ESTERI 
APITALITAALIA DOL, 
FONDITALIA DOL 
INTERFUND DOL 

34.36 
74.91 
38.34 

INT SECURITIES ECU 77.26 
ITALFORTUNE A DOL, 
ITALFORTUNE B DOL 
ITALFORTUNE C DOL 
ITALFORTUNE ECU 
ITALUNION DOL 

38.72 
11.21 
10.95 
10.35 
21.49 

MEDIOLANUM ECU 19.85 
RASFUND DOL 78.29 
ROMINVESTIT BONDS ECU 95.51 
ROM SHORT TERM ECU 
ROM UNIVERSAL ECU 
TRE R DOL 

154.7? 
23.55 
36.07 

54 639 
119 213 
61 031 
57 362 
61633 
17 844 
17 430 
19 691 
34 276 
38 110 
45113 

183 459 
297 192 
45 265 
57 413 



Cultura Restaurata 
la casa 
di Goethe 
a Weimar 
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La criminalità campana attuale è figlia della modernità 
e non del passato. I clan sono divenuti un elemento chiave 
per la regolazione del mercato, l'erogazione delle risorse 
la selezione delle élites politiche. Come è stato possibile? 

Il Welfare camorrista 
La camorra a differenza della mafia è stata l'unico 
esempio di una criminalità nata in un ambiente so
ciale subalterno che sta riuscita a diventare parte 
della classe dominante Un meccanismo perverso 
li 'sviluppo» ali ombra della spesa publica Pubbli
chiamo qui ampi stralci della nuova prefazione a La 
camorra, le camorre (Isaia Sales Editori Riuniti, ag
giornato al 1992), in questi giorni in libreria 

ISAIA SALES 

• 1 La camorra rispetto alla 
mafia non ha conosciuto una 
lineare continuità storica ha 
conosciuto invece, significati 
ve interruzioni cicli alternati 
cadute drastiche di ruolo Pai 
volte è stata data per finita 
Sembrava essere scomparsa 
con gli sconvolgimenti post 
bellici, con I impetuosa tra 
sforma/ione e modernizza-
i-ione pilotata dall intervento 
pubblico nel Sud Ma cosi non 
0 stato La camorra e lorse I u 
meo esempio di criminalità 
nata attorno alla plebe in un 
ambiente sociale subalterno 
che sia riuscita a fare il salto 
sociale, a diventare parte del
la classe dominante ad avere 
un dif'uso radicamento socia
le e la stessa pervasivita della 
mafia 

Rispetto dunque alle ca
ratteristiche che fanno diversi 
i fenomeni eli tipo mafioso 
dalla criminalità comune e or
ganizzata la camorra ha par
tecipato alle due cose la cul
tura e la politica in maniera 
diversa rispetto alla mafia fis
sa sembrava avere tre punti 
deboli 1 ) un radicamento 
culturale e sociale meno este
so della mafia o almeno più 
locali/cabile in alcuni am
bienti sociali in particolare 
nella plebe napoletana 2) Un 
rapporto sporadico ed inter
mittente con i ceti possidenti 
Infatti mentre la mafia ha avu 
to un rapporto secolare con la 
«produzione» la camorra in 
vece quasi esclusivamente 
con 1 estorsione 3) Solo negli 
ultimi 15 anni la camorra ha 
rotto una subalternità storica 
rispetto al potere politico e un 
approccio «mercenario» con i 
ceti dominanti , 

Insomma mentre la mafia 
ha fatto parte a pieno titolo 
della «sicilianità, non si può 
dire che la camorra sia stala 
un tratto peculiare della «na
poletanità» Proprio per que 
ste diverse connotazioni la ca 
morra sembrava essere un fe
nomeno criminale più attac
cabile e più facilmente scon-
figgibile rispetto alla mafia E 
invece non si e riusciti nean
che a contenerla Perciò si va 
fuori strada nell attribuire alla 
evoluzione contemporanea 
della camorra un peso forte 
della tradizione La camorra 
contemporanea e figlia della 
«modernità» e non del passa
to ed è stata questa particola
re modernità che ha ridato 
forza alla tradizione e le ha 
consentito di andare oltre 

Facciamo due esempi La 
speculazione edilizia di Paler
mo degli anni '60- 70 ha avuto 
come protagonista la mafia, 
come evidenziò drammatica
mente la strage di viale Lazio 
a Palermo la camorra invece 
non ha avuto quasi nessun 

ruolo nella trasformazione ur
banistica di Napoli tra gli anni 
G0- 70 tutta pilotata dal lauri-

smo e poi dai democristiani e 
dai costruttori che si sostitui
scono a Lauro in una sostan
ziale continuiti politica e affa 
ristica 

La mafia e stata present 
nella ricostruzione del Beino 
ma il terremoto del Belice non 
ha determinato I evoluzione 
moderna della mafia Invece il 
terremoto del 1980 ha inciso 
nell evoluzione della camorra 
contemporanea almeno 
quanto il ruolo assuno nei 
traffici internazionali della 
droga licite nonvuold i rachc 
la camorra si identifichi con il 
terremoto nò che la su ì inci
denza nella gestione delle ri 
sorse del terremoto sia uguale 
su tutto il territorio regionale 
Senza I economia del terre
moto (e senza la droga) la 
camorra non sarebpe oggi 
quello che e Edi più L espio 
ilere contemporaneo della 
camorra ha coinciso con I as
sunzione di responsabilità na 
zionali (nei partiti governativi 
e nel governo) d.j parte dei 
vertici del potere politico na
poletano ecamp.; no 

E un grossolano errore 
quindi separare I analisi sulla 
Campania contemporanea 
dalla presenza e nminalc Non 
sono due cose distinte o al 
meno non lo se no più Si deve 
prendere atto insomma che 
in una società e in un econo 
mia a debole base produttiva 
e industriale j larga presenza 
di economia illegale a stretta 
regolazione polìlico-istituzio-
nale quando I immissione elei 
fondi per tenere alti i consumi 
e I unico intervento dello Sta
to la criminalità camorristica 
ne diventa uno degli strumenti 
di regolazione e dì distnbuzio 
ne Questo è il tratto distintivo 
di oggi Si e passati nel giro di 
pocnì armi da un intervento 
pubblico che «aveva anche a 
che faro con la criminalità 
ad un intervento pubblico che 
«promuove» criminalità La re
cente stona di Napoli e della 
Camp ima infatti si presenta 
come un economia e una so
cietà a triplice regolazione I ) 
una regolazione politico isti 
tuzionalc 2) una illegale 3) 
i n a criminale 

Il peso di queste tre regola 
ziorn non è pantano essendo 
la 'eaolazione polilico-istitu-
zionale di gran lunga maggio 
nt.iria Ma negli ultimi anni è 
cambiato il rapporto tra di es
se in quantità e qualità fino a 
poter dire che la regolazione 
politico-istituzionale in as
senza di valide alternative 
produce illegalità di massa e 
criminalità al punto da rende
re sempie più difficile stabilir
ne il confine e la distinzione 

''CÀ 

Bambini in un none di Napoli e, in alto una strada della città campana sommersa dai rifiuti 

Si e parlato giustamente eli 
una «finanziarizzazione sei 
vaggia. dell economia cam
pana dopo il terremoto del 
1980 Una economia non di 
stagnazione che in poco tem
po ha ridisegnato lutti i vecchi 
circuiti di produzione e dt di 
stribuzione ha promosso ceti 
nuovi e ha cambiato i vecchi 
rapporti tra le classi 
dirigenti II terremoto 
e diventato il prmci 
pale canale di trasfe 
rimento delle risorse 
pubbliche verso la 
Campania e ha svolto 
una funzione di sup 
plenza per quello che 
non si e riusciti a fare 
in termini di sviluppo produtti 
vo E lo sviluppo ancora una 
volta e stato identificato con 
I edilizia 

Questa finanziarizzazione 
selvaggia, si 0 manifestata 
dentro un economia che non 
è regolata dal libero mercato 
ma dal mercato politico con 
un controllo cosi ferreo di cui 
non e 0 esempio nel passalo 
Nel frattempo e venuto cani 
blando nel corso degli anni 
80 un delicato equilibrio del
la realta napoletana e campa
na il rapporto cioè tra illegali 
ta da sopravvivenza e crimina

lità La tolleranza per I illegali 
ta da sopravvivenza ha con 
sentito per lunghi anni a que
sta realta di sopravvivere 
senza esplodere Come ciò t 
stato possibile'Semplicemen 
te perche- per un lungo peno 
do la sfera dell illegalità e 
quella della criminalità non 
coincidono del tutto non era 

Convivere con l'illegalità 
è stata al Sud una scelta 

dagli esiti tragici-
ormai l'illegalismo 

appare ingovernabile 

no la stessa cosa Si poteva vi 
vere illegalmente senza esseie 
dominati dalla criminalità 
L illegalità a Napoli si e quasi 
sempre collegata al bisogno 
di -arrangiarsi, piuttosto che 
al crimine e al delinquere 

Il ceto dominante ha consi
derato «il vivere di illegalità 
una dura necessita ma anche 
una convenienza Per chi am 
ministra la cosa pubblica e 
una assoluta convenienza pò 
ter dimostrare che nel rispetto 
delle leggi non si governano 
realta cosi complesse Ma 
questa convenienza politica 

ha aperto la strada alla tolle
ranza di massa per I illegalità 
Adesso sono le bande di ca 
morra a regolare quei traffici 
illegali che per un lungo pe
riodo hanno permesso la so 
prawivinza di migliaia di per 
sone Le classi dominanti che 
hanno usato la tolleranza e 
I illegalità come tampona 

mento o come alibi 
per non risolvere i 
problemi di questa 
parte del Mezzogior 
no contemporaneo 
oggi devono prende
re atto della nuova si 
Inazione I. 1 intera 
nazione che deve 
prenderne alto Può 

oggi essere una tragedia con 
sentire a una parte con .isten 
te di popolazione di vivere di 
mezzi illegali nella illusione 
che questo non «fa male 

Li camorra rappresenta og
gi una grande questione so 
ciale Nel 1980 sono slate indi
viduate più di 120 bande tra 
Napoli e le altre province-
campane Un numero imprcs 
stonante Per un certo periodo 
le bande sembrano ricondursi 
ad un unica direzioni poi 
cambiano gli equilibri (a se
guito di un omicidio o di un 
arresto) e torna lo spezzetta 

mento delle bande Dopo 1 ar 
resto di Carmine Alfieri il pò 
tenie capocamorra che scon 
fitto Cutolo era riuscito a mo 
nopoli;ynre il eontrollo delle 
Vane -camolle» e e da aspel 
tarsi ima nuova potverlzyaVio 
ne AH epex:a del maxi bhz 
del 198} non si contavano in 
Campania che una dozzina di 
famiglie Nel 19S7 i clan erano 
almeno 2b di cui molti forma 
tisi dalla autonomizzazione di 
gruppi prima operanti ali in 
terno delle «lamiglie- storiche 
dei Nuvoletta dei Bardelhno 
degli Zaza ed altri dalla disar 
ticolazione della Nuova ca 
morra organizzata di Cutolo 
Nel 1988 ce rano almeno 32 
clan operanti nella sola prò 
vinciadiNapoli 

Ci sono migliaia di giovani 
che (anno il lavoro inumi.ile 
come un qualsiasi alilo lavo 
ro La camorra ancora una 
volta funge la sponda per que
ste masse giovanili sottocultu-
rale e con la violenza come 
unica risorsa Esiste un vero e 
proprio esercito di riserva del 
crimine di cui nessuno si 
preoccupa e che non può es 
sere problema solo di polizia 
e di magistratura Ed e singo 
lare che per paura di banaliz 
zare I analisi sulla camorra si 
ignori completamente il (alto 
che generazioni di giovani 
considerano la violenza ca 
momstica come 1 unica possi 
bilila di promozione sociale 

Infine il traffico della droga 
Napoli e la Campania sono 
uno snodo importante del 
traffico di droga sia per I Italia 
che per I Europa ed il mondo 
L stato valutalo nel 1990 che 
in 9 mesi solo a Napoli città il 
giro di affari e stato di 1 260 
miliardi La popolazione di 
tossicodipendenti e attorno 
alle 30 000 persone La droga 
ha prodotto una polverizza
zione impressionante delle 
organizzazioni camorristiche 
con allargamento del numero 
degli aeldetti e delle attivila 
criminali 

Per combattere la criminali
tà camorristica accanto ali e 
voluzione dei mercati mori 
diali della droga bisognerà 
porre grande attenzione alla 
qualità della spesa nel Mezzo 
giorno alla riduzione del uè 
so politico su di essa al rilan 
ciò di una economia produtti 
va Ed e questo il dato di cui si 
vuole prenderre atto 

Insomma credo che si sia 
dimostrala tragicamente vel 
leitana I idea che la camorra 
d oggi fosse un fenomeno da 
poter tenere «sotto controllo 
entro conimi .accettabili» in 
una sostanziale subalternità al 
sistema politico istituzionale e 
sottoposto ali illegalità politi 
ca Illegalità criminale e illega 
Illa politica si toccano in più 
punti in un drammatico e in 
stabile equilibrio E un esito 
imprevisto che contrasta con 
tutta la storia precedente del 
rapporto a Napoli e in Cam 
pania tra politica e criminali
tà In mezzo ci sono 12 anni di 
economia del terremoto e un 
abbandono della speranza di 
portare nel Sud la civiltà del 
lavoro e dell impresa cioc 
una «regolazione» sociale di 
rottura con tutte quelle prece 
denti 

Pentiti «utilizzati»? 
Sì, contro la mafia 

PAOLO PEZZINO 
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eonvieni fi rmarsi iril i i . t in I iscuindc. d ì p ir 
te pel un inumi Ulto le e ilul izioni politiche 
sul! iniziativa dcinocristi in i clic elei reslo un 
pare abbi.i trovato txn pixln soste-nitori il ili 
(non del partito 

Essendoli n di rie e nle occu palo di un oscuro 
e pisodio eli e rimili ili! i pollile e. mafiosa che in 
te-resse. Palermo nel 1S1.2 t la cosiddetta eoli 
giura eie-i pugnalaton ) ho potuto vende.ne ne I 
li-carte giuelizi,ine come la te-m. itici de I pentiti 
sino non sia nuova e si colleglli i qui Ila più ge
nerale d u criteri di credibilità dei testimoni 
Confessati-per rimorso solo che ivete dell ic 

caduto ' domandava il presidente- della corti 
di Assise di Palermo ad Angelo D Angelo nel 
1M>3 nel processo pi r il complotto e he i gì udii l 
soste nevano rivolto a rovi-suari I attuale forma 
di governo. D Angelo colto in fi igrante mentre 
accoltellava un passante per le strade di Paler 
mo la sera del I ottobre 1 S(>2 
Hredici cittadini lurono aceol 
iellati in quella stessa sera) 
avev i confess ito <sd ae< usalo 
altri undici compagni eheven 
nero condannali a pene pe 
san'issimc (Irea morte gli altri 
ai lavori forzati a vita) in base 
alle sue accuse non suffragate 
peraltro da alcun riscontro og 
gcttivo i disperatamente ne
gate dagli accusati 

In assenza di altri riscontri il 
pubblico ministero Guido In i 
cosa fondo tutta I accusa ap
punto sulla credibilità del pe-n 
Umililo di D Angelo Datemi 
un pretesto plausibile ed io 
non crederò D Angelo disse 
ai giurati dalla sua arringa «Po 
tele- supporre che se non (osse
li sentimento dilla venti del 
rimorso D An ivre hhe di 
mutuato costoni Proprio la 
fiducia sul pentimento di 
D Angelo spingeva il giudice 
ad un capovolgimento della 
logica processuale non tocca 
va a lui provare la venta delle I 
affermazioni del teste ma alla I 
difesa provare che igli menti j 
va anzi che aveva molivi pi r | 
mentire Ovviamente in una si 
nule impostazione qualsiasi 
ditesa e impossibile pe re he la 
fede nel pentimento e in grado 
di vanificare la militanza di 
qualsiasi prova o la constata 
zione di gravi contraddizioni 
nella deposizione dell accusa 
tore (ed intatti i giurati e nde-t 
tero a D Angelo e conci limarono lincile 
eenli) 

Di una simili impost izioni trovi uno traccia 
.inehe in pnxcssi recenti nel caso Setfri ad 
esempio la confessione de II unieotested aceu 
sa Leon irdo Manno si apriva appunto con al 
cune consideiazioni siili ìutentiut i di I aio 
pentimento maturato a suo dire per convinci 
minti morali e religiosi c a i pe-nlnnento si la 
spesso riferimento ne II oidin inz.i eli rinvio a 
giudizio come fondamento delle le si dell aceu 
sa soprattutto davanti ì mancati riscontri erro 
ri contiaddizioni frequenti nelle dichiarazioni 
de I pentito 

In entrambi gli esempi fatti il pentimento 
sorregge il gitidiz i di I in ìgislralo sulla simeril i 
del leste e diventa pe re io I elemento portante-
eli I processo anzi quello esc lusivo quando non 
vi siano prove o riscontri alle affermazioni del 
pentito L intero processo in I il modo rischia di 
trasform irsi in un meei mismo inesorabile per 
1 imputato il «pennini nlo in iturato in D Ange
lo centotrenta anni la i d ni Manno recente-men 
te rende incoinest ibile la sincerità e quindi la 
venia delle loro confessioni senza alcuna pos 
sibilila eli sine nula come dimostrare infatti che 
un pentimento non e . lutentic o osine ero qu..n 
do esso matura net luoghi più segreti e riposti 
di Ila cose lenza di un uomo ' Entra in campo un 
elemento extragiudiziario una valutazione di li 
pò elico morale la tiuulc me he se può indub 
hi imente influenzare il magistrato e ci onenl trio 
lidie indagini non leve assolutamente entrare 
nel dibattimento dove devono trovare spazio 
solo motiv iziom re-I itive alle provee u riscontri 
ogge-ttiv i de Ile dichiarazioni del pentito 

I o slcsso termine eli pentiti orni u entrato 
nell uso comune (.tantoché viene indicato nel 
I accezione di collaboratori della giustizia nei 
più recenti vocaboli della lingu 1 italiana) m i 
nifc-sla un ambiguità eli lond > e he- ne sconsiglia 
1 uso la sincerila de-1 sentimento di rimorso che 
spinge un colpevole di gravi reati ad accusarsi 
ed accusare altri non può essere automatica 
mente convertita in credibilità delle sue affer 
inazioni sul terreno giudiziario salvo provocare 
un grave fraintendimento della funzione dei 
magistrati che e que II i di ricostruire i contorni 

r 

inno 

(I. i r. ili eolliinessi e In tv tre le | rovi dicilpe 
Min // HKJI iimix e nza d( gli impui iti non que i 
I . di Ir istorili.)rsi in mdag il. in di 11 ninno um . 
no icon quale specifie i i i .mpi t inz i pin'i 
. man indogiudizi clic o un rtl 

( inde t to i s ninniamo se qui sto su il e isn 
de i magistrati che hanno ulilizz ito t d utili,z ino 
le confessioni elei mafiosi che sempre più nu 
me rosi li inno e oli ibernitele oli I i giustizia P irli 
n i di l l i constatazione' che già ne II OtteKe-ntu 
tulli i principali processi di malia si sono b isati 
siulicliiar izionie denunce di ni-finsi tipico da 
questo punto di vista i lpnxesso dia cose ima 
ilosa de tt i de gli Moppagl eri di Moari ale ce 
le br.ttei a Palermo ne I 1S7H m base alle coiiles 
suini di uno digli aitili a tlla cosca e concluso 
si ioli alcune conditine ]] processo in tuttavia 
minili.ito dall i Corte di ( issaziom |x r un VIZIO 

di torma nella costituzione ile Ha giuri ì e ripitu 
lo dav inli ali ì ( orli- d issisi di t atanzaro i b i 
assolsi tutti gli imputati con'ormula piena (ne; 
nostinte che il malioso che ^i^^i collaboralo 
e oli la giustizia fosse s-ato ne 1 IraMempo assassi 
II i to) 

Si tnpre quindi qu indo si e potuto irruare a 
pioccssareeosihe maliosi su- fitte, uso eli con 
le SSIOIII provenienti d ili lille rno dell org unzz i 
ione e mi pare impossibili viste li e,naturisi! 

ilie de Ila criminalità mafiosa potè r pre se inde n 
da simili contubuti ede indubbio poi e he oggi il 
'enomeno sii particolarmente ampio Ritengo 
irrilevanti- a tal proposito chec lnd i i i deduo l 
I ìboran lo lacua per-pentimento o più prò 
b ibilmenle penili speri di salv irsi 11 vii i (si 
riti t pi r lo più di apparti ni-iili a cosi hi pir 

diutii o d i ottenere i bi nel ci previsti dalla li g 
gì in ultima analisi il problema non e discitta 
n sulle motivazioni di e tu decide duollabor in-
ma valut ire le sui affi rmaziom Da questo putì 
to di vista e criterio ormai letettato d illa gain 
spnidi-nza che se vari collaboratori de Ila giusti 
zi i lorniscono in modo assolutamente au'ono 
m j I uno dall altro (e IOC in deposizioni che per 
I tempi e luoghi nelle quali sono state rese non 
possono essere slate preventivamente concor 
date fra di loro o manovrale da qualcun altro) 

la sttssa versione di un episo 
dio I.SM questo un omicidio la 
corruzione di un pubblico lun 
zionanoo la collusione e_on un 
.ionio poli1 ico) le loroconver 
genti e plurime dichiarazioni 
asssumono il caratlere di prò 
va p.ena idonea a sorreggere 
una pronuncia di condanna C 
con questo principio che e sta 
to recentemente possibile por 
tare a lelicc conclusione inda 
gnu e processi di criminalità 
organizzata e su questo terre
no i magistrati e sopr ittutto 
quelli siciliani hanno dnno 
strato di sapersi muovere con 
grande professionalità e senso 
di responsabilità ad esempio 
non dando credito a dicluar i 
zioni di un singolo col'aboru 
lorc ed addirittura i--" nulo i 
denunciarlo per e 
me fece I ulconc co . e.,. li 
quando qucsli accuso Lima in 
un contesto poco credibile 

Va inoltre sottolineato come 
nel caso delle recenti inchieste 
sui rapporti Ira mafia e politica 
et troviamo d nauti a collabo 
raion che hanno già ampli 
mente dimostrato di essere a 
conoscenza dei più intimi se
greti di Cosi Nostra e proprio 
sulle loro dichiarazioni sono 
siali otleni.li alcuni dei più re
centi successi nelle indagini 
sulla mafia Che possano essi 
re manovrali appare quindi 
pexo plausibile anche se la 
prudenza e d obbligo in simili 

casi comunque e- proprio abbandonando una 
volta per tulle la tematica del «pentilismo»ed al 
fid meiosi alla professionalità dei magistrali nel 
r .contrare le convergenze delle lo-o deposizio 
in e nel distinguere quelle reali da quelle even 
tualmente sospette che si potri usure dalla si 
tuazione attuale senza ledere i principi fonda 
meni ili del g.rantismo e- della giustizia e-vilan 
do i pencoli di processi sommari dei quali in 
pass ito v. sono stati drammatici ese mpi basti 
ne ordare per tulti il caso Tortora 

1 opi rato de i giudici e sottoposto lo si ricor 
di il sistema di controlli previsti dalla legge-
quali le- istanze giudiziarie di grado superiore e 
per quanto riguarda 1 azione disciplinare il 
C onsiglio supcriore della magistratura e quindi 
ehi ha serie fondali dubbi sull operato di singoli 
magistrali in singoli e spct ilici tasi può attivare 
gli strumenti istituzionalmente preposti al vaglio 
de I loro opera o Non mi pare sia possibile-
quindi coinvolgere i magistrali oggi e he la loro 
indipendenza dal potere politico appare una 
realta acquisita (sia pure a falle a e in grave ntar 
do) in complotti destabilizz ititi contro un i de 
terminala fona politica mentre- al contrario mi 
sembra mollo più re ile il pe ricetto e he la cani 
pigna di discredito dei pentiti (e di converso 
de i magistrali che sulle lo o dichiarazioni inda 
gallo e costruiscono i piocessi) possa bloccare 
ancora un ì volta le indagini quando queste li 
nalmente si stanno muovendo sull intero [-onte 
de Ila criminalità organizzata 

Chi ha in passalo tranquillarne nle ammesso 
che fra malia e poltticaM fossero rapporti orga 
mei e ha (atlo di u o li base di un prolessioni 
smo dell antimafia retorico ed innocuo (dato 
ehi- i nomi dei tollusi non usi ivano mai dalla 
nebbia di 11 anonimato e le persone chiacchie
rate continuavano a trov ire posto senza problt 
ma nelle lisle elettorali) strilla oggi rabbioso 
quando si va lilialmente mdag indo sui rapporti 
reali e concreti tra maha e politici e le poterà 
che su! «pentitismo nastondono il tentativo dt 
ripris'niare nei confronti della magistratura quel 
clima di intimidazione e di subalternità che le 
ha impedito fino ad ora di assolvere quel ruolo 
di giustizia e he a parole tulli le riconoscono 
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ru,raei„„i8 
Il miglior 
boomerang? 
Lo costruisce 
il computer 

Per sci oli I arto del Lincio dol boomerang I arnia tradì/Iona 
lo di L[II aborigeni australiani ora tramandato di tieni ra/io 
ne in ncncra/ione e t;elos,inieiito custodito ciarli indmeni 
Ora qra/ie al computer anche un neofita potrà non solo 
lanciare il boomerang ma anello \erderlo tornare Conrad 
Stacov un internerò aerospaziale australiano ha uncinato 
lloppor un modello di boomerani; disegnato al computer 
che secondo lui, -torna sempre indietro dopo una decina 
d minuti di allenamento» Il boomerang di Stacci intagliato 
nel legno da una macchina controllata da un computer tor 
na sempre al lanciatore il che dovrebbe for*c faumre gli 
sportivi australiani che malgrado appartengano al paese 
che ha inventato questo strumento detono sopportare che 
il record mondiale di lancio del boomerang sia in mano a 
un francese 

Anche l'Italia 
avrà 
un telescopio 
alle Canarie 

Neil ambito dell accordo 
interna/tonalo di coopera 
/ione in materia di astrofisi 
ca al quale 1 Italia ha aderì 
to nel 1979 il telescopio it.i 
liano -Galileo- sarà instalato 
fra due anni noli osservato 

^ — • » n o t|( pc ,] I IM t] , Majorca nel
le Isolo Baleari I. accordo di coopera/ione e stato firmato 
nel maggio del 1979 ma lo strumento formule dell adesio 
ne italiana 0 stato depositato solo adesso al ministero degli 
Ustori spagnolo II telescopio «Galileo- costruito interamen 
te in Italia, vira dotato di uno specchio di tre metri o mezzo 
di diametro Coni Italia saranno dodici i l'ai si europei con 
installazioni noi due osservatori delle isole spagnole ciucilo 
di Koque de los muchachos a l'alma eli Maiorca e quello di 
el Ioide ncll isola di Tenerife che dipendono entrambi 
dall Istituto di Astrofisica dello Canario (IAC) 

Aids: 
ora il rischio 
si sposta 
verso l'Est 

1 europa dell Est e sotto la 
minacci,i di una terribile epi 
donna del \irus HIV poiché 
in quella regione sono riunì 
to tutti le condizioni por un 
estensione dell Aids lo ha 
detto oggi a Berlino il diret 

^ " ^ * torc del Programma globale 
Aids dell Organizzazione mondiale della sanila (Oms) Mi 
chael Mearson La capitalo tedosi a ospiterà ai primi di giù 
gno il nono congresso internazionale siili Aids Parlando 
con giornalisti Mearson ha raccomandato ai paesi un tem 
pò riuniti nel Patto di Varsavia di non commettere gli stessi 
orrori compiuti da stati asiatici I ino a sci anni or sono in 
'I hailandia Ind.a e Birmania I casi di Aids i rano pressoché 
sconosciuti In seguilo ali inazioni elei gosc ni. locali oggi gli 
adulti colpiti dalla malattia arrivano lino al sei percento Per 
scongiurare un epidemia noli Luropa dell list ha ancora 
dotto Mearson occorre anzitutto contrastare le tendenze al 
la discriminazione e alla condanna dei soggetti colpiti 

Finalmente 
è partito 
lo shuttle 
Discovery 

l,a navetta spaziale america-
na Discoverv e stata lanciata 
alle 01 29 locali (lo 07 29 ita 
liane) di ieri dal contro spa 
ziale di Cape Cauaveral in 
Florida, con a bordo cinque 
uomini di equipaggio lx> ha 

• " " ™ " " ^ " • " ^ ^ — .innuncidto la Nasa, I ente 
aereospazia'e americano 11 -conto alle: rovescia, ora stato 
interrotto martedì scorso a 11 secondi dalla partenza a cali 
sa di problemi tecnici mentre il 22 marzo un difetto ad una 
valvola aveva impedito il Lincio della navetta Columbia La 
navetta resterà nello spazio otto giorni por una missione do 
dicala essenzialmente allo studio dell atmosfera terrestre 
Lascia luminosa lasciata dai razzi del Discovcrv a causa del 
lancio in piena notte 0 stata vista da decine e decine di chi-
lometr. di distanza Sulla navetta viaggiano cinque astronau 
ti uno dei quali e una donna Con lo attrezzature di bordo 
un sistema denominato -Atlas. del valore di 75 milioni di 
dollari dovranno effettuare un analisi molto approfondita 
delle sostanze chimiche presenti noli atmosfera e effettuare 
misurazioni sullo radiazioni solari 

Insediata 
la Commissione 
nazionale 
oncologica 

Dovrà essere un plano -ere 
(libile e facilmente applica 
bile non un libro dei sogni 
cpioHo che la commissiono 
nazionale oncologica 0 
chiamata a realizzare in tre 
mesi l o ha detto ieri il unni 

^ ™ ^ ^ ^ stro della sanità Raffaele Co 
sta in occasione de M insediamento della commissione di cui 
fanno parte lr) esperti tra cui Renato Oulbi'ceo Umberto 
Veronesi Goliardo Santi Silvio Ylonfarclim Antonio Capii 
to. Luigi Frati >L obiettivo principale della commissiono ha 
precisato Costa e razionalizzare 1 esistente eeioi lo grandi 
risorse scientifiche economiche e umane che gi.i operano 
nel Paese e che a volte sono mal distribuito in un secondo 
momento vira predisposto un piano generalo di intervento 
cioè una strategia complessiva per la prevenzione o la cura 
de'le malattie oncologiche cito verrà sottoposta al Governo 
e al Parlamento-

MARIO PETRONCINI 

Realizzata al Pasteur di Parigi 

Nuova tecnica 
di terapia genica 
M PARICI I. istituto Pasteur 
ha annunciato di avere speri 
montato con successo sui topi 
una nuova tecnica di terapia 
genica che potrà tvore appli 
cazioru soprattutto por lo ma 
lattie che richiedono farmaci 
di origine proteica 1 insulina 
per il diabete e il fattore Vllf 
per I emofilia La nuova tecni 
ca consiste in una combina 
zionc eli terapia genica e tra 
pianto di organi Cellule gene 
ticamente modificate racclnu 
so in un -sacco, secernono in 
tulio I organismo del topo e 
non solo siili organo malato 
la protoni,i che 1 animale o in 
capace di fabbricare II -sacco» 
viene introdotto sulla parete 
addominale E una vera fab 
brica farmaceutica contiene 
15 milioni di fibroblasti (collii 
le del tessuto connetivo) che 
producono la proteina senza 
provocare rigetto La nuova 
tecnica e st.ita sperimentata su 
15 topi affetti da una delle ma 
Little Iisosounali dovute al cat 

tivo funzionamento o ali as 
senza eli enzimi che partecipa 
no alla -pulizia- cellulare Ad 
ogni enzima che manca corri
sponde una malattia In questo 
e.iso I enzima mancante ave 
va provocalo nei topi lesioni in 
differenti organi (fegato mi! 
/>\ cervelloI e Li ccjutparsa di 
deformazioni ossee 
-I risultati sono sorprendenti-
Ila annuncialo 1 istituto Pa 
stour -Molto rapidamente la 
massa i clini,in entra nel e ir 
cinto della circolazione san 
guigna I enzima viene prodot 
lo e lo si ritrova in tutti gli orga 
ni Poco a poco le lesioni de 1 
legato o della milza sono cor 
retto in modo spettacolare» 
Queste ne orche ha sottoli 
ni,ito 1 istituto Pasteur «sono 
eli grande interessi'peri clinici 
che per curaro le malattie liso 
sejiniali fumilo a dispososizio 
no solo i trapianti di midollo, 
mollo complessi e in corti ca 
s trattamenti estremamente 
e ostost mediante enzimi. 

Scienza&Tecnologia 
Divisi i medici e i ricercatori alla conferenza 

\ c M C I l l l 

;) dif i l le 11WJ 

di Venezia sul rapporto tra melanoma ed esposizione 
ai raggi solari. I «fototipi» a rischio, gli allarmismi inutili 

Il sole, Giano bifronte 
disegno di 
Mifa Divshali 

Stavolta la vecchia querelle sulla nocivita dell'espo
sizione ai raggi solari si è «regionalizzata» con au
straliani, americani e, in definitiva, tutti gli esponenti 
dei popoli di pelle lattea e lentigginosa, convinti as
sertori del rapporto tra il sole e il melanoma Minori 
le apprensioni tra i pigmentati, cioè tra chi, come i 
mediterranei, appartiene al fototipo che si abbron
za e molto più difficilmente si scotta 

GIANCARLO ANGELONI 

M E quel signore tedesco 
con la pelle lattiginosa clic 
appena secso dall acreo dello 
vacanze corre ad abbrustolirsi 
sulla spiaggia di Rimini oppu 
re e quella ragazzina inglese 
rossiccia o piena di efelidi che 
rosta imperterrita ora dopo 
ora sulio scoglio rovente di un 
litorale siciliano L principal
mente i loro clic va ricordato 
se c o i e fosse bisogno che il 
sole ò bone e insidia piacere 
voluttà appagamento del cor
po o della psiche ma anche 
agguato e inganno II sole e bi
fronte Cosi ne Ila sua doppia 
immagine so seleziona gusti 
scelto inclinazioni personali -
solari e luminose seleniche e 
notturne - attizza anche con 
un pò di scompiglio polemi 
co le posizioni degli scienziati 
qualcosa di più di una sfuma 
tura in un senso o ncll altro eli 
un a< cento che cade più forte 
su questa o su quella ipolcsi 

Di mezzo e es un male terri
bile il melanoma un tumore 
della pelle particolarmente ag
gressivo e dotato di notevoli 
capacita mimetiche di cui si e 
discusso nei giorni scorsi a Ve 
ne/ia in una conferenza mter 
nazionale - la terza secondo 
una cadenza quadriennale -
che ha riunito mille modici e ri
cercatori con una numerosa 
rappresentanza americana e 
australiana oltre che europea 

Pur non possedendo da un 
punto di vista epidemiologico 
il nuovo di altre formo tumora
li dagli anni Settanta in poi il 
melanoma ò venuto assumen
do in tutto il mondo per motivi 
in larga parte ancora scono
sciuti un andamento che pili') 
dirsi quello di una malattia epi
demica da 8 12 casi fino a 
trenta o addirittura quaranta 
(otto si calcola in Italia) por 
ogni centomila abitatili a se
conda della latitudine geogra
fica quando in passato por 
una slessa quota eli pooolazio 
ne se no contavano duo Lo 
pidemiologia la registrare le 
punte decisamente più alte in 
Australia (Qucensland e Nuo 
vo Galles del Sud) in Nuova 
/elanda negli Stati Uniti (Cali 
forma Arizona Nuovo Messi 
co) e poi ancora uell Europa 
del Nord dalla Svezia alla Nor 
vegia dalla Danimarca alla 
Gran Bretagna 

In Scozia ael esempio in 
eiucsti ultimi dieci anni il mela 
noma ha avuto un incremento 
dell SI) per cento L' nel ripor
tare I dati di un vasto studio 
pubblicato lo si orso anno le-
pidemologo neozelandese 
Mark Clwood dell Università di 
Otago di Dune-din (a notare 
che nello Stalo australiano di 
Qucensland da considerarsi 
I area e pai alta incidenza di 

melanoma al mondo noli ulti 
ma decade il tumore e .lumi n 
tato del 00 por cento nelle 
donne ed e pili che raddop 
pialo negli uomini Elvvood ag 
giungo poi che secondo gii 
autori dello studio questo 
pauroso aumento e in buona 
parte indipendente dalla mag 
giore consapevolezza dol peri 
colo presso la popolazione e 
quindi dal più frequente neejr 
so alla diagnosi precoce e che 
di conseguenza non vi sono 
prove evidenti che il fc'nome 
no in ejuell trea ibbia oggi 
texcato il tetto in issimi} I alilo 
più e he un increnicnlei noli in 
cide nza di melanoma si e vi ri 
ficaio anche nello fasce più 
giovani di popolazione tra i 
venti e i quaranl anni sia pure 
in modo meno vistoso rispetto 
a quelle più avanti ncll età 

Sono proprio gli studiosi m 
straliam neozelandesi e amo 
ncani pni" ipalmenti ad attri
buire un ruolo di rilevante un 
portanza ai raggi ultravioletli 
noli insorgenza del melano 
ma EAM oltrctullo danno for 
te peso al fenomeno dollas 
sottigliamcnto dolio strato di 
ozono nella stratosfera Lui 
ciando I allarme su un possibi 
lo aumento delle radiazioni ul 
traviolette al suolo 

Si tratta di un allarme ecces
sivo' Mark Elwoocl sostiene di 
no -Quella tra sole e melano 
ma - dice - cs una relaziono 
complessa quasi impossibile 
da dimostrare Rosta il fatto 
perù clic un legame presunti 
vo esista Ritengo ad esempio 
di poter affermare sulla base 
di una trentina di studi epide 
miologie i choc hi si bnicia vio 
lenteuienle con vesciche gra 
vi durante un esposizione in 
termitteute irregolare come 
può avvenire in un periodo di 
vacanza sia da considerare 
una persona a rischio di mola 
noma oche le stesse bruciati! 
re contratte sotto i veni anni 
siano più rischioso eli ciucilo 
successivo Quanto ali mere 
mento dello radiazioni ultra 
violette questo fenomeno in 
Australia e già avvenuto il fatto 
e elio le sue conseguenze si 
potrannej misurare solo tra 
veni anni» 

•Quella della dcplezionc 
dell ozono noli atmosfera - ri 
balle Natale Cascinelli diretto 
re della Divisione di oncologia 
chirurgica dell Istituto nazio 
naie elei tumori di Stilano e 
presidente della conferenza 
veneziana - o una delle ricor 
renti forzature informative da 
sfatare A parte lo notizie con 
traeldittono sulla consistenza 
del buco nella lascia di ozo 
no infatti e cerio che al suolo 
non e stato fin qurcioc limolila 
to alcun aumento dei raggi ul 

travioletti B i responsabili 
cioè di eventuali danni geneti-
ci alle cellule della pelle E poi, 
il melanoma e ni auuieiilo in 
tutto il mondo non solo in Au 
slralia o in Nuova zVlanda, 

Anche Umberto Veronesi 
direttore dell Istituto nazionale 
dei tumori di Milano che allo 
studio del melanoma uà dodi 
calo una parto notevole della 
sua attivila di oncologo e di ri 
cercatore promuovendo tri 
I altro il Programma melano 
ma dell Oms e scettico sulli 
posizioni sostenuto dagli au 
straliam -Ritengo-dice - c h e 
come pei litri tumori non co 
iiosciamo ancora I fattori ozio 
logici del melanoma lo causi 
che lo provocano I e ipotesi 
che imputano al sole la sua in 
sorge n/.\ ini lasciano perples 
so Pensiamo al fallo e Ile fino, i 
mezzo secolo fa una grande 
parto de Ila popolazione viveva 
ali ape rio elle contadini e 
operai erano esposti al sole 
sposso a torace nudo Come 
m ti al'ora il ino! moina si ai 
faccia solo adesso ' on grande 
Iroquenza quando chi vivi 
fuori dei luoghi din si e solo 
una e]uota del Ih per i ento 
eiella popolazione' Stando a 
qui II ipoksi non dovrebbe 
forse isserò il e ontrano^ L poi 
come si spiega e ho i marinai e 
le persone che svolgono man 
siotn di vano tipo sullo spiagge 

non risultano più colpiti dal 
melanoma mentre lo sono gli 
appartenenti ai ceti impiegati 
zi alle classi sociali più agiale 
e le popolazioni in generale a 
pili allo reddito come si vonfi 
ca dol resto per altri tumori7 

Ancora per quale motivo il 
melanoma colpisco di più il 
tronco e gli .irti inferiori e non 
il viso e lo mani che sono sco 
perii e costantemente esposti 
al sole' C e chi risponde che 
ciò che conta e I esposizione 
inlernutlcnte e traumatica al 
sole Ma anche qui si può 
obiettare infatti nel corso de 
gli anni e provalso un atteggia 
mento improntato alla cautela 
e c o slato un larghissimo au 
monto ncll uso di cremo solari 
elio se non altro hanno (orto-
mente rideitto questi traumati 
snu de Ila polle 11 fallo e in so 
stanza che a tutte queste do 
mando non sappiamo ancora 
rispondere" 

Il discorso a i|uestc> punto 
riporta a quel signore tedesco 
con la pelle lattiginosa e* a 
que Ila ragazzina inglese dai 
capelli rossi Ad una valuta/io 
ne cioè dol colore di Ila polle 
in relaziono al "ischio di mela 
noma e della qualità piuttosto 
che della quantità di pigmen
to la melanina che apparirei) 
bi - secondo gli esperti che su 
questo irgoniento hanno re 
dallo un documento per la 
Cee 'ioli inibito del program 

ma-Europa conlro il cancro -
un elemento decisivo nel de 
terminare difforenli interazioni 
e risposte ai raggi ultraviole'li 
rendendo conto cosi delle' si 
Illazioni crinelle che si vcr-eb 
boro a creare per certe epici or 
midi Quello della qualità della 
melanina - afferma ancora il 
documento - e un argomento 
e fio potrebbe probabilmenU* 
spiegare perche non tulio le 
popolazioni di pelle nera sia 
no osculi da scottature e leu 
ciano ad evitare I esposizione 
al sole nonostante che la loro 
pelle sia fortemente pigmenta 
ta 

Un ulteriore passo per capi 
re -e hi siamo (la famigl a dol 
la nostra pelle) quando ci 
sdraiamo al sole e stato latto 
da 1 homas Pitzpalnek della 
I larvard Medicai School di Lio 
ston un pioniere nello studio 
de Ila pigmentazione e de I me 
lanoma cutaneo e il più ini 
pollante ricercatore che abbia 
affrontato finora il problema 
del .buco, doli ozono ni rola 
zionc al cancro delle pelle A 
lui si elevo una definizione dei 
fototipi umani secondo quat 
Irò ripartizioni 

Alia prima apparitene quel 
Li quota di popolazione con i 
capelli rossi la polle mollo 
chiara e d.sseminala eli net 
che si brucia al sole con molta 
facilita e e ho non si abbronza 

mai Hitzpatnck considera le 
persone di questo tipo (s|x-
ciò poi so nella loro famiglia 
si sono verificati casi di mela 
noni t | particolarmente a ri 
scino non solo per il molano 
ma stesso ma anche per altri 
tumori della polle In posiziono 
critica sono ancora quanti ap 
parte ngono al secondo foloti 
pò coloro cioè clic si ab 
bronzano con di'ficolta o che 
si scottane^ sempre Meglio 
vanno le cose per quelli del 
terzej fotolipo che si abbron 
zano con fac lilla pagando so 
lo il prezzo di qua'che lieve 
bruciatura e ancora meglio 
por quelli che la natura ha as 
sogli ito al c|llarlo fotolipo o 
e he al sole possono vivere foli 
e io contorni 

La discriminazione sembra 
e-, se re ejui E bone precisare-
so'.lione Natale Case ine 111 che 
e incile presidente del Pro 
granulia melanoma dell Oms 
voltilo e soste nulo economie a 
mcn'e dall Associazione Italia 
na pi r la ricerca sul cani ro -
che i Union sul rischio solo 
in panie ol ire quelli relalivi alla 
presunta canee rogenie ita d ' i 
raggi solari non li inno ragio 
ne di e ssere nel noslro paese 
Perche se gli allarmi australia 
ut lianin . un se uso in Austr tlia 
dove la maggioranza della pò 
poi izionc ippartiono al primo 
e al secondo fotolipo o neg'l 
Stali Uniti i he no hanno una 

quota del Ì0 percento non ci 
I hanno di certo d i noi cingi 
nere noi paesi mediterranei 
dove la popolazione e prova 
lenlemento . ostituila dal terzo 
e dal quarto folotipo che sono 
i più protoni A proposito dei li 
pi di radiazione poi e e da 
precisare che non sono solo i 
raggi ultravioletti a produrre e I 
fotti negativi infatti anche gì 
ultrarossi per c)itanto trascura 
ti sembrano esercitare una 
zione rilevante sopr inulto ne i 
fenomeni doli inveì chiame nto 
cutaneo 

Insomma a e i iseuno il suo 
nspi ttanelo poro li norme di 
e iijtela e di ncionevolezza 
Occorre re bbo prima di tulio 

scoraggiare - elice incora ( a 
sciuelli - ogni missaggio che 
poss t gc nor ire msi i evitando 
'a tentazione di I in clamore 
giornalistico P poi raccoglie ri 
i consigli che il Programmi 
melanoma dellOins ha seni 
prò r.cord ito proteggere I -
pelle dei bambini dalle scoli i 
ture invitare ali t pnidenza ilo 
tohpi a rischio assumile co 
ino buona norma di non 
e sporsi al soie se nonbei.pru 
I» Iti intorno a mezzogiorno 
traleundicie le Dodici e Iene 
re a me nto e he non e i sono (in 
qui dimostrazioni sulla proti 
zione da rischi i lungo le ninne 
dogli schermi sc>!an I a re gol i 
e noiiosagc rare* m ti 

Lei, il lettino e l'analista: amore o controtransfert? 
Le «relazioni pericolose» 
tra psicoanalista e paziente: 
il libro su Jung, Freud e la giovane 
Sabina Spielrein e le regole 
della Spi sull'abuso di autorità 

SERGIO BENVENUTO 

• I S,ibiii,i .spirimi! una r<i-
4ii/Ai molto intelligente di .M 
.min ma affettada crisi schizoi
di nel IW) scrive una lettera a 
Simulici hreud Dicechetlsuo 
psichiatra svizzero -quattro un 
ni e mezzo fa era il mio medi 
t o , poi divenne un amico e in 
seguito «pori i» cioè uniamo 
rato Alla fin*' mi conquisto e 
tutto andò ( oine di solito acca 
de nella poesia- II disinvolto 
psichiatra svizzero era niente 
di meno e he Cari Gustav Juny 
Freud a queste rivela/ioni foce 
orecchie da mercante anche 
perche ali epoca ei-jli pensava 
a Junî  come al suo Delfino 
Sabina poi divenne un impor 
tante psicoanalista e Junq eb 
be altre storie d amore con sue 

paz lenti 
Ma la storia di Cari Gustav 

Sabina e Smmund ( rat coniata 
da Aldo Carotenuto in Diario 
di una secreta simmetria Aslro 
labio) non fu affatto un caso 
isolato tra i pionieri della psi 
coanaltsi Sandor I erene zi al 
Irò Delfino tri pei torc di Trend 
prese in analisi la figlia della 
sua amanti Urna Patos nel 
torso di questa analisi se ite in 
nainorò e si fidanzò con lei 
(ma il matrimonio non .indo 
in porto I erenc 'i alla (me spo 
so la madre) Wilhelm Stekc I 
uno dei primi analisti della cer 
chia di I reud era noto per an 
dare spesso a letto con le pa 
ZR liti Comunque a p irle il 

passare allatto» (conto si dice 
ne! iberno deqli in ilisti ) fateli 
do avances sessuali ad una pa 
zie nle se n/,ì interrompere I a 
natisi si sa t h e molti amori so 
nosbott iati nello studio tii psi 
coaiialisti e t h e sono finiti 
mollo spesso con i fiori d arali 
e io 11 et k bre psn hia'ra svizze 
re» dt Saussure ad esempio 
sposo uni sua pazienti che 
diu une psn ornatista .1 sua 
volta e membro della Sot jet t 
svizze ra di psicoaiialisi 

Proprio nei giorni in t m 1 
giornali si occupavano con 
una certa malignità del «caso 
Iravcrsa» (i! noto psicoanaii 
sLi rom ino espulso dalla So 
i u t a italiana tli psitoanalisti 
|>er aver avuto rapporti sessuali 
I on alcune paziento e appar 
so il volume dc^li psitoanalisti 
tedeschi II B Krutzubithler e 
II Lsseis Se /amare in se non 
e peccato ( I ditorc C ortma I. 
I4M)00) Il u ma e appunto 
quello delle «risposte anioro 
se» che alcuni psieoanalisli 
hanno dato alle loro pazienti 
• Non esiste un solo istituto psi 
coaualitico con un minimo di 
stona alle spalle - ricordano 
K.rutzt nblit bere Lssers in t in 
non si mormori di rapporti ses 

suali tra ilialisli e an ìlizzan 
de» II e.iso traversa non < 
quindi un caso mostruoso iso 
lato e la punta di u 1 iceberg F 
1 iceberg t il fatto che mollo 
spesso 1 ideale delta neutralità 
analitica intra ut collisione 
con fattori molto re ali Con 1 
re ale di I potere della carrier 1 
- e delle pulsioni sessuali Una 
deformazione professionale 
dell analista e voler rimandare 
tutti la sessu,ilita allo psit luto 
di immaginario ali intonse 10 

- «scandali»' del genere fanno 
e merLjere una dimensione ses 
suale cruda che sfilile a que 
sta transustanziazione 

Ma sono fondati questi pe' 
teijolezzi' Si da il taso t he v,\i 
iiulisti spesso abbiano in .ma 
lisi pazu riti 1 he tjia hanno avu 
to espi nenze di terapia con al 
In ne si nlono di belli «Con 
trariamentea quanto si crede 
dice I psicoanalista romana 
the preteristi mantenere la 
nonimalo vanno talvolta 1 
lettocon le pazienti non tanto 1 
giovani analisti inesperti e dal 
sangue caldo ma u;!i anziani 
analisti che hanno die sp ilio 
una lunqa e prestigiosa carne 
r i- Pere he questo ̂  «Forse - re 
plica 'I proprio perche" es 

sendo giunti alla .ett.i dell 1 
carriera pensano e he possono 
permettersi tutto Pensano t hi 
le redole analistit he e k menta 
ri che valquno per 1 pnnti 
pianti non si applichino più a 
loro Pensano che possono in 
terpretan li reqola tome vo 
itliono Questi tollerili pensa 
no sotto sotto la psM/ianahsc 
f t'SflltOl 

Le società psieoaualilichi 
non condannano 1 aualist 1 
chi nutre sentimenti amoros 
nei confronti di una paziente 
raccomandano peto di solito 
che m questi casi I analisi si in
terrompa V, se invece fa delle 
proposte se minu t e la redola 
aurea del noli metaniere abu 
sa in questo caso dell aulorit 1 
che tjli viene dal suo esseri te 
rapeuta "In effetti - contimi 1 
I qu indo queste e ose acca 
dono 1 analista non sfui^c al 
senso di colpa questo si mani 
festa net fatto che mollo spes 
so nel corso di questi rapporti 
sessuali 1 analista cU piova 
d impotenza La rottura della 
redola analitica e un trauma 
non solo per la paziente 111.1 in 
qu ikh t modo anthe pi r la 
Iialista» 

Si vot iter 1 di tanti analisti 

uomini e he si 11 ìnamorauo del 
le loro pazienti mentri non si 
senti mai di uialisle donne 
the si innamorano di pazienti 
maschi Perette questa dissi 
mi Ina'' L n analista Ireudiana 
- d k e Pierri tli I .iv mehv psi 
eoa na list i svizzero 1 Ile pra'it a 
1 Milano - stendi 1 suoi p,t 

zienti sul lettino In quel! 1 post 
zioiH- supin 1 I uomo appare 
.illa donna fragile e indifeso e 
lo donne anthe psitoanaliste 
sono attratti1 dallo stereotipo 
dell uomo forte AW inverso 
1 uomo to rne i noto e attratto 
sessualmente dalla de una fr.i 
141 lo che s,U offre < onc.ita il suo 
mi onscio Piuttosto nel rap 
porto fattiti faccia un onahsta 
donna può ossero turbata da 
un paziente uomo 

Gli psiioaualisti di solito 
spiegano le infrazioni ali 1 «ro 
tjola d astinenz i« analitic 1 dei 
toro collochi facendo appello 
ÌK\ una nozione -scitntif'ta 
quella di <or\tntransfert I .ma 
lista seduttore non avrebbe 
elaboralo bene il suo - ontro 
transfert Al transfert del |>a 
/ionie - sentimi nli molte» at 
cesi spi sso frani amenle amo 
rosi ut 1 confronti de II inalisla 
- il te-r ipeut 1 re udiste e omin i 

que con se ntiini liti -uni un 
troppo uni ini estrani 1 alla 
ideale iinpjssibilita tin Jilic 1 
M i Gì mipaolo Lu psttoan il 
sta ,1 Milano re.iyiscet on 1 isti 
dio non ippena L;II SI pirla di 
t ontrolraiislert Se una pi 
/lente e attraente questo non 
li 1 nuli 1 ] 1 )io fare di solilo 
ioli il eontrotralisle ti lro\o 
normale che ti si possa imi 1 
inorare di una don NI che si w 
de pe r mesi o poi nini 1 o "> 
volte a sel'im ma e osi 1 oinei 1 
si può innamorare tra tollerili 
in uno stosso ullit io I-i molla 
1 la flussioni arno/osa non il 
te itrolranslort Ut ut he 1 leud 
lo nomasse I an ilisi < intrisa 
ef ipnosi e alle Ile I anahs'a 
può restart ipnotizzate) da 1 
paziento Un in disia ipnoli/ 
zate> può coinnulie r< un pas 
so falso ma t h e alle»r 1 o ,1111 
metta Iranc unenti Invece 
melile) spesso ijli analisti e he si 
senio I ist uiti anej ire si mi Ito 
no a teorizzare (ere ano di t»m 
slide are magari in modo soli 
stic ilo quanto 1 u t iduto Si 
mettono ni intirpretare te ori 
camoiik la iosa piti bau ili 
eie! mondo t Itosi poss 1 essi-n 
ìltratti (Ì,Ì uu.i donn 1 ani he si 

1 una p izie nle ' 
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È morta 
Marian Anderson 
grande voce nera 
dell'America 

• • PORTLAND (Uri'gMl) E lliort.i ieri, colpita 
da un ictus cerebrale, Manali Anderson, «voci-
nera» dell'America, la prima cantante nera ad 
affermarsi nella musica classica. Era nata nel 
1897 a Plìiladelphia. Arturo Toscanini disse di 
lei: «La sua e una voce che si ascolta una volta 
ogni cent'anni". Contesa tra le più grandi Filar
moniche occidentali, la Anderson fu anche in 
prima linea nella lotta al razzismo. 

Paul McCartney 
apre una scuola 
di musica 
con i soldi Cee 

• i LONDRA lJaul McCartney ha annunciato le-
n alla stampa che tra due anni, nel \'M5, aprirà 
a Liverpool una scuola di spelt icolu, la Liver-
pool Institute of pcrformmg arts. È un progetto 
cheinsegueda undici anni celie ora potrà con
cretizzarsi grazie al finanziamento ottenuto dal
la Cee: «Sto cercando di convincere tutti i miei 
amici - ha detto l'ex Beatle - a venire ad inse
gnare a Liverpool» 

«Famiglia cristiana» boccia 
il tg di Albino Longhi 
«È ingessato, noioso, grigio 
e poi basta con Pionati» 

Pollice verso anche per Tg2 
e il Tg4 di Emilio Fede 
Promossi il Tg5 di Mentana 
Tmc News e il Tg3 di Curzi 

La scomunica 
del Telegiornale 1 
• • MILANO. Famiglia cristia
na fa notizia. Non da oggi, ma 
da qualche tempo il settima
nale italiano più venduto dopo 
Sorrisi e canzoni tv si muove 
con spregiudicala professiona
lità nel mondo della comuni
cazione. E ora. con spinto che 
è fin troppo facile definire «non •' 
di parrocchia», boccia senza 
appello il Tgl di Albino Lon
ghi. Titolo: «Di rigore l'abito 
grigio». ; 

Il giudizio, non firmato, è 
stato emesso sotto la consueta 
e brutale testatina blu Da butta
re, affiancala a quella Da salva
re. È sinlentico: «Benché i lem-
pi cambino, appare come il 
più ingessato e noioso». E si 

conclude con un attacco ad 
personam: «Basta con gli indi
gesti pastoni politici di Pionati 
in apertura». 

Mal comune, mezzo gaudio, 
Longhi può almeno consolarsi 
di non essere il solo bocciato. 
In sua compagnia troviamo in
latti il g2 di Alberto La Volpe e 
il Tg4 di Emilio Fede. Benché, 
a proposito del notiziario di 
Raidue non manchino anche 
due appunti positivi e cioè la 
•faccia giusta» della Foschini e 
i «buoni supplementi». Ma, se
condo Famiglia Cristiana, «non 
c'è sera che il Tg2 non trasmet
ta interviste a esponenti socia
listi». 

Emilio Fede, infine, nono-

Famiglia cristiana boccia il Tgl di Albi
no Longhi (e in particolare i pastoni po
litici), mettendolo in compagnia del 
Tg2 di Alberto La Volpe (troppo sociali
sta) e del Tg4 di Emilio fede ( «stile vec
chio stampo»). Promossi a pieni voti, in
vece, il Tg5 di Enrico Mentana («privile
gia cronaca e servizi brevi»), il Tg3 di 

Alessandro Curzi («morde l'attualità») e 
il notiziario di Telemontecarlo («attento 
alla scena internazionale»). Le reazioni, 
compiaciute o offese, dei direttori inte
ressati. Un giudizio comunque interes
sante e che, messo insieme a tante altre 
manifestazioni, testimonia l'attuale viva
ce divisione del mondo cattolico. 

stante il «tempismo dei suoi in
viati», che gli ha permesso di 
precedere la Rai nelle notizie 
sulla guerra del Golfo, viene 
gratificato di uno «stantio» per 
il suo eccessivo protagonismo 

MARIA NOVELLA OPPO 

da anchorman. 
Dalla parte dei «buoni», cioè 

di quelli che sanno fare il loro 
mestiere, troviamo indicati il 
TgS. il Tg3e il notiziario di Te
lemontecarlo. Le motivazioni 

sono molto diverse e non prive 
anch'esse di qualche accento 
critico. Del giornale di Menta
na si dice che «piace una for
mula che privilegia cronaca e 
servizi brevi. Anche se i difetti 

non mancano». Di Curzi si cita 
a favore l'aver introdotto la 
conduzione parallela da Roma 
e da New York. Si critica invece 
la «parzialità», ma si riconosce 
che il suo tg è «quello che più 
cerca di mordere l'attualità». 
Senza alcun appunto negativo 
il voto dato a Tmc News: «Mi
nacciato di ridimensionamen
to per le difficoltà finanziane 
della rete, e un notiziario ben 
fatto, attento alla scena inter
nazionale per le sinergie con 
la Cnn». Anche se il direttore 
Andrea Melodia si dichiara un 
pochino perplesso per il giudi
zio limitato al campo dell'in
formazione. 

In questo modo «imparziale" 

Famiglia cristiana si atteggia 
nei confronti dell'informazio-
ne via etere. Senza temere di 
rompere rapporti che eviden
temente non sono più sentiti 
come vincolanti, ma forse an
che con la consapevolezza (e 
quasi la civetteria) di chi si 
sente al centro dell'attenzione 

Tutti infatti parlano dei cat
tolici, della loro crisi politica e 
della loro capacità di conti
nuare comunque a porsi come 
punto di riferimento per tutte 
le (altre) «fedi» crollate. Quelle 
ideali sotto le macerie dei muri 
e quelle partitiche sotto gli av
visi di garanzia. Cosicché il di
rettore di Raidue Gianpaolo 
Sodano ha tracciato il solco e 

ora tutti gli altri lo difendono. 
Le tonache si sprecano su tutte 
le reti e i religiosi non hanno 
certo paura a parlare, litigando 
clamorosamente tra loro. L'a
bitudine al pulpito li ha dotati 
di grande capacità di sintesi, di 
potente suggestione e (in 
qualche caso) di oratoria ta
gliente. E solo chi conosce la 
logica degli «schieramenti» tra 
una congregazione religiosa e 
l'altra, può capire a pieno la 
violenza disinibita di certi 
scontri verbali (vedi la recente 
puntata di Milano, Italia'). Liti
gano clamorosamente i preti 
che lavorano nelle comunità 
di recupero per i tossicodipen
denti, si dividono quelli che 
«lavorano nel sociale» e perfi

no le suore alzano il capo vela
to per dire la loro. Ieri per 
esempio suor Pier Giuliana Fa
rina (del Centro per il culto 
presso il vicariato di Roma) ha 
rivendicato, in questo clima 
pasquale, la lavanda dei piedi 
da parte del Papa, anche per le 
donne, cioè per le consorelle. 
Mentre i padri Paolini, dall'alto 
della montagna di carta edifi
cata dal loro fondatore don 
Giacomo Alberione a partire 
dal 1931, osservano, scrivono 
e pubblicano. Continuando 
così la missione, pardon pro
fessione, di comunicazione, 
alla quale la loro congregazio
ne si è votata fin dalla nascita. 
Con incredibili, forse miraco
losi, nsuliati. 

1 Albino Longhi, Tgl 

«È un'opinione che non condivido 
Noi vogliamo essere equilibrati» 

• • Il direttore del Telegiornale uno Albino Longhi ri
sponde alla bocciatura subita da Famiglia cristiana con la 
sua abituale signorilità. Ma non senza ricordare che, alla 
fine, il Tg 1 rimane il primo tg, il più visto di norma dagli ita
liani. Nonostante gli occasionali (ma ripetuti) sorpassi del 
TgS. «Quella di Famiglia cristiana - dice Longhi - è un'opi
nione che rispetto, ma non condivido. Il nostro giornale si 
orienta su una linea di equilibrio e completezza dell'infor
mazione, privilegiando la razionalità e il distacco, rispetto 
all'emotività. Il nostro obiettivo è quello di' far crescere il 
numero delle persone che, dopo aver visto il Tgl, leggano 
con più interesse i giornali e discutano con più dati i fatti 
del momento». . . . 

Cosi Albino Longhi respinge, con «rispetto», l'accusa di 
«grigiore», non senza aver restituito all'incontrarlo (l'allu
sione alle copie di giornali in più che il Tg 1 farebbe vende
re) il colpo ricevuto da chi (orse non si aspettava di trovar
si contro. E cosi presto. , , 

Alberto La Volpe, Tg2 

«Facciamo parlare solo socialisti? 
Falso, navighiamo in mare aperto» 

• • «Mi è profondamente dispiaciuto - commenta il di-
re'lore del Tg2 Alberto La Volpe - il giudizio espresso da 
Famiglia cristiana, soprattutto perchè non è proprio vero. 
È un vecchio luogo comune che noi facciamo parlare solo 
o prevalentemente esponenti socialisti. Chiunque veda il 
nostro giornale può verificare quanto sia falso. Oggi riten
go che il Tg2 navighi in mare aperto e credo che tutti lo 
possano testimoniare. Non riceviamo d'altra parte né rilie
vi né proleste da parte di nessuno. Mi sembra persino 
scontato dire che Giorgio Benvenuto non mi ha mai telefo
nato e che appare evidente a lutti come il Psi stia vivendo 
la sua crisi in maniera non collcgata al nostro modo di 
produrre il tg. Quanto poi al giudizio positivo che il setti
manale cattolico dà invece dei nostri vari supplementi (da 
Diogene a Pegaso, Nonsolonero e gli altri), non mi sor
prende. È vero, i supplementi sono buoni, ma li facciamo 
come il tg. Non c'è una differenza di impostazione che 
giustifichi un giudizio diverso». 

Alessandro Curzi, Tg3 

«È proprio una bella soddisfazione 
Siamo parziali, ma è un merito» 

• 1 «È una bella soddisfazione», commenta il direttore 
del Tg3 Alessandro Curzi. «Ne abbiamo parlato a redazio
ne riunita. Lo consideriamo un bel riconoscimento, quello 
scritto da Famiglia cristiana. E anche la critica di «parziali
tà» non è un appunto, per noi. Un giornale senza nessuna 
parzialità è un giornale senza idee, un giornale morto. An
che Famiglia cristiana, del resto è un giornale schierato e 
prende posizioni. Noi meno, perché è il mezzo stesso che 
non lo consente. La tv, per sua natura, è universalistica e 
non può essere di partito. Ma, per trattare qualsiasi que
stione, ci vuole un punto di vista. L'importante è essere ri
spettosi di tutti gli altri punti di vista. Cerchiamo di essere 
po' come Famiglia cristiana, un giornale schieralo, ma pie
no di notizie, di rubriche e di informazioni attente ai feno
meni della vita sociale». 

Infine Curzi si dichiara felice della compagnia in cui si è 
venuto a trovare nella cosiddetta «pagella», perché il TgS e 
Tmc news sono quelli che gli piacciono di più. 

Emilio Fede, Tg4 

«Mi occupo di cose più serie 
ma spedirò un fax al Padre Eterno» 

• • 11 direttore del Tg'l, Emilio Fede, non entra proprio 
nel mento della pagella di Famiglia cristiana. Fa invece 
considerazioni «religiose». E dichiara: «Ho subito mandato 
un fax al Padre Eterno, con il quale da qualche tem]x> ave
vo pochi rapporti. Riconosco anche da ciò di essere un 
peccatore e la pagella me lo conferma. Da stamane faccio 
le riunioni di redazione in ginocchio, recitando l'atto di, 
dolore. E intanto domani, come primo atto di penitenza, 
faccio la Via Crucis, portando in spalla, al posto della cro
ce, una copia di Famiglia cristiana, che è ancora più pe
sante. Ma d'altra parte Famiglia cristiana non la leggo mai 
e certo anche questo deve essere peccato. Mi occupo nor
malmente di cose serie. Le pagelle che mi interessano so
no altre, sono quelle che dà il pubblico. Comunque ora re
cito le preghiere, che conosco bene perché sono slato 
chierichetto dai salesiani. Anche se, a nove anni sono sta
lo espulso perché mi ero innamorato di una compagna di 
scuoia. Se no. a quest'ora sarci stato almeno cardinale». 

Enrico Mentana, Tg5 

«Finalmente sconfitti i pregiudizi 
contro l'informazione Fininvest» 

• • Soddisfatto, ovviamente, il direttore del TgS, Enrico 
Mentana. Anche se critica un po' il modo in cui le agenzie 
hanno riferito il giudizio pubblicato su Famiglia cristiana. 
«Non si è trattato - specifica - di una pagella, ma di una ru
brica che la rivista pubblica tutte le settimane e che questa 
volta riguardava i Tg». 

Quel che conta comunque, secondo il direttore del TgS, 
è che siano stati scalfiti certi pregiudizi contro l'informa
zione di marca Fininvest. «Tengo molto a quel grande ser
batoio di pubblico cattolico, che dimostra in questo mo
mento una particolare vitalità. Il giudizio sul Tgl, che mi 
sembra vagamente ingeneroso, forse vuol anche essere di 
sprone. Succede che, sulle cose molto amate, si diventi 
ipercritici. Edi moda accusare il Tg] di essere grigio. A noi 
ci accusano di dire troppe volle «clamoroso». Io. il giorno 
che arriva un avviso di garazia ad Andreotti dico che è un 
fatto clamoroso. Al Tgl magari non lo direbbero neppure 
se l'avviso di garazia lo mandassero al Papa». 

Parata di star Fininvest al «Maurizio Costanzo Show» per un lungo spot prò Berlusconi 
Tutti contro il Garante e la normativa comunitaria sulla pubblicità in tv 

Il charter degli sponsorizzati 
Uno spot di due ore per render noto il Berlusconi-
pensiero sulla pubblicità. Questo è stato il Costanzo 
Show dell'altra sera che ha visto scendere al fianco 
del Cavaliere i volti noti delle sue tre reti (ma anche 
molti Rai) a cominciare dai big Bongiorno, Baudo e, 
ovviamente, Costanzo. Disinformazione, tanta. Ar
roganza pure. Ma qualcuno vuol far credere sul se
rio che regole e censure siano la stessa cosa? 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA «Spot...il valore dei 
soldi». Parafrasare il messaggio 
pubblicitano di una delle più 
note aziende largate Berlusco- " 
ni è fin troppo facile dovendo 
parlare della battaglia che in 
questo momento più appas
siona il Cavaliere e le sue trup
pe: difendere la pubblicità, ' 
sotto qualsiasi forma essa ven- -
ga inserita, campeggi, dilaghi 
in un programma televisivo e ' 
rifiutare una regolamentazio
ne prevista da una normativa 
che non è frutto della cattiveria 
del governo italiano nei con- ' 
fronti di Berlusconi (sarebbe -
d'altra parte questa davvero • 
una novità) ma riguarda tutti i 
Paesi europei- È una legge del-

' la Comunità europea che vuol 
far si che l'assalto selvaggio a -
qualunque tipo di programma • 

(con un minimo di ascollo) 
da parte di produttori di acque 
minerali, pannolini, pelati e 
quant'allro avvenga seguendo 
determinale regole. Non per-
soffocare la libertà d'espressio
ne ma per consentire, invece, 
al pubblico dei telespettatori, 
di non vedere anche nei mo
menti meno opportuni una tra
smissione «spezzala» dal tintin
nare dei gettoni d'oro o dai mi
lioni concessi in cambio di de-

. menziali risposte a domande 
- che non sono da meno. 

Le fazioni in lotta in una 
guerra che si sta «combatten-

' do» a colpi di intere pagine 
esplicative (a pagamento) sui 
quotidiani e di ampi articoli sui 
medesimi sono ormai chiare. 
A grandi linee da una parte c'è 
la Federazione degli editori. 

dall'altra chi sugli introiti deri
vanti dalla lelevizione com
merciale ci ha costruito un im
pero e. cioè, il Cavalier Berlu
sconi che, in aggiunta, data la 

x vastità dei suoi interessi edito
riali, può mcltcre in campo si
nergie pubblicitarie tra reti te
levisive e settimali. 

Al fianco del prode Silvio 
non hanno esitato a scendere 
in campo i volti noti del palin
sesto Fininvest. Quelli a cui 
spetta ogni giorno di interrom
pere un discorso o infilare tra 
una canzone o l'altra, l'elogio 
del prodotto che secondo la 
tesi del loro datore di lavoro 
consente la messa in onda del
la trasmissione in corso. L'altra 
sera ha avuto quindi gioco fa
cile un leader come Maurizio 
Costanzo a metterli seduti nel
le prime file del teatro Parioli di 
Roma da cui ogni sera va in 
onda il suo show. Per quelli 
che abitano a Roma lutto è sta
to semplice. Per gli altri ha 
provveduto la Finivest appron
tando un charter da Milano. 
Tutti hanno potuto godere di 
abbondanti libagioni pnma e 
dopo la registrazione. Anche i 
divi hanno uno stomaco che 
protesta. 

«Un parterre che a metterlo 
insieme ci vorrebbero miliar

di». Cosi Costanzo ha definito 
la sua platea dove erano seduti 
Rita Dalla Chiesa, Lorella Cuc
carmi e Iva Zanicchi, Raimon
do Vianello e Sandra Mondai-
ni, Enrica Bonaccorti, Paolo 
Bonolis, Bruno Lauzi, Clarissa 
Burt, Antonella Elia, Patrizia 
Rossetti, Enrico Beruschi, Toni 
Binarelli, Gianni Boncompa-
gni, Licia Colò, Andrea Ronca
to, Jocelyn, Fiorello, Maurizio 
Ferrini, Luca Barbareschi, Mar
co Columbro, Giancarlo Ma-
galli, Alberto Castagna, An
drea de Adamich, Corrado e 
l'onnipresente Vittorio Sgarbi. 
Sul palco a dar man forte a Co
stanzo, ove mai ve ne fosse bi- . 
sogno, Pippo Baudo e Mike 
Bongiorno in collegamento da 
Milano oltre ad alcuni tecnici 
della materia in discussione e 
cioè Carlo Momigliano, Gianni 
Muccini e Felice Lioy. Infine, 
Vincenzo Vita del Pds. Solo 
contro tutti dato che gli editori 
hanno declinato l'invito a par
tecipare poiché se una legge 
c'è - hanno mandato a dire -
va applicata e non discussa in 
unoshow. . 

È stato subito chiaro che 
nessuno, almeno in platea, co
nosceva alcunché dell'argo
mento in discussione. La con
fusione tra spot, sponsorizza
zioni, televendite è stata subito 

evidente. Una legge? «Mm-
beh... » (alla Lorenzo di Avan
zi) sembravano dire tutti. Le 
uniche cose recepite con cer
tezza sembravano quelle che 
la legge da applicare avrebbe 
fatto perdere molti posti di la
voro. E non è vero. E che sa
rebbe in corso (tesi Ferrini-
Barbareschi-Columbro) un at
tacco forsennato al grande 
Berlusconi che avrebbe il torto 
agli occhi dei velerocomunisti 
di fare i soldi (e di farli fare). 
Un modo volgare, insomma, di 
liquidare un problema impor
tante. In verità Bongiorno, per 
primo ha ammesso che forse 
nell'infarcire i programmi di 
pubblicità «abbiamo esagera
to». E lo stesso Costanzo e Bau
do hanno tentato in qualche 
modo di condurre su un piano 
di discussione più accettabile 
l'Intera trasmissione che peral
tro è stata seguita da quasi cin
que milioni di spettatori. Alla 
fine si è capito (pur nella gran 
confusione) che una possibili
tà di dialogo esiste, che nessu
no vuol cancellare la pubblici
tà ma solo renderla meno in
vadente e che molti dei parte
cipanti, in fondo, sarebbero 
ben contenti se potessero mo
strare nei loro programmi un 
po' più di professionalità e un 
po' meno prosciutti. 

Maurizio 
Costanzo 

"*? con alcuni 
• ospiti 

della serata 
dedicata 
al problema 
degli 
sponsor 
e delle 
promozioni 
pubblicatane 

Io, «senza rete» 
nella fossa dei leoni 

VINCENZO VITA 

• • Ciò che colpiva di più, l'altra sera al teatro Parioli, era quel
lo che si chiama il «contesto comunicativo». Era una pura manife
stazione propagandistica. Non c'era confronto di merito. Tutto 
era organizzalo per sostenere un'unica tesi, le «tele-promozioni» 
sono legittime e guai a chi le mette in causa. La direttiva europea 
«Tv senza frontiere» e la legge di dicembre che l'ha tardivamente 
applicata in Italia vanno riviste. - • • . , 

Diciamolo con chiarezza, urta alla Fininvest il fatto che anche 

nel settore dei media il vento stia cambiando e che il quadro di 
«regime» bloccato dai vecchi partiti di maggioranza si Mia sgreto
lando. La legge Mammì è considerata dai più. ormai sbagliata e 
superata. Il vecchio patto di potere tra De e Psi é un miseri > fardel
lo (tutt'ora non superato) del passato. 

Il gruppo pare aver perso la testa e nella serata del teatro Pa
ndi - coordinata in venta con misura da Maunzio Costanzo - se 
ne è avuta qualche avvisaglia. Veniamo a! dunque. Le «lelepro-
mozioni» non possono essere un «ibrido» italiano. Così come so
no fatte non sono obiettivamente consentite. La Fininvest scelga: 
o sono pubblicità e quindi riconvertite e conteggiate (come è 
sembrato proporre anche Mike Bongiorno) o «televendite» (or
ganizzate, cioè, come luoghi specifici e separati dal resto del pro
gramma). Sembrerebbe ovvio, ma non lo è per un gruppo che 
ha la sindrome dell'accerchiamento, mentre è il grande trust 
concentratore del sistema e minaccia irresponsabilmente persi
no centinaia di licenziamenti e ritorsioni. La situazione, comun
que, è in movimento e nessuno - tantomeno il gruppo Fininvest -
può pensare di rimanere sempre uguale a se stesso. 

Una cosa ancora: vi immaginate se invece di telepromozioni 
si discutesse di altri e più consistenti problemi, magari viUili per la 
democrazia del Paese? 
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pot lussimi visitatori Albi rio u puntal i sono 1 ost tk irnso u p u n i t i t i tli p i / u i t W r i 
I < O I K 1 U \ ministro t l u l i m i ria t ilr 1 *h 1"0 mil ioni u n i i suiissunu t i i l tu r ih in i>tim 1 st 
t ul tur ili 1 f io r i i ilista t t rt hera pkssiM II dir i 1U rt d i n t he 1 1 il 1 t ini un ili 101 n* st mio d il 
di spn v irut k r.mioiii insù mi d iti Andit i I u IH riporti uno prol li m 1 dt li 1 si o l io 

240RE 
G U I D A 

R A D I O & T V 

L A L T R A K U I il\min>I>s* 1 /T> ( o n ' u i tori uuohdi ino 
di I I i ip irti ini nto si noi i * dm 1/1 nit Si p ir** t ori un st r 
\ i / i o d * d i i i lo 1 (. 1 sari t* ivi st i l l u l t r a t o i I IKHUO nior 
to su u ul t m un 11 mi* r 1 d db* r^o i l orino n< I 1l'"ili Si 
k,u* 1 *nt 1 M) 1 uno sp* 1 1 i'i sui ri l i n i ni um di I 1S ipn 
!* i 111 1 hiusiir 1 un nilt r 1 i r ò ih 1 pot tu P ino P* Iti / / i 
siili op i 1 n i i I K 1 Min it i t i 

L'ALI RA SICILIA f AV;r//e /Js. ; . / n M vi 1 d 1 .m^i il 
nuovo prot rami 1 1 ih I l>ip irti mi nto si u< | 1 i dm w ont 
di tilt ito il | i l r inionio i n h i o l o i ' K o ir l istm - t u l u j r i k 
sit i l i ino 11 111 lo 1 Mt ti r imi l i ra il 2 *> april i t 11 ndoit 1 d 1 
\ imt Ki SU rr i / / 1 

OIS-OFF ( Rai tu 17 •><) 1 s< tl inianak di 1 uttur n sp* it n o l o 
a t u r 1 di I 114 •• Iti st i l i Ita un si rv 1/10 su /<*s/< rasali il 
hlui di C I indio I r m isso t fr 1 pot tu giorni ust ira ni 11 ine 
i 1 1 *li Unta lt ili 1 itti ont 11! si mpre più ili in i ial i t i l i no 
mi no di 1 naziskin l n si r\ 1/10 d 1 P 1 lazzo Orassi 1 \ t in 
/11 dovi h 1 d 1 poi o ip i rMi 1 b i tun t i una î r n idi mostr i 
d u i it i l i i l l o p u i di M i r t i ! Dui hamp t da P i l i rum 
IH Ilo sp 1/10 ik I K* ali a l b i n ' o d i 1 poveri laliuis Kount t 
hs spu i j 1 k sui op* r* t pt i t I R li 1 si 1 Ito proprio ! t ipo 
1UIIL*OSK ih uni 

METROPOLI!» i\i<h>omust< l\(>0, Sp t / io d td i t a'o . li 
bri n t l p rogrammi di V i t i io int is i t In t i to l i t i // mondo 
dt /In lijntasitj l,i punt il 1 ospita Antonio I ibu t t hi t In 
prt su 11 1 hi tjtjti m ed h i t n o P il mdn nitori di Mkv.ro 
taf' .-.tuo I r i il pubbli t ot i t i studi liti di un In 1 o d i Pisa 

PORCA MISERIA! t Ratta Jt> un \ppun i nm n o t on il 
qu i / pi r ' mimili t spi rli in sopr I W I V U I / i uHit loMotia 
I l ino 1 1/10 l i runo Ci.inibiiiut1 11 P i t r i / io Kovusi \ 1 ol 
pi di t iss 1 iu t ie ra / ion i bol l i iti d 1 pattare 1 in ipn visti 
d 1 su p i rari le f mi min u n i i o n i nli do \ r inno dimostra 
ri di s ip r shan in il km ino u n i t irt 1 dui mil ioni t 
uit / / o 

I FA1TI VOSTRJ t hautm J<)}<>\ V* ni rdi di pissimi*, in 
1 omp m i " 1 di ! i l )n/ io i n / / i ( Kpitt di 11 ed i / io i i t si r ili 
t't I 1 p i . u / i l t a tli Kaidui t don \1n1du \ mila p ni ri 
niissiou inot In t ip i r 1 in Br sil i 

AISTENNOPOLIS ( Ime JJ >7; 1 1 t\ guard i la tv qu ih 
sono 1 limiti dt II intorni t/ ioiK spi ti u olo ' Si o nt ili J 
[ imposi 1 di spt si I K un to l i 1 Mt tt' l\ il a Mi1 ino I J i n ' u l 
li iti li i pori ito la t o n i o r t u i / 1 dt 1 privali sul Mon't d i 1 
1 Ji i lornia/ i inu Rispondono i n /o Bi mi 1 u n t o Meiit 1 
n i s indru ( ur/ i d i min I 1 Ita dui l i un ' t r r i r i A l b i n o 
I a \ o | p i eCuid 1 i nit r 

I G IORNI DELL' INFANZIA l Ramno JJ ir> 1 In ond 1 dal 
I Antoni ino di Bologna prosi4111 I imi mini di Arrmo 11 
vi in 11 univi rso dt II ini m/i.i ( )bb i l t i vo punì ito su 1 voi 
li dt 11 1 v io l in i / 1 d u m p irla no il Meuro psichiatra infnnU 
U I rn* sto C dio fondatori di « l t Mono, azzurro 11 psi 
t o l i m 1 ! iiis 1 Dell 1 Rosi del t i Miro Ali i lo f mimi l i di Mi 
1 ino l lsoi j o k m o p i o l o Pori I'I 

( 'OHI Ih fasi ah ) 

© RAIUNO ) RAIDUE 4 \ I^MTRE 
6.50 UNOMATTINA. Coni A7Z.ini 

7-8-9 TELEGIORNALE UNO 
7.35 

10.00 
10.15 

11^55 
12.00 
12.30 
12.35 

13.30^ 

14.00 

ì«Ù3<r 
14.45 
15.15 

15.45 
16.30 

17.55 

18.10 

TORECONOIIJt^ 
'TEftÒTOfiiTALèoNp_ 

PECCATI INNOCENTI. F Im ai 
Phill p Lo.tcocK \el COfbOCol tilm 

_dlle 1 t_TCU\0 
CHETEMP0FA 
BUONA FORTUNA. N^arielj _ 
TELECIORNALEUNO 
LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 
Mmcon Angela Lansoury 
TELECIORNALEUNO 
TG UNO • TRE MINUTI DI... 

6.00 

.2.99 
' 7.20J 

J\50_ 
8.20 
8 .45 
9.05 

9 .30 
9.45 

11.3Ò-

11.45 

UNIVERSITÀ 
TOM EJERRY. Cirlonidnim.Ui 
"PICCOLE E GRANDI STORIE _ 
¥ A B A R . Cartoni ~ 
L'ALBERO AZZURRO 
FURIA, 'e l t l i lm 

FATTI MISFATTI E... Attualità a 
cura di Puccio Corona _ 
CRONACHE ITALIANE 
OSE. Il tarasse 
L'ALBERO AZZURRO. Un .i-o 
gra'n'iia ^cr i più piccini _ 
BIG!_Proa.rarnnia_pcr ragazzi 

SPECIALE PAROLE E VITA. 
Domanda sa Gesu Pnrmpar'e _ 

OGGI AL PARLAMENTO 
TELECIORNALEUNO 

TG2 MATTINA 
VERDISSIMO. Condotto da Luca 
Sarde la_ 
SORGENTE DI VITA 
LA SPADA E LA CROCE. Film di 
Carlo L Braoagjia 
TC2 Telegiornale 
SEGRETI PER VOI... C0NSU-

_ MATORI._Di^n£a_Bartolini 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà condot 

todaJapn/KjFjvzj 
RIFLESSIONI ~ 
TG20RETREDICI 
TG2 ECONOMIA._' 
TC2^TRENTATRE 
SEGRETI PER VOI 

DOMANDE SU OESu 2'p irto 
19.40 ALMANACCO 

20.00 
20.30 
20.40 

22.30 
22.35 

o^oT 
0.35^ 
0.45" 
1.15 

~3 .10 
3.15" 

4 .55 
5 2 5 

DEL GIORNO 
0OP0;CHETEMPp FA 
TELECIORNALEUNO 
TG UNqSP0RT_ 
IL VENTO DEL CONCILIO. La 
chiesa del domani In'ervis'a al 
Ca^dimle Ruini 
RITO DELLA VIA CRUCIS. Pre 
^a^dulojJa Papa Giovanni Paolo II 
TELECIORNALEUNO 
I GIORNI DELL'INFANZIA. Di 
ArnqoLovi Da!l Antoniano di Bo 
logna 13* parto) 
TELEGIORNALE UNO 
OGGI AL PARU MENTO 
MEZZANOTTE E DINTORNI. _ 
LA VOCE. In'anzia < gio^me/^a 
d madre Teresa di Calcutta 
TELECIORNALEUNO 
IL FALCONE. Film di K Siddik 
Ive^v0n_c_orig 'prtolitolatal 
STAZIONE DI SERVIZIO 
DIVERTIMENTI 

12.50 
13.00 
13.20 
13.30 
14.00 
14.10 
14.35^ 
14a»5 
1 5.30" 

17 . Ì5 
17.20 
17.25 

Ì8.T0 
18.20 
19".15^ 
19.45 
20.15 
20.40 

23.Ts~ 
23.55_ 
24^00^ 

0.10 

2 .10 
3 .55 
4 .35 
4 .40 
4 .55 

QUANDO SI AMA. Scric Tv 
SERENO VARIABILE 
SANTABARBARA. Sene Tv 
DETTO TRA NOI. La cronaca in 
djret'acon P11rOVKJOrelh 
TG2 Telegiornale 
DAL PARLAMENTO 
IL CORAGGIO DI VIVERE Di 
R ccargoBonacinò 
TGSSPORTSERA_ 
L'ISPETTORETIBBS. Tele'ilm 
BEAUTIFUL. Serie tv 
TC2 Teleg ornale 
TG2J.0 SPORT 
I FATTI VOSTRI. Varietà in Piaz 
za Italia di sera con Faonzio Fnz 
z Regi tdjj>1i_cnelejiuardj 
TG2 PEGASO 
TG2 NOTTE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
UNA ROMANTICA DONNA IN
GLESE. Film di Joseph Losey 
con G|fnda Jackson M Carne 
TEACHERS. jFilm di A_MIIIPT_ 

"TG2_BEGAS0^ Replica, 
TG2 NOTTE. Replica 
TC2TRENTATRE. Replica 
VIDE0C0MIC 

6.30 TG3. Oggmiedicola icr i n^ -
„?l45_DSE. Torti j Ì 
.O^SOJTGR LAVORO _ 

7.05 DSE. "oiMugjl Primo pi ino 
7.30__TG3._0ggi m_edicola UNI nTV 
7.45 DSE. Tortuqa Terza pag lui 

_8.00 DSE._IorJuga DOC 
9.00 DSE._Uj}a caramell 1 alcionio 

_9.30_DSE._ParLUo semplice^ 
11.30 TCRRELAIS Acund iA Riniti; 
12.00 TG Telegiqrnaje 
12;1S__DSE. L occh osuln lotici ituia 
13.00_p_SE._L_occh osuartee; ac/ji 
13.45 TGRLE0NARD0 _ 
14.00 TELECI0RNALI REGIONALI 
14.20 TG3-POMERIGGIO 

TGR _̂Gr_and Tour Nord Sud 
OSE. L .Mira Scili 
TGSM0T0RAMA 

(5)1^3 

I 14.50 
15.15 
15^45 
16.00 

1_6 ?̂P_ 
16a»0 
17.00 
17L20 
17.30 
17.50 

lej jq^ 
18.30 
18^50 
19.00 
19.30 
19.50" 
20.05 
20.30 

2 2 . 3 0 
2 2 . 4 5 

0.30 
1A50 
2^20 
4.15 

*rl? 
5.45 

J30CCE. CanipK>njV) itali ijio 
FOOTBALL AMERICANO: 
ATLETICALEGGERA 
TGS. Andi ino team >̂ ro _ 
TGS DERBY 
0N-0FF. Ruprica di cultura 
RASSEGNA STAMPA E TV 
ESTERE. A cura d G F esca 

_GE0L_LjteK.i_dellncque_ 
I MOSTRJVENT'ANNIDOPO 
TG 3 SPORT•METEO 3 
TG3 Tek giornale 
TELEGIORNALI REGIONALI 
BL0BCART00N 
BLOB.DITUTTODI PIU 
PORCA MISERIA. G eco con 
dotto d i Fabio f-1/ 0 Regi \ u 

_P.iolo Bckli 
TG3 VENTIDUE ETRENTA 
L'AMICO DELLA MIA AMICA. 
Film di Fric Ronmt r ccn c n i 

nue'l* Chaulnl 
TG3 NuovogiorrK>_c ' col 1 
FUORI ORARIO 
PORCA MISERIA. Hi DI 1 
TGS Nuovo giorno Ed rol i 
VIDE0B0X 
SCHEGGE 

7^C_JEURONEWS^T_G europeo 

j 9.00 DOPPIO IMBROGLIO 
9.45 POTERE. Tnlinowla 

I 10.15 TERRE SCONFINATE. Teleno 
| vela con Jonas Mollo _ 

QUALITÀ'ITALIA. Runnc.i 

TAPPETO VOLANTE. Trasmis 
slonccondo't.ula Luciano Rispoli 
NATURA AMICA"" 

11.00 
12.00 

12.10 
13 .̂35 
14.00 

LA SPESA DI WILMA 

16.00 
18.00 

18.30 
19.00 

LA MOGLIE BUGIARDA. Film di 
W Ruggles con C_Lombard 

0SCARJUNI0R. Por Mg izzi 

SALE, PEPE E FANTASIA. Ru 
Prica con Wilma Do Angolis 
SPORT NEWS-TMC NEWS 
GLI AVVENTURIERI DELLA 
CITTA PERDUTA. Film di Gary 

_ _Nelson con Ricnard Cnapcrlam 
21.00 UN CATASTROFICO SUCCES-

SO. Tclelilm On the air 

21.35 ANTENN0P0LIS. Attualità _ 
22.00 TMC NEWS. Teleg ornale 
22.J0 KING DAVID. Film dibruco Be' 

reslord_con Richard Gerr 
0.30 BASKET. NtHsuTmc 
2.30 CNN. Collegamento in diretta 

8.30 CORNFLAKERS 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta 

menti allo oic IS 30 I6 30 U 30 

18 30 

14.35 HOT LINE. rru le rubriche il II 

discobolo 

15.35 0NTHEAIR 

18.00 METR0P0LIS. Antonio Tabuc 

chi e I ospito con il suo romanzo 

Requiem 

ODEOil 
14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Carton anmntl 
16.00SWITCH. Telollm 
17.00 IL DOTTORE CHAMBERLAIN. 

Te li no_v* lacon_G_ R vero 
19.00 NOTIZIARI RECIONALI 
19.30 CARTONI ANIMATI _ 
20.00 HENRY & KIP. Teletil 1 con Tom 

Hanks Don Dicxon 

20.30 ELVISANDME. Tele'lmd I ir 
_ ryPfcrce 0̂11 Dale Midxifl 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 SOGNAND013 
23.15 TUTT0FU0RISTRADA 

'O 
6.30 

8.35 

S.05 

11.30 

13.00^ 

13.25 

13.35 

PRIMA PAGINA. News 

UN DOTTORE PER TUTTI 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_Virieh Ri plica 

ORE 12. > inetaconGo'rySco'li 

TGS tolegiorna e 
SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

FORUM. Rubr e t condotto da Ri 

J a D ili i Chies 1 con Santi Lichen 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

RuQriC I con Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. RjJbnca 

15.30 LE PIU BELLE .SCENE DA UN 
MATRIMONIO». A"udlita 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni giochi 

;Trnta per p u piccini 

17.59 TG5 FLASH 

18.02 OK IL PREZZO E GIUSTO' Cu z 
con Iva Amiconi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Oi • con Mine Bongiorno 

2 0 . 0 0 TG5 re et. ornalo 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. _Varii U 

20.40 TUTTO PER UNO. Gioco l guiz 
e. i V ne Bongiorno roqia di Ma 

_ _ nuBanch^ 
ITALIA DOMANDA. Attuali! < 
Spedile relerondum 

22.40 

23.25 

1.40 

2 .00 

2 .30 

3 .00 

3 .30 

4 .00 

4 .30 

5.00 

5.30 

6.00 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
. ir et i \ ' I corso del program 

n i_illi 2' IGò 

STRISCIA LA NOTIZIA^Roplicj^ 

TG5-EDIC0LA 

ATUTTOVOLUME 

TG5- EDICOLA 

FRONTIERE DELL0SPIRIT0_ 

TG5- EDICOLA 

REPORTAGE. Rubric i 

TGS^EDICOLA^ 

L'ARCA DINOÉ. Rubrica 

TGS-EDICOLA 

Qjl 
Te 

13^45 USA TODAY. Nov.-
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

le romanzo 

15.15 ROTOCALCO ROSA 
17.30 SETTE IN ALLEGRIA SI RIDE 

I 18.10 USATODAYGAMES. Attuatila 

19^00 BROTHERS^T elei mj 

19.30 SAMURAI, tclclilm 

19.30 

20.30 

22,00 

22.30 

VM GIORNALE 

MOKA CHOC LIGHT 

SPECIAL GRUNGE 

MOKA CHOC STRONG. Rivo 

d amo tlcun servizi dell i setti 

mana 

limili 

23.30 VM GIORNALE 

16.00 DISPERATAMENTETUA 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI _ 
19L30_SKYWAYS. "e clilm 
20.00LUCY SHOW. Tclelilm 
20.30 COMMANDO FEMMINILE. Film 

0 K Hirllord con B Scoli 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

Airic'a 

20.30 LE DUE ORFANELLI Film di G 
Ci M Ionio con Mvn.in Bru 

22.20 BABY BOOM. Tclelilm 

23.20 LA NOSTRA PELLE. Film d R 
Rerntrd con Cose Ita Greco 

Cll|lt!lll!l 

CARTONI ANIMATI 

I MIEI DUE PAPA 

SUPERVICKY. Tele'ilrn 

6 .30 

3 1 5 

9 .45 

10J 5_LA FAMIGLIA HOGAN. Teletilm 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te 

lelilm H vincitore 

Ì8 

A-TEAM. Telofilm 

STUDIO APERTO 

CARTONI ANIMATI 

11.45 

12.45 

13.00 

13.50 AUTOMOBILISMO. Gran Pro 
mio d europa di Forrnu a 1 Prove 
ult ciati (da Dcningtoni 

15.00 NON È LA RAI. Show con Paolo 
Bonohs (C769 64322) 

UNOMANIA. Vanda 16^00 

16.05 

17.05 

17.30 

18.05 

2 1 JUMPSTREET. Teletilm 

TWIN CLIPS. Rubrica 

MITICO!. Varietà 

TARZAN. Tetelilm la tuga di Ci 
la eTanlor 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show con Gigi e Andrea 

l?z5°_ 
! 1?>0A 

19.15 

20.00 

20.30 

UNOMETEO. Con Enzo Braschi 

STUDIO SPORT. Show 

ROCK&ROLL, Gioco 

KARAOKE. Varietà 

MISTER MILIARDO. Film dt Jo 
nathun Kaplan con Terence Hill 
V ilenePerrine 

GLI EROI DEL DESERTO. Film 
C Simon Wincer con Jon Biase 
Pe'er Phelps 
STUDIO APERTO 

6 . 2 5 

6^50 

7 .40 

LA FAMIGLIA ADDAMS 

LA FAMIGLIA BRADFOD 

• JEFFERSON. Telefilm 

8.10 CENERAL HOSPITAL. 

8.40 

9 .30 

9 .55 

MARILENA. Telcnoveh 

TG4 MATTINA 

INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele 
novelaconM Regueiro 

IL PRANZO E SERVITO. T i k 
Show 

CELESTE. Telenovela \elco-so 
della 'rasmissione alle 13 30 TG-. 
BUON POMERIGGIO. Rubrica 
con Pali zia Rossetti 

14.00 MICAELA. Replica 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenoveln 

17.30 TG4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show condotto da Luca Barbare 

sch 
18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP

PIE. G oco a gur con Giorgio 
MastrotT Nel corso del program 
ma a Ile TOJ G4 

LA SIGNORA IN ROSA, ' ceno 
velacqr J inetti Rodnguez 

DIVENTERAI MILIONARIO. 
Vane i 

19.20 

20.00 

RASSEGNA STAMPA 

STUpjOSPORT_ 

21 JUM5TREET 

A-TEAM^Telelilni 

LA FAMIGLIA HOGAN 

PROFESSIONE PERICOLO 

I MIEI DUE PAPA 

MITICO!. Rubnra 

RASSEGNA STAMPA 

_J_ 

20.30 

23.00 

1.35 

3.20 

3.25 

Ji.00 
5.30 

MICAELA. Teleromanzo 

LA TUNICA. Film d Meniv Ko 
slcr con Richird Bur'on .ictot 
Miluro Net corso del 1 Im alle 
Ai 30 TGJ Notte_ 

I CACCIATORI DEL COBRA 
D'ORO. Film con D V\arbec* 

OROSCOPO _ 

LO SCEICCOBJANCO.Jnlm 

STREGA PER AMORE. Tele^irn^ 

TOP SECRET. Tele'i m 

TEIE RADIO 

tProqrammi coditicati) 

18.30 SPALLELARCHE. Film 

20.30 LOSTANGELS. Firn 

22.30 HAVANA. Film 

0.55 POLTERGEIST3. -iln 

TELE 

19.30 RIVIERD^OR__ 
2 a 3 0 OTELLO. Opera I ne i 

I 23.30 CONCERTI 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
I 14.30 POMERIGGIO INSIEME 

17.00_STARLANDIA^CqnM Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Scf nejJQiaJo. 
18.30 DESTINI. Sor e Iv _ __ 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 DIAGNOSI. T ilk show di medici 

_ n i con I piot F T trecca 
21.30 GHIACCIO NEVE 

1JL00 TGANEWS. Nolizjano_ 
20.30 PASSIONE E POTERE. Telerò 

manzo con Diana Bricho 
21.15 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

RADIOGIORNALI GP1 6 7 8,10,12 
13, 14 15 17 19 21 23 GR? 6 30 
7 30 8 30 9 30 11 30 12 10. 12 30, 
13 30 15 30 16 30. 17 30. 19 30, 
22 30 GR3 6 45 8 45 1145 13 45 
15 45 20 45,23 15 
RADIOUNO Onda vordo 0 Od 6 5b 
1 bfa 9 56 11 b/ •? t>6 14 bl 16 fai 
18 56 20 bl ?2 bt 9 00 R idiouno per 
lutti tutti ri R,idiouno 11 15 Tu lui 1 ti 
gli qli altri 12 00 Gr1 tlash Meteo 
13 30 In d rolla dal 43 16 00 II P iqi 
none 20 35 Invilo al concerto 23 28 
Nolturno itali ino 
RADIODUE Onda verde G2 - 2 6 
8 26 9^iS 10 12 11 ?7 H 2 6 15? 
Io 27 17 ?i 18 27 19 26 21 27 
?? 27 8 46 Ve-morie di G irlo Goldo 
ni 9 49 rciglio di terza 10 31 Radio 
due» 3131 12 50 II siqnor Bonaleltura 
15 00 ti nocciolo della qui stione 
18 35 Appassionala 19 55 Questa o 
quella 23 28 Noltuino italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 4 " o 42 
1142 18 12 7 30 Prima pagina 8 30 
Altabct sonori 13 45Giorr le Radio 
Tre Meteo 14 05 Novità in compact 
15 45 Giornale Radio Tre 1915Dse 
Guglielmo Marconi (V) 23 20 II r i e 
con'o della ser i 
RAOIOVERDERAI Inlormaztoni sul 
traltico dalle 12 50 allo 74 

SCEGLI IL TUO FILM 
2 0 . 3 0 MISTER MILIARDO 

Regia di Jonathan Kaplan, con Terence Hill Valene 
Pcrrlne Jackie Gteason Usa(t977) 91 minuti 
Crx Jita boi leni i ; poi Tert. net* Hi) I 1 mal mente diviso da 
Bud Spencer e qui dlla bua prima prova da prolagoni 
sia negli S'ati Uniti Un vecchio z\o ha lascn lo un mi 
l iardo i\ nipole che la il meccanico in Italia Questi ha 
venti giorni di tempo per l i rmare il testamento e un 
avido amministratore gli mette tutti 1 basloni che può 
tra le ruote Compresa una bella ragazza che ha il 
compito di distrarlo seducendolo ma cho s mna 
mora (riamata) della vittima Ritmo buoni sentimenti 
e inevitabile happy end 
ITALIA 1 

KING DAVID 
Regia di Bruce Beresford, con Richard Gere, Edward 
Woodward Alice Krige Gran Bretagna (1985) 114 mi
nuti 
Cjpi 'omDolo artistico e commerciale per un Richard 
Gere nel pieno del suo luiqore divistico La stona di 
David prima predi let 'o e poi avversario del re Saul 
c a n d i t o al trono di Israele combattente astuto con 
tro il qigante Golia e costru' torc del l Arca dell P l lean 
/a ò r ipercorsa con ledclta al testo dell Antico Testa
mento e dovi / ia di ' ìpeltacolantà nella messa in c ce 
m M * ti risultato e ' reddo o noioso ol ' re ogni leqilti 
ma previsione 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 LA TUNICA 
Regia di Henry Koster. con Richard Burton, Jean Stm-
mons Victor Mature Usa (1953) 135 minuti 
La tunica- del titolo e quella di Cristo che il 'nbuno 
Marcello Gallio acquista vincendola ai dadi ali indo 
mani della crocif issione Sara I aura mistica che a r 
conda t indumento sarà I intluenza del cnst ianissimo 
servo Demetro ma per il tribuno la vita cambia e s in 
cammina nobilmente verso un destino da martire 
Film emblema*ico di un qenere in voga negli anni Cm 
quanta in buona parte realizzato a Cinecittà con capi 
tali T-iiencani Passato alla stori.-' per essere la pr ima 
pell icola qirata in cinemascope destinata cioè ì d es 
sere proiettata su un grande schermo rettangolare 
grazio ali uso di le ut anamorfiche tino ad allora mai 
sper imen 'a l f industrialmente 
RETEQUATTRO 

L AMICO DELLA MIA AMICA 
Regia dt Eric Rohmer.con EmanueilcChaulet, Sophie 
Renoir, Eric Viellard Francia (1987) 102 minuti 
Lo i e Bianche sono amiche II l idanzalo del l i prima 
s innamora della seconda e tinirn col f idanzarsi con 
IL I E ali altra non resta che consolarsi- con il prece 
dente amico dell amica Q u ^ n l a t c r o sentimentale 
semplicissimo per ciò che accade ma complesso co 
me sempre nei l i lm di Rohmer nello scandaglio geo 
metrico e l i loselico del divenire dei sentimonli Setti 
ino (e tra i meno felici) episodio della sene Comme 
die e Proverbi del autoretrancese 
RAITRE 

UNA ROMANTICA DONNA INGLESE 
Regia di Joseph Losey, con Glenda Jackson, Michael 
Carne, Helmut Berger Gran Bretagna (1975) 93 mi
nuti 
Un Losev d annata e ben poco classico Glenda 
J ickson ò I inquieta consorto di uno scrittore n co re i 
di ispirazione per una sceneggiatura cincmatogral i 
oa In vacane i s innamora di un losco gigolò ci e la 
issumere come seq re t i no dal manto Ma anche quo 

sti presto si stanca di lei 
RAIDUE 

3 . 3 0 LO SCEICCO BIANCO 
Regia di Federico Fellinl con Brunella Bovo Leopol
do Trieste, Alberto Sordi Italia (1<*52) IlOmtnuti 
Ivan e Wanda provincial i i R o m i por il vtagqio di 
nozze Lui SI qode la bellezza della citta ei s o q n i 
I incontro con il protagonista (romano) dei suoi lotoro 
manzi Riesce a conoscerlo e in un impeto di vitalità 
abbandon i il marito per agg rcgars i alla troupe che 
gira un nuove episodio della sono 
RETEQUATTRO 
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La preparazione dello squartamento in «Magnificat» di Avati 

Primefilm. Esce oggi «Magnificat» 

Avati, pellegrino 
nel 926 dC. 

M I C H E L E A N S E L M I 

M a g n i f i c a t 
Regia e sceneggiatura: Pupi 
Avati. Interpreti: Luigi Diberti, 
Arnaldo Ninchi, Massimo Bel-
l inzoni, Consuelo Ferrara. Lo
rella Morlott i, Dalia Lahav. Fo
tografia: Cesare Bastelli. Musi
che: Riz Ortolani. Italia, 1993. 
Roma: Sala Umber to 

^ B Anche se non conquiste
rà le cine-masse pasquali, l*upi 
Avati ha fatto bene a girare Ma
gnificai. Giunto all 'età di 54 an
ni , dopo un infarto che l'ha per 
un att imo condotto al cospetto 
della morte, il regista bologne
se si immerge nell 'alto Me
dioevo italiano con un f i lm 
personale e ispiralo nel quale 
condensa gli interrogativi reli
giosi che gli sono curi. Da 
buon propagandista d i se stes
so, Avati r iassume.in un bel 
concetto il senso dell'esperi
mento: «L 'uomo-moderno ha 
imparato a convivere con il si
lenzio d i Dio, può finalmente 
porre se stesso al centro del si
stema. Al contrario, l 'uomo 
medioevale cercava e voleva 
riconoscere Dio in tutto ciò 
che lo circondava». 

Magnificai, sin dal titolo, si 
propone come lode alle ragio
ni di una fede, non necessaria
mente quella cattolica, dentro 
un'ambientazione storicamen
te attendibile: per questo sba
glierebbe chi lo vedesse come 
il capriccio d i un «baciapile», 
ancorché intellettuale. Nel rea
lizzarlo i i i gelosa segretezza, 
Avati ha applicato al c inema 
una passione storiografica col
tivata negli anni , consultando 
libri su l ibri, contaminando 
suggestioni e fonti, nell'ottica 
d i una verosimiglianza antro-
pologica-poetica c l ic si vuole 
rigorosa, a prova di esperto. 
Ma certo non e necessario aver 
divorato Gregorio d i Tours e 
Paolo Diacono, le lettere di 
Abelardo ed Eloisa e nemme
no i saggi d i Le Goff e Bloch 
per apprezzare il tono som
messo, da microstoria, che 
Magnificai sfodera nel suo ap
parato corale. 

Il f i lm intreccia varie storie 
nella cornice della Settimana 
santa del 926 dopo Cristo. In 
una zona indefinita della Pen-
tapoli. tra le valli appenniniche 
già scaldate dal sole primavera 
ìe. una serie di personaggi 
confluiscono a Malfole. dove 
sorge il monastero e l'abbazia 
del l 'Annunciazione. Con il suo 
seguito d i serve e levatrici, la 
concubina reale Roza. gravida 
d i nove mesi, spera di poter 
donare un erede maschio al re 

• che l'ha fecondata. Sta per 
morire invece, tormentato dal
le pustole, il signore del luogo 
Gomario Grifone: il quale, do
po aver regolato le incomben-

ze ereditarie e salutato la gio
vane amante, si chiude in una 
tenda in riva al f iume. Al mo
nastero, intanto, è appena 
giunta la novizia quattordicen
ne Margherita, donata dal pa
dre mugnaio alla Chiesa e co
stretta al silenzio dalla discipli
na monacale. Parlano molto, 
invece, il boia Folco e il nuovo 
assistente Baino: tra l'affoga
mento d i un'adultera e lo 
squartamento di un uxoricida 
sottoposto al giudizio d i Dio. il 
vecchio carnefice non sa ras
segnarsi alla morte del figlio e 
chiede all 'Aldilà segnali che 
non arrivano mai. E poi c i sono 
frate Agnello, che ogni anno fa 
il giro dei conventi e dei mona
steri per annoiare le dipartite 
dei religiosi; : giovani d iaconi 
che si sfidano giocosi a colpi di 
versetti; i due contadini che si 

' sposano con In benedizione 
• • (quasi uno jus primac nocris) 
' del nuovo signore di Malfole, a 

sua volta intento a interrogare 
la natura sul destino ultraterre
no del padre appena morto. 

Film di alto profilo, talvolta 
appesantito da una voce nar
rante (Nando Gazzolo) che 
indugia in citazioni d'epoca, 
Magnificat ha il pregio d i non 
sfiorare mai il r idicolo. Riget
tando qualsiasi tentazione 
•brancaleonesca». e anzi op
ponendo al grottesco poveri-
stico una fisiognomica plausi
bile, Pupi Avati intona un Te 
Deuni che, in questi tempi di 
neo-spiritualismo, potrebbe 
essere apprezzato anche dai 
laici (a i qual i , per singolare 
coincidenza, si rivolge pure il 
Memo Pedini «apocrifo» del 
Venire di Maria). Più che la ri
tualità liturgica di certi passag
gi al lume di candela o la com
binazione di echi barbarici e 
fissità bizantine, colpisce il 
senso di quieta riflessione sulla 
morte che traspare dai gesti e 
dalle parole di questi perso
naggi, siano nobil i o servi, cui il 
regista sembra affidare parti d i 
so, vaci l lando insieme ad essi 
quando non arrivano dal cielo 
i segnali sperati. 

Se un f i lm corale va giudica
to nel suo insieme, bisogna pe
rò riconoscere che l'episodio 
del boia si staglia sugli altri per 
l 'equil ibrio tra umana pietà e 
atroce crudeltà, rivelando il ta
lento d i un attore maturo, sen
sibile, ingiustamente sottovalu
tato dal c inema, come Arnaldo 
Ninchi. Mentre sul piano poeti-
co-visivo si impone l'idea di 
quel l 'uccel l ino d i legno, piaz
zato in c ima alla pertica pian-

.. tata nel cimitero, che la novizia 
scolpisce con le proprie mani: 
murata viva nel monastero, 
non le resta, per comunicare 
con la famiglia al di là dei 
monti , che quell 'antica usanza 
pagana... 

Cine-ripescaggi d'autore 
Toma «The Miracle», film 
sfortunato di Neil Jordan 
WM KOMA. Onore al ripescag
gio d'autore. Grazie a La mo
glie del soldato, baciato da un 
Oscar e da un meritato succes
so di critica e d i pubbl ico, tor
na nei c inema il precedente 
fi lm dell ' ir landese Neil Jordan: 
quel Vie Miracle, ribattezzato 
da noi Un amore, forse due, 
che la "Lucky Red» distribuì 
senza fortuna nel settembre 
'91 . In programmazione al 
«Greenwich» di Roma (e poi 
altrove se l'esperimento riu
scisse), The Miracle telino il ri
tomo in patria d i Jordan dopo 
l'esperienza hollywoodiana di 
Non siamo angeli. Il titolo ben 

Da campione di karaté a campione d'incassi a Hollywood 
Jean-Claude Van Damme, protagonista di «Accerchiato» 
racconta la sua storia: «All'inizio ho puntato sui muscoli 
ora cerco anche i sentimenti. E presto diventerò regista» 

Dal Belgio con furore 
Jean-Claude Van Damme, trentenne nato a Bruxel
les ed emigrato a Hollywood una decina di anni fa, 
è insieme a Steven Seagal uno dei nuovi machos di 
Hollywood. Volato a Roma per presentare il suo ulti
mo film, Accerchialo di Robert Harmon, promette 
che sfonderà anche sul mercato italiano, finora po
co redditizio per questo ex campione di karaté. «E 
d'ora in poi metterò insieme azione e sentimenti». 

C R I S T I A N A P A T E R N O 

M ROMA. Ott imo press-agenl 
di se stesso, Jean-Claude Van 
Damme e deciso a sfondare 
anche in Italia, dopo aver con
quistato mezzo mondo, dagli 
Usa al Giappone ( / nuovi eroi 
ha incassato la bellezza d i 100 
mi l ioni d i dollari solo nelle sa
le) . E per conquistare le sim
patie degli intervistatori, alla 
presentazione di Accerchiato, 
che esce in Italia a fine aprile 
distribuito dalla Columbia, ce 
la mette proprio tutta. 

•Fatemi qualsiasi domanda, 
sono qui apposta per rispon
dervi», esordisce sorridendo. 
Ma non basta: ha addirittura 
preparato un colpo di teatro, e 
a metà conferenza stampa, 
quando qualcuno gli chiede di 
parlare della sua vita privata, 
compaiono Darcy, la sua at
tuale compagna, e la mamma 
appena sbarcata a Roma dal 
Belgio. Non starà cercando di 
far leva sul proverbiale mam
mismo degli italiani, signor 
Van Damme? -Ma no», si 
schermisce lui. »ll fatto è che 
vengo da una famiglia sempli
ce e adesso che ho fatto fortu
na mi fa piacere condividere i 
confort degli alberghi di lusso 
con i miei». 

La famiglia, dice, è stata im

portantissima nella sua carrie
ra. «Senza di loro non avrei 
avuto il coraggio di rischiare, 
invece sapevo che se le cose 
andavano male a Hollywood 
avevo sempre una casa dove 
tornare». La favola di questo 
trentenne tutto muscoli (ma 
più mingherl ino d i persona 
che sullo schermo) inizia po
co più di dieci anni fa. Diciot
tenne, e già abilissimo nelle ar
ti marziali, e ha una palestra 
tutta sua nella natia Bruxelles. 
Ma non è soddisfatto: «Avevo 
sempre sognato il c inema, co
sì, senza conoscere una parola 
d i inglese, sono partito per gli 
Stati Uniti». Destinazione, ov
viamente, Los Angeles. «Per sci 
anni ho fatto d i lutto; l'autista, 
il buttafuori, l'installatore di 
moquette, lo stunt-man, ma il 
mio vero pall ino era diventare 
un attore». Finché una sera: 
miracolo. All 'uscita di un risto
rante incontra Menahem Go-
lan, che all 'epoca era, con 
Globus, il titolare della Can-
non. Lo abborda gentilmente, 
quello cerca di svicolare, e al
lora gli dà una dimostrazione 
pratica delle sue capacità, fin
gendo di tirargli un calcio in 
faccia. «Mi diede il suo biglietto 
da visita e il giorno dopo ero 
già nel suo ufficio. Dopo sei 

Jean-Claude Van Damme in una scena di «Accerchiato 

ore d i anticamera mi ha latto 
entrare e io gli ho detto solo tre 
cose: costo poco, ho un bell'a
spetto e muscoli straordinari. 
Si era appena fatto scappare 
Arnold Schwarzenegger, pen
sò evidentemente di non ripe
tere l'errore con me». 

Da quell ' incontro nacque 
Senza esclusione di colpi ( 50 
mil ioni di dollari d'incassi) se
guito da Cyborg, Doublé lm-
/xict, Kickbòxer, Death warrant, 
Lionheart e il recente / nuovi 
eroi, Tutti successi, propiziati 
da una dieta a base di salmo
ne, ol io di oliva e avocado, ad
destramento duro (anche con 
Chuck Norris) e tre ore di pale
stra tutti i giorni Irannc la do

menica. Ma ora Van Damme 
non nasconde di essere un po' 
stufo d i cazzotti e sparatorie. 
«Ho iniziato puntando sul fisi
co, perché é più facile firmare 
contratti per fi lm a basso co
sto, girati nelle Filippine o in 
Malesia. Adesso che ho carta 
bianca, scelgo storie d'azione 
ma sentimentali». 

E basta vedere Accerchiati 
per capire cosa intende: il co
pione (dì Joe Eszlcrhas e del lo 
scomparso Richard Mar-
quand) prevede anche una lo
ve-story con Rosanna Arquette 
( Cercasi Susan disperatamen
te, New YorkStories), e soprat
tutto il rapporto Ira l'eroe lutto 
muscoli e un bambino senza 

padre (Kieran Culkin fratellino 
minore di Macauley). 

Niente più lì movie, dunque. 
Sotto contratto con la Colum
bia, Van Damme ha da poco 
finito a New Orleans le riprese 
d i Hard Target, prima regia ne
gli Usa dell 'hongkonghese 
John Woo. E presto passerà 
anche lui dietro la macchina 
da presa: «Sarà un fi lm epico 
ambientata tra Parigi e la Cina 
con un cast d i r ichiamo. E for
se ci sarà un ruolo anche per 
Steven Scagai, magari quello 
del cavallo», sogghigna. Ma 
sulla sua proverbiale rivalità 
con l'altro nuovo madio di 
l-lollywood non gli tirerete fuo
ri una parola d i più. 

Barberio Corsetti ritorna a Kafka 

In «America» 
con la ferrovia 

M A R I A G R A Z I A C R E C O R I 

M MILANO. Mentre in lonta
nanza si sentono i fischi dei 
treni in arrivo e in partenza 
dalla stazione Cadorna, sede 
delle Ferrovie Nord, che colle
gano Milano alle altre cittadine 
lombarde, Giorgio Barberio 
Corsetti ci parla della versione 
definitiva e itinerante di Ameri
ca. Lo spettacolo, tratto dall 'o
mon imo romanzo di Franz 
Katka e già presentato al Mit-
telfest d i Cividale del Friuli, tor
nerà in scena giovedì 15 dalle 
20.20 fino a mezzanotte, ospi
tato proprio dai vagoni e dalle 
stazioni d i questo ramo ferro
viario della Lombardia. 

«Avremmo dovuto rappre
sentare questo nostro lavoro -
spiega Berberio Corsetti - a 
novembre in una fabbrica del
l'ex Ansaldo, ma poi non se 
n'è fatto nulla per ragioni di 
agibilità. America, secondo la 
nostra intuizione, può essere 
rappresentato dentro una pic
colissima stanza simile a quel
la in cui lavorava Kafka, cosi 
come in un intero continente; 
dunque il nostro spettacolo è 
un vero e proprio "attraversa
mento" d i luoghi e d i spazi di
versi, all ' inizio addirittura im
pensabili». Un «attraversamen
to» che si è concretizzato in 
una serie di laboratori condott i 
con degli extraconiunilari che 
vivono l'Italia come la loro 
America. 

Non è la prima volta che 
Barberio Corsetti si rivolge a 
Kafka. «America dovrebbe es
sere letto come un romanzo di 
educazione, d i iniziazione del
le giovani generazioni», dice 
delia sua scoperta. «Anche se 
quella d i Karl Rossman 0 un'e
ducazione all ' incontrano: non 
approderà a nulla, sarà conti
nuamente scacciato perché 
segnato da un peccato origina
le di cui è assolutamente inno
cente. Il nostro America, ( in 
cui non c'è una parola che 
non sia d i Kafka, fatta esclusio
ne per le canzoni che sono 

scritte da me guardando a Bre
ch t ) . è una storia che si snoda 
su due piani: ia vicenda perso
nale di un giovane di sedici an
ni alla ricerca d i un lavoro e la 
sua impossibilità di trovare 
una collocazione nel mondo». 
Il pubbl ico parteciperà allo 
spettacolo seguendo gli attori 
in diversi luoghi-stazioni ma 
anche in un padiglione della 
Facoltà di Architettura della 
città. Che funzione hanno que
sti luoghi in America? «Nel mo
mento in cui accetta l'espe
rienza del viaggio - risponde 
Barberio Corsetti - il pubbl ico 
dovrà entrare in tensione con 
quanto si rappresenta. Seguire 
davvero, e non solo fisicamen
te, Karl Rossmann nel suo pel-
legrionaggio fino a quell 'aldi là 
nel quale si perderà definitiva
mente». Il pubbl ico insomma 
deve essere consapevole d i 
trovarsi di fronte a una narra
zione che passa attraverso i 
personaggi. «E se esiste uno 
scarto fra i luoghi del romanzo 
e quelli del lo spettacolo, (per 
esempio la nave con cui Karl 
viaggia verso l 'Amenca qui è 
un treno) quello che conta è 
l'idea di un viaggio in cui i per
sonaggi acquistano un conte
nuto divereo grazie a una quo
tidianità che lascia spazio al
l ' immaginario, ai percorsi del
la poesia». 

Diverse le chiavi scelte per i 
personaggi che, di volta in vol
ta, affiancano Karl Rossman. 
«Karl che è interpretato da un 
solo attore, Alessandro Lanza, 
noi altri d iamo vita a ruoli d i 
versi che non sono né realisti 
né psicologici ma che nasco
no dalla testa di Karl, dal suo 
mondo interiore. Non sono 
personaggi, per cosi dire, " f i -
guartivi". Un po' come succe
de nei quadri di Paul Klee non 
incarnano tipi ma campi d i 
energie e d i forze, fanno parte 
d i un universo spirituale, fanta
stico e poetico, non devono 
essere giustificati dal punto d i 
vista della realta». 

« Non si vive di soli Led Zeppelin» 
ALBASOLARO 

Jimrny Page e David Coverdale: vecchie glorie e nuovo rock 

• I ROMA. Jimmy Page é una 
«leggenda vivente» del rock: 
chiedete a qualsiasi chitarrista 
odierno da chi è stato influen
zalo, e accanto ai nomi d i 
l lendr ix e Clapton, quello d i 
Page sarà tra ì più citati. Non ci 
sarebbe neppure bisogno di ri
badirlo, se dopo lo scioglimen
to dei Led Zeppel in, nell'80. 
Page non avesse intrapreso 
una carriera sempre più sfoca
ta, marginale. Lui nega con de
cisione: «Tutto c iò che ho fatto, 
l'ho fatto con la stessa passio
ne di sempre». 

Però la storia degli ultimi an
ni ò stata un po' matrigna con 
questo geniale chitarrista in
glese; anche il suo debutto da 
solista, con Outrider ( 1988). ò 
passato presto in cavalleria. 

Per questo la nolizia di un 
estemporaneo «matrimonio» di 
Page con David Coverdale, ex 
ugola tonante dei Deep Purple 
(dove sostituì lan Gil l ian) e 
Whitesnake, é stata accolta 
con grande interesse dai fans 
dell 'hard rock, per non dire 
cl ic costituisce un vero e pro
prio evento. Il risultato, un al
bum intitolato semplicemente 
Cooerdule-Puge, 0 all'altezza 
dell'evento: undici brani gron
danti rock blues, con la chitar
ra di Page che rivive i mitici riff 
dei Zeppelin e Coverdale che 
sfoggia tutta la sua potenza vo
cale. Forse in lui Page ha ritro
vato un novello Robert Plant? Il 
chitarrista nega, e Coverdale, 
seduto accanto a lui, tutto ve
stito di rosso, scuote la ch ioma 
bionda, un po' seccato: «Certo 

veniamo dalla stessa scuola, 
Elvis l*resley e cosi via», dice, 
facendo capire che lui non si 
sente da meno di Plant. E Page 
lo sostiene: «La voce di David 
non conosce ostacoli, e un ve
ro acrobata delle corde voca
li!». Il cantante gli restituisce i 
compl iment i : «Lavorare con 
Jimmy é stato grande. Anche 
se in futuro non dovessimo più 
avere occasione di lavorare in
sieme, voglio ringraziarlo, |x*r-
ché ha riportato la passione 
nella mia musica. Dopo una vi
ta passata a dar voce alle tue 
emozioni , quando senti che 
tutto sta lentamente sfumando 
è straordinario trovare qualcu
no che ti dia nuova ispirazio
ne». 

Le canzoni del l 'a lbum sono 
nate dalla col laborazione tra i 
due: Page ci ha messo la musi

ca, Coverdale i testi. Prima di 
questo progetto loro si cono
scevano appena, «ci incontra
vamo in giro, ai concerti, c i sa
lutavamo, tutto 11. Era destino 
che ci ritrovassimo per lavora
re insieme a questo punto del
la nostra storia». E il momento 
é decisamente buono: dai 
Soundgarden a Lenny Kravitz, 
lutti i giovani musicisti, giunge 
o non grunge, pescano a piene 
inani dal sound anni Settanta, i 
l-ed Zeppel in sono sulla bocca 
di tutti, una citazione d 'obbl i 
go. «La prima volta che c i sia
mo incontrati per cominciare a 
scrivere i pezzi - racconta Co
verdale - J immy e venuto a ca
sa mia. Eravamo molto nervosi 
perché nessuno dei due aveva 
già del materiale pronto. Sia
mo partiti da una base acusti
ca, poi c i siamo resi conto che 
tutto funzionava a meraviglia e 

che i brani erano davvero il ri
sultato dell ' incontro d i due 
creatività: un perfetto blend.Vca 
suo stile ed il mio». «Sapevamo 
che un a lbum inciso insieme 
doveva essere per (orza un kil
ler-album, qualcosa di fortissi
mo», aggiunge Page. Il disco è 
già stato catapultato ai piano 
alti delle classifiche america
ne, piazzandosi al quarto po
sto. Ora i due stanno cercando 
di mettere in piedi una band 
che li accompagni nella pros
sima tournée; e Page sta com
pletando la rimasterizzazione 
del secondo cofanetto antolo
gico dei Led Zeppel in, in usci
ta a settembre, che conterrà 
anche un inedito, Baby Come 
Home, scovato nei cassetti 
quando ormai si pensava non 
esistesse più neppure un inedi
to dei Zeppel in. 

si adatta al mix erotico-religio-
so-onirico della vicenda: un 
rapporto edipico ambientato 
nel paesino di Bray che il regi
sta «ritagliò» da una notizia di 
cronaca. Tutto gira attorno alla 
passione che un sassofonista 
sedicenne con padre alcoliz
zato nutre per una bionda at
trice americana impegnata 
nelle repliche del musical De-
stry Rìdes Again, come il vec
ch io western con Marlene Die
trich. Ix' i si fa corteggiare, lui 
perde la testa, ma presto emer
ge che i due non sono poi così 
estranei... È un film bizzarro, 
personale, da non mancare 
assolutamente. 
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il Mulino 
Rivista bimestrale di cultura e di politica 
Pasqwhu) Lo opportunità della democrazia / Salvati-Mur-
Ibne.U.i La sinistra disincantata / Belardelli L'azionismo, 
partito degli intransigenti / Foci Una tostimonianza sul 
Partilo d'Azione / Galli della I^oggia La democrazia im
maginaria dell'azionismo / Rebuffa Perchó è in crisi la Co
stituzione / Ranci L'industria disoccupata / Rommjrutli 11 
sindacato senza legittimazione / Prodi Una scuola per il 
futuro / Cavalli Lo spreco infinito dell'istruzione italiana / 
Capecchi Sistema scolastico e mercato del lavoro / Sl.ri.k 
Lieuers Elementari, riforma in peggio / Ferrera Nuovi 
modelli per il wclfare europeo / Dastoli I! piccolo governo 
di un'Europa più grande / Gavazza Di fronte all'America 
in un inondo cambiato I Frankel Medioriente, la pace pos
sibile / Zamagni Sviluppo, efficienza, solidarietà: per un 
mondo non ineguale / Ba.kkissarrl Droga come mercato: 
fra repressione e liberalizzazione / Bcmuzzi La lezione 
giapponese presa sul serio 

2/93 
In vendita nelle migliori librerie italiane e nelle 
principali edicole di Torino, Milano, Bologna e Roma 



INSERZIONE PUBBLICITARiA 

Lettera aperta della Federazione Italiana Editori Giornali sulle 

TELEPROMOZIONI 
Un gruppo di importanti imprese ha indirizzato dalle colonne di alcuni giornali una "lettera aperta" alla Federazione Editori Giornali esprimendo "viva 
preoccupazione" per le iniziative assunte dagli editori in materia di "telepromozioni". 

Non comprendiamo a quali iniziative si riferisca la polemica: sulla materia, infatti, esistono leggi dello Stato con disposizioni precise che noi ci siamo 
limitati a chiedere di applicare. 

Cosa prevedono queste leggi? 

1) Secondo la legge Mammì (art. 8, comma 2) la pubblicità televisiva deve: 

— "essere distinta dal resto dei programmi con mezzi ottici o acustici di evidente percezione" 

2) Secondo la legge Mammì e la legge 17 dicembre 1992 n. 483, che ha recepito integralmente e testualmente la direttiva comunitaria in materia di 
sponsorizzazioni, i programmi sponsorizzati: 

— devono "indicare il nome o il logotipo dello sponsor all'inizio o alla fine del programma"; 

— "non devono stimolare all'acquisto o al noleggio di prodotti o servizi dello sponsor o di un terzo, specialmente facendo riferimenti specifici di 
carattere promozionale a detti prodotti o servizi". 

3) La legge 17 dicembre 1992 n. 483 ha previsto e regolamentato una terza forma di comunicazione pubblicitaria (oltre alla pubblicità tabellare e 
alle sponsorizzazioni): "offerte ai fini della vendita, dell'acquisto o del noleggio dei prodotti, fatte direttamente al pubblico". 

Questo il quadro normativo. 

È in questo quadro che si inserisce la polemica sulle cosiddette "telepromozioni". 

Cosa sono le ."telepromozioni"? La legge non le prevede, ma secondo gli inserzionisti e le emittenti sono trasmissioni dirette a promuovere la vendi-
• • ta di prodotti, attraverso l'illustrazione delle loro caratteristiche, nel contesto di programmi di varietà, di giochi, di informazione, di dibattiti. 

Le cosiddette "telepromozioni" non rientrano in nessuna delle categorie previste dalla legge. Infatti: 

— Se fossero sponsorizzazioni, esse violerebbero il divieto di "stimolare all'acquisto dei prodotti attraverso riferimenti specifici di carattere promozio
nale a detti prodotti". 

— Se fossero "spot", esse violerebbero il divieto di essere distinti dal resto del programma. 

— Né possono, d'altra parte, essere considerate "offerte fatte direttamente al pubblico ai fini della vendita, dell'acquisto o del noleggio dei prodotti" 
perché attraverso le "telepromozioni" non si vende e non si compra direttamente nulla, ma si promuove solo - come in ogni altra forma di pubbli
cità commerciale - la vendita dei prodotti. 

Ad interpretare in questo senso la legge, del resto, non sono solo gli editori, ma è lo stesso Parlamento che l'ha adottata e la Comuntà Europea. 

Ricordiamo che la Camera, all'atto di approvazione della legge n. 483 del 17 dicembre 1992, ha anche approvato un ordine del giorno con il quale 
impegna il Governo a stabilire esplicitamente in sede di regolamento di attuazione che "è esclusa ogni possibilità di fare, all'interno dei programmi, 
riferimenti di tipo promozionale ai prodotti o servizi forniti dallo sponsor o da un terzo", che "i programmi sponsorizzati sono riconoscibili come tali 
esclusivamente attraverso il nome e/o il logotipo dello sponsor" e "che tale identificazione si verifica soltanto all'inizio e/o alla fine dei programmi". 

La Commissione delle Comunità Europee, da parte sua, nel novembre 1992, nel contestare al Governo italiano di non aver rispettato la direttiva 
comunitaria, ribadiva che quella direttiva "prevede, da una parte, che i programmi sponsorizzati devono essere riconoscibili come tali esclusivamen
te attraverso il nome e/o il logotipo dello sponsor e, dall'altra, che tale identificazione si verifichi soltanto all'inizio e/o alla fine dei programmi". 

Visto che le cose stanno così, perché mai le imprese indirizzano la loro protesta agli editori e non al Parlamento che ha adottato la legge? 

Oppure ritengono che l'interpretazione che della legge ha dato il Parlamento nel momento in cui la ha approvata e la Commissione Europea nel 
momento in cui ne ha chiesto l'adozione sono difformi dal contenuto delle norme? E - di nuovo - perché sono gli editori i destinatari della loro pro
testa? 

In sostanza la sola colpa degli editori sembra essere quella di condividere in pieno la opinione del Parlamento e della Comunità Europea che la 
pubblicità non deve essere confusa con i programmi dai quali deve essere nettamente distinta. 

- Questi i fatti e questa la posizione degli editori, che attendono fiduciosi le decisioni che il Garante dell'Editoria, il Governo e il Parlamento assume
ranno in applicazione della legge. 

FEDERAZIONE ITALIANA EDITORI GIORNALI 
Roma, 7 aprile 1993 
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Diffusi i dati raccolti dal «Treno verde» 
di Legambiente. Roma ha il primato negativo 
su 17 città sottoposte a campionamento 
«Presenteremo una proposta di delibera» 

Risultano sfondate tutte le soglie di rispetto 
per i «veleni acustici». Record al Policlinico 
«Visto come è nata la nuova giunta 
è certo che il problema non verrà affrontato» 

Smog e rumori, l'eredità di Carraro 
Alla capitale la «maglia nera» per tutti gli inquinamenti 
Roma capitale dell'inquinamento acustico e atmo
sferico: vince la «maglia nera» per lo smog e il rumo
re, classificandosi al primo posto su 17 città. Lo dice 
il Treno verde della Legambiente, che ieri ha diffuso 
i dati raccolti in città. Decibel alle stelle t ovunque 
veleni nell'aria. Ad alto rischio i timpani dei malati 
del Policlinico Umberto I. Gubbiotti: «Presenteremo 
una proposta di delibera». 

MARISTELLA IERVASI 

M Veleni e decibel a piede 
libero: Roma è la città più fra-
cassona e avvelenata. Lo di
ce il Treno verde di Legam
biente, che ieri ha diffuso i 
dati raccolti dal convoglio 
ecologista. - • -

La quinta edizione del 
«viaggio» ha segnalato il re
cord da rumore in viale del 
Policlinico. Ad alto rischio, 
dunque, i timpani dei malati! 

dell'ospedale Umberto 1". 
L'equipe scientifica ha fatto il 
pieno di smog. Per tre giorni 
il laboratorio mobile ha sta
zionato in piazza Venezia, 
catturando i fumi di scarico 
sprigionati dalle automobili 
(dalla mezzanotte di sabato 
3 alle 24 di martedì 6 aprile). 
E 36 ore dopo, i filtri collegati 
alla pompa aspiratrice ave
vano cambiato colore. «Era

no ridotti in una maglia nera» 
ha sottolineato Maurizio 
Gubbiotti, segretario regiona
le della Legambiente. 
Insomma, nonostante la 
pioggia e il vento del fine-set
timana, il monitoraggio del
l'aria ha fatto scattare il se
maforo rosso per l'inquina
mento atmosferico. Mauro 
Calamante dell'istituto speri
mentale delle Ferrovie dello 
Stato, ha precisato: «Il biossi
do di azoto e il monossido di 
carbonio hanno superato 
non solo i livelli di attenzione 
fissati dal decreto dell'ex mi
nistro Carlo Ripa di Meana, 
ma anche i limiti inderogabili 
stabiliti dal decreto sulla qua
lità dell'aria del 28 marzo 
1983». 
Cosi nei giorni del rilevamen
to, il cielo della capitale si è 

L'ingresso 
del 
Policlinico 
Umberto I" 

tinto di nero soprattutto nelle 
prime ore del mattino e a 
partire dalle 18 del pomerig
gio. Anche gli idrocarburi 
hanno costantemente supe
rato la soglia limite. «Abbia
mo contato ben dieci sfora
mene» ha detto Mario Di Car
lo, responsabile scientifico di 
Legambiente. 

Ora, i promotori del Treno 
verde puntano il dito contro 
il «sindaco Tentenna», Dico
no che Franco Carrara non 
ha fatto nulla per risolvere il 
problema del traffico urba
no, E che nessun provvedi
mento degno di nota sareb
be stato preso dalla giunta 
bis sempre diretta dal mana-

Gli «ecologisti» sono sfiducia
ti. Aggiungono: «Visto come 
è nata la formazione del ter
zo governo capitolino, è evi
dente che ancora per molto 
tempo il problema smog ver
rà accantonato». 

Legambiente, però, non 
intende stare a guardare, ha 

a cuore i polmoni dei roma
ni. Cosi annuncia che sta rac
cogliendo le firme per una 
proposta di delibera consilia
re «per non morire di traffico 
e di aria avvelenata». Precisa 
Gubbiotti: «L'iniziativa è par
tita il 15 marzo scorso. Han
no già firmato oltre duemila 
persone». 

La capitale non soffre di solo 
smog, Secondo i dati del Tre
no verde, l'inquinamento 
acustico non salva nessuno, 
neppure i timpani degli abi
tanti delle città con 60 mila 
abitanti, come Viterbo. 

11 rumore in città è stato 
«assaggiato» con un analizza
tore statistico sonoro. Lo stru
mento è stato fissato in Piaz
za Venezia, lungo il viale del 
Policlinico e sulla via Tiburti-
na, a due passi dai cancelli 
della fabbrica Alenia. 
«In tutti i tre punti di prelievo -
ha sottolineato Di Carlo, l'e
sperto scientifico di Legam
biente - sono stati rilevati pic
chi di rumorosità tipici delle 
aree industriali». Livelli di de
cibel, cioè, che possono pro
vocare sen danni alla salute 
psico-fisica dei cittadini. E un 
serio rischio, dicono gli 
esperti, lo corrono soprattut
to i ricoverati dell'Umberto 1", 
costretti a sopportare 74,4 
decibel di giorno, contro il li
mite di 50 previsto per le aree 
protette. 66,5 decibel di not
te, contro i 40 consigliati. 
Leggermente più bassi i valo
ri «raccolti» nel centro storico 
e in piazzale Clodio, dove di 
giorno il rumore ha superato 
rispettivamente la quota di 
73,1 e 70 decibel. 

Grazie al decreto Ronchè^à'fichè il'Kìfìe^ndetf Arìgeìo^e'di'jjomerif gió sarà possibile visitarli ; 
Ma la Cgil accusa: «Si può fare di più, mettendo al lavoro i custodi imboscati» 

Pasqua apre le porte dei musei 
Pasqua e Pasquetta con i musei aperti, molti anche 
il pomeriggio. La novità, resa possibile dalla legge 
Ronchey che prevede la mobilità dei custodi, è ap
prezzata dalla Cgil che però accusa: «Si poteva fare 
molto di più, utilizzando ii personale che sta negli 
uffici». I sindacati propongono progetti per l'apertu
ra pomeridiana dei musei di Roma e del Lazio, bi
glietti unici e itinerari tematici. 

CARLO FIORINI 

H Musei aperti a Pasqua e 
a Pasquetta, come già avviene 
da qualche anno. Ma questa 
volta, la sorpresa per i turisti . 
stranieri e italiani, operi roma- ' 
ni che vogliano approlittare 
delle feste per scoprire o risco
prire il patrimonio artistico del
la propria città, e che alcuni 
musei apriranno le porte al 
pubblico anche nel pomerig
gio. Quasi incredibile, per una 
delle città tra le più scalcinate 
d'Europa in quanto ad orga
nizzazione museale. Eppure II 
Planetario. -Palazzo Venezia, 
Palazzo Barberini, le gallerie 
Borghese e Corsini, il Musco di 
Villa Giulia, apriranno anche 
nel pomeriggio. Secondo la 

Cgil però si potrebbe fare di 
più, mettendo in campo tutti i 
custodi imboscati al ministero 
e in altri uffici. 

«L'apertura nei giorni di Pa
squa e Pasquetta - spiega Ro
berto Fasoli dell'esecutivo Beni 
culturali della Cgil Funzione 
pubblica -, ò stata realizzata 
anche negli anni precedenti. 
La novità consiste nel fatto che 
i custodi, del tutto insufficienti 
a sostenere lo sforzo, riceve
ranno il rinforzo di altre 112 
unità». Attualmente, infatti, 1 
custodi che effettuano servizio 
nei musei sono 1.145 e l'inie- ' 
zionc di energie fresche, possi
bile attraverso la mobilità pre
vista dalla legge Roncchcy, 

consentirebbe la novità dell'a
pertura pomeridiana. Ma la 
Cgil, pur giudicando positivi-
mante questo fatto, cntica al
cuni aspetti negativi della leg
ge Ronchey e propone delle 
misure per far fronte all'atteso 
e sperato aumento di visitatori 
stranieri che si annuncia per la 
prossima stagione estiva. 

«La legge purtroppo non ri
solve i problemi strutturali - af
fermano i sìndaclisti -. Sareb
be invece neccssa.i rivedere gli 
organici, ridefinire le profes
sionalità e sancire l'autonomia 
amministrativa e finanziaria 
degli istituti». E secondo la Cgil, 
se non si farà tutto questo, Ro
ma rischia di essere cancellata 
dalle tappe dei turisti. Per pro
varlo viene indicata qualche 
cifra. Nel '92, rispetto al '91, c'è 
stato un calo dei visitatori pa
ganti nei musei statali pari al 
33,7%. Si 6 passati infatti da 
2.589.000 biglietti a 1.827.000. 
«Ora, con la svalutazione della 
lira e invece ipotizzabile un au
mento del flusso turistico - di
ce Roberto Fasoli -. Non biso
gna perdere questa occasione. 
Ma non si capisce davvero con 

quali misure il ministero pensi 
di intervenire». 

La Cgil critica alcuni aspetti 
della legge Ronchey, che pre
vede un incremento degli or
ganici, nel periodo pasquale e 
in quello estivo, ricorrendo alla 
mobilità del personale. In pn-
mo luogo > sindacati cnticano 
l'esclusione di alcune strutture 
museali dalla mappa del «raf
forzamento organici». Dalla li
sta mancano infatti Villa D'E-
ste, Castel S, Angelo, Villa 
Adriana, il Colosseo, Caracal-
la, il Museo Nazionale roma
no, il Pantheon, il Pigorini, Vil
la Lame, Caprarola, le necro
poli di Tarquinia e Cerveteri. 
Nessuna proposta viene poi 
formulata per l'apertura del 
Museo Archeologico di Palaz
zo Massimo. 

Secondo la Cgil sarebbe sta
to possibile prevedere inter
venti sui musei romani utiliz
zando i 240 custodi che sono 
in servizio presso gli uffici cen
trali. Inoltre, la valutazione de
gli organici è stata fatta sui dati 
del 1977, quindi non corri
spondenti più alla realtà, tanto 
che in alcune situazioni si ri

schiano gravi disservizi per gli 
utenti. Proprio nella settimana 
di Pasqua e nel periodo estivo 
invece rischia di chiudere 
completamente la Discoteca 
di Stato. -

Per ampliare gli orari dei 
musei e per valorizzarli la Cgil 
propone un piano cittadino e 
regionale fondato sull'assun
zione di nuovi custodi. I sinda
cati hanno anche studiato la 
possibilità di biglietti cumulati
vi e hanno individuato quattro 
possibili «itinerari museali», 
ciascuno con biglietto unico 
per tutti gli istituti compresi. Il 
primo, intitolato «Pittura rina
scimentale e barocca», com
prende la Galleria Borghese, 
Palazzo Venezia, le gallerie 
Spada e Corsini. Il secondo, 
definito «Circuito museale 
nord», privilegia il cnteno di 
continuità territoriale e com
prende la Galleria Borghese, 
Villa Giulia, la Galleria nazio
nale d'arte moderna. Infine so
no previsti il «Circuito Eur», con 
i musei dell'Alio Medioevo, 
delle Tradizioni popolari e Pi
gorini e il «Circuito Tivoli», con 
Villa Adriana, Villa d'Este, villa 
Gregoriana. 

R 6 S t 3 D3SS0 Fitto al minimo per il chio-
l'-affittn schietto sulla spiaggia di Sun-
l a i l i u w t a Marinella, il ristorammo 
PCF S t a b i l i m e n t i sul mare di Ostia e lo stabili-
k a l n o a r ì mento balneare di Fregene: 
D d i n e d n ,] T a r d e | Laao n a j n ( a n i SQ. 

speso le richieste di paga-
^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ " ^ " ^ mento quadruplicate per chi 
opera all'interno di porti e litorali. Aumento chiesto dall'uffi
cio del registro in applicazione di un decreto del 9!, che 
avrebbe dovuto agire retroattivamente. Ma il ncorso presen
tato da alcuni esercenti è stato accolto dal Tar in quanto det
to ufficio non avrebbe tenuto conto delle differenze esistenti 
tra un eserciziocommerciale e l'altro. 
Interrogazione 
parlamentare 
per manifesto pei 
vietato a Pomezia 

Il deputato pidiessino, Quar
to Trabacchini, ha presenta
to un'interrogazione ai mini
stri dell'Interno e di Grazia e 
Giustizia sull'ordinanza del 
sindaco di Pomezia. il de 
Valter Fedele, che pochi 

^ ^ ™ i ^ — • (3|0rn; prima del natale 90 
vietò l'affissione di alcuni manifesti dell'allora Pei, che de
nunciavano e criticavano atti della giunta su problemi come 
la nettezza urbana, le scuole e le strade. Una «censura pre
ventiva», secondo il deputato pds, per un «ironico manifesto 
di auguri» che il sindaco aveva considerato di natura politica 
e quindi aveva emanato l'ordinanza, che il Tar del Lazio an
nullò. Nel comportamento del sindaco, Trabacchini ravvisa 
un «chiaro abuso d'ufficio» e chiede di verificare il ruolo avu
to nella vicenda dal commissanato di Ostia, dai carabinieri e 
dalla prefettura che sarebbero dovuti intervenire per garanti
re «l'elementare liberta di stampa e di critica politica in quel 
comune». 

Carabinieri 
sequestrano 
un ricco bottino 
di falsi d'autore 

La Galleria borghese 

Un Picasso, un Guttuso, ma 
anche van Monet, Van Go-
gh, Renoir e Mirò: un bottino 
inestimabile di opere d'arte. 
se solo 1450 dipinti e disegni 
scoperti dai carabinieri non 

• " ' •- " • • • • , '> - • fossero stato delle copie. Ma i 
^^^"^^^^"•^^™"*^^™ futuri e ignari acquirenti l'a-
\Tebbero'*30j>er» troppo riardi dal momento che le copie 
d'autore erano diligentemente provviste di fogli per compro
vare l'autenticità, cataloghi di mostri di pittura e il timbro fal
so di una galleria d'arte. Le indagini dei carabinieri per la tu
tela del patrimonio artistico hanno presso l'avvio da un sin
golare aumento di opere falsificate in circolazione. 1 falsari 
smistavano i quadri verso il nord d'Italia e i militari li hannu 
sorpresi fingendo di essere facoltosi acquirenti. 

Venti milioni in cambio di 
un'assunzione: è quanto 
chiedeva l'avvocato civilista 
Romano Pietro Russo per 
aiutare i giovani in cerca di 
un posto di lavoro. Russo, 53 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anni, calabrese, e stato arre-
" ~ ^ ~ " ^ ^ ™ " " - ' stato nel suo studio nel quar
tiere Tuscolano dai carabinieri che gli hanno trovato nei 
pantaloni un assegno appena intascato da un giovane di 23 
anni. Il ragazzo si era nvolto a lui su segnalazione di cono
scenti e dopo un primo appuntamento aveva ncevuto la ri
chiesta di versare subito una «mazzetta» da dieci milioni, pa
gando altrettanto a «operazione» compiuta. Il giovane si è 
quindi rivolto ai carabinieri che hanno organizzalo la trap
pola. Nell'appartamento dell'avvocato sono state trovate al
tre domande di assunzione per le quali altri ragazzi hanno 
ammesso di aver pagato. 

Avvocato 
chiedeva denaro 
in cambio 
di posti di lavoro 

Arrestato boss 
della camorra 
in un ristorante 
aprati 

Antonio Gaglione, un ca
morrista da fempo latitante, 
è stato arrestato ieri dall po
lizia che ha fatto irruzione 
nel nstorante dove stava 
pranzando. Insieme a Ga-
gl'ione, a un tavolo della 

— ^ ^ ~ ™ ^ «Bella Napoli», un locale nel 
quartiere Prati, c'erano alcune persone sulle quali sono in 
corso accertamenti da parte della squadra mobile. Secondo 
gli investigatori. Gaglione sarebbe un boss della camorra a 
capo di uh clan dell'entroterra napoletano. Sfuggito all'arre
sto nel febbraio scorso, quando vennero fermati altri sette 
pregiudicati appartenenti all'organizzazione, Gaglione ave
va subito il sequestro di una villa presso Campino del valore 
di circa due miliardi 

LUCA CARTA 

I fedelissimi del «Grande cocomero» 
PAOLA DI LUCA 

Sergio Castellino ne «Il grande cocomero» 

M Sono più di due mesi 
che il Grande cocomero di 
Francesca Archibugi fa il tutto 
esaurito nella piccola sala del 
Quirinetta. E se continuerà 
questo afflusso di pubblico è 
probabile che rimarrà in pro
grammazione nel cinema di 
via Minghetti almeno fino alla 
fine di aprile. Era dai giorni di 
Thelma e Louiseche le cassie
re del Quirinetta non vedeva
no simili code al botteghino, 
cosa insolita per una pellicola 
italiana. Forse l'unico episo
dio simile e non troppo lonta
no nel tempo è quello del di
vertente film di Massimo Trai
si, Ricomincio da tre. Con 
quella pellicola il comico na

poletano riuscì a riempire la 
sala del Gioiello per diversi 
mesi fino all'estate. Intanto al 
Quirinetta anche l'altro ieri la 
gente continuava a chiamare 
per sapere se c'erano posti li
beri per lo spettacolo delle 
20.30 e questo quando erano 
ancora le 19.40. «È tutto tran
quillo», rispondeva la cassiera 
dando il suo bollettino di bor
do. Ma il vero record è quello 
di un'anziana signora, anoni
ma purtroppo, che è tornata a 
vedersi il film già tre volte e si 
informava per la quarta // 
grande cocomero sta diven
tando insomma un piccolo 
caso cinematografico, che su
scita negli spettatori lo stesso 

incanto delle belle strisce di 
Linus evocate dal titolo. 

I) film ha incassato fino ad 
ora nella sola capitale mezzo 
miliardo di lire e due miliardi 
e mezzo in tutt'ltalia. Sono ci
fre di tutto rispetto per un pro
dotto dai costi contenuti e 
con uno scarso badget pub
blicitario, È probabile che i 
produttori riusciranno a por
tare a casa almeno 4 miliardi 
alla fine della stagione. Merito 
naturalmente della regista, 
degli attori e anche un po' 
della distribuzione, che ha 
scelto di puntare su un locale 
di giuste dimensioni. 

Stando alla parola delle 
simpatiche cassiere dei 50 mi
la spettatori che fino ad oggi 

hanno visto il film solo uno 
«uno strano vecchietto», si e 
lamentato all'uscita mentre 
tutti gli altri sono rimasti sod
disfatti. Giovani, adolescenti, 
gente di mezz'età, non c'è fa
scia di pubblico che non sia 
compresa negli spettatori del 
Grande cocomero. «Ho porta
to mia figlia con me - raccon
ta una signora che sta per en
trare - perche è un film che 
ha per protagonista un'adole
scente e credo possa interes
sarle, vislo che ha 14 anni». 
«Veniamo da Casal Palocco -
dicono due vent'enni, una 
coppietta dall'aria riservata -. 
Volevamo vedere questo film 
al cinema di Ostia, che per 
noi è più vicino, ma 11 l'hanno 
tenuto solo per pochi giorni». 

Si tralta comunque di un pub
blico curioso e attento alle 
novità, che si fida delle recen
sioni dei critici e va a vedere 
quasi tutti ì film italiani. Ri
mangono quasi increduli di
fronte alla notizia che Fiorile 
dei Taviani e Arriva la bufera 
di Luchetti stanno andando 
molto male. «Ma come - do
manda un ragazzo -, il cine
ma italiano non era in ripre
sa? Comunque il film dei Ta-
viani non mi incuriosisce, per
ché l'ultimo non mi era pia
ciuto e le critiche a quello di 
Luchetti non mi sembravano 
molto buone...». E perché le è 
piaciuto il film dell'Archibugi? 
«È una bella storia e poi Ca-
stellitto ti fa ridere anche 
quando fa una parte seria». 

Tentativi di «scongelamento» 
Il Pds: «Raccogliamo le firme 
per rautosciogHmento» 

M In teoria in Campidoglio 
si potrebbe arrivare all'auto-
scioglimento del consiglio co
munale. Per questa ipotesi si 
sono già resi disponibili sia la 
De che il Pds. Quindi si potreb
be fin da adesso conlare su 43 
firme, più che sufficienti per 
concludere il dibattito politico, 
ormai incartato, e cedere il 
passo al commissario prefetti
zio. Per questo ruolo, del resto, 
ha persino inizialo a circolare 
un nome: quello dell'ex prefet
to di Roma Carmelo Caruso.Il 
verde riformista Rutighano e il 
commissario psi Ceremigna ie
ri hanno nproposio al Pds di 
azzerare sia Rutelli che Carra
ro. Il Pds risponde che «non 
esistono più le condizioni per 
una nuova giunta con il nostro 
consenso» e respinge gli inviti 
del dopo novantesimo'minuto 
come «manovrette confuse». 1 
Verdi non sono da meno.ln-
tanto il de Mauro Cutrufo e il 

segretario romano del Pds Car
lo Leoni si dicono a favore del
la raccolta di firme per l'auto-
scioglimento. Sia Cutrufo che 
Leoni nlanciano inoltre l'idea 
di cercare il modo per evitare 
un lungo commissariamento 
fino a novembre e votare a giu
gno insieme alle altre grandi 
città. L'ipotesi di elezioni ravvi
cinate - le prime con la nuova 
legge - è però molto labile. I 
tempi sembrano troppo stretti 
anche per correggere la pro
posta di legge Mancino, in ba
se alla quale i consoli comu
nali che si sciolgono dopo il 15 
marzo devono andare al voto 
in autunno. A vincolarne la da
ta del voto al prossimo autun
no resterebbe comunque l'arti
colo 4 della nuova legge sui 
sindaci, che fissa un lasso di 
tempo di 55 giorni dall'auto-
scioglimento per comporre le 
listo e svolgere la campagna 
elettorale. 

> * " V i V ! 
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La rubrica de l le lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla -Cronaca del l Uni tà" via Due Macel l i 23/13 

Ma quei titoli 
accreditano 
un femminismo 
che non c'è 

• • Cara Unita 
legno il sem/io sulle ma
nifestazioni prò e contro 
la ItM L origine del Grup
po «Militia Chnsti» è chia
ra I aborto e semplice
mente uno schermo die
tro cui si nascondono in
tolleranza, reazione anti
democratica, fascismo 
razzismo II «controllo' e il 
dominio sul corpo delle 
donne la negazione del-
I autodeterminazione 
femminile Hanno solo va
rianti dalla Bosnia agli 
Lisa passando per I Italia 
e si accoppiano sempre 
alla concezione del pote
re violento 

È giusto opporvisi natu
ralmente, costruire forza 
fra le donne, delle donne 
Ognuno sceglie i suoi mo
di Volevo far notare che il 
temmimsmo al momento 
non ha scelto la contro
manitestazione ma van
no naturalmente rispettati 
i diritti di chi vuol farlo 11 
Comitato 8 m a r / c delle 

donne di Radio Citta 
Aperta ha avuto tre incon
tri prima dell 8 marzo con 
i gruppi femministi ed ha 
con orgoglio dichiarato 
non solo di non ntenensi 
•femminista» ma che il 
femminismo non ha più 
niente da dire 

Mi spiace che i titoli de 
I Unita accreditino un 
femminismo dove non 
c'è mancando di rispetto 
e alle donne del «Comita
to 8 marzo» che hanno al
tre ascendenze, e ai grup
pi e alle donne che delle 
idee e della stona del fem
minismo fanno base della 
loro pratica politica Ti in
vito cara Unità, non solo 
a sostenere giustamente le 
manifestazioni delle don
ne, ma a riportare anche 
dibattiti di grande rilievo 
che si svolgono nelle 
scuole superiori sulla 
«194» 

Anita Pasquali 

Com'è 
difficile 
farsi cremare 
a Roma! 

• • Il Comune di Roma, an
che per il sempre maggior nu
mero di persone che \i ncor 
rono non riesce più «,i ioddi-
sfare le richieste di cremazio
ne Gli impianti sono fatiscenti 
ed inadeguati e fra poco i cit
tadini romani si troveranno 
costretti ad «emigrare- in altri 
comuni italiani per poter usu* 
fruire di questo servizio Eppu
re la cremazione e un sistema 
semplice igienico ed econo* 

niku >, In !' i l illro irr< su 
r» hho il prolif( rari di qm gli 
squallidi [> tl,i//<ìin pu ni di 
kxuh i tu stillili*» d«. turp indù 
in rnanier L nv ena i iu>stn v i 
mi te ri in partni-lare qut Ilo di 
Prima Porta Infine |>tr quali 
to ini riguarda non ini dispia 
corebbe v dopo Litri nni/iu 
ne le mieiuien \ eri isserò uti 
lizzate pertonuniaro un orto 
incorpiLJ se biologico 

Antonio Lalll 

Capodarco: 
sullo sgombero 
una «risposta» 
autorevole 

• • Sfogliando le patene 
dell Unita di vi'ierdl 26 mar/o 
us con sollievo abbiamo tro
vato finalmente una risposta 
•autorevole- alle nostre per 
plessita circa I azione di 
sgombero eflettuata nei nostri 
confronti presso i locali di v 
Paolo Ren î 55 a Spinacelo 
(.vedi Unità del 21 3) Alfonso 
D Ippolito nonostante la ̂ ra-
ve crisi politica del Comune 
deve di recente essere stato 
ufficialmente investito della 
carica di portavoce del sinda
co Di sicuro e cosi altrimenti 
non si spiesa come mai st sia 
sentito in dovere e in diritto di 
fornire lui le raRioni di un el
ione dell amministra?ione 
comunale Ciò in qualche mo 
do ci ridona fiducia nelle isti 
tu/ioni in quanto e la dimo 
^trazione che le cose possono 
tun/ionare anche net mo 
menti difficili 

D Ippolito dovrebbe co
munque fare attenzione a ciò 
che dice ad esempio quando 
parla di -occupazione abusi
va» da parte nostra, in quanto 
purtroppo siamo accomunati 
dalla stessa delibera circoscri
zionale di assegna/ione Cer 
tamente I assegnazione è al-
I Enaip ma per la gestione dei 
Corsi di formazione professio
nale che e affidata da quel-
1 ente alla Comunità Ma a 
quanto pare D Ippolito e più 
informato di noi anche rispet
to ai rapporti che intercorrono 
tra noi e 1 Enaip stesso Rite 
maino comunque inaccetta
bile da parte del D Ippolito o 
di chicchessia insinuare dub 
bi sulla liceità delle nostre 
«prassi, riservandoci per il fu
turo di reagire nei termini che 
riterremo più opportuni 

Comunque tutto questo ol
tre ad essere patetico (e lo e) 
potrebbe anche essere consi 
dcrato ridicolo da parte no
stra se non fossero chiamate 
in causa questioni molto più 
serie ad esempio il problema 
della prevenzione del disagio 
giovanile Questione che il 
suddetto cita tra virgolette ed 
in chiave maliziosa dimo 
strando ancora una volta 
quella sensibilità e competen
za che egli e i suoi amici han
no sempre manifestato attra
verso comportamenti e atteg 
giamenti agiti nei confronti 
del nostro intervento e dei no
stri allievi 

Centro formazione 
Comunità di Capodarco 

Il giudice Vinci ha inviato È accusato di concussione 
a Montecitorio la richiesta Toma in libertà Gerace: 
di autorizzazione a procedere « Dopo questa esperienza 
nei confronti del leader de mi impegnerò per le carceri » 

Sbardella alla prova del nove 

AGENDA 

Seconde! richiesta di autorizzazione a procedere per 
Vittorio Sbardella E stato il sostituto procuratore 
Antonino Vinci a firmare la domanda Lo «squalo' è 
accusato di concussione Avrebbe costretto il co
struttore Caltayirone a sottoscrivere abbonamenti al 
settimanale «Il Sabato» per 2 miliardi e 700 milioni 
Torna intanto in liberta Antonio Gerace ex assesso
re all'edilizia pubblica e pmata 

TERESA TRILLÒ 
• 1 Abbonamenti miliardari 
.ti se'timanali' Il .Sabato [ire 
tesi da \ ittono Sbardell i I n i 
presunta tangente quest i 
chiesta a Franteseli (>uetuno 
Caltagirone in cambio di .ip 
palli per la costruzione i la ri 
strutturazione tic 11 università 
l'or Verg ita È tjuest.i I accusa 
contenuta nella richiesta di au 
tonzzuzione a procedere liei 
confronti dell onori \ole sbar 
della spedita alla Cimi r i dal 
sostituto procuratore Antonino 
Vinci Lo -squalo colle ziona 
cosi la sua seconda richiesta di 
autorizzazione a procedere 

I i prima 1 hanno inviata i giù 
d ci di Milano a seguito dell in 
chiesta sugli appalli dell Inter 
metro il consorzio di imprese 
che gestisce la costruzione del 
le lince metropolitane roma 
ne 

S-burdella e accusato di con
cussione I ì richiesta di auto 
rizzazione a procedere e slata 
firma'a a conclusione dell in 
d ìgine che ha coinvolto anche 
Marco Bucarceli il leader di Mo 
vimenlo popolare finito incel 
la per e oncussione lo scorso 6 
marzo e poi starcerato Secon 
do I accusa Sbardella e il capo 

di Mo\ UH ilio p ^polari uri b 
bcro costretto il costruttore 
tranceseo (jae!ane> C altugiro 
ne- i sottoscrive re in più npre se 
abbonamenti il sommale II 
Sabato per un importo pari a 
due ini! ardi e 700 milioni Lìti 
e.ire III faceva pule del colisi 
glio di ammimstr iziont d Inr 
\ erg i*a sii irdcllaera inui i i1 

prcsiden'e dell i sex te'la prò 
pnoluri i eie I settimanale di Ce; 
mimieine e I iberazione 

I. tornato in libe ria intanto 
Antonio (.tenace e\ assessore 
illcelilizii pubblica e privata 
da un me se agli arresti domici 
Ilari Cicrace era libilo in carce
re lo scorso (e bbraio quando il 
sostituto procuratore Antonino 
\ me i gli con'estù I accusa di 
concussione per aver chiesto 
tange nti a due eostruttor in 
cambio di autorizzazioni edili
zie legate al Piano pluriennale 
di attuazione Durante la reclu 
sione a Regina Coelt Gerace si 
vide recapitare anche un se
condo ordine di custodia cau 
telare sempre per tangenti Se
condo I acc usa I ex assessore 
avrebbe incassalo 2 miliardi e 
mezzo di mazzette uno del 

c|U ili s ire bbe si.ito eeinsegn i 
te» i Giorgio Mosciic111 i e\ 
cassiere della De roman e sei to 
inchiesta C stato il giudice pt r 
le indagine preliminari / dele 
Rando j riineMere ieri in libi r 
ta Antonio (je r.ice aceoglien 
de un is'unza prese»n' i\i d.il 
I inoculo Filippo Din.ice i 

Mi pento come pollile o -
dice Antonio Gerite - preso 
dal vortice dei ' n'i problemi 
he» perso tanto tempo t parlare 
e non ho mai fallo una b.i'ta 
glia perle carceri per gli e ITI ir 
ginatiche ci vivono e sopr ittut 
to pi r le persone che ci lavora 
no l .e\ assessore appellali 
bcro (a marcia indietro sul sue; 
passato Non ama parlare-del 
la sua passata esperienza poli 
tica e annunci i di non averi 
progetti por il futuro si oeiu 
peri solo di sua moglie del 
suoi tre figli e del problemi car 
ceran In prigione- aggiunge 

non sei net assessore ne mi 
lustro ma solo un uomo e il 
tuo unico pensiero e per la fa 
miglia e non per la pò.rie,t 
Dentro ci sono persejnc si ne 
ebe hanno sbagliato e stanno 
pagando 

A fianco 
Antonio 
Gerace 
In alto 
Vittorio 
Sbardella 

Inchiesta Ente Eur 
Eva Ferruccio resta in Martinica 
La Francia nega l'estradizione 

M l'.va Ferruccio - la molare dell impresa di pulizia la Nuova 
hulgida coinvolta tv Ile inchieste su presunte tangenti pagale per 
appalti alla Regione Lazio e ali Ente Eur fuggita in Martinica -
non sarà estradata in Italia Lo hanno deciso i giudici francesi the 
hanno respinto la richiesta dei colleglli italiani Secondo la magi 
stratura d oltralpe il reato di corruzione tontestato a Eva Ferruc 
tio e caduto in prescrizione Lo scorso gennaio la Ferruccio volò 
in Martinica dopo che furono arrestati Francesco Spinelli coni 
missario straordinari dell Ente Eur e Fausto Del Turco fratello di 
Ottaviano Del Turco nel corso di un ichiestu sugli appalti del 
I Ente La tuoi.ire della Auova Fulgida (ini poi in tarcere a Pori 
rranie La Fernittio 6 coinvolta anche nel processo in torso su 
una presunta tangente del 10 percento pagata a Arnaldo Lucan 
ex assessore regionale per il rinnovo di un contratto 

Malafede, Gerace è accusato per tangenti 
Non solo archeologia, ma anche tangenti per Mala
fede. Nella richiesta di rinvio a giudizio per l'ex as
sessore de Antonio Gerace, da ieri in libertà dopo 
aver passato settimane agli arresti domiciliari per 
I inchiesta «Mani Pulite», salta tuon una mazzetta da 
200 milioni chiesta a Caltagirone per una conven
zione edilizia 11 presidente della XIII circoscrizione 
scrive al ministro Ronchev «Ridateci i vincoli» 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 
M Nella valle di Malafede 
dopo gli archeologi ora stava 
no anche i magistrati Estavol 
ta invete dei reperti spumano 
le tangenti Una mazzetta di 
tutto rispetto 200 milioni di lire 
che secondo il sostituto prò 
curatore Antonino Vinti ali i-
niziodel 92 sarebbero passate 
dalle mani del tostruttore Gae
tano Caltagironc a quelle del-
I ex assessore al piano regola 
tore Antonio Gerace per sciti 
mane agli arre sti domiciliari da 
ieri libero proprio per uno de, 
filoni della tosiddetta inchie 
sta-Mani Pulite. 

Di toncussione continuata 
e non di corruzione si iratta 

Secondo il verbale con il quale 
si chiede il rinvio a giudizio di 
Gerace quest ultimo avrebbe 
costretto I architetto Gaetano 

Cultagirone a versargli 200 mi
lioni di lire per una convenzio 
ne in itinere tra la società Slses 
proprietaria di terreni per circa 
ottanta ettari in una zona com
presa tra la via del Mare la Cri
stoforo Colombo e via Malafe
de t il Comune di Roma. 

La notizia della richiesta di 
rinvio a giudizio dell ex asses
sore dt anche per la tonven-
zione edilizia «sospetta, e 
emersa ieri a Ostia durante 
una conferenza stampa indet 

ta da] presidente della Xlll c.r-
coscrizione il verde Angelo 
Bonelli Bonelli che da anni 
segue la vicenda di Malafede 
insieme alle associ izioni ani 
bientaliste - e che poco più di 
un anno fa e ra nm isto \ minia 
di un pestaggio pioprio per le 
sue de nunte - e slato messo al 
corrente mcrco'edi storso dal 
I awotatura del Comune della 
vicenda giudiziaria 

Malafede - 1 ultima valle a 
sud eie] Tevere che separa Aci 
ha da Vitinia - giunge ali onore 
delle tronacht nell autunno 
del 90 quando dal sottosuolo 
cominciano ad ufhotare testi 
nonianze di epota romana e 
addirittura paleolitita con la 
scoperta di insediamenti risa 
lenti a circa trentamila ami. la 
II valore storito ed irtheologi 
to della valle balza subito agli 
occhi ma il piano regolatore 
riserva a questa zona un altro 
destino I 700 mila metri tubi 
di tomento concentrati su 
un area di arca 180 ettari clivi-
si tra Caltagirone Ligresh e Le
ga delle Cooperative 

Cosi il 2" marzo del CM no 
postante le pressioni delle as 

sexiazioni ambientaliste e del
la Soprintendenza archeologi
ca di Ostia Antica - autrice de
gli scavi - la giunta comunale 
stipula ugualmente la conven
zione Giardino di Roma con 
cinque società (tracui appun
to la Sises di cui e umilimi 
slratore delegato Pietro Mat 
teli legate al gruppo Cultugiro-
ne Nel giugno dello stesso an
no perù il sottosegretario al 
Beni culturali e ambientali 
Gianfranco Astori firma il vin
tolo di completa modificabili 
ta della valle 

Ma il braccio di ferro con il 
Campidoglio non finiste certo 
li Ln mese più tardi 1 ussesso 
re Gerace porta in Consiglio 
comunale la sua variante di 
salvaguardia ambientale Nel 
lesto paradossalmente man
ta proprio Malafede e anche 
un emendamento presentato 
dai Verdi per includere la valle 
nella delibera viene clamoro
samente bocciato per I asseti 
/ j di alcuni consiglieri dai 
banchi delle opposizioni A 
quel punto sia Gerace che il 
suo collega Cortudo Bernardo 
assessore ili Ambiente miti 

ca la sua uffermuziont the 
quelli di Malafede frano solo 
•coccetti - s i attivanotontro il 
vincolo E alla fine i el marzo 
del 92 il Tar del Lazio da ra
gione ai costruttori e annulla 
parte del provvedimi ilio di sal
vaguardia 

b proprio prima della sen
tenza del Tar che secondo il 
magistrato si svolge I episodio 
di concussione e la richiesta 
da parte di Gerace della colisi 
stente somma di denaro per 
salvare la convenzione Perche 
tosi tardi visto che la stipula e 
la mancata inclusione dell a 
rea nella variante di salvaguar 
dia risalgono a un anno prima' 
Il segreto istruttorio non con 
sente perora d saperne di più 

Intanto mentre I udienza 
oreliminare per rinvio a giudi 
zio e stata rinviala al prossimo 
11 maggio il presidente Bonel-
li ha scruto al ministro per i Be
ni culturali e ambientali Alber
to Ronchev chiedendogli di 
apporre un nuovo vincolo su 
Malafede in considerazione 
dell abbondante quantità di 
reperti che la valle sta regalan
do agli archeologi 

ieri 
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MOSTRE I 
La collezione Boncompagni Ludovi.ti. -Alg ire) Bi mini 
e la foruna dell antico 4S0 pezzi compie lamenti restauri 
li l'ilazzeiKusimli \ la del ( orso 11S Orano tutti i g orni lo 
21 hno .. io aprili lH 
1 tesori Borghese Capolavori invisibili de la Gille'ia'i 
nalme ntc espos'i (a tempo indeterminato) nella Cappella 
de1 Compii sso San Michele i Kipa Via di S Mu he le 22 
Orane: 0 1 ! 
Filippo de Pisis. !,a retrospettiva ripercoiTo 'u!1<.> 1 irco del 
la produziienc del celebre artista Gauern nazionale d arti 
moderna viali delle Bello Arti 1 ;\ Ingresso Ire- lutino Ora 
no 0 1 1 venerdì l l H ' I i H sabato 0 \i e 1 "> 20 domeni 
e ill 20 lunedi riposo h r o al 2 maggio 
Roma di Sisto V. Olla arte cultura Ira Rinascimento e Ba 
rocco Palazzo Venezia Orario 0 ] u lunedi chiuso Lire 
10 00(1 ridotti t,000 Per le scuole appuntamenti al 
72 59 12 0-t hno al j ' i aprili 
Le donne di Jugend. Cento immagini di ligure H mulinili 
sulla prima pagina della rivista tedesca fine M>0 Arca Do 
IIIUS via del Pozzetto 119 Orario 10 13 e 10 10 30 Chiuso 
dome me i e lunedi Fino al 30 aprile 
La civiltà del Fiume Giallo. 1 tesori dello sban\i dalla 
preistoria ali epoca Ming Silom- delle Fontane puzzale C i 
ro il Grande Lur Orano 9 l1-1 sabato ^ 22 domenica 0 21 
Ingresso lire 12 000 ridotti SOCIO fino al lo maggio 
Nuevo Mundo. Dipinti sculture imerinde documenti e 
mappe della evangelizzazione dell America l^alina ad ini 
ziare dal 1 192 Braccio di Carlo Magno colonna'o di t> Pie
tro (a sinistra) Orario 10 19 mercoledì chiuso Fino al 23 
mat'gio 

i NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Vitinia: ore 18U0c osez Attivo referendum (Ottavi e Otto 
mi 
Enti locali e statali: ore lt> 00 e o sciz Enti locali via \ m 
t Ange lo in Pescheria i* i iniziativa referendum (Albini ) 
XI U.C.:ore 18 00e osez Ardeatma iniziativa su Pungolilo 
poli e Referendum (Brutti) 
Collettivo Isola nel Quartiere: via Stevenson ejore 17t'0 
confronto referendum Me NO (Orlando Mordenti Mastran 
toni) 
Parioli: Mercato vii Melauroore 10 00-Volantinaggio-
Cinecittà: e o sez ore Ih 00 iniziata i Referendum (Nato 
li) 
Avviso: martedì 13 aprile ore 1G 30 e o sez Garbai' Ila atti 
vosez Postelegrafonici sui referendum (Barrerà) 
Referendum: e stato consegnato a V illa Passim (viuG Do 
nati 1711 nuovo materiale di propaganda del Pds per i relè 
rendum Le sezioni e le ciré ose nzioni che hanno bisogno di 
ritirarlo possono larlo rivolgendosi dalle 0 30 alle 12 00 e 
dalle 1 b JU alle 18 00 al compagno Franco Oliva ì Villa Fas 
sim (tei 1391015) 
Tesseramento: lutto le iniziative per la campagna icferen 
ciana debbono essere occasione per il tesseramento il Pus 
Il prossimo rilevamento ò fissato per giovedì Pertanto tutte 
le sezioni debbono consegnare in Federazione i cartellini 
03 di Ile tessere aggiornate 

UNIONE REGIONALE 
In sede i> la Botteghe Oscure 4) mercoledì 1 1 aprile alle ore 
1 b 00 presso la saletla stampa si terra la riunione su Piani ter 
ritonalidi Coordinamento (Parola Fulomi) 
Federazione Castelli: \v\iso La Direzione Foderare e sta 
la spostata a martedì 13 aprile alle oro 18 00 in Feti'-azione 
udg elezioni amministrative del 6 giugno 
Federazione Civitavecchia: Ladispoli e o Aula e onsiliare 
iniziativa referendaria (Salvi) 

Federazione Frosinone: Avviso I moduli di rappresentali 
li di lista si possono ritirare martedì 1 ì aprile ir te derazione 
i'al Comitato di zona (Cassino) 

PDS MONTESACRO 
P.zza Monte Baldo, 8 

Tel. 890028 

La sezione Pds di Montesacro, che ha rac
colto nel quartiere le firme per i referendum 
ha costituito il: 

COMITATO PER IL 

Al REFERENDUM 

Il Comitato è aperto a tutte le organizzazioni poli
tiche, sociali e culturali e soprattutto A TUTTI I 
CITTADINI che vogliono 
Impegnarsi in prima persona per: 
— Far vincere le riforme ed il cambiamento 
— Introdurre il sistema maggioritario a doppio 

turno 
— Dare ai cittadini il diritto di scegliere il governo 

con il voto 
— Unire tutta la sinistra su un programma di 

governo 
— Mandare all'opposizione la De e tutti i corrotti 

La sedo di P zza Monto Baldo, 8 è aperta tutti i giorni 
dalie 18 alle 20.30 e la domenica dalle 10 alle 13 per chi 
vuole impegnarsi o sottoscrivere per far vincere le riforme 

PDS TIBURTINO III 
via Grotta di Gregna, 56/A 

Tel 4072053 

COMITATO PER IL 

Al REFERENDUM 

Il Comitato e aperto a tutte le organizzazioni 
politiche, sociali e culturali e soprattutto A 
TUTTI I CITTADINI che vogliono 
Impegnarsi in prima persona per. 
— Far vincere le riforme ed il cambiamento 
— Introdurre il sistema maggioritario a doppio 

turno 
— Dare ai cittadini il diritto di scegliere il gover

no con il voto 
— Unire tutta la sinistra su un programma di 

governo 
— Mandare all'opposizione la De e tutti i corrotti 

La sede del Pds e aperta tutti i giorni dalle 18 alle 
20 30 e la domenica dalle 10 alle 13 per chi vuole 
impegnarsi o sottoscrivere per far vincere le riforme 

TE V I R O \ 111 O R I \ DAL 13 AL 25 APRILE 

TEATRO NERO DI PRAGA 
presenta 

IL GIARDINO DELLE DELIZIE 
uno spettacolo di 

P. KRATOCHVIL P. MAREK J. JIRA 

éSÈ& Patito 
'zmQm* Democratico 
-*?V della Sinistra 

SEZIONE CASSIA 
via Sallsano 15 (angolo Lucio Cassio) Tel 33268798 

VENERDÌ 9 APRILE 

QUALI SCELTE VOTANDO SÌ> 

INTERVIENE 

ti prof. MARIO DI NAPOLI 

INTRODUCE 

LUIGI DE JACO 

Abbonatevi a 

romita 

PDS 
LAZIO 

Partito Democratico delld Sinistra 
Unione regionale del Lazio 
via C Donati 174 Roma 
Tel (06)43671 
Fax (06)4394042 

MERCOLEDÌ 14 APRILE ORE 16.00 
Direzione Pds • Via delie Botteghe Oscuro 4 - Salerta Stampa 

INCONTRO SEMINARIALE SU 
LINEE E CONTENUTI DEL PIANO 

TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
ELABORATO DALLA PROVINCIA DI ROMA 

Introduzione di 

Vittorio PAROLA 
Assessore alla programmazione e assetto del territorio 

Conclusioni di 
Antonello FALOMI 
Segretario regionale Pds Lazio 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 
pagine 

di 

rfifirj 
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imutite**l**ftt! *W» . t ó ^ S \ J «SHU . Airinizio degli anni Ottanta 
per la costruzione 
della centrale nucleare 
erano occupati in seimila 

Poi il crollo verticale 
I racconti di chi sta 
in «mobilità», un'uscita 
senza ritorno 

«Un lavoro? Qui la speranza è finita» 
Montalto, la crisi nera del cantiere più grande d'Europa 
L'avventura di Montalto è quasi al capolinea. Il mo
stro di cemento e acciaio che sorge tra le dune della 
Maremma sta per essere completato e per i 400 edili 
che ci lavorano c'è solo l'anticamera del licenzia
mento. 1 piani dell'Enel parlano chiaro: entro luglio 
rimarranno in cantiere solo 250 operai. Per molti ri
mane il ricordo di tanti anni passati nel fango e sui 
ponteggi del cantiere più grande d'Europa. 

SILVIO S M A N G I L I 

I B MONTALTO DI CASTRO. 
•L'unica consolazione è la 
bambina appena nata. Adesso 
ho tutto il tempo per starle vici- • 
no». Amarezza, rabbia, impo
tenza: per Toni D'Ascenzi, car
pentiere di 33 anni, il cantiere 
Enel di Pian dei Gangani rima
ne un ricordo. Oa gennaio è ri
masto fuori dei cancelli della 
centrale. Per lui e altri 400 edili 
niente lavoro: c'ù solo l'antica- • 
mera del licenziamento. 11 mo
stro di cemento e acciaio che 
sorge tra le dune della Marem
ma sta per essere completato. 1 
piani dell'Enel parlano chiaro: 
entro luglio rimarranno in can
tiere soltanto 250 edili. "11 pri
mo e unico lavoro per me è 
stata la centrale - ricorda D'A
scenzi - . Ho iniziato nel set
tembre dell'83, con il nucleare. 
C'era soltanto un'enorme bu
ca. Montalto significava il pri
mo impiego dopo il diploma 
di perito elettrotecnico e il ser
vizio militare. • Cinque anni 
buoni con la Ccn fino al bloc
co della costruzione della cen
trale nucleare. Poi la ripresa , 
nel novembre del '90 e. da 
gennaio, . la disoccupazione ' 
speciale». «Ho avuto soltanto la 
liquidazione. L'ultima busta 
paga è • di • fcbbraioj-ìVhriamo • • 
con i risparmi. In campagna 
c'è crisi nera. Al massimo pos
so tinteggiare qualche appar
tamento». ... , , . • ;• 

Valentano, Ariena, Canino, 
Grotte di Castro, Monteroma-
no, Montalto: in questi paesi di 
dura campagna di tufi è ormai , 
passata la stagione del lavoro 
sicuro. Per molti rimane il ri
cordo di tanti anni passati nel 
fango e sui ponteggi del can
tiere più grande d'Europa. Sei
mila operai durante la costru
zione della centrale nucleare, 
ora Montalto ha ridotto la forza 
lavoro a 2.600 unità. Un taglio "• 
previsto dai piani aziendali. 
Una uscita senza ritorno dal 
mondo del lavoro, per carpen
tieri, ferraioli e meccanici del
l'Alto Lazio. "Qui chiude una 

fabbrica, e non ci sono alter
native» commenta Domenico 
Pascucci, carpentiere di Mon-
teromano, dall'8! nel cantiere 
della centrale. «È finita la spe
ranza di chi crede nel lavoro. 
Per tutti è stata un'emancipa
zione. Faticare e rischiare qui 
significava aver lasciato alle 
spalle le piccole ditte che non 
pagano, il freddo, la disoccu
pazione, la raccolta dei pomo
dori e del fieno». «Abbiamo la
vorato duro. All'epoca del nu
cleare la centrale inghiottiva 
1.600 metri cubi di calcestruz
zo al giorno. C'era la soddisfa-

' zione di costruire, di avere un 
lavoro sicuro, la mensa, le doc
ce». Per Moreno Simoncelli, 36 
anni di Canino, carpentiere 
della Ccn, l'avventura di Mon
talto è quasi al capolinea. Nel
l'ultima fase rimarranno sol
tanto in pochi per i servizi e le 
manutenzioni. «Si salveranno 
soltanto i trasfertisti e qualche 
meccanico Per tutti gli altri 
non c'è speranza. Non ci sono 
cantieri aperti in tutta la pro
vincia di Viterbo, fino a Civita
vecchia. A 46 anni che mi in-

' vento? Non mi prendono nem-
• meno a raccogliere le patate». 
Si sfoga Vildo Venanzi, ferraio
lo di 'Arlonaws -ricorda gli anni 
d'oro: «Al tempo del nucleare 
c'erano 550 ferraioli, arrivava
no ogni giorni 5-6 camion di 
ferro. Tonnellate di tondini da 
lavorare sotto il sole e al gelo, 
ma col gusto della paga da 
portare al paese. Ora siamo ri
masti in 32, c'è rassegnazione. 
Ma dobbiamo essere più com
battivi». «Noi metalmeccanici 
abbiamo ancora un paio d'an
ni di respiro, ma la situazione è 

' critica per tutti. Si sapeva che il 
lavoro sarebbe finito, ma il go
verno avrebbe dovuto creare 
alternative, con nuovi progetti. 
Invece è stato capace solo di 
arricchirsi con le tangenti che 

- si è spartito sulla nostra pelle». 
Filippo Caterini, trasfertista 

metalmeccanico 49 anni di 
Capranica, interpreta la rabbia 

La centrale, 
ex nucleare. 
di Montalto 

di Castro 

Ti 
ì -
4" w - ±~«t:* ... ff n-rfflffii 

Per 500 cassintegrati la beffa 
di dover restituire i soldi 

della base. È il responsabile 
della cellula del Pds. Si parla di 
sprechi per milioni, di mazzet
te miliardarie, di rate da paga
re a fine mese e dì sicurezza 
sull'impalcature vicino alla ba
checa dcW'Unilò, sistemata 
sotto i ponteggi dei gruppi ter
moelettrici in costruzione. Di
ce Marino Ullasci, 37 anni me
talmeccanico della Beiteli: «Ci 
sono abituato a fare le valigie, 

a cambiare casa e scuola ai fi
gli. Ho fatto le centrali di Torre 
Valdaliga a Civitavecchia, Ser-
midc, Borgo Sabotino, sono 
stato in Arabia. Ma dove fini
scono gli altri compagni di la
voro? In campagna? In centra
le gli appalti sono bloccati. 
Fuori dei cancelli c'è solo crisi. 
Qui è rimasta la rabbia. Non ci 
si può rassegnare a perdere il 
lavoro». • • 

• • MONTALTO DI CASTRO. Una storia travaglia
ta per il più grande cantiere d'Europa. I lavori 
iniziano nella spianata di Pian de Gangani 
nell'81. Il progetto prevede la costruzione di una 
centrale nucleare con due gruppi della potenza 
complessiva di 2.000 megawatt. Prende forma 
fra le dune di sabbia l'enorme cilindro di ce
mento, ma rimane incompiuto II referendum 
dcl-dopo-Cliernobyl» dice no al nucleare di 
Montalto. Seimila lavoratori. 13mila miliardi 
spesi, e l'economia dell'Alto Lazio che trova fi
nalmente respiro alla sua eterna crisi: si cambia 
pagina. Dall'8 agosto dell'88 scatta per tutti i la
voratori la cassa integrazione. Il discorso si ria
pre con la riconversione dell'impianto. Ma la 
vecchia struttura è da buttare. L'Enel fa partire il 
progetto per una centrale a policombustibile 
con quattro gruppi da 600 megawatt ciascuno e 
otto turbogas da 100: 3.300 megawatt comples
sivi secondo il decreto del 13 marzo del '92. So
lo una parte dei cassintegrati rientra nel nuovo 
cantiere. Si passa dai 6.000 del nucleare ad un 
massimo di 2.600 a fine '92. con 97 imprese im
pegnate. 

A gennaio '93 partono i licenziamenti nel set
tore edile. I lavoratori bloccano i cancelli del 
cantiere. Quattrocento edili ottengono la disoc
cupazione speciale: 15 mesi ad un milione, pri
ma del licenziamento. Non c'è via d'uscita. So
no bloccati i progetti stradali della Provincia di 
Viterbo, non parte la costruzione del nuovo por
to di Civitavecchia. E nel comprensorio ci sono 
già 24.000 disoccupati. In centrale il lavoro è 

agli sgoccioli. Solo per 1.600 metalmeccanici ci 
• sono ancora due anni di lavoro L'Enel prevede 

l'entrata in esercizio del primo gruppo nell'in
verno del '94 e per il '96 la chiusura del cantiere. 
Rimangono ancora aperte due possibilità per 
l'occupazione: la costruzione dell'oleodotto di 

< 36 chilometri che dovrà portare l'olio combusti-
le.dal'pàrco.nafta Enel di Civitavecchia alla cen
trale di Montalto: la costruzione del Gnl, l'im
pianto di rigassificazione, bloccato per la verifi
ca in corso sull'impatto ambientale. Intanto 
Montalto subisce gli scossoni delle dichiarazio
ni dell'ex ministro Ripa di Meana sul rischio si
smico, e paga il prezzo di Tangentopoli. La nuo
va normativa sugli appalti ha rallentato le asse
gnazioni di nuovi lavori all'interno del cantiere: 
400 metalmeccanici rischiano la cassa integra
zione. E in questi giorni ù scoppiato il caso di 
500 metalmeccanici cassintegrati dal marzo '92, 
per i quali il Cipi non ha rinnovato la copertura 
economica. Per loro c'è il rischio di dover ren
dere i soldi alle ditte di appartenenza. «La magi
stratura sta accertando miliardi di tangenti sui 
lavori, e gli operai dovrebbero restituire la retri
buzione percepita sull'impegno specifico del 
ministro del Lavoro. È una logica assurda, da 
combattere. Qui non c'è nessun rischio per l'or
dine pubblico, come vuol far intendere il mini
stero dell'Interno. A Montalto hanno rischiato e 
continuano a pagare solo gli operai», commen
ta il segretario di Federazione del Pds di Viterbo. 
Antonio Capaldi. 

dSi.Se. 

Al Museo Baracco 
tra sfìngi nere 
e opere di Fidia 

IVANA DELLA PORTELLA 

• • In quella via, legata al no
me dei fabbricanti e venditori 
di bauli (baullari) del none 
Parione, sorge un piccolo edi
ficio dalle linee armoniose e 
severe, conforme alla migliore 
tradizione rinascimentale di 
stampo fiorentino. L'aveva vo
luto Tommaso le Roy (1513). 
alto prelato della corte pontifi
cia, per fame la sua abitazione 
secondo il gusto allora preva
lente. In buoni rapporti coi 
reali di Francia, egli aveva per
messo che si giungesse al con
cordato tra Leone X e France
sco I. Per questa sua feconda 
azione diplomatica, il re gli 
aveva concesso di inserire nel
lo stemma i gigli di Francia. 
Questi, in compagnia degli er
mellini di Bretagna (patria del 
Le Roy), ritmano la decorazio
ne delle fascie marcapiano del 
palazzo, ma vennero poi con
fusi con quelli del Farnese de
terminando, perii raffinato pa-
lazzetto, l'erroneo nome tutt'o-
ra in uso di «Piccola Farnesi
na». 

11 blocco compatto del pn-
mo ordine e la struttura archi
tettonica delle finestre, ricalca
no le orme del vicino palazzo 
Farnese tantoda ritenerne au-, 
tore, anche in questo,ca,sq„An-, 
tonio da SartgaHo, jl .Gipyane, 
Non si tratta, di un'opera grave , 
ed austera, come per la gran 
parte delle sue realizzazioni, 
ma di un elegante edificio che 
si impone sullo spazio circo
stante non per ostentazione e 
forza ma per grazia e armonia 
di linee. 

Esso ospita al suo interno 
una raccolta piccola ma pre- • 
ziosa - quella del Museo Bar-
racco - fatta di pezzi talora 
unici e ran. che riflettono il gu
sto utile e appassionato del lo
ro infaticabile collezionista: il 
barone Giovanni Barracco. 
Nobile e raffinato, egli potè, • 
grazie alla sua ncchezza e alla 
fruttuosa consulenza di esperti 
come Helbig e Pollak riunire, 
in breve tempo, una collezione 
privata tra le più importanti del 
mondo in grado di offrire una 

rassegna completa della stona 
ed evoluzione della scultura 
dalle ongini alla fine del mon
do antico. Opere egizie, assire, 
etnische, greche e romane or
nano quelle sale offrendo l'op
portunità di vagliare a breve di
stanza influssi e stili delle più 
antiche civiltà del Mediterra
neo. La sala dedicata alle ope
re egizie raccoglie la stele cal
carea di Nofer, un importante 
rilievo funerario della IV dina
stia, proveniente da una ma-
staba del cimitero di Gì/ah. 
considerala la più antica scul
tura egizia presente a Roma. 
Una misteriosa stinge in grani
to nero, databile al Nuovo Re- ' 
gno, proveniente dall'Lseo del 
Campo Marzio, raro esempio 
di sfingi' femminile attribuita 
ad una regina Una curiosa 
clessidra di epoca tolemaica, 
due sarcofagi mummiformi e 
l'elegante e regale testa di 
Ramses 11. 

L'arte greca assorbe il mag
gior numero di sale documen
tando, con frammenti ed 
esemplari di grande efficacia 
l'essenzialità e il rigore dell'età 
arcaica e severa come pure le 
grandi personalità dell'età . 
classica. Mirane è degnamente 
rappresentato'cdn la bellissi
ma testa-de! Marsia euri brac
cio del"D!icótìtìo'.'f-'!d;à-rfl>d 
sua comparsa con la mirabile 
testa di Apollo (tipo Cassel), 
la testa di Ares e quella di Afro
dite. Policleto emerge con il 
suo «canonico» Doriforo e il 
possente Eracle. Non manca
no Prassitele e Lisippo in que
sto ventaglio panoramico limi
tato ma qualitativamente ele
vato dell'arte greca. Una rasse
gna che tiene conto pure della 
scultura romana, senza disde
gnare brevi accenni all'arte ci
priota, alla cicladica. alla mi
cenea, all'etnisca e alla palmi-
rena: un vero e proprio viaggio 
nel variegato territono della 
produzione plastica dei grandi 
popoli del bacino mediterra
neo. 

Appuntamento , saboto ore 
10.30, davanti all'immesso del 
Museo in via dei Baullari. 

mg In mare da oggi le regate della «One ton», sfida velica tra gli skipper di Coppa America 
La gara di fronte al nuovissimo porto turistico sorto sugli scogli del km 67 della via Aurelia 

r.' 

Traiano col vento in poppa 2000 anni dopo 
Da San Diego a Riva di Traiano: gli skipper della 
America's Cup, dal californiano Paul Cayard a Tom
maso Chieffi, dal neozelandese Rod Davis al france
se Marc Bouet, sono approdati nel più nuovo dei 
porticcioli del mar Tirreno per i tre giorni delle rega
te One ton e per il varo di un nuovo prototipo da 
match race. Per questa «cittadella sul mare» da ses
santa miliardi è l'ora della consacrazione sportiva. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
. GIULIANO CESARATTO 

M RIVA DI TRAIANO. Una , 
scommessa sul mare, di quelle 
che solitamente naufragano 
nella burocrazia, ma questa , 
volta riuscita. È il porto turisti
co Riva di Traiano, il più gran- • 
de del Tirreno, probabilmente 
d'Italia, sorto in pochi anni alle 
porte di Civitavecchia, su quel- " 
la che era una nuda scogliera • 
sotto la via Aurelia, e a pochi 
chilometri dalle Terme Tauri- • 
ne, le predilette dello stesso 
Traiano, imperatore di grandi 
opere pubbliche, fori, terme, 
mercati e. naturalmente, porti. ' 
Porti mercantili, quelli di allo
ra, da «diporto» quello «inven
tato» al km 67 dell'Aurelia e 
che di Traiano non ha eredita
to soltanto il nome ma anche 
lo stile ripreso da Cenlurn celle, . 
l'antica darsena di Civitavec
chia con i suoi «cento» magaz
zini avolta. 

Una scommessa imprendi
toriale altrettanto riuscita in un 
panorama, quello nazionale, 
nel quale la questione «portic

cioli turistici» è sempre stata, 
ed è ancora, una delle tante 
promesse fatte agli amatori 
dell'andar per mare, delle re
gate, della pesca sportiva e al
l'industria navale. Riva - di 
Traiano è anche questo e oggi, 
a sette anni dalla concessione 
demaniale, celebra i suoi suc
cessi (700 posti barca occupa
ti su 1182, i cantieri d'alaggio 
che lavorano a pieno ritmo, il 
circolo nautico da inaugura
re) , con una gara velica ono
rata dai più bei nomi dello 
skipperaggio mondiale: Paul 
Cayard, Tommaso Chiedi, Rod 
Davis, Marc Bouet, sono passa- ' 
ti dalle sfide di Coppa America 
a quelle di questa prima tappa 
del campionato mondiale One 
ori, quello dominato - l'anno 
scorso dalla barca napoletana 
Brava 08-, 

Tre giorni di regateche sono 
un po' il battesimo della voca
zione sportiva del porticciolo, 
il primo, vero, collaudo inter-

Il porto di Riva 
di Traiano. A 
destra la barca 
0.8 di Paul 
Cayard, 
skipper del ' 
Moro (foto 
Alberto Pais) 

nazionale delle sue strutture. E 
con un'idea in più: domani, da 
uno dei moli, sarà varata la 
barca erede del fascino agoni
stico di Coppa America. Un 
«11 metri» per le regate match 
race, la formula testa-a-testa 
diventata famosa col Moro di 
Venezia, con America culte, 
con NewZealand. Esulla peni
sola di cemento, «costruita ri
spettando l'ambiente e il pae
saggio» precisa il comandante 
del porto. Massimo De Notti. 

non si parla d'altro. \JC gare in 
mare aperto, in un braccio 
d'acqua sempre battuto dai 
venti, spesso spazzato dalle 
onde a forza sette, sono un ' 
obiettivo in più raggiunto da 
quella pattuglia di piccoli im
prenditori, proprietari di bar
che, ex pendolari del weekend 
marittimo a Cala Galera o a 
Nettuno, che nel non lonlano 
1980 si è messa in testa di tra
sformare questa impervia sco-

. glicra in un accogliente riparo 
per yacht e marinai. • 

15 ettari di battigia, di mare 
e roccia, trasformati in frangi
flutti, dighe, torre d'avvista
mento, approdi, servizi a bor
do e a terra, parcheggi, risto
rante e minimarket. Una vera 
cittadella che oggi vale sessan
ta miliardi e che guarda ormai 
con ottimismo al futuro dopo 
aver superato i molti ostacoli 
delle autorizzazioni ufficiali e 

l'opposizione degli ambienta
listi del litorale. Insidie buro-. 
cratichc e strategiche quindi, 
ma superate. «È cemento fun
zionale al mare», sostiene chi a 
Riva di Traiano, in maggioran
za romani, ma c'è anche chi 
viene dalla Toscana, ha scelto 
di ormeggiare qui la sua barca, 
sempre che non sia più lunga 
di 27 metri, il massimo che il 
porticciolo può accogliere. 

E sono d'accordo i pescatori 
d'altura che in questa stagione 

vanno a caccia di tonni e ric-
ciole, gli amanti della fotogra
fia subacquea o della pesca 
«sportiva», ami e lenze, che si 
danno appuntamento sul 
gommone o sul ketch di un 
amico per qualche escursione 
a Giannutri, al Giglio o all'Ar
gentario. Non sono invece 
d'accordo, ma si sono ritirati 
dalla contesa, i «verdi» che 
hanno lottato invano per di
fendere il tratto di scogliera 
dalle mine che l'hanno spiana
ta, per salvare la vista del mare 
dall'Aurelia e per impedire l'e
stinzione dei molluschi che in 
questi tratti d'acqua bassa e 
pietre hanno il loro secolare 
habitat. „ 

Me se il cemento è arrivato 
insieme alle barche e ha ruba
to un po' di spazio al mare, i 
molluschi ritroveranno presto 
una «casa». Un esperto norve
gese ha assicurato che non 
spariranno da quest'area tirre
nica che, tra l'altro, è una delle 
meno inquinate d'Italia, sia 
per le correnti che la spazzano • 
che per l'assenza di grossi sca
richi industriali. E la «voglia di 
mare», attrezzata e tecnicizza
ta, avuta la meglio su alghe, 
scogli e mitili, da oggi si propo
ne anche come «polo agonisti
co» della vela. Si inizia con la 
Rothmans Mediterranean One 
Ton Cliampionship, una delle 
sfide veliche più antiche, si 
continuerà con i match races, 
le regate più giovani. 
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Un trio di lusso 
e assai sofisticato 
quello di Erskine 
di scena 
al «Classico» 
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«Grandi navigazioni» 
di Alberto Parres 
in mostra 
alla Galleria 
«Salon Prive» 
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Cinque concerti 
più «Il Trovatore» 
di Verdi 
e «Giofà» 
di Ambrogio Sparagna 
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U l'Unità -venerdì 9 aprile 1992 da oggi al 15 aprile 

A quattro anni di distanza 
dalla sua creazione 

per il Balletto di Toscana 
arriva al Vascello 

il lavoro di Monteverde 
che aggiorna la tragedia 

ambientandola 
in un Sud immaginario 

Giulietta e Romeo 
negli anni 50 
• i È difficile capire perche un gioiello di co
reografia come Giulietta e Romeo di Fabrizio 
Monteverde - creata su misura di una compa
gnia altrettanto splendida come il Balletto di 
Toscana - arrivi nella capitale con quattro anni 
di ritardo. Motivi imperscrutabili, considerando 
anche il fatto che Monteverde è romano, «bat
tezzato» alla danza nel «tempio» Graham di El
sa Piperno (ora chiuso per sfratto), e a Roma 
aveva mosso i primi passi di coreografo, fon
dando la compagnia «Baltica». Ma da tempo, 
Monteverdc preferisce lavorare altrove, come 
quotatissimo frec-lance. Insomma, è diventato 
nomade per continuare a essere creativo. E le 
commissioni, per fortuna, non mancano: subi
to dopo il debutto mercoledì al Vascello del 
suo Giulietta e Romeo, andrà al Regio di Torino 
per le coreografie di un'opera, mentre sempre 
per il Balletto di Toscana fremono i passi per 
un «Quartetto» su musica di Schubert e addirit
tura un lavoro ispirato alla Tempesta di Shake
speare. 

Torniamo a 'Giulietta e Romeo»: perche ispl-

ROSSELLA BATTISTI 

rarsi a un classico? 
PerchO ù un capolavoro che oltrepassa i tempi 
e I luoghi e mi stuzzicava l'idea di aggiornare ai 
nostri ìempi la stona di questa coppia. Cosi ho 
trasferito la vicenda in un sud immaginario, ne
gli anni Cinquanta, dove due famiglie rivali si 
constraslano in atmosfere da dopoguerra. Ri
spettando però l.i tragedia di Shakespeare' la 
scommessa consisteva proprio nel rileggerla 
senza alterarne i contenuti. E rispetto anche la 
musica di Prokoliev, che ho ripreso limitando
mi a riordinarla. 

Quali adattamenti di cast hai dovuto fare 
avendo a disposizione solo 14 danzatori, 
seppure eccellenti? 

Per prima cosa ho cercato di evitare contrap
posizioni eccessive, non mi piacciono le «squa
dre di calcio», i rossi da una parte e i neri dal-
l'allra. I personaggi vengono fuori dalle situa
zioni o evocati dalla partitura, uscendo dal co
ro per svolgere funzioni soliste alternativamen

te. Il motore di tutto, però, è Giulietta, un'ado
lescente inquieta, molto forte di carattere. Già 
dall'inizio si nolano le sue «trasgressioni», quel 
suo non volere regole o imposizioni. 

C'è qualche personaggio «riletto» in maniera 
particolare? 

Li Nurse, credo. Di solito è una povera ciccio
na, goffa e tenaria, lo ho voluto un personag
gio che riflettesse la saggezza popolare e allo 
stesso tempo il menefreghismo. Un po' com
plice e un po' spia, distante dalla vicenda dei 
due amanti, con una sorla di risentimento na
scosto come quello che può nutrire una perso
na di celo mfeiiore rispetto a dei borghesi. 

Dall'89 è cambiato qualcosa nell'allestimen
to? 

Tutu gli spettacoli si rodano ogni volta che van
no in scena, ma nulla di essenziale e stato 
cambiato. A parte gli interpreti, che oggi sono 
Daniela Giuliano e Piero Di Rosolini, mentre 
Eugenio Buratti e Armando Santin interpretano 
rispettivamente Mercutio e Tebaldo. 

PASSAPAROLA 

Il principe Igor: Se.'nVparla1 più q,ui à;fató?\.a 
famosa opera di Borodin (si fa per dire), in 
forma di concerto, viene eseguita mercoledì 
alle 20. Suonata e cantata da orchestra e co
ro del Teatro Kirov di San Pietroburgo, è di
retta da Valeri) Gergeev, nell'auditorio di via 
della Conciliazione. Protagonista, il baritono 
Nikolay Putilin. circondato da una eccellcn- • 
le schiera di soprani, tenori e bassi. L'orche
stra di Santa Cecilia, ancora stordita dal «Sa
cre du printcmps» eseguito nei giorni scorsi, 
ritornerà in pedana dal 17. al riparo da ogni 
avventura. In programma, Mozart e Men-
dclssohn. Non si farebbe in tempo a inserire 
tra le schede del referendum quella che pre
veda la cessazione di sovvenzioni a concerti 
cosi insistenti nel passato? 

•Il Trovatore» all'opera. Dopo l'ibrido Boro-
din, arriva al Teatro dell'Opera un bellissimo 
Verdi. Quello del «Trovatore», che ebbe la 
«prima» qui, a Roma, centoquaranta anni fa: 
il 19 gennaio 1853 al Teatro Apollo (ora non 
c'6 più, ma sorgeva in Tor di Nona), dove, 
nel 1859, Verdi dette anche la «prima» del 
«Ballo in maschera». All'Argentina aveva pre
sentato «I due Foscari» (1844) e «La batta
glia di Legnano» (1849). La «prima» 0 per 
giovedì alle 20,30. Gli appassionati aspetta
no il non c'è due senza tre, memori di due 
antiche, grandi rappresentazioni: una con 
Franco Corelli, l'altra con Giacomo Lauri 
Volpi. L'allestimenlo viene da Firenze. I due 
giovani. Manrico e Leonora, sono affidali al
l'arte di Sandro Bartolini e Daniela Dessi. I 
due «anziani», Azucena e il Conte di Luna, ri
vivranno con Dolores Zajio e Vladimir Cher-
nov. Dirige Andrea Licata. " 

«Giofà»dl Sparagna. Al teatro Olimpico, l'Ac
cademia filarmonica presenta la favola mu
sicale di Ambrogio Sparagna, «Giofà - Il ser
vo del re». Ci ricordiamo, di Sparagna, la bel
la allegria di «Trillilll», Giofà e un giullare che 
Re Ferdinando scaccia dalla corte. A conlat
to con la realtà, Giofù trova un'altra musica, 
anche incendiaria, nella quale, recuperando 
una tradizione popolare, ritrova se stesso. Ci 
sono nello spettacolo le voci di Lucilla Ga
leazzo Maria Tommaso, Anna Maria Giorda
no e tante altre; c'è il clarinetto di Gabriele 
Mirabassi, ma non mancano tanti altri stru-. 
menti eccitati dall'organetto di Sparagna. Il 
re vorrebbe riprendere a corte Giofà ma 
niente da fare: a Giofà piace ormai molto di 
più la vita e la musica della strada. Lo spetta
colo si avvia giovedì alle 21 e si replica fino al 
18. . ; • , -, . 

Tutto di giovedì. Alle 21, il Gonfalone presen
ta nella sua sede. Mauro Maur (tromba) e 
Concezio Fanone (organo) in musiche di 
Frescobaldi, G. B. Viviani, Pachbell, Tele-
mann, Albinoni e d Hacndel. L'Associazione 
«H. Neuhaus», alle 20.30 (Musco degli stru
menti S. Croce in Gerusalemme) ospita il 
pianista Adriano Paolini in due «Sonate» di 
Beethoven (op. 53 e op. 109) e nell'op. 120 
di Schubert. Al Seraphicum (via del Serafi
co. 1 -Eur), l'«Euterpe» affianca - sempre alle 
21 - al Quartetto Rimski-Korsakov il pianista 
Alessandro Drago nella buona idea dì ripro
porre il (amosd'«Quintetto» di Franck e quel
lo op. 30 di Tanccv. In via di San Vitale, la ' 
clavicembalista Silvia Trovatelli suona musi
che di Storace, Bird e Frescobaldi. > 

Dal falso Borodin 
del Principe Igor 
al Verdi schietto 
del Trovatore 

m Non esiste l'opera »ll Principe Igor» di 
Borodin e non può esistere un Teatro Kirov a 
San Pietroburgo. Invece, si fa in modo che esi
sta l'una e l'altro. Tanfo, mercoledì alle 20, 
Santa Cecilia ospita, nell'Auditorio di via della 
Conciliazione, orchestra, coro, cantanti e di
rettore del Kirov di San Pietroburgo. Il diretto
re, cioè l'ottimo Valcrji Gergeev. Questi splen
didi musicisti sono impegnati nell'esecuzio
ne, in forma di concerto, de «Il Principe Igor» 
che Borodin (1833-1887) lasciò incompiuta. 
Fu tuttavia rappresentalo nel 1890, grazie alle 
premure di Rimski-Korsakov e Glazunov che 
completarono, riclaborarono, orchestrarono 
il «materiale» lasciato da Borodin. E anche 
quello con lasciato affatto. Glazunov scrisse 
r-Ouvcrture», trascrivendo a memoria quel 
che aveva sentito suonare da Borodin. Sareb
be ora di enucleare dal «pastiche» le pagine 
sicuramene scritte da Borodin ed eseguirle 
con i suoi lavori sinfonici. C e il rischio, altri
menti, di tramandare una tradizione «arruffo-

valerij 
Gergeev; in 
basso 
Ambrogio 
Sparagna con 
alcuni 
componenti 
della «Bosio 
Big Band» 

WRO 
CHIARA MERISI 

Incubi e visioni 
di apocalisse 
nel giardino 
di Hieronymus Bosch 

na», che oggi non serve più a nessuno. Come 
non serve insistere in un «Requiem» nel quale 
Mozart entrò solo parzialmente, In quanto al 
Teatro che continua a chiamarsi Kirov in una 
città che ò ritornata al nome antico, la con
traddizione 0 più grave. Il nome fu dato nel 
1935, a seguito di un attentato nel quale perse 
la vita un Kirov, importante personaggio nella 
vita politica di U-ningrado. Una faccenda che 
con San Pietroburgo non ha nulla da spartire. 

^ B Giardino delle delizie a degli incubi'' Dif
ficile dirlo, visto che il materiale da cui attinge 
spunti il Teatro Nero di Praga 0 stavolta quello 
onirico e visionario di Hieronymus Bosch. Ma 
resta ancora la fantasia il piatto forte di questa 
compagnia, nata nel 1989 dalla fuzione della 
«Ta Fantastika» di Petre Milada Kratochvil e il 
«Pan Optikum» di Pavel Marek. Insieme hanno 
dato vita a spettacoli insoliti, con un misto di 
tecniche tradizionali catturate dal teatro di 
ombre praghese e di quello giapponese detto 
Bunraku (in cui gli allori sono incappucciali 
di nero e muovono oggetti e grandi'burattini). 
Allestimenti elaborali, dunque, che richiedo
no molti anni di preparazione: nel caso del 
Giardino delie delizie ce ne sono voluti sei, 
Maschere e costumi sono rigorosamente fatti 
a mano, studiati dal pittore-scenografo Josef 
.lira, mentre le musiche sono di uno dei coni-
positon praghesi di punta, Ondrej Soukup. 

Per lo spettacolo è stalo studiato anche un 
complicalo sistema di proiezioni su tre diversi 
teloni che si spostano sulla scena, permetten
do agli attori di entrare in relazione con le vi
sioni sullo schermo. Realizzando cosi un 
grande affresco grottesco, che sovrappone la 
vita e le opere del pittore fiamminghi a spic
chi di realtà, altrettanto apocalittica, come 
quella che si può incontrare all'angolo sotto 
casa. Al Vittoria da manedi. 

Tre attori del -
Teatro Nero di 
Praga 

i B Coca-Cola p ro roga . La 
mostra inaugurata il primo 
marzo allo «Spazio Flaminio» 
di via Flaminia 80 ha ottenuto 
un grande successo di pubbli
co. E cosi «Coca-Cola un mito» 
prolunga l'apertura fino al 25 
aprile (Orano 12-20, sabato e 
domenica 10-22). 
E p ro roga a n c h e d e Pisi». 
La mostra «Filippo de PISIS, 
dall'Avanguardia al "Diano"» 
proseguirà - per venire incon
tro alle richieste di tanti visita
tori e al gran numero di visite 
guidate - lino al 2 maggio. È 
esposta, come già detto, alla 
Galleria nazionale d'arte mo
derna di viale delle Belle Arti 
13. Informazioni al telefono 
80.73.796 

La Maggiolata. Stasera, ore 
21.30, nella sede di Via Benci-
venga 1, rock italiano con 
•Bluelellrico». Domani, stessa 
ora, blues in bianco e nero con 
il gruppo «Bluewav» 
Aquilandia. È una mostra fo
tografica di mongolfiere co
struite in carta velina dal brasi
liano Dirccu Bisachi che si 
inaugura oggi, ore 17.30, pres
so la sede di «Prove» di Vìa Au-
relia 95 (San Pietro), orano 
11 30-22. Nell'occasione si 
apriranno anche le iscrizioni 
per un laboratorio di appro
fondimento sulla tecnica di co
struzione delle mongolfiere. 
Informazioni al tei. G3.S2 779 e 
39.36.78.46. 

Mercatino del venerd ì . Si 
trova in viale XVII Olimpiade 
(Villaggio Olimpico) ed j(*.r-
to oggi dal mattino al tramon
to, l'resenti 68 operatori del 
mercato che non hanno avuto 
vita facile per difendere questo 
spazio. 
Videomakers indipendent i . 
Durante tutto il mese di aprile 
e aperta al «Grauco» (Via Peru
gia 34), la raccolta delle opere 
dei videomakers indipendenti 
che partecipano alla 2d Rasse
gna 1993. 1 video possono mi
surare da 1 min. ad un massi
mo di 30 min. con supporto 
Vhs. Il regolamento di parteci
pazione può essere ritirato 
presso la sede de! «Grauco» tut
ti i giorni dalle ore 19 in poi. In
formazioni al telefono 
782.23.11. 

Piazza Grande . Questo il 
programma musicale dell'As
sociazione cu'turale di Monte 
Porzio Catone (Via Vittorio 
Emanuele 58): oggi, ore 22, 
musica rock, con influenze ska 
e reggae, con il gruppo «Trac
cia Mediterranea». Domani, 
stessa ora, di scena il quartetto 
«Hot Trails» (itinerari classici 
del blues americano e britan
nico). Ingresso libero. 
Queen Lizard. II locale in via 
della Madonna dei Monti 28 
presenta questa sera (ore 22) 
il chitarrista Carlo Matarrelli 
impegnato in una «full immer
sion nel sound tipico della 
West Coast» (insomma, coun
try e dintorni). Ingresso libero. 

Tatyana Nlkolacvaal Ghionc L'illustre piani
sta russa (anche compositrice) ritorna al 
Ghionc (giovedì alle 21) per eseguire una 
sua realizzazione al pianoforte dei canoni e 
contrappunti dcll'-Arte della Fuga» di Bach. 

Pasqua con il Tempiet to . Salvo che «Il Princi
pe Igor» (mercoledì), tutta la settimana ò in
centrata sul giovedì. Il Tempietto non teme 
le feste per sacre che siano. Domenica, alle 
17,45, in San Nicola in Carcere (via del Tea
tro Marcello), ospita gli ottanta cantori del 
Coro del Duomo di Vasjo (Svezia), diretto 
da Knut Silici. Il programma, accanto a pagi
ne della tradizione svedese, comprende mu
siche di Buxlchudc, Mcndelssohn e Verdi. 
Lunedi, ancora alle 17.45 e in S. Nicola in 
Carcere, l'organista Luca Gherardi suona 
musiche di Bach. Zipoli, Frescobaldi e 
Franck. 

Pasqua anche con la Rai. Domenica alle 10 
(Raidue), l'Orchestra sinfonica della Rai. di
retta da Cari Mellese con la partecipazione 
del soprano Amanda I lalgrimson, trasmette
rà in televisione dal Duomo di Orvieto la 
«Quarta» di Mahlcr. Perche la «Quarta»? Pri
mo, perche non c'ò intervento di coro; se
condo, perche la «sinfonia» si conclude con 
la voce del soprano che canta un «Lied» po
polare, celebrante le gioie del paradiso. 

Metamorfosi. Prende ispirazione da Franz Kaf
ka l'ultimo lavoro del Teatro del Carretto che 
arriva al Valle da mercoledì. Î a trasforma
zione di Gregor Samsa in scarafaggio diven
ta il viaggio in un incubo che si consuma sot
to i colpi di scopa di una serva per sottoli
neare l'illogicità dell'esistenza. 

Il b a r so t to il m a r e . Nato dall'elaborazione 
teatrale dei racconti e delle poesie di Stefa
no Benni, lo spettacolo ò prodotto e inter
pretato dal gruppo «Teatro dell'Archivolto». 
Da mercoledì al Delle Arti. 

O Lear, Lear, Lear. Arriva al Quirino l'allesli-
mento della tragedia shakespeariana secon
do la rilettura che Giorgio Albertazzi ha pro
posto la scorsa eslate a Taormina. Da marte
dì. 

La tana . Cinque donne sono le protagoniste 
della commedia di Alberti Bassetti, ambien
tala in una casa di campagna in un'estate 
dei primi anni 80. Regia di Antonio Calenda. 
Al teatro La Comunità da martedì. 

Duri di cuore debol i di nervi. Seconda prova 
d'autore per Claudio Bisagli con una com
media sulla tragicità del quotidiano incen
trata su personaggi che lavorano nel mondo 
dello spettacolo. Da martedì al Nazionale. 

Gli occhi della not te . Un thriller all'ultimo re

spiro di Frederick Knott che la Compagnia 
della Rancia propone in alternativa al gran
de successo ottenuto con i musical. Protago
nista è Micol Pambien. Alla Cometa da gio
vedì. 

Recital. Un puzzle musicale irriverente che at
traverso le canzoni italiane più famose si di
verte a ricomporre slone improbabili. Ne è 
interprete Stelano Nosei. «cantafuon» sabo
tatore della musica leggera assieme a Rober
to Alinghieri. Al Flaiano da martedì. 

Notturno di d o n n a con ospit i . Commedia 
«noire» dai Ioni surreali e grotteschi che la 
parte della «trilogia del quotidiano da came
ra» di Annibale Rucccllo. Regia di Pierpaolo 
Sepe. Al Colosseo da stasera. 

Le scarpe . Con uno spettacolo tratto da una 
novellj di Grazia Ùeledda e adattata da 
Alessandro Spanghero, Gianni Ippoliti si lui-
fa nel leatro con la regia di Gigi Proietti. Al
l'Argentina solo giovedì e venerdì 16 aprile. 

Lungo i sentieri del sogno . Un incontro-
sconto fra Rose, cassiera di un supermerca
to, e Clilf, camionista, in cui i due raggiunge
ranno un intesa attraverso le proprie, reci
proche solitudini. Ne sono interpreti Laura 
i-altuada e Massimo Bonetti per la regia di 
Bruno Montcfusco al Dei Satiri. Da martedì. 
Sempre al Dei Satiri (sala Lo Stanzione) de

butta giovedì La pupa deve da pigliare l'aria 
un omaggio a Franca Valeri di e con Mauro 
Bronchi. 

Rimozioni forzate. Ovvero quello che succe
de a una donna un po' sprovveduta che si 
imbatte in un attempato playboy separato in 
casa. La «rocambolesca»comemdia di Fran
co Bertini e Valter Lupo va in scena al Man
zoni per la regia dello stesso Lupo. Da mer
coledì. 

Istruzioni. Da uno scritto di Romano Sambali, 
uno spettacolo che parla della forma, di un 
suo viaggio lungo il sentiero della conoscen
za. Interprete Paola Traverso per la regia di 
Mario Donnarumma. Al Furjo Camillo da 
giovedì. 

Griselda. Dall'ultima novella del Decamerone 
di Peccacelo e tratto questo spettacolo di Sil
vio Mecarelli. Regia di Giuseppe Rossi Bor-
ghesano. Al Tordinona da martedì. 

Cassandra a Cassandra . Partitura per voce 
sola per un lungo canto-racconto sulla figura 
di Cassandra. Di e con lllc Strazza, regia di 
Stefania Desantis. Al Metateatro da lunedì 

Flcsta f lamenca. Toma l'allegria colorata e ni
mica dei balli flamenchi che il gruppo Cun-
tarcs propone al Classico martedì e mercole
dì. 



Due membri dei «Defunkt» 

Dischi e Cd della settimana 
1) Defunkt, Cumfunky (Enemy) 
2) LivingColour.Sram (Epic) 
3) Aa.Vv., Sott'attacco dell'idiozia (Stati ) 
4) Thin White Rope, Vie One tliat gol aiiKiy (Frontier) 
5) The The, Ousfc (Sony) 
6) Depeche Mode,SongotFaithandDeuotion (Bmg) 
7) FirehoM, Mr.MachmeryMan (Sony) 
8) Primus, Ato-ftSoda (Interscope) 
9) Maldita Vancidad, £1 Circo (Bmg) 

10) Philip Glass, LowSimphony (Cgd) 

A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
LI l'Unita- Venerdì8aprile 1993 

Aldo Busi 

Libri della settimana 
• 1) Savater, Polìtica per un figlio (Laterza) 

2) Busi, Vendita galline Km. 2 (Mondadori) 
• 3) Lanzetta, Figli di un Bronx minore (Feltrinelli ) 
4) Smith, lidio del fiume (Longanesi) 
5) Marami, Bogheria (Rizzoli) 

',6) Muhsen, Vendute (Mondadori) 
7) Riondino, Rombi e milonghe (Feltrinelli) 
8) Saramago, // Vangelo secondo Gesù (Bompiani) 

,. 9) Siamone, Eccesso di zelo (Feltrinelli) 
10) Hart, Il peccato (Feltnnelli) 

A cura della libreria Tutlilibn, Via Appio Nuova 427 

WMA 
PAOLA DI LUCA 

L'alto Medioevo 
ricostruito da Avati 
nell'Appennino 
tosco-emiliano 

• I A lezione di storia da Pupi Avati. Il suo 
nuovo film Magnificat (da oggi ai cinema Ca-
pranica e Maestoso) 0 ambientato nell'alto 
Medioevo ed e una fedele ricostruzione della 
vita e dei riti dell'epoca, basata su anni di stu
di e ncerchc. Girato sull'Appennino tosco-e
miliano, Magnificat ha per sfondo i verdi e ri
gogliosi boschi di quell'aspra terra dove mille 
anni fa viveva una piccola comunità. È l'anno 
926 e durante la settimana santa il monastero 
e l'abbazia della Visitazione di Mallole diven
tano meta di pellegrinaggi. Sospesa nel cielo 
di travi della chiesa si conserva da tempo im
memorabile dentro una teca d'argento la tu
nica della Santa Vergine, che un pellcgnno 
aveva portato dalla terra santa. La credenza 
vuole infatti che quel sacro indumento sia mi
racoloso per le partorienti. Arriva cosi con il 
suo vasto seguito di serve e levatrici la concu
bina reale, gravida da nove mesi, per chiede
re alla Vergine di darle un maschio che le po-

Una scena dal 
film 
«Magnificat» di 
Pupi Avati 

tra assicurare la successione al trono. Goma-
rio Grifone, che ha presagito la sua morte, si 
reca invece al monastero per concludere la 
sua vita la dove era nato. Mentre la bella Mar
gherita, che si farà novizia, viene donala dalla 
sua famiglia al convento in cambio del diritto 
di attraversare il fiume. Nel cast, tutto italiano, 
ci sono: Luigi Dibcrti, Arnaldo Ninchi, Massi
mo Bcllinzoni, Lorella Morioni e Massimo Sar
chielli. 

, ENRICO GALLIAN 

A Palazzo Braschi 
la scultura 
ritrova 
i valori che merita 

• • Con il titolo Scultura italiana del primo 
novecento - a Palazzo Braschi (piazza San 
Pantaleo, orario 9-12.30, martedì e giovedì 
9-12.30 e 17-19.30, no lunedi, ingresso Lire 
7.000, fino al 5 maggio) organizzata dalla 
Galleria Civica del castello di Mesola (Ferra
ra), in collaborazione con l'assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma, si potrà final
mente ridare alle arti plastiche e volumetri
che, la scultura, la giusta valorizzazione che 
merita. In genere in questo ultimo dopoguer
ra la scultura 6 stata relegala al ruolo subalter
no di elaborazione artistica molto ingom
brante e poco «digenbilc», se non addirittura 
«desueta e passatista». Ora che questa esposi
zione vuole renderle giustizia visitarla 0 non 
solo un dovere, ma anche l'occasione per 
confrontare autori del «passato» che sono in
numerevoli in moslra (per esempio Gemito, 
Morbiducci, Libero Andreotti, Cambellotti, 
Leonardo Bistolfi, Gaetano Martine*), con al
tre forme di plasticità che non troverete in 

Particolare 
della scultura 
in marmo 
«Fontana», di 
Duilio 
Cambellotti 

esposizione ma che comunque vi hanno «de
pistato» dal 1960, installazioni e concettualità 
comprese che ci hanno uvsordato il cuore e 
gli occhi. Sarà anche un'occasione per «rive
dere» con gran piacere Fausto Melolti, Arturo 
Martini, Ferruccio Ferrazzi, Giacomo Manzù, 
Adolfo Wildt, F.rcolc Drei, Francesco Messina 
scultori a tutto tondo che hanno caratterizza
lo con la loro opera il clima scultoreo a caval
lo delle due guerre. 

UZZFOLi 
LUCA GIGLI 

Erskine, Taylor 
e Danielsson 
un bel trio 
per palati raffinati 

M Un trio di lusso, quello che il Classico 
presenta martedì nel suo spazio di Via Libetta 
7: Peter Erskine (batteria). John Taylor (pia
no) e Palle Danielsson (contrabbasso). Ers
kine fa parte di quel nutrito gruppo di batteri
sti in bilico tra jazz e rock, indipendentemen
te dalla scelta del materiale compositivo e 
dall'appartenenza in questi anni ad organici 
differenti strutturalmente tra loro. Un periodo • 
trascorso al fianco di stelle del firmamento 
jazz o fusion come Ferguson. Pastorius, Brec-
ker e Abercrombie, o con gruppi come «Wea-
ter Report», «Steps Ahead» e.*Bass Desires» 
hanno fatto di questo"batteriaita uno dei più 
brillanti interpreti drumming della penultima 
generazione. 

Altra storia quella che lega Taylor e Da
nielsson a questo bel trio. Il pianista inglese 
perfettamente incarna e beri trasforma in mo
do originale la triade stilistica di tre maestri 
come Peterson, Evans e Hancock. Da sottoli
neare la bella crerazione-ìncotitro, avvenuta, 

15 anni orsono con la cantante Norma Win
stone e il trombettista Kenny Wheeier, da cui 
è nato il trio «Azimuth», felice esempio di mu
sica ai limiti di un lirismo raffinato e intenore. 
Il contrabbassista svedese dal suo canto con
serva quello spinto colto e al tempo stesso 
sperimentale, che lo ha visto impegnato in -
terreni di ricerca, legati ad uno spiccato gusto • 
e bisogno di free music nell'accezione più al- • 
ta e matura del termine. 

Ricomincio da capo. Regia di Harold Ramis, 
con Bill Murray, Andie Me Dowell, Chris El-
liott e Stephen Tobolowsky. Ai cinema Em
pire e New York. 

Il 2 febbraio, festa cristiana della Candelo
ra, e in America una giornata particolare in 
cui si può prevedere se la primavera arriverà 
in anticipo o in ritardo. Viene chiamato 
«giorno della marmotta», perchfeU twdi^io- ,.. 
ne vuole che' proprio fri questo gternovll"plĉ ''" 
colo animale esca dal letargo. Phil Connors, 
egocentrico mctcrcologo televisivo, viene in-

•-- viato in Pennsylvania per seguire i festeggia
menti del 2 febbraio. Ma, per un ispiegabile 
capriccio del tempo, rimane imprigionato 
dentro questa strana giornata ed e costretto 
a riviverla all'infinito. , 

Amore per sempre. Regia di Steve Miner, con 
Mei Gibson. Eliiah Wood. Isabel Glasser, 
George Wendt e Jamie Lee Curtis. Ai cinema 
Etoile, Paris e Ritz. • . , 

È il 1939 e il pilota Daniel McCormick ha 
raggiunto il suo «magico accordo». Fa un la
voro che gli piace, ha un carissimo amico un 
po' stravagante e la donna giusta con cui di
videre la propria vita. Ma prima che lui riesca 
a trovare il coraggio di chiederla in moglie, 
la sua Helcn muore. Virilo dal dolore, Daniel 
accetta di fare da cavia per uno strano espe
rimento escogitato dal suo amico scienziato. 
Rimane ibernato per 50 anni e quando si ri
sveglia e ancora bello e giovane, ma nel (rat-

' tempo il mondo è cambiato. Si ritrova solo e 
confuso, ma l'amicizia che lo unisce a un 
piccolo orfano e alla sua giovane mamma lo 
aiuterà a ritrovarsi. - • r • , • > ; ., 

Gli Aristogattl. Regia di Wolfgang Rcitherman, 
con le voci di Renzo Montagnani, Amelia 

• Martello, Oreste Lionello, Renato turi e Wan
da Tettonl. Ai cinema Rouge et Noire, Indu-
no, Capital, Golden e Empire 2. - • - „ . 

Uno dei più bei film della Walt Disney ri
toma nelle sale per le festività di Pasqua. L'o
riginale storia, scritta a due mani da Tom 
McGowan e Tom Rowe, e ambientata in una 

romantica Parigi inizio secolo e racconta di 
un'eccentrica signora e di quattro bellissimi 
gattini che ha nominato come suoi unici cre
di. Ci sono mamma Duchessa e i suoi piccoli 
artisti, Bizet, Minù e Matisse, insieme all'indi
menticabile Romeo «Er meio gatto der Co
losseo» e ad una miriade di divertentissimi 
personaggi. 

-Hellralser HI —Inferno sulla terra. Kegia-di. 
Anthony Hictóx? con Teny Farrell. Doug 
Bradley e Paula Marshall. Al cinema Europa. 

È una nuova reincarnazione del demonio 
a tenere occupata l'intraprendente giornali
sta Joey. In una garconièrc, dove il proprie
tario di un night club porta le ragazze del 
suo locale, c'è una strina scultura che rap
presenta un groviglio di corpi umani urlanti. 
Inspiegabilmente una di queste figurepren-
de vita e inghiotte una ragazza. 

GU sgangherane Regia di Dcnnis Dugan, con 
John Turturro, Bob Nelson, Mei Smith, Nan
cy Marchand e John Savident. Da oggi al ci
nema Barberini. 

Una commedia brillante diretta dal regista 
di Piccola peste e scritta da Pat Proft, lo sce
neggiatore di Una pallottola spuntata. Una 
vedova ricca e un po' eccentrica decide di 
assoldare tre strani soggetti per fondare una 
compagnia di balletto classico. Jacques, un 

- mascalzone dal buon cuore, Flakfizcr, un 
avvocato di troppe parole, e Rocco un tassi
sta tuttofare. 

Alive - Sopravvissuti. Regia di Frank Mar
shall, con Ethan Hawke, Vincent Spano, Jo-
sh Hamilton e Bruce Ramsay. Da oggi ai ci
nema Barberini, Admiral e America. 

È un'incredibile storia realmente accadu
ta. Il 13 ottobre del 1972 un aereo in volo 
dall'Uruguay al Cile ù costretto ad un attcr
raggio di fortuna sulle Ande. A bordo viaggia 
una squadra liceale di rugby. Costretti a so
pravvivere in quella terra gelida e desolata, 
dimenticati dal mondo civile, alcuni di loro 
ricorrono perfino al cannibalismo. 

Mei Bochner. Museo Storico della Liberazione 
di Roma, via Tasso 145. Orario: martedì, gio
vedì, venerdì 16-19, sabato e domenica 
9.30-12.30. Fino al 10 maggio. Dopo la «per
formance» di Fabio Mauri, prosegue con l'ar
tista newyorchese il ciclo d'interventi d'arti
sta «Via Tasso», a cura di Carolyn Chnstov e 
Ludovico Pratesi. Bochner. figlio della dia
spora rumena, e stato uno dei fondatori del
l'arte concettuale americana nella metà'de
gli anni Sessanta, propone quale sua «rifles
sione» e quale omaggio alle sofferenze subi
te dalla comunità ebraica romana durante la 
seconda guerra mondiale, una sene di tre 
sculture inedite realizzate appositamente 
per le celle dell'ex carcere nazista di via Tas
so. 

Chiara Andrei». Galleria Eralov, via Cardinale 
Merry del Val 20. Orario 10-13 e 17-19.30. 
Da mercoledì, inaugurazione ore 18,30 e fi
no al 22. Tessiture e intrecci di linee e punti 
(ino a formare un percorso serrato e assai va-
riatoche concretizzano immagini dipinte. 

Alberto Parres. Galleria Salon Prive Arti Visive, 
via Natale Del Grande 39. Orarioda martedì 
a sabato 17-20. Da mercoledì, inaugurazio
ne ore 19 e fino al 13 maggio. L'artista pre
senta con il titolo «Grandi navigazioni» i risul
tati della sua recente produzione artistica 
che costituiscono, come senve Paolo Balmas 
in un saggio monografico «...un principio 
narrativo aperto senza enfasi alla dimensio
ne del mito e dell'avventura». 

Tre mostre all'Illa. Galleria dell'Istituto Italo-
-Latino Americano, piazza Guglielmo Mar
coni 26. Orario 10-13e 16-19.30, escluso fe
stivi. Da giovedì, inaugurazione ore 19 e fino 
al 30 aprile. Tre artisti - Riccardo Cavallo, 
Fernando Montes e Mimmo Roselli - espon
gono proprie idee artistiche e di percorso 
narrativo. 

Franco ZlUotto. Banca Popolare di Milano, 
piazza Flaminio. Orano, ingresso libero du
rante l'orario di sportello. Fino all'I 1 mag
gio. In esposizione quadri intrisi di luminosi
tà romana che raffigurano alberi, orizzonti, 
ligure danzanti nella natura, profili di città. 

«Arte e altro giovani artisti cinque». Palazzo 
delle Esposizioni, Via Nazionale 194 ..Doma-,, 
ni ore 11 Sezione Arti Visive. Visita guidata di 
Daniela De Dominicis che presenta le opere 
di Lucia Murri e Giovanna Trento; Sezione 
Grafica ore 17 Giovanni Lussu che presenta 
le opere di Nino Pcrrone. 

Alfredo Zelli. Galleria Ugo Ferranti, via di Tor 
Millina 26. Orario 11-13 e 17-20, chiuso lu
nedi e festivi. Fino al 15 maggio. In mostra i 
risultati più recenti di un'artista che da sem
pre ha scelto di lavorare in condizioni più 
che appartale. Barocco e Rococò si assom
mano nella convinzione che in fondo tutto e 
installazione d'arte meno che il suo «scolpi
re». 

Jennifer Dickson. Centro Culturale Francese, 
piazza Campitelli4. Orario 10-13 e 15-18, 
chiuso sabato e festivi. Fino al 30 aprile. Im
magini fotografiche datate alla seconda me
tà degli anni '80, che vogliono raccontare 
due realtà esteme-inteme all'operazione fo
tografica: una sentimentale intema all'oc
chio fotografico e l'altra della realtà esterna 
in disfacimento. •, . . . -

Pinln Carpi. Museo del Folklore, piazza San
t'Egidio. Orano 9-13 e 15-19. Da mercoledì, 
inaugurazione ore 16 e fino al 28 aprile. La 
intensa attività dell'artista, scrittore e illustra
tore di libri per l'infanzia, é documentata in 
mostra da una selezione antologica di cen
tocinquanta originali tavole ad acquerello 
che abbracciano dagli esordi ad oggi tutto 
l'arco della sua produzione. 

Alpheus (Via del Commercio 36, tei. 
57.47.826). Stasera appuntamento con l'e
suberante Tony Scott. Martedì e mercoledì 
doppio incon'.ro-concertò còti la «Big band 3 
Testacelo» diretta da DaniloTerenzi. La for
mazione, che fa parte di urf^rogetto didatti
co avanzato, lavora su materiali «commissio
nati» da compositori differenti ogni anno. Lo 
scorso anno e stata elaborata-'una proposta 
di Mike WeslbrooTc, cTfcTiaTenuto ancne'un 
seminario alla Scuola dtTestasccio esiben
dosi poi con la band, sempre sotto la dire
zione di Terenzi. Quest'anno è invece la vol
ta di Marco Tiso: il prografnma'svolto consi
ste in 12 variazioni su temi popolari che sa
ranno eseguite nei concerti1 che si terranno 
all'Alpheus. I gruppi di improvvisazione che 
seguiranno propongono invece composizio--
ni proprie, anche queste risultato di' una se
rie di laboratori di TeTenZi'da'ìul stessi diretti 
in concerto. La band è compoeta da una vo-
calist e 21 musicisti1, mentre 3 saranno i grup-. 
pi di improvvisazione. Giovedì di scena il 
«Roberto Magris jazz quinte!»: il pianista sarà 
affiancato da Flonan Brambock e Marco Ca
stelli (sax), Luigi Rossi (contrabbasso) e 
Davide Ragazzoni (batteria). UnsTformazio-
ne con una notevole esperienza a livello eu
ropeo: ha iniziato l'attività nel 1988 e ha so
stenuto numerosi concerti in Austria, Ger
mania, Cecoslovacchia e •Svizzera. Ha inol
tre realizzato due Cd. 

Classico (Via Libetta 7, tei. 57.44.955). 
Domenica fiato alle «Trombe Rosse» di Mas
simo Nunzi, che per l'occasione presenterà 
al pubblico il nuovo Cd dal titolo Schegge. 
Giovedì di scena ['«Orchestra mediterranea» 
guidata da Andrea'Alberti (pftfro e sinth.), 
Toni Germani (sax), Gabriele Spano (chi
tarra) , Clara Graziano (organetto), Giovan
ni Di Cosimo (tromba e flicorno), Giuppi 
Paone (voce), Gianluca Taddei (contrab
basso), Fabrizio Fratepietro (batteria) e 
Marco Ariano (percussioni). Un Work in 
progress di musicisti che esplorano da qual

che anno l'improvvisazione ai confini tra 
lazz, la new age, i colon e le melodie medi
terranee. 

St. Louis (Via del Cardello 13, H. 47.45.076). 
Stasera performance della vocalist Karen Jo
nes. Domani appuntamento con la «Harold 
Bradley & Jona's blues band». Martedì incon-

, V O f f i H j i ^ c ^ c o n ^ o r a n ^ j w ^ j j g ^ i l j 
turno di Maria Pia De Vito, che si avventura 
in un viaggio vocale, tendente alla musica 
americana degli ultimi 30 anni, con lei Ram-

' berlo Ciammarughi (piano), fabio Zeppe-
tella (chitarra), Dario Deidda (basso) e et-
tore Fioravanti (batteria). 

Music Inn ' (Largo dei Fiorentini 3, tei. 
68.80.49.34). Stasera il club ospita il quintet
to di Lello Scassa e Roberto Rossi (sax), An
tonio Flinta (piano), Roberto Bucci (basso) 
e Claudio Giovannini (batterà). Breve pau
sa pasquale e giovedì : battenti si riaprono 
per il concerto del pianista Dado Moroni, 
che dopo 15 anni di assenza dalla capitale 
toma ad esibirsi in compagnia di un quartet
to formato dalla vocalist americana Adrien-
ne West, sua recente scoperta, dal contrab
bassista Rosario Bonaccorso e dal batterista 
Gianni Cazzoia. 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia, tei. 0761/58.78.11). Domani in
contro musicale con «Saxophonie» di Rober
to Stanco (sax soprano), Vincenzo Russo 
(sax contralto). Egidio Pozzi (sax tenore) e 
Francesco Badaloni (sax bantono) (brani 
originali e arrangiamenti). Domenica di sce
na i «Beja fior» di Corrado Nofri (piano) e Ti
ziana Picchiarelli (flauto) per una serata di 
sanba e bossa nova. Sempre domenica alle 
ore 22, Giancarlo Maurino uno dei più validi 
sassofonisti italiani, incontra il pianista Cor
rado Nofri. Lunedt canzoni, ballads, ever
green, per un dialogo ad ampio respiro tra 
Cristiana Mastropietro (voce) e Federico La
terza (piano). 

WKPOP 
.DANIELA AMENTA 

Ron all'Olimpico 
Embryo all'Alpheus 
e Allan Holdsworth 
torna al Big Marna 
Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabria

no) . Martedì all'insegna della canzone d'au
tore italiana. Arriva, infatti Rosalino Cellama-
re - in arte Ron, che almeno da settembre 
imperversa nelle classifiche con «Non abbia
mo bisogno» di parole», il singolo tratto dal
l'album Le foglie e il vento. Brani melodici 
costruiti con buon gusto e un ottimo senso 
della melodia, fanno di Ron un artista capa
ce e intelligente. ••'-* 

Classico (via Libetta,7). Stasera concerto da 
seguire. Di scena sono i «Kunsertu». gruppo 
nato una decina di anni fa per opera di alcu
ni musicologi messinesi guidati dal percus
sionista Giacomo Farina. Propongono un et-
no-rock godibile e passionale. Domani toc
ca agli «Akwaba», gruppo multietnico che si 
avvale di una base ritmica ali Mach. Mercole
dì semifinale di «Musica nelle scuole». 

Ron, martedì in concerto all'Olimpico 

Big Marna (v.lo San Francesco a Ripa, 18). 
Stasera e domani torna, come ogni anno a 
questa parte, la «star» del virtuosismo chitar-
ristico britannico, ovvero Allan Holdsworth, 
vero mago dell sei corde. Ha lavorato con 
una serie di personaggi e gruppi fondamen
tali nella storia della musica contempora
nea: Gong, Bill Bruford, Jean Lue Ponty, i Soft 
Machine. Nell'80 costituisce una propria 
band, gii lou, con al basso il bassista Paul 
Camiichael, il batterista Gary Husband e il 
cantante Paul Williams. Dopo varie vicissitu
dini, la formazione si scioglie. Ma la tecnica 
di Holdsworth si amplifica e cresce come te
stimoniano i suoi dischi da solista «Metal Fa-
tigue», «Atavachron» e «Secrets». Sarà accom
pagnato da Steve Hunt alle tastiere, Skuli 
Sverrison al basso e Gary Husband alla bat
teria. 

Palladlum (piazza B.Romano, 8). Domani se
ra easy listening con i «Controvento», merco
ledì «Beatlcmania Party» con il gruppo «Pep-
perland» che, indovinate un po', a chi rifan
no il verso? 

Caffé Latino (via Monte Testacelo, 96). Stase
ra rock di ottima caratura con gli «Stormo». 
Domani soul con Jho Jhenkins e la sua 
band, «The Jammers». Domenica rhy-
thm'n'blues con Hcrbie Goins. Lunedi festa 
di pasquetta con cena in stile «fuori porta» e 
discoteca. 

Circolo Artisti (via Lamarmora, 28). Stasera, 
come tutti i venerdì che Dio manda in terra, 
discoteca rap & raggamuffin nonché concer
to dei «Mobsters», specializzati in reggae-ska. 
Domani show degli «Slapshol», una delle 
band più importanti della scena hard-core 
americana. Arrivano da Boston ed esistono 
dal 1986. Hanno all'attivo una serie di album 
ed una manciata di singoli. Saranno intro
dotti dai romani «Open Season». 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera rhy-
thm'n'blues con Charlie Cannon e salsa con 
i «Caribe». Domani rock-blues con i «Mad 
Dogs» e musica cubana con gli «Adrenalina 
Son». Domenica concerto dei sardi «Dorian 
Gray». Mercoledì, per «Arezzo Wave», ragga-
show de «Il Presidente». L'appuntamento 
cruciale e quello di giovedì con gli «Embryo», 
gruppo tedesco dalla ventennale carriera e, 
per un lungo periodo, punta di diamante di 
un raffinato jazz-rock, oggi contaminato da 
spunti afro ed orientali. 

Rock Calè '69 (via Leonina, 69). In questo 
nuovissimo club, domani, sono di scena i pi
rotecnici «Los Bandidos», tra i gruppi più 
pimpanti della scena capitolina. 

WECLVB 
LUCHINO LUCHI 

Pellicole inglesi 
al «Brancaleone» 
in una breve 
ma buona rassegna 
Brancaleone (Via Levanna 11, tei. 89.91.15). 

Questa sera alle 21.30 il celebre Morte a Ve
nezia di Visconti. Da domani a martedì si 
svolgerà invece una breve rassegna dedicata 
al cinema inglese. Titoli molto interessanti: 
domani (ore 20) // lenzuolo viola di Roeg e, 
a seguire, // mistero Wetlierby di Hare. Do
menica (stessi orari) prima AnotherCountry 
di Kaniewska, quindi My beautifulLaundrelte 
di Frears. Martedì conclusione con / misteri 
del giardino di Compton House di, Greena-
way e Riflessi sullapelledi Ridley. ' . -

Grauco (Via Perugia 34. tei. 78.22.311). Stase
ra alle 19 Lianna di Sayles ( 1982) : la consa
pevolezza ha un prezzo molto alto. Alle 21 
Estate capricciosa di MenzeI ( 1967). Domani 
alle 16.30 La cicala e le formichedì Reiniger e 
E altre storie, mentre alle 18.30 in visione 
Raffiche di nero di Miglio (video vincitore 

Scena da 
Donna Herlinda 
e suo figlio» di 
Jaime H. 
Hermoslilo 

della targa Grauco nella Rassegna VideoMa-
tkers Indipendenti '93). Alle"l9 fi fàscino di
screto della borghtsia di Bunù<3Xl972), alle 
21 Boom boomdi Verges-(_1990): la decade ' 
degli anni '90 inizia con uria bella comme
dia... Lunedi alle 19 Donna ffertinda e suo fi
glio diHermosillo (1984}: uh'iilm di grande 
savoir che in Messico è diventato un Cult-
Movie. Alle 21 // travestito dei mestiere 
(1988). Martedì alle 19 // rtfràJro di Dorian 
CreydiLewin (1945),alle21 £Ai Sforno par-

, ticolaredi Gothar (1980) : Lepne'd'Oro a Ve
nezia e miglior regia al Festival di Budapest 
Dopo aver conosciuto a fondo l'uomo del 
quale era amante, Irene finirà a'letto con la 
di lui moglie, In un giorno molto particolare. 
Mercoledì alle 19 Luna de agpsto di Minon 
(1986): un film di inusuale incanto. Giovedì 
alle 19 / figli della violenza A BuTlué! ( 1950), 
alle 21 La discesa di Ada a Fioristella di Gri

maldi. 

Cinema dei piccoli (Viale della Pineta 15, tei. 
85.53.485). Alle 15 - per-c'era una volta Hol-
liwood-; Amami stanotte di Mamoulian 
(1932). Martedì Scarface di Hawks (1932). 
Mercoledì King Kong di Cooper e Schoed-
sack ( 1933). Giovedì alle 15 - per «storia del 
cinema»: Mancia competente di Lubitsch 
(1932), poi Accadde una notte diCapra 
(1934). 

Cinefonim in B14. Il collettivo di Sociologia e 
la rivista Controcanto organizzano gli incon
tri «Cinema in Facoltà». Oggi, alle 16 proie
zione dei'Amerikanodi Costa Gavras. 

Forte Prenestino (Via F. del Pino). Da segna
lare stasera (ore 21), un'interessante pelli
cola dal titolo Rabbia adHarlemdi Duke. 



Cinema .Teatri \ ( ' l l l ' ! ( ! l 

l'olii, ,28 FU 
PRIME VISIONI I 

ACADEMYHAU 
ViaStamira 

L 10 0O0 
Tol 426778 

Casa Howard di James Ivory con Amo-
nyHookms-DR 116 50-19 40-22 301 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Gere JodieFoster DR 

115 30-17 50-20 10-22 301 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Sommersby di Jon Amie! con Richard 
Gore JodieFosler-OR 

11530-1750-20 10-22 301 

ALCAZAR 
ViaMerryde lva l 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR 116 30-16 30-20 30-22 301 

AMBASSAOE L 10 000 Sommersby di Jon Amici con Richard 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Gero JodieFos'ei OR 

115 30-17 50-20 10 22 301 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Gli sganghwc.nl PRIMA 
116-1735-19 20-20 45-22 301 

ARCHIMEDE L 10 000 Comincio tutto per caso di Umber'o 
ViaArchimede 71 Tel 8075567 Manno con Margherita Buy Massimo 

Chini BR 116 30-18 30-20 30-22 30! 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tol 3212597 

I Gli spielatidi e con Clini Easlwood • 
W 115-17 30-19 50-22 30) 

ASTRA L 10 000 Sister Aet Una svitata In abito da suora 
YialeJomo 225 Tel 8178256 di Emile Ardolino con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith-BR 116-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

GII spieiati di e con Clint Eastwood • 
W (15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Malcolm X di Spike Lee con Oenzel 
Washington Albert Hall-OR 

(17 30 2130) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 La bionda di Sergio Rubini con Na-
C s o V Emanuele 203 Tel 6875455 stassia Kinski Sergio Rubini -DR 

db-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Alive Sopravvissuti PRIMA 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (15 30-17 50-20 10 22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Anto-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 nyHopkins-DR (16 40-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 GII sgangheronl PRIMA 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (15 50-17 30-19 10-20 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio speltacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

GII aristogatti diWalt D isney-DA 
(1530 2230) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6/92465 

Magnificat PRIMA 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas • DR 
(15 40-17 50-20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 3325*607 

Eroe par caso di Stephen Frears con 
DustinHoflman Grecna Davis BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
PiazzaColadi Rienzo t 

L 10 000 
I Tel 6878303 

Trauma di Dario Argento con Chnsto-
pherRydell AsiaArgento-G(1545-18-
20 15-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Le avventure della piccola balena bian
ca (17 15) 

DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPmeta t5 

L 8000 i NelPaesedelsordidiNicolasPhi l i -
Tel 8553485 beri conAboubaker AnhTuan-DO 

(20 30-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestma 230 

L 7 000 
Tol 295606 

Tesoro, mi si è allargato II ragazzino di 
R Kleiser-F (16J5-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 Cominciò lutto per caso di Umberto 
Tel 3612449 Manno con Margherita Buy Massimo 

Ghini - BR 116 30-18 30-20 30-22 301 

EMBASSY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Stoppani 7 Tel 8070245 Dustm Ho'lman Greena Davis • BR 

(15 30-18-20 15-22 301 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray Andie MacDowell • BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 
V ledali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Gli aristogatti di Wall Disney • O A 
(15 30-22 30) 

ESPERIA 1 8 000 Indocina di RegisWargnier con Cathc-
Piazza Sonnmo 37 Tel 5812884 rineDeneuve Dominique Blanc-DR 

117-19 45-22 301 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Amore per sempre di Steve Mine- Mei 
Gibson Eli|ahWood-SE 

116-18 15-20 20-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10 000 Arriva la bufera di Daniele Luchet'i con 
Tel 5910986 Diego Abatantuono Margherita Buv • 

DJ 115 30-18-20 15-22 30) 

EUROPA , L IO 000 Hellralser Ili di Antnony Hickox con 
Corsoa Italia 107/a Tel 8555736 Tprryrarrel l DougBradley-H 

(16 30-22 30) 

EXCELSIOR 
Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHotlman Greena Davis-BR 

(15 30-18-20 15-22 301 

FARNESC 
Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
ViaBissolati 47 Tel 4827100 DR (15 30-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
Via Bissolali 47 Tel 4827100 Irons Jul iet leBinochc-DR 

(15 30-18-20 15-22 301 
llngresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244 a Tel 5812848 

Trauma di Dario Argento con Chnslo 
pherRydell Asia Argento-G 

115 45-22 301 

GIOIELLO L 10 000 Un cuore in Inverno di Claude Sautel 
ViaNomenlana 43 Tel 8554149 conElisabelhBourgmc-DR 

(16 10-18 20-20 20-22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tol 70496602 

Gli aristogatti di Walt Disney D A 
115 30-22 30) 

GREENWICHUNO L 10 000 Jone che visse nella balena di Roberto 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Faenza con Jean HuguesAnglade Ju-

l ietAubrcy-DR 
116 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHDUE L 10 000 Complicazioni nella notte di Sandro 
ViaG Bodoni 57 Tol 5745825 Cecca con Patrick Bauchau Marma 

Giulia Caval l i -G 
( 16 30-'8 30-20 30-22 301 

GREENWICHTRE L 10 000 The mlracle. Un amore lorse due di 
V i a G B o d o n i 5 7 Tel 5745825 Neil Jordan-DR 

116 30-18 30-20 30-22 301 

Gr.EGORY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Gregono VII 180 Tel 6384652 DustinHotlman Greena Davis-BR 

115 30-18-20 15-22 301 

HOLIDAY L 10 000 Profumo di donna di Martin Brest con 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Al Pacino Chris OOonnel-SE 

116-19 30-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tol 5812495 

Gli aristogatti di Wall Disney • D A 
(15 30 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Arriva la bulera di Damele Lucheiti con 
Diego Abatantuono Marchetta Buy 
DR (15 45-18 10-20 20-22 J0) 

MAOISONUNO 
ViaChiabrcra 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Luna di fiele di Roman Polanski con 
Peter Coyote • DR 

,1530-1750-20 10-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Dracula di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder GaryOldman-DR 

(1530-1750-20 10-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 Sister Aet. Una svitata In abito da suora 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 di Emile Ardolmo con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith-BR 
(16 10-16 20-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 I Codice d'onore di Rob Reincr con 
Tel 5417926 Tom Cru'so Jack Nicholson-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L '0 000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHoflman Greena Davis BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Magnificat PRIMA 
(15 35-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arriva tabulerà di Daniele Luchetti con 
Oiego Abatantuono Margherita Buy • 
DR (15 35-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 Dracula di Francis Ford Coppola 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 con Winona Ryder GaryOldman-DR 

(15-1730-20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Il distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
conEddieMurphy Victoria Rowell BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 Arriva la bulera di Daniele Luchetti con 
ViadelCorso8 Tel 3200933 Diego Abalanluono Margherita Buy • 

DR (15 45-18 15-20 20-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
l e i 8559493 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Anglade 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
ViadelieCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray Andie MacDowell - BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

I OTTIMO- O BUONO-H INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A : A v v e n t u r o s o BR: Br i l l an te D.A.* Dis an ima t i 
D O ' D o c u m e n t a n o DR: D r a m m a t i c o E: Erot ico F: Fantas t ico 
FA: Fan tasc ienza G- G ia l lo H: Ho r ro r M: Mus i ca le SA: Sat i r i co 
SE. Sen t iment S M S t o n c o - M i t o l o g ST. S to r i co W: Western 

NUOVO SACHER L 10 000 
LargoAscianghi 1 Tel 5818*16 

Heimal 2 (Il matrimonio) di Edgar Reitz 
con Henry Arnold Salome Kammer -
DR 115 45 18-20 15-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Amore per sempre di S'eve Miner con 
Mei Gibson EliiahWood SE 

116-18 15-20 20 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Home alone 2* lost In New York (versio 
ne inglese) (16-18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Nott lselvaggediCynlCollard DR 
(16 30 17 50-20 05-22 30) 

OUIHINETTA L 10 000 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 

i II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino DR(16 15 18 30-
20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 DuslinHollman Greena Davis - BR 

(16 1B 10-20 20 22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

La piccole apocalisse di Costa Gravas 
con Jiri Henzel Pierre Ardit i -BR 

(16 22 30) 

RITZ L 10 000 Amore per sempre di Steve Mmer con 
VialeSomaha 109 Tel 86205683 MelGibson Eli iahWood-SE 

(16 18 15-20 20 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR 116 30-18 30-20 jC-22 30] 

ROUGEETNOIR 
ViaSalana31 

L 10 000 
Tel 6554305 

Gli aristogatti di Walt Disney DA 
115 30 22 301 

ROYAL L 10 000 Sommersby di Jon Amici con Richard 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Gere JodieFoster DR 

115 30 17 50 20 10-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L '0 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

La crisi ' di Colme Serrau con Vincent 
Lindon Patrick Timsil DRI16 30-18 30 
20 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

t 10 000 
Tel 44231216 

Gli sgangheronl PRIMA 
(16-17 35-19 20 20 45-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel I 

Codice d'onore di Rob Reiner con 
TomCruise lact'Nicholson DR 

(15-17 20 19 50 22 20) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 

SALA LUMIERE Solaris (18) Intanila 
di Ivan (20) JulesetJim(22) 
SALACHAPLIN Mattino su prenotazio
ne Othello (10 30) Il coltello nell'acqua 
(18 30) La casa del sorriso 120 30) La
dro di bambini 122 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

SALA GRAN CAFFÉ Riposo pasquale 
SALETTA DELLE RASSEGNE R poso 
pasquale 

BRANCALEONE 
Ingressoasottoscrizione 

V iaLevannan Tel 099115 

Morte a Venezia di L Visconti (21301 

CINETECA NAZIONALE 
(c/oememadei piccoli) 

VialedellaPineta15 Tel 8553485 

Amami stanotte di Ruben Mamoulian 
('51 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 70300199-

L 6 000 
'622311 

Lianna di John Sayles 119) Estale ca-
pr icc iosad i j in Menzel(21) 

IL CINEMATOGRAFO 1 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Otto generazione (19) Antelope Cob-
bler(20 30) Le mosche in testa |22 30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 

L 7 000 SALA A Orlando di S Potter (19 20 45-
32*6283 22 30) 

SALA B Tutti I Vermeer a New York di 
J Job! 119-20 45-22 301 

PALAZZO OELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
V iaG8T iepo lo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

La storia di OluJu (20 30-22 30) 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Sommersby (15 30 22 20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Nogrertl.44 Tel 9987996 

Eroepercaso (16-18 10-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Sister Acl Una svitata in abito da suora 

(15 45-17 45-19 45-21 45) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci Gli spielatl(15 45-18-20 
22) 
Sala De Sica Gli aristogatti 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Allve 

115 45-18-20-22) 
Sala Rosselli™ Sommersby 

115 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Amore per sempre 

(15 45-18 20 22) 
Sala Visconti II grande cocomero 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALA UNO Magnificai (18 20-22 15) 
SALA DUE La moglie del soldato 

(18-20-22 15) 
SAuATRE Nottiselvagge (18-20 22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Ricomincio da capo 
(16-18 10 20 20 22 30) 

SALA DUE Eroepercaso 
(16 18 10 20 22 30) 

SALA TRE Sommersby 
(16-18 10-20 20 22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10 000 
Tel 9420193 

L 6 000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1" Macinio 86 T<-| 94P301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallollini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zzaNicodomi 5 

L 10 000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel 5672528 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Maltoolti 2 Tel 9590523 

Gli aristogatti 

Riposo 

Gli aristogatti 

Gli aristogatti 

Sommersby 

(16 18*0 20 20 22 30) 

(15 30 22 30) 

117 22) 

116 18 05 20 10 22 30) 

Amore per sempre 
(16 15 18 15-20*5-22 301 

Eroepercaso 116 18 05 20 10 22 30) 

Amore per sempre 

Riposo 

Sommersby (18-20 22) 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a v i a L A q u i l a 74 Te l 7594951 M o d e r n o t t a P zza d e l l a Re 
p u b b l i c a 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P zza d H l a R e p u b b l i c a 4 5 -
To l 4880285 M o u l i n R o u g e V i a M C o r b i n o 23 Te l 5562350 
O d e o n P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 48 - Te l 48B4760 P u s s y c a t v i a 
C a i r o l i 96 - Te l 44649G S p l e n d i t i v i a P ie r d e l l o V i g n e 4 - Te l 
620205 U l i s s e v i a T i b u r t m a 3 8 0 - T c l 433744 V o l t u r n o v ia Voltur
n o 3 7 - T e l 4827557 

• PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mel imi 33/A 
Tel 320470b) 
Alle 20 45 La luna e una lampadi
na scritto e d i r e f o da Riccardo 
Caval lo con Fabio Calvari Alos 
Sandra Cassiol i 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
Tel 6866711) 
Martedì alle 21 PRIMA Ica
ro dove sei omaggio di rV Mile 
bi con D Colabanti C Rea S Cd 
so Regidd i Milesi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
b750827) 
Mercoledì alle 21 ANTEPRIMA 
Chi l i ha de l lo che er i nudo? dt 
Pier Benedetto Bertoh interpreta 
to e diretto da Lucia Modugno 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina b2 Tel 
68804601 2) 
Alle 21 La bottega del caffé di 
Carlo Goldoni regia di Mano Mis 
sirol i 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 La val igia di carne di 
Franco Berl ini con Giammarco 
T o g n a ^ i Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emil io Bo 
nuca Regia di Giulio Base 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4-455332) 
Alle 17 e al le 21 II vel iero e il pe
sce rosso di Maria Letizia Compa 
tangelo con Gianluca Farnese 
Antonel lo Chiocci Pie'ro Massa 
ro Regia di Andrea Mancini 

BELLI (Piazza S Apol lonia M A 
Tel 5894875) 
Martedì alle 21 I pover i sono mat
ti di Cesare Zavatt im libero adat 
lamento e regia di Bob Marchese 
Con Andrea Buscami e b i l v u De 
Luca 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tol 
6797270 6785879) 
Allo 21 15 Ceco e La patente di 
Luigi Pirandel lo LOI I la Compa 
gma Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5 A 
Tel 7004932) 
Al le 21 Repliche straordinar ie La 
trasf igurazione di Benno il c iccio
ne di Albert lnnau 'a lo con Anto 
mo luono Elena Bibolotti Regia 
di Walter Malosti 
Alle 22 L'urlo di e con R Zinna G 
Paolo Vitell i 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A1nca5'A Tel 7004932) 
Sala A Alle 21 Notturno di donna 
con ospi l i di Annibale Ruccello 
con Manna Palma Marco Zan 
gardi Luca Dresda Regia di Pier 
paolo Sepe 
Sala B Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 2 1 15 lo e Woody di Woody 
Al ien con Antonel lo Aval lone 

DEI SATIRI {Piazza di Grottapinta 
19 Tol 6871639) 
Martedì alle 21 PRIMA Lungo i 
sentier i del sogno con Laura Lat 
tuada e Massimo Bonetti Regia 
di Bruno Montelusco 

OEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrot tapinta 19-Te l 6871639) 
Giovedì al le 21 30 PRIMA La pu
pa deve da pigl iare l 'aria spetta 
co lod i M.Hi 'uH'oni .h i 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 Risiko (quel l ' Infrenabi le 
vogl ia d i potere) con Francesco 
Apol loni Lucrezia Lante della Ro
vere Regia di PmoGuartu l lo 

OELLE ARTI ( a Sicil ia 59 Tol 
47435bl . „ di>98) 
Mercoledì al le 21 PRIMA II bar 
sono l i m a r e di Stefano Benni con 
Marcel lo Cesena Maur iz io Croz 
za Reg iad iG io rg ioGa l l i onc 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300 8440749) 
Alle ' Nu Ministro mlez e guale 
d f i do Scarpetta c o n l a C o m 
pTgnia Baracca e Buratt ini- Re 
già di Carmelo Gavignano 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9t71060) 
Alle 21 15 Dal balconi del l 'ant ica 
Napoli di Renato Ribaud con 
Franco Gorgia Floriana Pinto 

DUE (Vicolo Due Macel l i 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 In-pasto l iberamente trat 
to da testi di Edoardo Sanguinei) 
con Giorgina Cantalim Paola Ga 
nbott i Irene Graziosi Crist ina li 
borati Al lest imento e regia di 
Marco Lucchesi 

ELISEO {Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
ULTIMA RbClTA Al le 20 45 La bi
sbetica domata di Wil l iam Shake 
speare con Mananqela Melato 
Franco Branciarol i Regia di Mar 
coSciaccaiuga 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Te! 
8082511) 
Alle 21 A braccia aperte d i Fran 
co Stano con la Compagnia Sta 
b i l f Teat iogruppo Regia di Vito 
Bof'ol i 

FLAIANO(V iaS Stetano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Marled al le 21 PRIMA Recital 
con Stefano Nosei 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 
Tel 7887721 4026919) 
Alle 21 GII invis ib i l i scritto e inter
pretalo da Chiara De Angel is re
gia di Alessandro Flondia 

GHIONE (Via delle Fornaci 67 Tel 
6372294) 
Alfe 21 Nons i sa come di Luigi Pi 
randello con Nando Gazzolo Mil 
la Sannoner Elisabetta De Palo 
Regia di Walter Mantrè 

IL PUFF (Via G Zana /zo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Al le 22 30 Onesti , Incorrutt ibi
li prat icamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini G us / Valeri 
Tommaso Zavola Anna Gri l lo 
Regia di Landò Fiorini 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
eh» 104 Tel 6555936 
Prenotazioni spettacoli studenti 
C'era una svolta io di G Rodaci 
Logos Poesia In concerto di A 
Petrim Cecè di L Pirandel lo Te 
lefonare dal lo 11 alle 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Al le 21 30 Sex a porter di Piero 
Castel lacci con Maria Luisa Pi 
sell i Lucio Caizzi Antonel la Mo
netti 

LA COMUNITÀ (Via GZanaz^o Tel 
5817413) 
Martedì al le 21 PRIMA La lana di 
Alber 'o Bassetti con Daniela 
Giordano Daniela Giovdnnetti 
Sandra Coltodel Regia di Antonio 
Calenda 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro 

mano ' T. I o-BJ'48) 
A i k ?1 Passaggio a l ivel lo incu
stodito di e con Tab ino Cecchi 
nt III Clisabf Ila Si j r pelli e t l t sa 
1 e". i S e m 

MANZONI V n Monte /< bio 14 
rc\ ^ 2 J b i 4 | 
Mercoledì alle 21 PRIMA Rimo
zioni forzate di Frai co Bertmi e 
A i t k r i_upo con h M n c e s c j Reg 
qi ini Nini Salerno Valentina For 
•e Reg i d Walter Lupo 

META TEATRO (V i M miel i 5 Tel 
SbQ&BO ) 
Lunedi alle 2 1 PRIMA Cassandra 
a Cassandra scri t 'o ed interpreta 
to da Mie Slr v / a Reqia di Stcfa 

n Do San* s 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Ti I 185-^81 
ULTIMA RbClTA Al le 2 ' Il tealro 
canzone di Giorgio Gaber canzo 
ni e monologhi di Giorgio G a b c e 

57508*-! 7) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya con Cui 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacuMi Reqia di Patri 
Zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
iVia Grotlapinta 2 Tel 68796T) 
r i t ì%20D 
Tutte le domeniche al le 17 Ceci
no alla r icerca del le uova d 'oro 
Mattinate per le scuole in vnrsio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
"822311 70300199) 
Domani al le 16 30 La cicale e le 
lormiche di Lotte Reiniger 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via App.a 
Nuova 1245 T< I 2005892 
2005268) 
Tu'te le domeniche al le 14 ti Mi-
catotesauro spettacolo di buratt i 

( limici inabiliti! ili i < ih ri La bot tega de l caf fè, qui Ha •iH-ssmustw a • 
y j t\n Viano Miss ioli nyislucU Ita a li tm'uimnwiha guidai nu iti 
pxihiiìa iNtt laudia(miniti>ttu' \inokinhKi \l li'u'ra Umiliata 

Sandro Luponni R e q i a d Giorqio 
Gaber 

OROLOGIO (Via de Fil ippini '7 /d 
Tel 68308735) 
SALACAFFE Al le 21 30 Botta a l 
cuore di Franco Berl ini con Fran 
i-esco Pannolino Pasquale An 
selmo Reqia di Franco Berl ini 
SALA GRANDF Martedì alle 21 
PRIMA L assassinio d i sister 
George di Frark Marcus con Pa 
trizia De Clara Bedy Moratti Glo 
na Sapio Regia di Patnk Rossi 
Gastaldi 
SALA ORFEO [Tel 68308330) Pi 
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatla 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
•83 Tel 4885095) 
Al e 20 15 Donne in amore di Al 
lois o Colli Gaber con Ombretta 
Colli Req iad i Giorq ioGaber 

QUIRINO (Via Mmghett. ' Tel 
6794585* 
Martedì al le 20 45 PRIMA O 
Lear, Lear, Lear dd Wil l iam Sha 
kespeare con Giorgio AlbertaZ7i 
b Costanzo Orso Mar ia G u e m m 

ROSSINI (Piazza S Chiara M Tel 
68802770* 
Alle 21 Mia f igl ia baronessa di 
Giggi Spaducci adat lamento di 
Alt iero Alt ieri Interpretato e diret 
l oda A l f i c o Alt ier i 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
M icel l i "5 Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent Instine! di Cd 
stellacci e Pmqi to re con Oreste 
Lionel lo e Martu 'e l lo Regia di 
Piertrancesco Pmgitore 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 
Tutti i lunedi mercoledì e giovedì 
al le 2" Il belvedere di Aldo Nico 
la] A s e g u r e II fascino discreto 
della parola di Mauriz io Costanzo 
Tut t i i martedì i l le21 e ledomen i 
che alle 17 Ordine e matr imonio 
di Aldo Nicolai A sequire ti lasci
no discreto del la parola di Mauri 
zio Costanzo con Daniela Grana 
ta e Bmdo Toscani 

SISTINA (Via Sisttn i 12 *̂ Tel 
4826811) 
Al le 21 Foto d i gruppo con gatto 
con Gino Bramien Gianfranco 
Jannuzzo M i n s a M c l i m 

SPAZIOZERO (Via G a l a n i 65 Tel 
574308Q) 
Dal 14 al ?5 apn 'e Rassegna del 
le Scuole di Teatro di Roma Tea
tro 0 attore, i l mest iere del l ' inter
pretazione Spettacoli sagqi re 
I iz ion id iddt l iche inconlr 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 3 0 J 1 1 1 0 " * I 
Al le 21 30 Delitto perfetto di Fre 
derick Knott con Si lvano Tranqui l 
li Giancarlo Ststi Sandra Roma 
qnoli Regia Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
<?5 Tel 589-5780 
Tutti i venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdur in 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni Do Feo Carmela Vincenti 
Bmdo Toscani Roqia di Angelo 
Gallo 
Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell adolescenza con Marco Pia 
con tee Stelano Baldanza (areno 
(azione obbl ig i tonaì 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
ta 16 T t . l 688058901 
Alle 21 15 No in campeggio n o ' d i 
Marcel la Candeloro con U Kova 
cevic L Caparrott i G Gey S Gì 
len Regia di Marc< Ila Cand ' loro 

VALLE (Via del Teatro Valle 23 a 
Tel 68803794) 
Mercoledì al le 21 PRIMA Mota-
mortosi da V Kafka con 11 Coni 
aagnid Del Carretto Adatta 
mento e regia di Maria Grazia Ci 
p r u n i 

VASCELLO (Via G u a n t o Canni 
72 78 Tel 58093891 
Alle 21 Ricorda con robbla con la 
Comp iqnia teatra le II palcosce 
FUCO regia di D i fqoPesao la 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
Ince 8 Tel 5 405% 57401701 
M a r k d al le 21 II g iard ino del le 
del iz ie di Jose* Jira e Ondr t ) Sou 
kup con il Ti a'eo Nero di Pra 

• PER RAGAZZI WCm 

ANFITRIONE (via S Saba ?4 \ 

ni del Teatro delle Bol l ic ine di 
Pietro Mar-"hiori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasqow 32 Tel 
9949116 Ladispolu 
Tutte le domeniche al le 11 II 
clown del le meravig l ie di G Tallo 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi al le 18 su p renotazione 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004 5814042) 

Spettacoli por le scuole su prono 
(azione Shlsh Mahat i l Castel lo 
del la prosperi tà testo e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa 
gnia Ruotalibera 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Tea'f o Ol impico P azza C 
d a P a 0 r n n o i 7 I t i 3AW890I 
Giovedì al le 21 presso il Teatro 
Ol imp co Giofa, Il servo del r e ' a 
vola musicale di Ambrogio Spara 
gna 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6j 

\ Mercoledì al le 20 presso I Audi 
Ior io di via della Conci l iazione 
ccncerto dell Orchestra e Coro 
del teatro Klrov di San Pietrobur
go dirett i da Valerl j Gergeev In 
programma Borodm II principe 
Igor in torma di concedo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musical i 
pianoforte viol no flauto rh i tar 
ra Dd'tena 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti qli strumer-' i e materie 
complementar i 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Alle 20 45 presso I Aula Magna 
piazza S Agost ino Concerto dei 
f inalist i del T I M in programma 
musiche per canto fiati e orqano 
di Bach Mozart Beethoven Ver 
di Liszt 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(P iazzadeBos is Tel 58186071 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Via leRomania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V iaAureha720 Tel bC4185"1i 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 322595?) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 
R poso 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
g ia42 Tel 5780480 b'7?47Q) 
Riposo 

EUCLIDE (Puzza Fucl idcl 
Ripo-,0 

EURMUSfc [Via dt II Architettura 
Tel 59222601 
Riposo 

EPTA 1TALY (Via Pierfrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 
Riposo 

F & F MUSICA iP.azza S Agost ino 
20l 
Riposo 

GHIONE (Via del le Tornaci 3 ' V i 
6372294) 
Gioved al le 21 Concerto di T H -
tyana Nikolaeva (pianoforte) In 
programma musiche di Bach 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 65359981 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
lei "5770301 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni letelo 
niche 4814800) 
Domenica al i* 17 45 presso la 
Basil ica San Nicola in Carcere 
via del Teatro di Marcel lo 46 
Concerto di Pasqua m program 
ma musiche di Bach Verdi Ols 

san Rossel Lindberq Roman 
Lunedi al le 17 45 presso ta Basi 
lica San Nicola in Carcere via del 
Teatro di Marcel lo 46 Concerto 
di Pasquetta esecuzione di Luca 
Gherardi (orqano) In p r o g r i m m a 
musiche GÌ J Sebasl ian Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni e o lue 
Tel 3610051/21 
Riposo 

LA STRAVAGANZA 
Alle 21 presso il Palazzo della 
Cancelleria Concerto del gruppo 
Insieme Strumentale d i Roma In 
programma musiche di A Vivaldi 
per l lau fo oboe e viol ino 

ORATORIO DEL GONFALONE iVi 
colo della Scimmia 1 b l e i 
6875952) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Alle 21 presso la Basil ica S Ma 
na ad Martyres Pantheon Con 
certo dei Cori dei Popoli con l Or
chestra del Concentus Gcnt ium 
In programma Canti G 'egonani e 
Polifonici 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003 4816011 
Gioved 15 apri le alle 20 30 PRI 
MA II t rovatore dramma lineo di 
Salvatore Cammarano musiche 
di Giuseppe Verdi maestro con 
certalore e dire ' tore Andrea Lica 
ta regia di Giul iano Montaldo In 
terpreti pr incipal i Vladimir Chef 
nov Danie'a Dessi Dolora Zajick 

VASCELLO (Via G Carmi "»? Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 

ALEXANDERPLATZ CLUB i\ ia 
Ostia « Tel 3729398) 
Alle 22 Roman New Orleans Jazz 
Band in concerto 

ALPHEUS (Via del Commerc io 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Charl ie 
Cannon and Daniel and Crew in 
concerto Segue disco'eca con 
Daniele Franzon 
Sala Momo'ombo A l l e22 Caribe 
in concerto Seque discoteca 
Sala Red River Alle 22 Ca-iarel 
con Le facce e a seguire Tony 
Scoli Jazz Show 

BIG MAMA (Vicolo S - rancesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Al e 22 Concerto del chitarr ista 
inglese Al lan Holdsworth 

CAFFÉ LATINO iVia di Monte Te 
staccio % Tel 5"44020) 
Alle 22 Rock ital iano con qii Stor

mo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 T e l 
ÌT4501Q 
Alle 22 Concerie degl i Adrenal i 

CASTELLO (V i di Porta Cantei o 
441 
Lunedi dalle 20 Quinta serata con 
Emergenza rock 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via L i 
marmerà 28 Tel "J16T36) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Mobslers Segue discoteca req 
qae r j g q a m u l m e hip nop I" 
qressoq'atuMo 

CLASSICO (Via Libetta Tel 
5"*4598CD 
Alle 21 30 Musica etno rock con I 
qruppo Kunsertu 

C E J A V U ( S o i a Via L Settembrini 
I t i 0776/833472) 
Domani «Ile 22 Concerto dei 99 
Posse 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
' n o 28 Tel 687Q908) 
Al le 22 Tutta I « m e n c i latina con 
Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Via r-r mqipane 12 
Tel 4871063) 
Gioved alle ?1 30 Ballate mg esi 
e francesi con Laura Pol imeno in 

oncer lo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 a 
Tel 68^6302) 
AHf 22 Musica jazz con il qruppo 
Ant istress Quinte! 

MAMBO (Via de Fien KOI 30 a 
Tel 5 8 ^ 7 1 % ! 
Alte 22 Concerto del Tr io Latino 

MUSIC INN (L qo dei Tiorentin J 
Tel 688049341 
Alle 2* 30 Concerto del quintetto 
ScassB-Rotai-FNnta-Bucci-Gio-
vannim 

OLIMPICO &>M7.i G da Tabruno 
1"* Tel 32348^0 32349361 
Martedì a l le21 Concer tod iRon 

PALLADIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8 l 
Alle 22 ConceMo del qruppo Em-
ponum 

QUEEN L1ZARD iVia della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6"B6188) 
Alle 21 Musica country r o n la chi 
tarra di Car lo Matarre l l i 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Larde l lo 13 a Tel t " 4 W b l 
Alle 22 Karen Jones quartel in 
concerto 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
"B40278I 
Riposo 

BUDAPEST 
8-12 aprile - Volo da Roma a/r - Trasferimento 
Hotels 1° cat sup - Visita città 

Ut. 720.000 
PARIGI 
Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 nott; 
Hotels centrali - 1a Colazione 

àaJ^^J^OOO 
CUBA 
Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti Varadero -
1 a Colazione 

Hotel 3* Lit. 1.100.000 
Hotel 4- Lit. 1.320.000 

SANTO DOMINGO 
Volo da Milano - Trasferimenti 

Hotel 3* (prima colaz ) L i t , 
Hotel 4" club (razza pens ) L i t . 

- 7 noni 

. 1.100.000 

. 1.530.000 
D E R B I V I A G G I 

P 7za P o n t e L u n q o 18 
( M e t r o ) 

T e l 0 6 / 7 0 1 1 9 7 6 

S T I L N O V O V I A G G I 
V i a C a v e F i sca l i 7 

(P le Jorio) 
Tel 06/8123459 

TEATRO VASCELLO 
Via G Canni, 72 - Tel 5809389 

BALLETTO DI TOSCANA 
IN 

GIULIETTA 
E ROMEO 

coreografia 
Fabrizio Monteverde 

Dal 14 al 18 apr i le 1993 
L 2 0 OOO r idot to L 1 5 OOO 

S A B A T O 17 A P R i L E - O R E 18 .30 

FESTA POPOLARE 
DEL TESSERAMENTO 

il PDS* 
b faccio io 

Sara presente 
Franca Prisco D'Alessandro 

Seguirà "RECITAL» di 

R E N A T A Z A M E N G O 

P D S T R A S T E V E R E - V i a D i S C n s o q o n o 4 5 
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Sport Nervi «tesi» 
al Bologna 
Pazzagli resta 
fuori rosa 

• 1 In un i st unioni lui i s t i l u i s i n h \|H>rtiwj 
il li )lni»n i in st i [ \ i-u i. n , i ik hi p u t i t i solo 
Mll pi un» ^ H H I I / Ì irm 11 ] J li ' I JT IH li i i \ l ! i!i> il 

i illuni ntn ni hit sin da! sostituì*) prnt u i t l n n 
li. Il i Kt puhhlic i kossi k ri h i n i i l u / / ito il ri 

torse d ip i /Ai ta l i II porti*, n si *. ni risolto i l t o l 
I*. 1410 irbiti il* 1. hi t de l ido di essi re renile gratti 
.njlialltnaiiieMtK' il n s . m i m c n t o d . m n i 

Gazzetta sport 
querela 
il presidente 
Anconetani (Pisa) 

s i Ml< i l i 

' i l l i I .1 

D i 1 

• > 1 Mi 11 t 1 1 <i 1 i l 

! 11)1 < I i l i ! ' IMI 1/ I i l i i l I 
di 11 1 l 1, < Il . li III S| r 11 
I 11 u' ni ilisli I 1 tiK 111 il in 1 I 1 

n ni [ H F I I 1 1 Ir isi |it min il 1 su IMI 1\ K 

-I lo vislu 11 irne M11I111 u 1 u ri ni si 1 I II 1 1 
si I } I U in 1 hi. illn si "nly ilio di UH // » I 
spas s ion i , incr iminala 

L'altra 
feccia 
rossonera 

A Goteborg raggiunta la finale di Coppa Campioni scegliendo 
la strada della praticità e dell'arte di arraggiarsi. Ha vinto 
la concretezza di Capello: risultato prima dello spettacolo 
Domani il derby in un clima di ritrovato ottimismo 

Milan antiestetico 
Rigenerato dalla trasferta di Goteborg, il Milan pen
sa già al derby di domani. Dice Capello «L Inter va 
fortissimo, specialmente in contropiede Non esclu
do che si possa ripetere un'altra partita come quella 
con il Goteborg Ritornano per il derby Papin, Gullit, 
Albertini e Baresi In attacco potrebbe giocare an
che Simone Nell'ultima partita con il PSV Capello 
farà giocare le riserve. 

DARIO CECCARELLI 

• 1 MIlANt. Superate) I ulti 
ma curva, svanisce ci incanto 
la stanche/Ai Vincere (a be
ne, svapora 1 cattivi pcnsicri-
.soprattulto se davanti si staglia 
il vialone della finale di Coppa 
dei Campioni la ter/a in cin
que anni II Milan torna da Go 
tebortf come una fuoriserie do 
pò un buon tagliando I cigolìi 
le ammaccature, ciucile fasti
diose vibrazioni sono ormai 
alle spalle Perfino il grumo 
della notte di Marsiglia e stalo 
riassorbito e metabolizzato 
Da quel guasto profondo da 
quella notte di sconfinata pre 
sunziono, e ripartito il nuovo 
viaggio del Milan l>n viaggio 
più realistico che tiene mag
giormente in conto 1 propri li
miti e le altrui forze Clic per 
arrivare al traguardo fa ricorso 
all'astuzia alla praticità ali ar
ie d arrangiarsi 

C e tutto questo nel Milan 
che torna da Goteborg dopo 
una insolita partita durante la 

ciucili* 1 rossoneri hanno privile 
giato il risultato non vergo 
gn.indosi di far quadrato attor 
no a Rossi di schierare Lentini 
come unica punta di gettare il 
pallone in tribuna di riciclarsi 
in rauchi gregari l na partila 
d attesa che ha sorpreso gli 
sve desi abituati a colpire in 
contropiede In contropiede 
invece ha colpito il Milan 
quando orinai il Goteborg non 
aveva più (rocco p< r colpire 
Un Milan ali italiana quasi 
"trapattoniano» noi senso mi 
gliorc della parola 

•Gli svedesi spiega Capello 
non ci avre boero mai dato la 
possibilità ci impostare il no 
slro solilo gioco 1 oro anzi 
credevano di rivedere il Milan 
dell andata ciucilo che li aveva 
battuti quattro a zero Voleva 
no colpirci in contropiede in 
vece siamo stati noi a impedire 
loro di giocare come avrebbe 
ro voluto In questa trasferta il 
nostro pruno obiettivo era il ri Capello è pensieroso il Milan «svedese» non ha regalato grande calcio 

slittalo Ve invaino da un peno 
do difficile eppure la squadra 
ha re igilo bene sacrificandosi 
( badando al sodo» 

Spettacolo e risultato Due 
parole che per Capello spes 
so non coincidono Un discor 
so improponibile per Arrigo 
Sacchi fautore della tosi oppo 
st.i Mei come in questo mo 
monto la differc nza tra il Milan 
di Sacchi e quello di Capello e 
siala cosi netta Una conferma 
viene proprio dall altuale tee 
meo rossoncroc'ie nell ultima 
partita contro il PSV 'ari gio 
care mollo riserve «i\on me ne 
frega inolile di raggiungere il 
record di 10 vittorie in Coppa 
Quello che m interessa e arri 
vare nello migliori condizioni 
in finale Con il PSV non gio
cheranno gli otto diffidati o 
forse in porla mollerò Cudici-
111 Pi r 11 cronaca 1 diffidati 
soiiei Albe rimi lassotti Bare
si frullio Nava Robun Papin 
oLenlini 

A proposito della finale di 
Monaco (20 maggio) lo staff 
rossoncro non ha esitazioni ad 
ammettere chi preferirebbe 
1 omo iwersan 1 Ranger, di 
Glasgow ancora in lotta con 
I (Ji>nipique Marsiglia La not 
te di Marsiglia evoca ricordi 
poco piacevoli «Psicologica 
mente e scaramanticanicnte 
amnielte Capello- preferirei gli 
scozzesi Anche dal punto di 
vista tecnico saremmo favori 
li Complimenti a pioggia da 
Berlusconi Un Milan dolermi 

Lippi, allenatore dell'Atalanta lascerà 
a fine stagione: «Ho atteso la conferma, mi hanno detto di attendere...» 

«Quassù nessuno mi ama» 
Marcello Lippi a fine campionato lascerà l'Atalanta 
«Eravamo d'accordo di discutere la conferma a fine 
marzo, ma Percassi mi ha chiesto di aspettare anco
ra due settimane Significa che non c'è più un rap
porto di fiducia e quindi a giugno vado via» La so
cietà fa capire di non essere del tutto soddisfatta dei 
risultati e del gioco. Ranieri, Lucescu e Guidolin i 
candidati alla sostituzione 

GIAN FELICE RICEPUTI 

• 1 BERGAMO Marcello Lippi 
lascerà I Atalama alla fine di 
questo campionato L annun
cio ufficiale e venuto dallo 
stesso tecnico prima dell'alio 
namento pomeridiano in prò 
gramma a Zingoma La deci
sione di rompere il rapporto ò 
maturata dopo un incontro 
con il presidente Pcrcavsi che 
gli aveva chiesto ancora due 
settimane di tempo prima di 

discutere il rinnovo del con 
tratto in scadenza a giugno «Il 
tatto che la società dopo nove 
mesi avesse ancora dei dubbi 
sul mio conto - ha affermalo 
Lippi - mi ha indotto a riflette 
ro 0 sono arrivato alla conclu
sione che il rapporto di fiducia 
non e più tale da poter conti 
nuaro hiro il mio dovere fino 
al 30 giugno e nel frattempo 
sia 10 che la società saremmo 

liberi di lare le nostre sccllc» 
La rinuncia di Lippi era orinai 
noli aria dopo che nel c'iomi 
scorsi erano cominciali a e ir 
colare diversi nomi eli allenato 
ri destinati a sostituirlo -I lo 
sempre u villo un rapporto cor 
rotto con Percassi e la dirigen 
/a - ha dello 111 proposito I ippi 

ma in questa ridda di vcx 1 
nessuno e intervenuto ed e 
normale elio 10 sia rimasto de 
luso e abbastanza sconcertato 
Anche penilo la squadra al di 
la dello ultime due sconfitto 
ha v laggiato per dive r o tempo 
in terza posizione ciò che ali 1-
nizio sarebbe sialo impcnsubi 
le Credo che 1 risultali parlino 
a mio favore Libero poi ognu
no di faro le sue scelte e in 
mancanza di chiare / / a ho de 
cisodi farlo io» 

I tentennamenti di Pcrcassi 
davanti alla riconferma di Lip 
pi si sarebbero accentuati do

po gli ultimi risultali ncgalivi 
che hanno visto la squadra 
uscire dalla zona Uè f 1 h i p ir 
Iieolare a 1 ippi verri bbc un 
provcrato eli non tver saputo 
conciliare 1 risultati con il bel 
gioco e con quel calcio spetta 
colo su cut la società punta per 
arrivare ali iute rosse di un pub 
Plico sempre più esigente Li 
prim.1 replica alle diciiiarazio 
ili di I ippi ò venuta dal gcner il 
manager Mimmo Gentile "Li 
società aveva solo chiesto due 
settimelli!" eli te lupo 1 non e af 
fallo CITO e he avesse già deci 
so di sostituirlo t lui elle non 
ha avuto fiduc la e un pò di pa 
zienza fi. normale e he un 1 so 
cicta decida sui quadri tecnici 
solo alla fine del campionato e 
C|inndi non e ipisco la fletta di 
I ippi De I resto non mi sembra 
si possa nemmeno diro che 
stiamo face lido un campiona 
to strepitoso Abbiamo latto si 

nato e con una organizzazione 
di gioco eccezionale Questa e 
la risposta a chi ci dava in cri 
sii 

Archiviato il Goteborg ù su
bito derbv I Inter che ha ro 
sicclildto quattro punti su un 
dici noli ultimo mese domani 
tenterà di proseguire la sua ri 
monta Capello ne e ben con 
sapevole «Mi ld piacere che 
1 ultima partita pnm 1 della fi 
naie sia solo una formalità 
Questo ci jxrrmettera di con 
centrarci solo sul campionato 
L Inter7 Non e una novità v 1 
fortissimo e non concede nulla 
a nessuno II suo contropiede 
( micidiale soprattutto adesso 
e he ha ritrovato anche Sellala 
ci Cosi sulla carta il derbv po
trebbe ricalcare' la partita di 
Goteborg Con un Inter cosi 
agguerrita dovremo cerc.ire di 
non sce-ipnrci troppo cercando 
di non rinunciare allo nostre 
caratteristiche di squadra che 
gioca per vincere» Intanto vie 
no fuore anche la probabile 
formazione con cui il Milan af
fronterà I Inter Sicuramente 
rientreranno Gullit e Papin Per 
Rtjkaard che ha superalo I in
fiammazione alla caviglia non 
dovrebbero esserci problemi 
Ritornano anche Alberimi e 
Baiesi e forse Simone 1 1 at
tacco Questa la probabile for
mazione Rossi 1 assolti Mal-
dini Alberimi Coslacurta Ba 
rosi Lentini Rnkaard Papin 
Gullit e Simone-

Marcello Lippi 
ha annunciato 
a sorpresa il 
suo divorzio 
dall'Atalanta 

ilcuni buoni risultati ma sia 
mo solo a tre punii sopra il 
I oggia e dobbiamo battere sa 
baio il Pescara per essere sicuri 
della salvezza Sulla stessa on 
da si esprime il direttore sporti
vo Giorgio Vitali «È un episo 
dio spiacevole che va a inerì 
narc un rapporto svoltosi fino 
ri sempre correttamente Ne
vaio il paragone con Giorgi 
1 anno scorso Allora Giorgi era 

già stalo nconlermato e fu lui 
001 a decidere di andarsene 
Nessuna dichiarazione invece 
da parte del presidente Percas 
si Per la panchina dell Atalan-
la nella prossima stagione si 
fanno ora diversi nomi II favo 
nto sembra l'ex allenatore del 
Napoli Ranieri ma si parla ali 
che di Lucescu e di Guidolin 
a'tuale allenatore del Ravcn 
na 

Play-out di basket . I risultali della seconda giornata Girone 
giallo Mangiaebevi Bologna Auriga *l rapanì 88 78 (37 32) 
Marr Rimim-Virtus Roma 109-102 dopo duci s (<1S <M 81-81 
yt-9-1) Burghy Modena'licmo Siena 88 9r> C13-19) Classi'i 
ca Marr punti <1 V Roma Mangiaebevi Auriga e Ticino 2 
Burghy 0 

Tennis Italia. Paolo Cane nel «Memonal Malleoli-Trofeo Volvo» 
che si sta disputando a Roma ha avuto la meglio su Massimo 
Ardinghi che si era aggiudicalo il primo set Intanto Furlun ò 
stalo eliminalo al lerzo turno del torneo di Barcellona dall au 
siriaco Thomas Muster 

In Usa a r u b a le foto di Baggio. A 20 mesi dall inizio dei 
Ciampionati del mondo di calcio, più di 2r> mila ragazzi di 
origine italo-americana si sono rivolli alla Lega calcio amen 
cana per avere la milica loto di -codino Baggio» 

Formula 1. Gp d'Europa, ieri nelle prove straordinarie di Donington 
Berger è terzo alle spalle di Prost e Hill su Williams 

Ferrari, la sorpresa nell'Uovo 

Ancona-Roma 
Atalanta-Pescara 
Fiorentina-Brescia 
Genoa-Udinese 
Inter-Milan 
Juventus-Tonno 
Lazio-Foqqia 
Napoli-SamDdoria 
Parma-Caqlian 
Bari-F Andria 
Reqqiana-Ascoh 
Spal-Monza 

X2 
1 
1 
X 

X12 
1X2 

1 
1 X 

1 
1X 

1 
X 

Ternana-Piacenza X 1 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1X 
X2 

1 1X 
1X2 

1 1 
X2 

22 
2X 

XX 
12 

11X 
X12 

•MOONINGfON (CJ Uri taglia) 
Li Formula 1 approda in Cu 
ropa nel cuore delle Miellands 
inglesi ed offre subito una Ix'l 
la sorpresa la Ferrari i terza 
con Gerhard Bc-rgcr ic ri alla 
prima giornata di prove dei Cip 
ci turopu 

Non un tosi qualunque ina 
una sessione straordinaria eli 
provo porcile il ciré ulto di Do 
ninglon Park nei dintorni di 
Birmingham rappresenta una 
novità per la PI che- qui non 
aveva mai corso Anche il Gp 
d Europa del resto e una no 
vita introdotta nel calendario 
in frett.i e furia por sostituire il 
Gp ci Asia e ho avrebbe dovulo 
disputarsi nel sud del Giappo
ne e che era stato poi annulla 
lo 

Un circuito di ^023 metri 
slrello e tortuoso usato prova 
lontenicnte per le gare rnoloci 
distiche clic ha subito confer 
maio le difficolta annunciate 
la quasi assoluta impossibilita 
di effettuare sorpassi La Wil
liams ha dimostrato ancora 
una volta di essere la vettura 

più completa sotto tutti i punti 
di vista ottonei ido con Alain 
Prost e Painori Hill i pruni due 
posti al termino de Ile prove di 
ieri 

Insospettabilmente bc ne 
eomiinqui e and ita la fcrrari 
di Berger neppure tanto distac
cata da Prost poco più di un 
secondo e comunque davanli 
alla Me luri'n di Senna "Stiamo 
facendo progressi ha spiega 
to il responsabile della I erran 
I larvev Postlethwaitc e le co 
so cominciano ad andare ine 
glio non solo con il telaio ma 
anche con il motore Berger e 
Alesi hanno sperimentato as. 
setti e soluzioni diverso e he ne 1 
caso di Berger fiatino dato su 
luto un risultato incoraggiali 
le» Anche lem Alesi nono-
sLnto I undicesimo posto a 
quasi tre secondi da Prosi e 
soddisfallo -Viste le diverse 
soluzioni adottate ha dello il 
francese e era da aspettarsi ri 
sultati opposi Invece e andata 
bene a Gerhard l,a cosa più 
importante è- che la macchina 
sia in progresso! 

U* prove sono iniziate sull a-
sciutto mentre nel finale una 
leggera pioggia Ila un pò rivo 
luzionalo le cose Alla Forra ri 
si dicono soddisfatti anche per 
le prestazioni in quesle condì 
ziom Deludente al primo ap 
proccio ufficiale con il crono
metro la nuova Benelton che 
con Michael Schumacher ha 
ottenuto solo il nono posto «Ci 
sono ancora molte cose da 
controllare* ò il parere del re 
sponsabile della Bcnetton Fla 
vio Bnatore - e quindi non ab
biamo forzato Un risultato che 
non fa lesto» Un altra dclusio 
ne ai tifosi è slata offerta dal se 
concio pilota della Mclaren 
I americano Mike Andretti che 
e finito un altra volta contro un 
muro Risultato la vettura di 
strutta e un misero ventuncsi 
mo posto nella classifica delle 
prove di ieri 

1 tempi . A Prosi (rra/Wil-
hauis Renault) 1 13 182 D 
Hill (Gbr/WRcnaull) 
1 M 2G3 G Berger (Aus/Ter-
ran) 1 11370 A Senna 
(Bra/Mclaren Ford) i 11 z|81 

J Herbert (Gbr/Lotus-Ford) 
1 11 899 M Brundle (Gbr/Li 
gier Renault) H 5 318 P Al 
hot (Fru/I-arrousse Lambor
ghini) 1 15 330 J J Lehlo 
(Tin/Sdubcr, 1 15 432 M 
Schumacher (Gcr/Bcnetton-
Ford) 1 15 504 M Blundell 
(Gbr'LRenualt) 1 15 845 J 
Alesi (Fra/Ferrari) I 15 930 R 
Patrcso (Ita/BFord) 1 15 971 
C fittipaldi (Bra/Minardi-
1-orcl) 1 1G389 T Barbazza 
(Ita/M Ford) 1 16 492 E Co 
mas (Fra/1. I^imborghini) 
1 16 538 'I Boutscri (Bel/Jor
dan llart) 1 17 678 K Wend-
linger (Aut/Sauber) 1 17 678 
R Barrichello (Bra/J llart) 
1 17 887 A De Cesans (Ita-
/lyrrell-Yamaha) 1 1S967 D 
Warwick (Gbr/Foorwork-Mu 
gcn-honda) 1 19 034, M An-
dretti (Usa/Mclaren-l'ord) 
1 19 128 L Badoer (Ita/Lola 
Bms-rerran) 1 19 167 A Za-
nardi (lta/Lolus-Ford) 

! 19 611 M Alborelo 
(lta/LBms.Ferrari) 1 20 137 
U Kalayama (Gia/T Ya
maha) 1 23 107 A Suzuki 
(GiaTM Honda) 1 24 119 

L'argentino positivo per cocaina 
pronto a confessare le sue colpe? 

Studio legale Roma 
Caniggia sospeso 
avvocati al lavoro 

STEFANO BOLDRINI 

••ROMA Da ieri e comincia 
la por Claudio Paul Caniggia la 
lunga sosia ai box il giocatore 
della Roma |xisitivo al con 
Irollo antidoping del 21 marzo 
scorso (la sostanza incrimina 
11 e la benzoilecgomna un 
mctabolita della cocaina) e 
sialo sospeso in via caule lati 
va Oggi si conoscerà invece il 
giorno della sentenza di primo 
grado da parte della Comniis 
sione disciplin ire Portavoce 
del club giallorosso il direttore 
sportivo Emiliano Mascetti 
-Ce I aspettavamo Ora credia
mo e he la squalifica del gioca 
toro partirà dalla data odierna 
(ieri) Caniggia attenderà a 
Roma il giorno della sentenza 
Poi SI programmerà il futuro 

Il giocatore argentino ha ac 
colto la notizia in silenzio ri 

spellando la consogn i impo 
sta dal suo awoe ilo I ranco 
Coppi I proprio sul fronte del 
la linea difensiva si annuncia 
una novità Caniggia sarebbe 
dispo.to a confessare tutto 
Un ammissione sincera «Si ho 
fatto uso di cocaina ho sba 
gliulo L affermazione apri 
rebbi1 un nuovo capitolo quel 
lo del recupero del giocatore e 
quello incora più scabroso 
dogli errori commessi dalla so 
e iota Di fronte ad un eventua 
le confessione da parte di Ca 
niggia non si può eludere il di 
scorso Roma L visto che rio 
scc difficile* credere che lo staff 
sanitario e I dirigenti fossero 
completamente al! oscuro del 
problema sorgo natuiale liso 
spello che chi poteva interve 
iure non I abbia voluto (are 

Mihajlovic, pericolo «diserzione» 
Per lo slavo grana-rinvio militare 

• I ROMA 1 guai della Roma sono ormai i trecentosessanta gra 
di dopo le "legnate' della giustizia sportiva una grana da parte 
dello forze militari Simsa Mihajlovic il centrocampista serbo 
croato prelevato dalla Stella Rossa la scorsa estate rischia di pas 
sarc per «renitente alla leva» Deve regolai izza re e in fretta la sua 
posizione Mihajlovic ha finora usufruito del rinvio ma la pratica 
si sa va rinnovata ogni anno (il prossimo sarebbe il quarto) 
Mihajlovic contattato dalla sua ex squadra de*ve mettersi subito 
in regola Li Roma perù non sapeva nulla e quando ieri mattina il 
direttore sportivo Mascotti e stato informato quest ultimo seller 
zando ha allargato le braccia I J Roma deve ora rilasciare al gio
catore una dichiarazione nella quale si attesta che il gioc atore ha 
un contratto fino al 96 La documentazione dc-vo esse re poi in
viala alle autorità militari di Belgrado. In teoria essondo la Serbia 
un pai se in guerra potrebbero sorgere problemi ma da quanto 
ha fatto capire il giocatore saranno eventualmente risolti senza 
tropi» difficolta -Alla Stella Rossa e e una persona che aggiusta 
tutto SI) 

Sinisa Mihajlovic ven'iquattto 
anni centrocampista della Roma 

Nogligeiiz i o colpi ili un e il 
ciò miliardarie! che caljHsl,! 
uomini e cose con disinvolti! 
ra ' 

Ma illa Roma che non trova 
jiaco ieri ha tenuto banco an 
che la doppia squalilic i dei 
jiortien ( orvone e lineiti le r 
mali dal giudice sportivo per 
Ire giornate n Coppa Ktlia e 
costretti cosi a saltare le fin ili 
del 12 o 19 giugno con il lori 
no I due giocatori sono rimasti 
alla larga dai bloe notes Solo 
un i Irase «H stala una sorpresa 
sgr idevcilo non co I aspeltava 
ino l-i semel i giallorossi ha 
cercato di e Inariro con la Lega 
il mistero delle «|ire sunte 
espulsioni dei due giocatori 
Nel foglio e ho i dirigenti roma 
nisti hanno nce.ulo al termine 
della gara non risultano urov 
vediineiili a le irò Canio F invi
ci* nel comunicato ul'iciale si 
Ilaria di doppia espulsione Li 
L'ga interpellata telefonica 
monte da M iscetti ha ammos 
so imbarazzata un «e rrore eli 
trascrizione M i e e un altro 
liloejscuro iella viecnd i un 
probabile vizio di forma ittoi 
no al quale la Roma costruirà 
11 sua linea difensiva per olle 
nero la «riqualifica almeno di 
/molti II portiere di rtserv ì e 
st ilo squ ihfieato jierche si e 
«alzalo dilla pinchini nvol 
gelido alla lenii arbitralo ad 
alt i voce esplicite e g n u ac 
euse di parzialità infrazione ri 
levata dal guardalinee Ma so 
eondo il regolamento si 
un infrazione con inessd dti 
rantc la pulita 'il referto se 
n u l a ISO ) sfugge ilurbiiio 
ni i vieni rilevai ì i.W gu ird i't 
noe deve esseri mini diati 
monto segnalala da quest ulti 
ino al direttore di gira (regola 
n guardalinee ulliciali) A 
quel punto 1 arbitro decide so 
ìmmoniro o espellere il gioia 

toro Qualora il guardalinee 
non riesca a informare dur mie 
la partila 1 arbitro ha il dosi re 
di farlo subito dojio la ime 
I.arbitro mosso il correlile 
deve segn ilar<* tJ capitano 
1 accadu'o C ,i Gì innini qui I 
li sera non fu detlo nulla 

Ieri. d'Ila Roma e st ita Htv 
c ho la giomal i delle v sito di 
corte-ie A Trigona si < presoli 
lato Antonello Venduti «Avevo 
una gran voglia di Roma* Il 
cantante tifeiso e tornato sull * 
proposta dell azionariato ]io 
polare «I idea e buona perche 
non provarci'» ritirando però 
la sua candidatura presiden 
ziali «non mi interessa ma se 
dovessi essere presidenlo |>ei 
un giorno cercherei di stabili 
re un rapporto con i tilosi il 
calcio in questo senso e in 
qrave ritardo' Non e sfivorc 
cole a Lasillo «per il fuluro ci 
vuole un padre pie to di 
amore ma anche solido eco 
nomicanienlO'' ù ottimista per 
il futuro «la Roma e un cajnt ì 
lo che appartiene alla cultura 
di questa citta Si ' a r c a am 
monda degli orrori e si riparta 
Come in Italia con I alimento 
poli Ma I tifosi hanno Iret'a 
hanno annuncia'o un sii di 
protosta davanti alla Federeal 
e io appunl ìmenlo por il 1 < 
a)inle 

1 

ÌOtOCùiCW' *&%> AL SERVIZIO MaO SPORT 

totocalcio 
• A I s c -mzr .O DELIO s*e>*7" 

i. Quadri* 

Ancona 

Aialanu 

Fio-tcntma 

Genoa 

Inter 

Juventus 

Luto 

Napoli 

Paima 

Bari 

Reggiana 

Spai 

Ternana 
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I * M)uM)l4 ?" 

Roma 

Pescara 

Brescia 

Udinese 

Milan 

l a ino 

foggia 

iampctona 

_ Cayliau_ 

r Andfta 

Ascoli 

Mo-ui 

Piacenza 
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DIAMO WCHf IN 
limi» l -

NBIM CONIflIKTO 

UNO SPORT SENZA VIOLENZA CONTRIBUISCE 
A RENDERE MENO VIOLENTA LA SOCIETÀ 

-fY> 

Per l'anticipo di Pasqua 

si gioca fino a venerdì 9 Aprile 
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Totocalcio 
Crisi 
continua 

Un anno tutto nero per il popolare gioco della domenica 
Ma al Coni il dirigente Parrinello non è preoccupato 
«In passato ci sono stati giorni peggiori: ci vuole solo 
un po' di pazienza per tornare alle colonne giocate nel '91 » 

Il 13 porta jella 
Sulla schedina il segno della sconfitta 
In qurs t ul t imi ) anno la t ns i ( k ' I ' l u t o - Ic-niuii i iuritt ' in c r r t i \ a l on a / iemla l i i l i i ' ha lat in M-I ino i b m u l i u iluiL>onti 

cale io o stal.i 1 ar t jo 'uonto puntano don- e oniprosa una trrroa discipl ina noi i.ip- del I uro Itali" u J7 mi l lant i t I I K V V O di 

tro il Palazzo dol Coni Como lesponsa- porti con il i nondo esterno 111 col i le- mon lep ie in i Kob,, d i anni ( MI.iuta 

bi le del Coni, o iso pronostici ho spesso ^ l ] n t | u , | K ) n V K , I K , scalfito ne in ine l io <|Uando ha I a l i lo la In i ao \a ben al i la 

attrontato il prob le ina con il societario dalla ditlic ilissim,, c o n ^ u u t i i M att iasei- consistenza dell attuai, I , , dtastic u c i 

I V s c a n t e e d i presidente Cattai - .non s , l t l l , l l l n , ) , 1 ) l „ k „ u u „ „ „ l l l i m k , | m , l u l lo delle ent i . ik n U m t,o, t„ ,IJD ns 

mi sono mai t irato indietro calando e e , , , , , , dei p i m e n t i I ntm ,ik n i i d i i ainsa ne 
stato da discutere lo non ho 1 abi tudine " ' ' " < k l , a l , l , L ' M ' " " M ' ^ c n l e e onte- „ „ „ ! „ , , „ „ d | „ K , , , ,, U l l l l | | < 1 „ , 

d . c lm ia re la testa. Pol iebbe ossele I in,- K ' " A 1 S | J , " I " 1 C i a , , <L' ' ' ; ' I ' ' " 1 ' " " < h l ; , m ' ' - o l imp ico sempre più s ' „ il una [ , „ . 

z i o d i un luutio stono iu \ece C'nndo Pai- ^ intcriori per un ) 11 nspelto al prc bice ec ono inn a i l i u n i l i n k ha 

nuel lo preterisco leriuarsi qui Sessaii- u-nt ivato ma si può se omiuetteic c h e a | obbl igo d i pat>an uh ulti noi Ili sti 

t anni portati bene, uno dei massimi dir i tuie stanione il consun t iu i saia ben pi l i pendi dei m io \ assunti dall i l ' m i co 

l'enti del Col il Italo o l imp ico il lesponsa doloroso lìasti riflettere su qua II lo ai t a sii etto a cospic ili l i n i slum liti pei i isolle-

bile della schedina e uomo che crede (luto domenica scorsa con un incasso \ a n il ba lb i Hauti ui 'oi sino di o i ln i 

• • Parrinello la crisi altra-

versata dal 1 otocalcio e senta 

precedenti. Lei però non sem

bra aver perso l'ottimismo. 

Nnn siftiu |>rc t m tip itu per 

i he so i he ci sono si,iti altri 

moment, e orni questo e pec; 

i^ion di qut sto \t l est inpio 

nel Pisi, ,]uamlo un aume ilio 

del I" del costo della scile 

dina rie lnese ben tre .inni per 

uporl.'rsi ai I IM Ih disloco pie 

e edenll l i rio la l risi alili.ile 

ha delle peculiarità per prima 

e osa il persistere eia etltrc un 

anno di una aeldi/ionale di 

1011 lire a e cjlonn.i che si rivor 

sa unicamente nelle e asse 

dello .Stalo ((." lire) e nel 

monte prc un ( l'i lire ) (' e poi 

da tene r conio della ^onerale 

re'ccssio'ie l'cononnca del 

Paese e he- si rillelle Itlesit.ihl! 

mente auc he sulle entrate elei 

concorso pronostici Due Lit

tori ilevatisi concomitanti e he 

probahilmeiili rie Inceleranno 

un Inumi periodo di lampo 

pe r ritorn ne al numero ili i o 

limile cjioe ate nel l'i ')! \ ' , i lo 

nbadisc o non ho motivo di 

e redere e he la silua/ioue non 

si normalizzerà anche eiuesla 

\olta 

L'ultimo montepremi, di 
«appena» 27 miliardi e me7-

MARCO VENTIMICLIA 

/o, e pero risultato addirit
tura inferiore di qualche 
miliardo alla media di ini
zio primavera. 

Ile oiieorsoeh donieinca ha n 

se l i l i toui una e ircostau/.' he 11 

precisa I anticipo a! sabato e' 

quindi I e se Iasione dalla se he 

dia i eli Ire parlile di se Ile \ 

e he u-devano tra 1 allro nupe 

s'nate se|ii,idre di cartello co 

mi Milan e liisenliis In una 

situazione del ijenerc la lles 

sione delle cjioc ale1 e un ciato 

'istologie o 

Ma Micondo lei II Coni può 

continuare a perdere mi

liardi a causa degli antici

pi?. La Figc e la Lega calcio 

non dovrebbero comincia

re a consultare anche il Fo

ro Italico prima di decidere 

seriazioni sul calendario? 

(.'Ili si occupa dei colle olsl 

pronostici ali interno del l'uni 

non ta allroe he cjeslirli in rela 

zione allo s|iettacelo assicura 

Imi. i l campionato di cale io I 

e In irò eli' se lo spi ttacolo e 

meno buono discuta lutto più 

dittic ile Noi auspichiamo 

sempre I inserimento eli latte 

le partite di sene \ in se liedi 

ila ma non e e erto compilo 

nostro inlerlerire nelle scelte 

il i Ila I edere ale io 

Le medicine scelte dal Coni 

per curare il inalalo loto-

calcio appaiono soltanto 

dei palliativi. Le nuove rice

vitorie non impediscono il 

dimagrimento del monte

premi, i due nuovi fiochi 

che debiliteranno a giugno, 

lotogol e loto 1X2, sono 

già stati giudicati macchi

nosi. 

IV 1 e|uallto alll, n< I, nuosi r l 

e cotone (jualla siliiat, lullL|o 

le alllosliaile non si Tali l di 

un ini/iatisa issimi i etall I iit, 

pei ine leuicnlure I ine ,ISM, 

tienisi di una mnitouu premo 

zumale per migliorare I mima 

gin, i l , I lntoc ile io Su Iol i , 

gol e Iol i , I\„> bisogna • in 

eie i distinguo 11 | otogol non 

un si [ubi i attatlo e ompltc .ito 

si 'ratta soltanto di melos.ilare 

in un eie Ileo eli [lenta parti', 

gli otto ine ontri e n, si e une In 

ci, i inno con il maggioi ini 

mero di reh II Iole I V e un 

CMIKO e Ile noli e stalo propo 

sto dall iute rno de Ila struttura 

l imi bensì d ili l tis I I inoli, 

lototici'M'on iialiatu sportisi 

I ,o\o quindi scorretto aspri 

inermi sulla sua, file ae la 

Lo stesso presidente del Co-

NEL *91 IL TOP DEI MONTEPREMI 
1989-90 32 594 749 666 

1990-91 

1991-92 

1992-93 

1989-90 

1990-91 

1991-92 

1992-93 

33 741 875 616 

34 198 793 616 

31 995 763 202 

26à GIORNATA, CRISI DA 4 MILIARDI 
30 984 217*20 

31 062 357 006 

31 252 759 486 

27 590 678 034 

(2-12-90) 

(24-11-91) 

(7-2-93) 

Le ricevitorie 
dei Totocalcio 
non tdiino 
più il pieno 

Gattai rassegnato 
alla disfatta 

NEDOCANETTI 

ni, Arrigo Gatt.it, non h.i 

contribuito alla popolarità 

ck'i nuovi concorsi confes

sando dì unon averti <apilo 

niente». 

( on< -si f ini i i IH in il pn sult ti 

IL ho sciupili « mi ut' s"*rISI 

ili questa ath unu/ioin ti,ilici 

di vi i n i lip irsi ili p(i >Mt IMI 

più 141 ut r.ili e ri'ilo si i ovvio 

e hi ' si Movi un pò t «lisciali 1 di 

(milk' 1 (alti I t i 11 i 1 

La schedina botche^^ia 

mentre il 1 otonero sembra 

avere fiato da vendere... 

Non ho i lemeii'i per t_spri 

un imi sullo sviluppo il* 1 !o 

Ioni io ,HH ht perche se m 

ivi SM lt avrei ^I.I trasmessi al 

i [no, i' i i l , Ila K pubbli*, a 

1 a si us izmne e i he il fello 

mi. no i ouliuui atl avere una 

.'i nuli rik vuu/u in quanto a 

ditti ieri/ i del I oloc ak io t;a 

i inlisv, v ni', ile 'requeuti pur 

M u< ni illu Haliti > si istau/iosc 

Con la bacchetta magica in 

mano, COSÌ» farebbe per ri

lanciare il Totocalcio? 

Non i i osi semplice Perniali 

^M I D'I K ili tu n i uhi i li 

U r i I t i I IK pali r i ' '«.Inno 

\),\ quintile i mesi il il ino 

mi n'o il i 11 apphi a/ion* il i ' 

l.i 'ami isa e lamini i ita ititii 

/H ili.ile il toni orso pionos'i 

e1 non si e più nprt so S\ unti 

i so^ni ih un trt mi u is'.mv 

melili positivo il i ilo ti* lt 

l i nlrate e d,vt ni i'" > •>< num 
cMKini.iciu.iKi.iM.i/iencl.ibi | m t || „ „ „ , . , , „ . 
sci-,,., st,,el,,,r,. Li SII»., / , , , ! , , . j ; ; t (||„ 'sc,Ms,, , | , „ , „ „K , 
• creare ili Munire le ine lina . , 

. . ' li issjssinm qu isi di niu 
< p o < | ] ( i I I J i ' l I M 1 I I I / ' 1 

sul J'UIO iVl'llll 

loi^namo'fac'enilo'rn'a'i osa I " ( ' ( " " ' ^ ^ • ' ' ^ l l »'" ' " ' ' ' l ' 

la possoseii/ altro auspicare I str i tela Ha riiit ors, » m\ ino 

se .1 I»D\L rno non ritieni ili lo I I"1' "i« ^' t un alino inHn. i u 

/ioni tiel meri «ilo e con inoli. 

pa/R n/a te 'l'aie ih nuietk ISI 

in carretiniala l quello che 

u n ' » * \ i li1 i I i si i 

. in n (.)< ili 11 j e »>. si hi dine 

ni i quandi » i hu< < rano w;i i 

si ippa'i Intani^ i diurnali 

illlllllK i\ ino il I o'ii » In 

siipel Ilo i ]n|in.ik io li 

i ois, ppk hi h j ' io' lo il Io 

ti i i siimi'n ati t *u uh Italia 

ni 11'iihnu ino i Î K K ari s 

si ornili" l'i ti M t i;ln lindo 

|.. HI sii i li <(iw ISI d ili i \ Si 

s il I .j«.p». in sin piiau di i 

UH si s* ' Usi i i i'i |( I I l \ u 

sii l I ( i 

I i i i imi ii rassi't^iM'o 'orse 

pe li I ti in il'n ' m i ndt at 

' ii 11 ndalo Nu i . nisiii li in 

i oiilr i. oii i L;II 'inahsti {,,{" n 

oliere' I addizionali di l'Hl Ine I mnaw'Uio d< Ila i ani eli i/ioni si Imn'a i si un • mi u li i iln 

a colonna ( Inula allora eli ri i della lassa tid I'HÌOSI d pio di ha disi n i \ ( 1 | i uanisie 

p.irlirla <. ome !e altre 71H) l'i"- messe rivelali si issuluia iniiumi-no ni un i I i di n al 

li Coni sarebbe molto iinpor menti f.isullt ~ di !'n sul* nti i no In i > «ntinu i i 1 in i, K I 

tante poter ree uper ire la sua dt 1 ttnisii»lio t di iniiiMn lm i, i ! l i \ni i m|iu U H M I I I I O 

i|Ui»ta peli entuale su questi j 

soldi 1 

pi di p irtile il s il).ilo e so 

speiisioia di camuiolialo 

due i venti mie idi.ih pi r I \ 

si hedm ì i he allont.inano 

meoi più kjh scollimi tli'ori 

assai i oiisen, ìlon e abiludi 

nari del Imo appunl imenlo 

settimanale 

Per inni ( olii 1 «'di r.i/io 

ni Ì n'i di ptono/Kiiie mo\i 

nieulo sportivo in genere se 

ne sono s|,!ii ti i alduei io del 

I okR ali io (Jtiaudo denun 

i i i. imo I ani mialia di un si 

stem.i sportivo i he basava I i 

su i esisti u/ti i ' lipleitiuit n 

•t su una lotteria per Jefini 

/ione ale.iloria e sosteneva 

ino e he oc e orrevano per lo 

sport itali,ino finau/iamenti 

i erti Ì\.Ì studiare ali interno 

del bilam io dello Malo ( ut 

in eJist. ii%u i oiiiptt ssivo che 

i oinprendev i naìur ilmenle 

il Intintili, io i alln toikorsi 

t i ae e usavano come mini 

ino tii di maLkJ îa Era il lem 

podellevacLhe crassee t ino 

si nibiava fai ile olire e he le 

i ito L ora ' Non e venute» il 

inolili nto di una r.llesMoni 

seria d.i parie' di tutti ' < >t -.ai' 

errori '!(»bhi.imi aucor.i ve 

dere' l^i si'tjii/ienie noi' per 

meMe più ihbi o sottovalut i 

/H un 

Vìvicittà. Presentata la corsa (2 maggio) con testimonial d'eccezione 

«Seb» Coe amico della Thatcher 
e ambasciatore dell'atletica 
M KU\!\ [:,11'i• i lai tinta eli 

menti per e hi fi i idi i eli sini 

stra t il ,uu i I alle l iei t un brui

to colpo V'b.isti.m C oe uno 

dei più grandi :ne//ofondisti di 

sempre e OI>I>I un depul.ito 

eoliser\,itore del l'art, il net ilo 

britannico I h si ( i utieeitoef 

tetto iinma^iii.irlo sorridere al 

ricordo dell uinilia/ioue infh'ta 

tlall.i Ihak IR r .. miiu'ori di I 

dalles D ni mar eoudivuli re 

I apphe a/ioiu di II i i onl* sta 

tissima poli i.w Ma in lonclo 

e mei'hi) Lise iar perdere C oli 

un si Ite volti pn sulenti di 1 

loiisi^uo imi.libito per malia 

noi italiani non siamo ni Ila 

eondi/ioi tuiijl'ine |n r Hindi 

e -ire' \ itti i pe rsoiu il di hi di ! 

li Mpi I' poi il barone Ito Neba 

sti.m tuttora prilli.itist.i moli 

eh.ili (li yh MlOmetr,edm voi 

te ohmp'oiiKodei I r><)U a Mo 

se i i 1 os Angeles e i tie ne a 

prec is tre mia e osa 1 u< in d.tl 

hi tirali iìre I.ILJIUI si pi usa spi s 

so a' par'ito i oiiserv ilore i a 

mi .i una Ioni, i/ioni di destra 

In realtà siamo su posizioni eli 

e < ntro t orni t mh altri gruppi 

p< ilitn 11 uri 'pi i 

e ot i cimiti i i Koin i pi i la 

presenta/ii un di \ iv ie illa 

lieti.i sin veste di (esilinoli al 

della Diadora ditta di abbiglia 

un nto sportivo italiana Sono 

il i oordinatori del pro^rtim 

m.i nummi* idealo dall a/ie-u 

(hi Ini pn e isato 11 \ atleta nel 

t orso della e onte reii/a stampa 

- (Jiiest anno torero il mondo 

pi r essi ri pr< seni* in i K < asn i 

tu deile pm impuri.inb m.ira 

Ione i urupee t aiin ne.un 

Sb.ire Ho in It ili.i un i hi rami 

tjlia -N'b ha avuto subito ino 

do di cunstat.in. e he strano 

Paesi sia il nostro I Io e lui sto 

di andare a \ ire n/e per far ve 

dere' a imi i t in I.i pista eh >ve 

stabilii nel IW, il mio primato 

d< l'Il SOI) Mi e si ito risposto 

i In la pista era stala dislrutt i 

per ristrut'urare lo slatini ( »b 

bhtia'oria la domatiel.i su \n 

IBI \<\ )\1 \ Nel prue uno inondo dell alle he a nosti.itia le 

s t e l l a r e dieci armi di attività e 141*1 un be I risultato spce io se 

a spegnere le c.ineleline e una uiaintest i/mne couiph ssa 

eoiue VivKitta or fani /Ai ta in conte'uipor.int .1 nei centr, 

storie i d i molle e itta italiane e alt une metropoli stiainert h 

ri e st.it.1 pre'semtatn a Koma I edi/ ioi ie de I elee cimale e he si 

disputei.i domenica 2 MMHHIU su trentadue diversi percorsi 

urbani A tare 14I1 onori i l i casa e erano 1 dinm liti dell 1 isp 

1 I lite* di pruino/iunc sportiva chi or fani /za Ì\A sempre' hi 

l^atticolare corsa pmiishea e aratten//al. i 1i.1l uieecamsiuo 

ilclla e umpcnsn/ione dt 1 tempi l'in e orrendo su ttaec iati 

divi rsi ( tua eh uguale Iuni;he//a 12 km j leone orn u lu l i \ 1 

v Ritta v cuciono inseriti ut ut 1.1 ci issila a ut ne a Mento di pai 

t ILO la ri eoe! tic lenti nume rie u he penne Itoi 10 die ompe usare 

lediftcreuti allimetric tk 1 percorsi 

Altra peculiarità della nianiiesta/ione e il via siuiu't.iiieo 

quest .inno alle 11) *M) ile I mattino e he viene' elato in lutlc le 

se-di di tjara Durante la t otifen 11/a stampa di pn si ut.i/10 

ne aliti quale hanno parti e ipatti auc he il pn sidente della 

I eeleratk'tica ciianiu Ciola e il prunai ista 1 nomila le ih 14I1 MIO 

ine In Se bastia li e oc e stato ti illuso mi punto e le tu o deeji 

atleti iscritti f la le adesioni 

si registrano quelle dell o 

l impioni to di maratona de 

lindo [Jordin nont he <'c! 

e timpiout europeo di ri (HIO 

e l(H)l)i) metri Salvakjrc '\u 

tibo Min nomi di spicco 

quelli di Salvatore lie-Itiol 

1 rune eseo fìeimic 1 e cìiunni 

l'oli In e itupo te uiuiinile 

da si 14r 1 ilare la pn senza 

delle elue azzurre Rosanna 

Muuerottoc Roberta [Jruin t 

dn .1 Pelivi miti it nuovo Liti n 

to it.ihauo ih 1 mi //otondo vi 

lue e I ho visto e ut re re i lille 

si nibratu un ottimo all' ta I1'' 

ro i alle ora presti 1 pi 1 din se 

potrà diventare^ un i;r inde 

ampione e ome lutti 1411 altri 

e le menti tii tale nto per nupor 

si Benvenuti avrà bisogno di 

tempo alVu/ioui e- un allena 

me ntu .i[j|)ro|iriato Ma nel fu 

turo ilei;h otloc 1 liti > metti t 1 sa 

ra alle or 1 spazio pc r 1411 spe 

1 i.ilisti europi 1 ili froiile 11 tur 

nutlahili 1 oiridon a'rn ani ( l 

sniiu stati multi granili o"o 

,*>1 ^t . 

Sebdstian Coe 

1 1 atisti 1 uri »pt 1 ini p iss ' 1 

non vido pi uhi non d. b lu 

aie adi ri I 1 sii ss 1 1 1 is.i un h< 

nel tuliiru 

( )llM e hi pari imi ut m 1 

uomo imma^nu 1 tu u' <s< 1 

anni C oc e un In un lutinoli I 

la e tnumissii un illi li di I l io 

Lppure in un ilio ilhi m hu si 1 

molli ita d i 111 in n'i • ' 1 mi 

pionidell alli tu . pi 1 I inliodu 

/ione di pi< mi in «h n m. in 1 

e unpionati un indiali il I r * in 

in o si i dn hi 11 I'I 1 1 e» 1 v H 11111 

alle r idoni de I pn sui. |U. d« 

I I 1 I i.it Primo N. Ino]., n, • 1 

un ute 1 oiitrarii 1 a qu< si 1 pò 

tesi |o e redo i hi | n r m e'i ' 1 

si 1 si uipri mi L'I nuli < »n<u< 

poli i 1 oneri in tappu si n' in 

/ 1 del propno P i< M s( p.( 
quali uno in >u • dis| H isti > u| in 

dossan la m udì i di II 1 1 i/i-1 

naie senz 1 in 1 v* n si -Idi in 

e ambio tu h 10 non un v nlo 

(Il i ondivnh un li taijom I 11 

e oi in slilt Moim tri di violi 1 

1 tu in ni s ( uiluh ' issi » 1 ni 

llk t Illli III . spi. ssi j 1 ini l'i 

suoi e 01111 iz 1 MI ili in i t ' min 11 

li di Nebio'o 111 us 1' di i'h 11 

i>kiuu itti nil< ni' in 1 1 L,U e" 1 

di 11 1 I 1 di 1 i/ioin ini 111 1/ 1 

lah A o n san blu e orn ' ..a , 

park mia t u l< III •. ulu lu |K r 

sonali a N. bolo Pi, . ,un 

ijuard in 1 t il'i < <|in sii itti ' 1 

no 1 In d tciii anni 1 H1 mi 1 1 

poi I atti In t h 1 ivuli 111 < M> 

luziom imi. voli end . i l i 1 

un u'i di ti iltu il* |ut sul, nli 

SI MIO Si i l / l i t r i 1 sl) | 11 in MI II 

(lem* r.ti 

In torma pi r , i tt 1 si nudi 1 il 1 

nel suo ibiio si uro s. h 1 IMI 

e* e erto semina1' » un < \ iti' ' 1 

t tu li 11 ouiph t uni nt< d un n 

tie .ito I attivi! 1 sp« uUv 1 ( i n o 

di alti n inni qu illn> <> < nu|in 

vol'e 1 si Mimali.1 ani In si i 

volte uh un,it L;IU di II 1 1 ohm 1 

si oiubussoiain 1 mi* 1 pi< 

Miammi *. ht '< \i\\» » t m 1 « 1 1 1 

l icit i Ot'ix. 1 U'i ) ' Pi i ,IM in|< r 1 

serv in bbe il i ih in I \\u> n Mi 

e ronortu Irò' V l 

*. JL/#so7a £cli< /ce. 

M O » III) scoftt'fto ifìt' ni' ì inondi* C 7 / o i (.'• I 1 *><>!. t de/ n) te/ 
! 

s(>i,'/»/ ,S*/ ( /i/tittìÀi /'/(/// (^)ut Li \ ff.t è u n . / / / • / * . / < *>s./ / > c / t I n ' h<* t u t t i * 
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